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Lo sciopero dei sindacati autonomi 

Ospedali bloccati 
ma i medici dicono: 
non ci fermeremo 

Alta quasi ovunque l’adesione - Disagi nel Mezzogiorno, meno pro¬ 
blemi nel centro-nord, maggiori difficoltà previste per oggi e domani 


Gheddafi: se attaccano colpiremo isole e basi d’appoggio 

Reagan sposta la minaccia 
sulle sanzioni economiche 

Vertice dei servizi di sicurezza al Viminale 

Cambiamento di rotta della strategia Usa - Pressante invito agli europei perché partecipino al boicottag¬ 
gio - Gli israeliani ora accusano la Siria per U terrorismo - Nuove misure di controllo alle frontiere italiane 


A dieci anni 
dalla morte 


Zhou Enlai 
o il genio 
della 

mediazione 

nelle 

tempeste 



Ragioni legittime 
altre assai meno 


ROMA — «È ora di finirla con questo gioco al ping pong tra ministri», «Ci stanno prendendo 
In giro, ma noi non cederemo», »I sindacati confederali ci attaccano perché hanno paura che 
1 medici possano sottrarsi alla loro stretta mortale »: sono pezzetti dei discorsi concitati e 
polemici, pronunciati con toni da crociata ieri a Roma, all'affoilatissima conferenza stampa 
del sindacati dei medici in sciopero da ieri e fino a tutto domani. Negli ospedali, intanto, si 
contavano i presenti e gli assenti: quasi ovunque Io sciopero è stato «sentito» ed i rappresen¬ 
tanti sindacali hanno grida¬ 
to al trionfo. In realtà le per¬ 
centuali delle adesioni da lo¬ 
ro fornite non sono precisis¬ 
sime: 11 90, 95% dichiarato 
per l’Emilia Romagna pre¬ 
senta delle smagliature nella 
verifica e soprattutto II dato 
genovese e quello relativo al¬ 
la Calabria risultano ampia¬ 
mente «gonfiati». Nel capo¬ 
luogo ligure un controllo con 
le amministrazioni degli 
ospedali ha fatto scendere la 
percentuale dal dichiarato 
80% ad un più realistico 32, a 
Catanzaro 11 90-100 annun¬ 
ciato dai sindacati autonomi 
è diventato, con un control¬ 
lo, 60%. Altre cifre, queste 
solo di fonte sindacale, par¬ 
lano di adesioni al 100% in 
Alto Adige, dell’85% In To¬ 
scana, del 60% a Napoli, del 
90% in Sicilia. Il ministro 
della Sanità ha ufficiosa¬ 
mente informato che non gli 
risultano vere queste «vette» 
di astensione. Ma in alcuni 
centri invece 1 numeri fomiti 
resistono ai controlli. A Tori¬ 
no ad esempio, dove i medici 
riuniti in assemblea all’ospe¬ 
dale delie Moiinette hanno 
perfino chiesto un inaspri¬ 
mento della lotta. A che 
prezzi, per la gente, per i ma¬ 
lati? Molto alti certamente. 
Ieri i disagi sono stati forti al 
Sud, dove le strutture ospe¬ 
daliere sono così disastrate 
che basta poco per portare al 
collasso. Al Nord le cose sono 
andate meglio. Ma si teme 
che tra oggi e domani, col 
prolungarsi dell’agitazione, 
la situazione precipiti un po’ 
dappertutto. 

Cosa vogliono 1 medici in 
sciopero? Vogliono, e subito, 
un decreto legge del governo 
che istituisca l’autonomia 
contrattuale, professionale e 
pensionistica; l’avvio delle 
trattative su basi precise; 
un’indagine conoscitiva del 
Parlamento sulla loro situa¬ 
zione. E vogliono I soldi, na¬ 
turalmente. I profes sionisti 
che ieri hanno parlato a no¬ 
me delle numerose sigle riu¬ 
nite nella Federazione medi¬ 
ci dipendenti (Anaao-Simp, 
Aardi, Aipac, Anmdo, Anpo, 
Cimo, Fimed, Snaml ospeda¬ 
lieri e Snr) hanno «racconta¬ 
to» i loro stipendi. Si tratta di 
somme effettivamente mo¬ 
deste: dal milione al mese del 
giovane «aiuto» appena as¬ 
sunto ai due milioni e mezzo 
per un primario con 25 anni 
di anzianità di servizio. Si 
tratta, naturalmente, delle 
remunerazioni dei medici 
che hanno scelto U tempo 
pieno. 

«Ma quello del soldi è solo 
uno degli aspetti di questa 
Inaudita situazione» — ha 
detto ieri Aristide Pad, pre¬ 
sidente dell’Anaao, che rac¬ 
coglie assistenti e primari — 
«situazione che ci mortifica 
professionalmente sotto 
molti aspetti, non solo quello 
economico, e che produce 
ogni giorno inefficienze e 
disservizi che sono soprat¬ 
tutto i cittadini a pagare*. 

Il rimedio, la panacea di 
tutti questi mali — dicono —■ 

Nanni Riccobono 

(Segue in penultima) 


Sullo sciopero del medici 
che crea gravissimi disagi al 
malati. Il Pel ha richiesto che 
Il governo venga urgente¬ 
mente a riferire In Parla¬ 
mento. Nello stesso tempo 
ha promosso una serie di In¬ 
contri con t sindacati auto¬ 
nomi e confederali. Dalla 
parte del medici cl sono ra¬ 
gioni legittime: parti Impor¬ 
tanti del contratto del 1983 
non sono state applicate; 
non sono stati convocati dal 
governo, nonostante lo scio¬ 
pero sla stato preannuncio 
da parecchie settimane; non 
sono stati consultati su 
provvedimenti di Interesse 
medico e professionale. Da 
sostenere. Inoltre, è la prote¬ 
sta per Io stato del tutto Ina¬ 
deguato del finanziamenti 
per gli ospedali e per una 
maggiore qualificazione pro¬ 
fessionale. Evidente è la re¬ 
sponsabilità del governo e, in 
particolare, del ministri re¬ 
sponsabili. Da quanto cl ri¬ 
sulta, nelle settimane scorse 
cl sono state alcune riunioni 
In casa democristiana, a cui 
hanno partecipato oltre al 
massimi responsabili del 
partito, 1 ministri democri¬ 
stiani della Sanità e della 
Funzione pubblica, oltre al 
segretari del sindacati auto¬ 
nomi medici (Anaao, Cimo, 
Flmgg) tutti democristiani, 
ma questi Incontri dettati 
dalla volontà di strumenta- 
lizzare le richieste, non han¬ 
no fatto che Inasprire 1 con¬ 
trasti e 11 corporativismo tra 
le varie categorie mediche. 

Ecco qui sta la radice della 
confusione. Detto ciò, vedia¬ 
mo con grande franchezza 
quali sono le richieste su cui 
Il Pel i d’accordo e quelle su 
cui. Invece, dissentiamo dal 
sindacati medici. 

Sulla retribuzione noi sla¬ 
mo favorevoli ad un forte 
adeguamento, che premi 
l’effettiva professionalità e 
la funzione svolta. Ciò ri¬ 
chiede però il tempo pieno 
della prestazione del servizio 
pubblico, la verifica periodi¬ 
ca della funzione svolta e un 
collegamento più stretto, an¬ 


che sul piano retributivo con 
l’efficienza e l'efficacia del 
servizi. Siamo contrari Inve¬ 
ce, come abbiamo già detto 
In Parlamento, all’autono¬ 
mia pensionistica non sol¬ 
tanto per 1 medici, ma anche 
per le altre categorie. 

Più complesso è 11 ragio¬ 
namento sull’autonomia 
contrattuale e sul ruolo me¬ 
dico. A noi non pare che que¬ 
sta rivendicazione — pure 
spogliata dalle spinte più 
corporative e moderate, che 
sono prevalenti — rappre¬ 
senti un passo avanti quali¬ 
tativo nella conduzione e ge¬ 
stione dei servizi sanitari. 
Anzi cl potrebbe portare in¬ 
dietro, verso una visione 
anacronistica della sanità e 
della professione medica. Un 
contratto quadro, relativo a 
tutti gli operatori della sani¬ 
tà, compresi quelli conven¬ 
zionati, cl sembra Indispen¬ 
sabile se si vuole avere una 
gestione unificata ed effi¬ 
ciente. Il problema è di indi¬ 
viduare, all’interno di questo 
contratto gli Istituti peculia¬ 
ri, non appiattenti, che devo¬ 
no essere propril e quindi 
contrattati autonomamente 
dal medici. Già oggi esistono 
alcuni aspetti di questo tipo: 
la libera professione, il tem¬ 
po definito, alcune indenni¬ 
tà, alcuni Incentivi. A noi 
sembra che alcuni di questi 
vadano ridlscussl e ridefint- 
tl; altri, soprattutto relativi 
all’autonomia professionale, 
vadano allargati; altri anco¬ 
ra, specialmente 11 tempo de¬ 
finito, vadano cancellati. 

Su tutto ciò, però, è neces¬ 
sario che cl sia un confronto 
molto schietto tra 1 medici 
soprattutto tra l’ala rlforma- 
trice e progressista e quella 
conservatrice e moderata 
per andare ad una definizio¬ 
ne del tempo pieno, delle in¬ 
compatibilità tra pubblico e 
privato e tra la medicina 
ospedaliera e quella di base, 
ed anche della regolamenta¬ 
zione della libera professio¬ 
ne, al fine di favorire real¬ 
mente la medicina pubblica, 

Iginio Ariemma 


Da stasera gasolio meno caro 
Benzina: può calare di 25 lire 

ROMA — Da stasera a mezzanotte il prezzo del gasolio per 
autotrazione scenderà di 15 tire al litro, quello dell’olio com¬ 
bustibile da riscaldamento di 10 lire al chilo. Sono scattate le 
condizioni tecniche anche per una diminuzione di 25 lire al 
litro nel prezzo della benzina super, ma per questo prodotto ci 
vuole una decisione del Cip (comitato interministeriale prez¬ 
zi). La benzina costa attualmente 1.385 lire al litro, n governo 
— come ha già fatto altre volte — può anche decidere di 
Incamerare come imposta il calo di prezzo, che resterebbe 
cosi Invariato. 


Con una vistosa correzione di rotta, il presidente Usa Rea¬ 
gan ha spostato l’accento sulle sanzioni economiche nei 
confronti della Libia, mettendo la sordina alle intenzioni 
di un’a 2 ione militare. E quanto si ricava dalle indiscrezio¬ 
ni sulla conferenza stampa televisiva che il presidente 
americano ha tenuto a notte inoltrata. L’efficacia delle 
sanzioni dovrebbe però essere garantita dalla partecipa¬ 
zione degli alleati europei, che finora si sono dichiarati 
reticenti o del tutto contrari alle ritorsioni economiche. 
Ieri è stata la volta del Canada e della Grecia che hanno 
detto nettamente no alle sanzioni. Da parte Israeliana, è 
parso Ieri che si volesse spostare l’accento delle accuse 
dalla Libia alla Siria. In una comunicazione al segretario 
generale delle Nazioni Unite, infatti, si sostiene che «1 ter¬ 
roristi che commisero i terribili delitti all’aeroporto di Ro¬ 
ma entrarono in Italia via Siria». Peres, parlando a una 
folla di studenti, ha detto che Gheddafi e «un assassino* 
ma contro di lui bastano misure economiche e legali, non 
è necessario fargli la guerra. Non cessa intanto la violenta 
reazione libica alle minacce americane. Il governo libico 
ha detto Ieri di essere pronto a distruggere qualsiasi «isola 
o base» che venga utilizzata per un eventuale raid. Ieri 
hanno manifestato solidarietà alla Libia l’Arabia Saudita, 
Arafat e la Conferenza islamica riunita a Fez. A PAG. 3 


ROMA — È scattato un al¬ 
larme antiterroristico per 
aeroporti, porti e ferrovie. 
Roma viene considerata da¬ 
gli esperti la città più espo¬ 
sta. Voci incontrollabili par¬ 
lano di recenti segnalazioni 
specifiche e precise di prossi¬ 
mi attentati dopo la strage di 
Fiumicino. Per due ore, ieri 
mattina al Viminale (presen¬ 
te il sostituto procuratore 
delia Repubblica, Domenico 
Sica, il magistrato che si oc¬ 
cupa dell’inchiesta sul mas¬ 
sacro del 2? dicembre) il co¬ 
mitato nazionale per la sicu¬ 
rezza in un vertice presiedu¬ 
to dal ministro dell’interno, 
Oscar Luigi Scalfaro, hanno 
fatto it punto della situazio¬ 
ne. 

Ambienti del Viminale 
smentiscono che il vertice 


abbia preso in considerazio¬ 
ne nuovi «annunci» analoghi 
a quelli che precedettero (sin 
dal mese di novembre) la 
strage nel salone partenze 
dell’aeroporto intemaziona¬ 
le della capitale. Ma c’è nuo¬ 
va carne al fuoco: il ministro 
ha deciso di volare nelle ca¬ 
pitali di mezza Europa nel 
prossimi giorni a Vienna, 
Parigi, Londra, Bonn (un 
analogo incontro a Madrid 
s’è svolto in passato) per de¬ 
finire comuni misure di pre¬ 
sidio soprattutto relative a 
viaggi, visti, varchi di fron¬ 
tiera. Il bersaglio principale 
è infatti considerato il siste¬ 
ma internazionale dei tra¬ 
sporti. 

Il Viminale ha Istituito nel 
corso delia riunione di Ieri 
un comitato tecnico, compo¬ 


sto da esperti, che dovrà re¬ 
digere una mappa dettaglia¬ 
ta di luoghi nel mirino, pro¬ 
blemi da risolvere, e rendere 
concrete alcune ipotesi di la¬ 
voro. «Spedirò oggi stesso le 
lettere ai colleghl degli altri 
dicasteri interessati», ha an¬ 
nunciato Scalfaro. In parti¬ 
colare già ieri sera s’è messo 
al lavoro un sottogruppo de¬ 
dicato ai problemi di Roma. 
«È la città a più alto rischio», 
si è fatto potare. E non si sa 
se tale Individuazione della 
capitale come un probabile 
scenario di nuovi atti di ter¬ 
rore derivi da nuove segna¬ 
lazioni del «servizi» (i capi del 
Sisde, del Sismi, del Cesls, il 

Vincenzo Vasile 
(Segue in penultima) 


Sostegno all’Agusta per l’affare Westland 

il governo si schiera 
contro la Fiat nella 
‘guerra dell’elicottero’ 

Palazzo Chigi in una nota si augura «una scelta che privi¬ 
legi gli interessi europei» rispetto all’accoppiata Agnelli-Usa 



ROMA — Il salvataggio del¬ 
la Westland, principale pro¬ 
duttore britannico di elicot¬ 
teri, è diventato un affare di 
Stato, anzi, di Stati. Prima le 
divisioni nel governo britan¬ 
nico, poi l’intervento della 
Commissione della Comuni¬ 
tà europea, adesso una presa 
di posizione del presidente 
del Consiglio italiano, netta¬ 
mente favorevole alla corda¬ 
ta europea e contraria a 
quella deH’americana Sikor- 
sky e della Fiat. Una scesa in 
campo così diretta di Palaz¬ 
zo Chigi è senza dubbio cla¬ 
morosa ed è facile prevedere 


che susciterà vaste polemi¬ 
che. Tra Craxi e Agnelli, or¬ 
mai, non c’è tregua. Nel con¬ 
sorzio di imprese europee co¬ 
stituitosi per acquistare un 
terzo del pacchetto azionario 
della Westland c’è l’Agusta, 
che fa capo alTEfim, quindi a 
partecipazione statale. Essa 
sta in buona compagnia: con 
la British aerospace, la fran¬ 
cese Aerospatiale (anch’essa 
pubblica), la tedesca Messer- 
schmitt-Bolkow-BIohm. Ma, 
sul lato opposto della barri¬ 
cata, c’è un’altra industria 
anch’essa italiana: niente¬ 
meno che la Fiat, la quale 


avrebbe un ruolo rilevante 
nell’operazione condotta in¬ 
sieme agli americani delia 
United Technologies (cioè 
Sikorsky). 

Gli interessi italiani in 
campo sono quindi due: uno 
pubblico e uno privato. Il 
primo inserito In un contesto 

Stefano Cingolati! 

(Segue in penultima) 

NELLA FOTO: da sinistra, il 
presidente della Westland, 
John Cucfcney, e il vicepresi¬ 
dente delia Sikorsky, Bili Paul 


La «cordata» europea 
rilancia l’offerta 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il Consorzio europeo non demorde. Rilancerà 
l’offerta per il salvataggio della Westland migliorandone an¬ 
cora le condizioni (che già, allo stato, risultano del dieci per 
cento superiori a quelle avanzate da Sikorsky/Fiat). Ieri po¬ 
meriggio a Londra l’offerta è stata illustrata da sir Raymond 
Lygo, amministratore delegato della «British Aerospace». 
Raymond Lygo ha parlato a nome di tutto il Consorzio. L’of- 

(Segue in penultima) Antonio Bronda 


Verso il 17° Congresso: un’assemblea di segretari di sezione 


Così discute il partito a Livorno 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — «Attenti compagni: l’a¬ 
ria fresca è salutare, ma le correnti 
no. Fanno prendere la polmonite*. 
MolU sorrisi e un forte applauso 
sommergono questo consiglio am¬ 
miccante di Gianfranco Pezzinl, 
venUclnque anni di milizia nel Pei, 
lavoratore dei cantieri navali. Il suo 
è l’ultimo Intervento neli’assemblea 
del segretari di sezione del Livorne¬ 
se. Sei ore di discussione schietta, sa¬ 
bato scorso nel salone Arci «La rosa», 
all’Ardenza, presente Gavino An- 
gius. Apprezzamenti, suggerimenU, 
riserve, accenti polemici, sulle Tesi 


per il 17° congresso, hanno messo a 
fuoco due aspetti: la linea e l’iniziati¬ 
va del Pei, i caratteri della sua demo¬ 
crazia interna. 

«Una alternativa è impraticabile 
dentro l’attuale legislatura. Il gover¬ 
no di programma può esserne un 
passaggio intermedio, in quanto 
fondato sulla pari dignità dei partiti 
e sulla discriminante del contenuti»: 
questa imposizione ribadita da Ser¬ 
gio Landl, segretario delia federazio¬ 
ne, è stata sostanzialmente accolta 
nel dibattito. Solo Renzo Cipolla ha 
definito «un po’ de boi uccia» la propo¬ 
sta politica del Pei, in particolare 


perché a suo avviso «coltiva nuove 
illusioni» verso una De collocata da 
De Mita su una sponda •conservatri¬ 
ce». Sul piano programmatico, Landl 
aveva riconosciuto «lecito interro¬ 
garsi sui margini di intesa» con lo 
Scudo crociato. Ma aveva aggiunto 
che, pur restando «diverse ed alter¬ 
native le prospettive» del due partiti, 
occorre «non dare per scontata la im¬ 
possibilità di rimettere in moto un 
processo di riflessione politica, in 
aree elettorali cattoliche e nella stes¬ 
sa De». Su alcune grandi questioni 
(democrazia, sovranità nazionale, 
pace) vanno cercate «convergenze». 


Vittorio Vittori, responsabile fab¬ 
briche del comitato di zona, ha 
espresso in proposito la convinzione 
che «sarebbe sbagliato pensare di po¬ 
ter spostare orientamenti di ampie 
masse senza comprendere la neces¬ 
sità di dover fare altrettanto verso le 
forze politiche, cui fanno oggi riferi¬ 
mento tali strati». Il Pel dovrebbe pe¬ 
rò evitare «un orizzonte limitato», 
per non ripetere «nei confronti del 
Psi, in questa fase, errori commessi 

Marco Sapptno 

(Segue in penultima) 


NeU’interno 


Marini 

polemizza 

con 

Lama 

n segretario della Cisl Mari¬ 
ni ha polemizzato con la tesi 
di Lama circa una identità di 
vedute tra De e Confindu- 
stria e sul cosiddetto «patto 
del produttori». Anche Gara- 
vini, segretario Fiom, ha 
preso le distanze da questa 
ultima proposta. A PAG. 2 


Europa e 
Sudamerica: 
intervista 
a Pecchioli 

Crescita dei consenso, rifor¬ 
ma delle forze armate, uscita 
dal tunnel del sottosviluppo: 
le Impressioni di Ugo Pec- 
chloll al ritomo da un viag¬ 
gio in Sudamerica dove ha 
incontrato Alfonsln e parte¬ 
cipato alla conferenza del pc 
uruguay&no. A PAG. 4 



■ presidente Coeeiga 


Nuova 

lettera 

diCossiga 

alGsm 


Religione 
a scuola, 
rinvio per 
la scelta? 


Una lettera di Cossiga al 
consiglieri del Csm: «netto 
dissenso» con le riforme del 
regolamento proposte per 
reiezione del vicepresidente; 
un appello al «senso di re¬ 
sponsabilità» che potrebbe 
far breccia nella seduta di 
oggi. A PAG. 4 


Non si dovrà più scegliere 
entro il 25 gennaio se far fre¬ 
quentare o meno l’ora di reli¬ 
gione al propri figli? Un rin¬ 
vio della scelta i stato chie¬ 
sto dal ministro per I rappor¬ 
ti col Parlamento al ministro 
della P.L FalcuccL A PAG. • 


Erano stati proibiti 1 brac¬ 
ciali neri, e 1 fiori bianchi, 
sìmboli del lutto. Non erano 
previste riunioni celebrative. 
Le ceneri — come del resto 
era suo espresso desiderio — 
sarebbero state sparse al 
vento. Ma l’U gennaio 1976 
— tre giorni dopo il decesso, 
nel momento in cui, secondo 
lì millenario calendario con¬ 
tadino, Ja Cina passa dal 
•piccolo freddo* al «grande 
freddo» — un milione di per¬ 
sone accorse sul viale della 
•Lunga pace» a vedere passa¬ 
re Il feretro. Doveva finire lì. 
Ma a metà marzo In piazza 
Tien An Men cominciarono 
a comparire le prime corone. 
Il 4 aprile, per la festa del de¬ 
funti, le corone divennero 
montagna, in piazza c’erano 
2 milioni di persone a rende¬ 
re omaggio alla memoria di 
Zhou Enlai. Si criticò l’osser¬ 
vanza della • festa del fanta¬ 
smi», l’anacronistica ripresa 
di tradizioni superate. Nella 
notte 200 camion della mili¬ 
zia sbaraccarono corone e 
scritte. Furono operati arre¬ 
sti. Il giorno dopo la folla era 
ancora più numerosa. Furo¬ 
no dati alle fiamme alcuni 
automezzi militari. La batta¬ 
glia per liberare la piazza du¬ 
rò fino a notte Inoltrata. Il 
giorno dopo Mao In persona 
esonerò Deng Xlaoping — 
vice effettivo di Zhou alla 
guida del governo nel perio¬ 
do della sua malattia — da 
tutti gli Incarichi di partito e 
di governo, accusandolo di 
essere l’ispiratore •dietro le 
quinte» degli Incidendl di 
piazza Tien An Men. Ma era 
l’inizio della fine della «rivo¬ 
luzione culturale». Pochi me¬ 
si dopo morì Mao e venne ar¬ 
restata quella che da allora 
viene definita la sbanda del 
quattro», la fazione che, con 
la vedova di Mao In testa, ri¬ 
vendicava la successione al 
«grande timoniere». 

Da morto, Zhou Enlai era 
riuscito a fare ciò che proba¬ 
bilmente non avrebbe mal 
fatto da vivo. Perché era sta¬ 
to innanzitutto un grande ri¬ 
cucitore, un grande media¬ 
tore. Ci sono uomini di parte 
che passano alla storia perla 
forza e l’ostinazione con cui 
difendono le proprie Idee. E 
ci sono quelli che passano al¬ 
la storia per la forza e l’osti¬ 
nazione con cui sono disposti 
a soffocare, a sacrificare an¬ 
che le proprie posizioni per¬ 
ché gli altri possano mettersi 
d’accordo. Nella storia cine¬ 
se, Mao Tse-tung eccelle cer¬ 
tamente nella prima di que¬ 
ste due categorie. Nessuno è 
stato secondo a Zhou Enlai 
nella seconda. 

Attendere e ricucire. At¬ 
tendere e mediare. Attendere 
e modificare il corso degli 
eventi nel lavoro quotidiano. 
C’è un testo, tra quelli pub¬ 
blicati nella raccolta di scrìt¬ 
ti di Zhou Enlai definita ne¬ 
gli anni 80, che esplicita que¬ 
sta filosofia e sembra antici¬ 
pare una giustificazione di 
quel che Zhou avrebbe fatto 
negli anni tempestosi della 
rivoluzione culturale. È un 
discorso al giovani, del 1949, 
in cui spiega loro perché U 
congresso della Lega abbia 
come parola d’ordine: •Im¬ 
parare da Mao Tse-tung». E 
che, sorprendentemente per 
l’epoca, ha invece come ar¬ 
gomentazione centrale quel¬ 
la che Mao, dopo tutto, non è 
affatto una •divinità ». «Per 
trasformare la comprensio¬ 
ne e la saggezza del leader In 
forza delle masse—gli spie¬ 
ga Zhou — è necessario pas¬ 
sare attraverso un processo 
di educazione e di persuasio¬ 
ne, e talvolta persino attra¬ 
verso un perìodo di attesa, di 
attesa che le masse si risve¬ 
glino». E poi Insiste ancora 
più avanti: •.-Ciò cl mostra 
cosa fare quando le Idee, 
benché corrette, non sono 
accettate dagli altri. Dobbia¬ 
mo attendere e dobbiamo 
persuadere. Ma sul plano or¬ 
ganizzativo dobbiamo sotto¬ 
metterci alle decisioni prese 
dalla maggioranza. Quando 
le masse vengono ingannate, 
non è facile per loro accatta- 

Sfegmund Ginzberg 

(Segue in penultima) 
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Le rivendicazioni economiche e il malumore per i guai delia sanità 


Milano: medici in assemblea 
discutono sul loro sciopero 

La riunione all’ospedale di Niguarda - In un clima piuttosto teso, appoggi ma anche 
dissensi verso la piattaforma del sindacato autonomo - L’insufficienza delle retribuzioni 


MILANO — Ospedale di Ni¬ 
guarda ore 11: una mattina 
come tante altre. La lunga fi¬ 
la del parenti comincia ad 
Ingrossarsi e dentro le mura 
deU'istltuzIone sanitaria più 
grande di Milano si confon¬ 
de con altri uomini e altre 
donne sotto i cui cappotti, 
giubbotti o pellicce spunta il 
camice bianco spesso ac¬ 
compagnato dagli zoccoli al¬ 
trettanto bianchi. 

L'urlo di una sirena lan¬ 
ciata verso il pronto soccorso 
richiama alla realtà: è una 
pesante mattina di lavoro 
per 1 medici di turno. Di not¬ 
te il freddo ha ghiacciato il 
sottile strato di neve sulle 
strade e di prima mattina gli 
incidenti stradali hanno 
avuto un’impennata. 

Ma anche all’accettazione 
tutto sembra normale: i rico¬ 
veri vengono effettuati, quel¬ 
li d’urgenza ed anche gli al¬ 
tri, «sempre che, natural¬ 
mente — dicono medici ed 
infermieri che qui lavorano 
— nel reparti ci siano posti 
disponibili». A sua volta, la 
direzione sanitaria ha dispo¬ 
sto che siano sempre aperti e 
regolarmente funzionanti i 
reparti di cardiologia ed i la¬ 
boratori di ematologia e di 
nefrologia. 

Tutto è dunque normale? 
L'unico segnale dello sciope¬ 
ro dei medici consiste forse 
In quel cartello affisso alle 
vetrate dell’ingresso che 
convoca un’assemblea al re¬ 
parto di «radiologia nord»? 
In realtà chi aveva un ap¬ 
puntamento per una visita 
specialistica ambulatoriale e 
un certo numero di coloro 
che avrebbero dovuto subire 
un esame se ne sono tornati 
a casa, hanno perso una 
giornata di lavoro, si sono ri¬ 
messi In coda per aspettare 
di nuovo il loro turno per 
una visita o un’analisi. 

Mai come in queste occa¬ 
sioni luci ed ombre della 
struttura sanitaria pubblica 
emergono con tanta chiarez¬ 
za: centri di alta efficienza 
scientifica convivono con 
lentezze burocratiche insop¬ 
portabili. Equipe avveniristi¬ 
che e vecchiezze organizzati¬ 
ve camminano gomito a go¬ 
mito: il risultato è, spesso, un 
senso di disagio, di difficoltà, 
anche di frustrazione. 

I parenti continuano la lo¬ 
ro lenta processione verso I 
reparti e 1 medici se ne esco¬ 


no, ma è come se non Io fa¬ 
cessero: tra il suono acuto 
dei «cercapersone» ed una se¬ 
rie di perentori «Qui dentro 
non si fuma!» comincia l'as¬ 
semblea. Nella quale, con la 
netta prevalenza dei camici 
bianchi rispetto all’abbiglia¬ 
mento diciamo «borghese», è 
difficile stabilire quanti sono 
1 partecipanti allo sciopero e 
quanti no, quanti i coman¬ 
dati a qualche servizio e 
quanti presenti in ospedale 
ma non lavoranti. 

Un filo sembra legare qua¬ 
si tutti gli interventi: la con¬ 


vinzione del degrado del ser¬ 
vizio sanitario nazionale, l’u¬ 
miliazione dei medici. Malu¬ 
mori, più o meno intensi, 
vengono espressi per il dise¬ 
gno di legge del ministro De¬ 
gan sulle incompatibilità, 
malumori per 1 soldi (il con¬ 
tratto è scaduto da sei mesi), 
disagi per i mancati incontri 
fra il ministro ed i 9 sindaca¬ 
ti autonomi in cui è frazio¬ 
nata la categoria. 

Un medico, dirigente del- 
l’Anaao, insiste sulla tratta¬ 
tiva e sul contratto autono¬ 
mi, sulla necessità di sciope¬ 


Roma: quasi tranquillo 
Ma tra oggi e domani 
si rischia la paralisi 

ROMA — «Per il momento la situazione è sotto controllo»: 
queste le consolanti parole, ieri mattina, del direttore Santia¬ 
go dell'ospedale S. Giovanni, interpellato sull’esito dello 
sciopero. «Sotto controllo» significa soprattutto ché per 11 mo¬ 
mento, dato che le urgenze e le emergenze sono state comun¬ 
que garantite, non ci sono grossi disastri da affrontare. Ma 11 
direttore sanitario, presente per ineluttabile necessità, ma 
convinto sostenitore dell'astensione promossa dai sindacati 
autonomi, aggiunge compiaciuto che i guai probabilmente 
inizieranno oggi, secondo giorno di sciopero, e diventeranno 
grossi domani, al terzo giorno. Intanto nei reparti il movi¬ 
mento è scarso, i «camici bianchi» che girano per i corridoi 
hanno poco tempo da perdere e si limitano ad indicare gli 
ambulatori vuoti. C’è solo un’anziana coppia davanti ad una 
porta chiusa: la donna deve togliersi i punti. Sarà considera¬ 
ta un'emergenza? La signora non lo sa e per il momento non 
c’è nessuno a cui chiederlo. Nei laboratori d’analisi poi è 
tutto assolutamente fermo. Quel pochi che non sapevano 
dello sciopero e che ieri si sono presentati per una radiogra¬ 
fia, un’analisi del sangue fissata magari un mese prima, se 
ne sono tornati a casa: il loro turno è saltato, dovranno aspet¬ 
tare un altro mese. 

A Roma l’adesione alla battaglia ingaggiata dai sindacati 
medici è piuttosto alta. Al S. Giovanni è la più alta, il 75%. Al 
Policlinico è del 65%, seguono il S. Spirito con il 61%, il S. 
Filippo Neri con il 51%, il Sant’Eugenio con il 45% e poi, 
isolato tra tutti, il S. Giacomo (piccolo ospedale del centro 
storico dove sono impiegati circa 140 medici) con il 20%. A 
dire il vero il direttore del S. Giacomo nega quest’onta: sostie¬ 
ne che sono cifre «truccate» e che anche I medici del S. Giaco¬ 
mo sono d’accordo con le rivendicazioni poste. Ma contando 
e ricontando il dato è quello. I turni di guardia (obbligatori in 
ogni caso) erano stati rinforzati nel periodo post festivo, e 
così la situazione era ieri tollerabile, al limite della normali¬ 
tà. 


rare «per essere tutti più uni¬ 
ti», sulla richiesta di «com¬ 
pensi coerenti con quelli che 
percepiscono mediamente i 
medici nella Cee», cioè, per 
un medico con dieci anni di 
anzianità circa 5 milioni lor¬ 
di al mese. 

Ma le sue parole non ot¬ 
tengono l’adesione unanime: 
anzi, parecchi colleglli si 
esprimono nettamente con¬ 
tro lo sciopero. «Mancano 
obiettivi precisi — dice un 
sanitario che è seduto, come 
il suo collega dell’Anaao, al 
tavolo della presidenza — sia 
economici che normativi, 
anche se l’adesione alla lotta 
è ampia perché lo scontento 
fra i medici è esteso». Un al¬ 
tro suo collega, della Cgil, 
definisce «suicide» le propo¬ 
ste di aumenti, «mentre — 
aggiunge — fuori di qui 
30mila medici sono senza la¬ 
voro». 

Pronto gli risponde un 
medico: «Meglio suicidarci 
che farci ammazzare. Scio¬ 
periamo ad oltranzal». È l’u¬ 
nico che si scalda, ma solo 
un pochino: perché i medici, 
anche quando discutono di 
soldi, sono abituati all’auto¬ 
controllo. 

Insomma, I malumori 
vanno un po’ verso tutte le 
direzioni, anche verso i loro 
sindacati. È esteso il timore 
di finire in un vicolo cieco: 
■Cominciamo così — dice 
uno — e a primavera non 
sciopererà piu nessuno». Ma 
un altro medico gli ribatte: 
«Io sono per estendere il tem¬ 
po pieno: paghiamolo bene e 
tutti Io faranno. Intanto ri¬ 
conosciamo il pieno diritto 
alla libera professione». 

«Ma questo è un sogno — 
Interviene un terzo —. Che 
libera professione vuoi che 
facciano gli anestesisti? Se 
tutti noi cl mettessimo sul 
mercato faremmo la fame. 
Ma tu, forse, preferisci fare 
come in America? Là non 
esistono incompatibilità e 
neppure vincoli alla libera 
professione, ma se ti occupi 
troppo del clienti privati e 
trascuri l’ospedale ti lascia¬ 
no a casa, perché rinnovano 
l’incarico di anno in anno». 
Nessuno gli risponde. 

Ino Iselli 

NELLA FOTO: i medici dell'o¬ 
spedale Niguarda riuniti in as¬ 
semblea 


Dall nostra redazione 

NAPOLI — Ammalati abban¬ 
donati a se stessi, corsie presi¬ 
diate da un solo medico (quan¬ 
do va bene), laboratori di anali¬ 
si e centri radiologici chiusi, sa¬ 
le operatorie funzionanti a sin¬ 
ghiozzo. Lo sciopero dei medici 
ospedalieri indetto dai sindaca¬ 
ti autonomi ha messo in ginoc¬ 
chio le strutture di assistenza 
sanitaria pubblica di Napoli e 
della regione. E a pagarne le 
conseguenze sono, come sem¬ 
pre accade, gli ammalati. 

Mancano ancora risultati uf¬ 
ficiali, ma dalle prime stime ri¬ 
destane allo sciopero risulta es¬ 
sere contenuta in una media 
del 50?»: dei circa ottomila me¬ 
dici ospedalieri della Campania 
(di cui tremila lavorano negli 
ospedali del capoluogo), circa 
4.000 non hano aderito allo 
adopero, fi blocco totale degli 
ospedali dunque non c’è stato. 
Ma tuttavia dimezzare il nume¬ 
ro dei mediò, in una città dove 
l’assistenza ospedaliera versa 

e ia condizioni drammatiche, 
creato notevolissimi disagi. 
Che a Napoli sono stati avverti¬ 
ti più che altrove. Al Cardarelli, 


il più grande presidio sanitario 
della Regione, l’astensione dal 
lavoro ha raggiuntoli 78% delle 

f iresenze: dove è stato possi bi- 
e, l’assistenza agli ammalati è 
stata curata dai pochi mediò 
disponibili, in altri reparti era¬ 
no presenti i soli infermieri. So¬ 
lo u pronto soccorso è rimasto 
funzionante, ma ai disagi di 
sempre, si sono aggiunti quelli 
di un ospedale che ieri ha lavo¬ 
rato al 20% delle sue già esigue 
possibilità. La punta più alta di 
astensioni si è registrata all’o¬ 
spedale Ascalesi, dove ieri mat¬ 
tina oltre il 90 % dei mediò ri¬ 
sultava assente («ma queste ci¬ 
fre — dicono al sindacato uni¬ 
tario — vanno riviste, perché 
va considerato anche la «turna¬ 
zione», e cioè quei mediò che 
ieri erano di turno di riposo»). 

Adesioni limitate, invece, 
negli altri ospedali òttodini. Al 
Cotogno, il centro delle malat¬ 
tie infettive, solo il 18% dei 
mediò ha scioperato; e al San 
Gennaro il 20%. 

Al Pascal l’unico centro dei 
tumori dell’intero Mezzogior¬ 
no, io sciopero si è innestato su 
una precedente agitazione dei 
mediò e dei sanitari dell’ospe¬ 


dale, che va avanti ormai già da 
una settimana. L’assemblea dei 
dipendenti dell’istituto Pscale, 
in un documento dai toni duris¬ 
simi, ha parlato di «degrado 
causato dal presidente Rusda- 
no e dal consiglio di ammini¬ 
strazione». Mediò e personale 
sanitario avevano già denun- 
ciato, in un precedente docu¬ 
mento «lo stato di degrado cui è 
stato portato l’istituto a causa 
di una non corretto gestione da 
parte del consiglio ai ammini¬ 
strazione e dei suoi organi tec¬ 
nici e l’assoluta mancanza dì 
programmazione sia delle atti¬ 
vità interne e sia dei rapporti 
dell’Ente con il territorio e la 
sanità regionale tutto». All’isti¬ 
tuto dei tumori, in queste ore, 
dunque, non si fanno operazio¬ 
ni e le stesse delicate terapie 
antitumorali vanno avanti a ri¬ 
lento. 

■E assurdo, siamo assoluto- 
mente contrari a questo sciope¬ 
ro di cui fanno le spese solo gli 
ammalati — dice Ciro Fiorillo, 
del Movimento federativo de- 
m ocra ti ve, responsabile del tri¬ 
bunale dei diritti del malato di 
Napoli — I mediò ospedalieri 
devono capire che chi combatte 


per la causa del miglioramento 
dei servizi sanitari lo deve fare 
al fianco degli ammalati, e non 
contro di essi. Assicurare la 
continuazione del servizio è un 
dovere a cui il medico non do¬ 
vrebbe mai mancare». 

La Cisl-mediò della Campa¬ 
nia, dal canto suo, prende le di¬ 
stanze dallo sriopero: «ci di¬ 
stacchiamo dalla protesto, an¬ 
che se riamo d’accordo sulla ne¬ 
cessità di un contratto autono¬ 
mo — dice Enrico De Simone, 
segretario regionale della Cisl- 
mediò — perché noi cerchiamo 
di avere una visione più ampia 
dei problemi che riguardano la 
sanità». Nettamente contrari, 
invece, i mediò ospedalieri che 
aderiscono alla Cgil. «Noi — di¬ 
ce Alberto D’Alessandro, della 
Cgil — riaffermiamo l’impor¬ 
tanza del contratto unico di la¬ 
voro, per cui già ò battemmo 
tre anni fa. E oltretutto com¬ 
battere i mali della pubblica as¬ 
sistenza con le modalità selvag¬ 
ge di questo sciopero, finisce 
per penalizzare solo l’utenza». 

Franco Di Mare 


Polemiche dopo la recente intervista del segretario della Cgil 


Patto tra i produttori? 

Marini (CisI) polemizza con Lama 
Anche Garavini prende le distanze 

Le critiche del segretario cislino riguardano anche Panatisi dei rapporti tra la Democrazia cristiana e la Fiat 
Il segretario della Fiom al consiglio nazionale dei metalmeccanici: il problema è il potere sindacale 


ROMA — Polemiche nel sin¬ 
dacato, anche in vista del 
Congresso della Cgil che si 
terrà a cavallo tra febbraio e 
marzo. Franco Marini, se¬ 
gretario della Cisl, ha ieri 
duramente polemizzato con 
alcune affermazioni di Lu¬ 
ciano Lama. Anche Sergio 
Garavini, segretario genera¬ 
le della Fiom, nella relazione 
Introduttiva al consiglio na¬ 
zionale dei metalmeccanici 
Cgil, ha preso le distanze da 
una formulazione («patto dei 
produttori») usata da Lama 
in una recente intervista. 

Marini, innanzitutto, in 
una intervista rilasciata al- 
l’Asca, considera •sbagliata» 
l’affermazione di Lama circa 
una identità di vedute tra De 
e Cesare Romiti (il capo della 
Fiat) e difende De Mita. «Se 
questo governo — replica 
Marini — ha un atteggia¬ 
mento non negativo verso II 
sindacato, In qualche modo 
dipenderà anche dall’atteg¬ 
giamento del più grosso par¬ 
tito della coalizione». E an¬ 
che sul «patto del produttori » 
la posizione del segretario 
della Cisl è molto sbrigativa: 
•Lama, che deve affrontare 
due congressi, oggi probabil¬ 
mente pensa più a quello del 
Pel che a quello della Cgil. 
Come è possibile pensare og¬ 
gi ad un rapporto esclusivo 
con gli Imprenditori (ma 
quando mai il segretario del¬ 
la Cgil aveva sostenuto que¬ 
sto? — ndr) di fronte al pro¬ 
blema del lavoro, alla spac¬ 
catura fra nord e sud e al 
problemi posti dalla spesa 



Franco Marini 


pubblica? Questo patto fra 1 
produttori è solo un fossile 
della politica ». 

Suonano più interessanti 
le risposte di Marini su altri 
punti, le riflessioni sul fatto 
che, come testimoniano le 
ultime vicende sindacali, «/a 
Fiat domina la Coniindu¬ 
stria» e quindi 11 sindacato 
deve porsi «li problema del 
rapporti di forza a Torino e 
alla Fiat». Marini propone 
•un grosso plano di ripresa 
sindacale delle tre Confede¬ 
razioni alla Fiat». Occorre, 
conclude Marini, «una ripre¬ 
sa contrattuale partendo dal 
luoghi di lavoro». Una pros¬ 
sima riunione del consiglio 
generale della Cisl discuterà 
questo Impegno. 

E di questo si sta discuten¬ 
do al Consiglio nazionale del 
metalmeccanici Cgil aperto 
dalla relazione di Garavini. 
Anche qui si è parlato del 


Sergio Garavini 


•patto del produttori». Il pro¬ 
blema vero, ha sostenuto 
Garavini, non è questo: «fi 
problema vero è quello di ri¬ 
costruire un ruolo contrat¬ 
tuale del sindacato e di ria¬ 
prire un confronto sulle scel¬ 
te economiche del governo». 
Il segretario della Fiom 
giunge a questa conclusione 
dopo aver analizzato l’atteg¬ 
giamento della Confindu- 
stria dal convegno di Genova 
a quello de) Lingotto. Ha 
prevalso una linea tesa a fa¬ 
re del costo del lavoro l’unico 
tema decisivo di politica eco¬ 
nomica. Ma è un discorso 
che oggi non ha una grande 
forza persuasiva. I profitti 
sono cresciuti enormemente, 
ma questa crescita ha coin¬ 
ciso con un aggravamento di 
questioni come l’occupazio¬ 
ne e il deficit commerciale. 
Non si può più dire: se risol¬ 
viamo i problemi del costo 


Luciano Lama 


del lavoro, risolviamo 1 pro¬ 
blemi del Paese. La tesi di 
Agnelli (siamo solo una pro¬ 
vincia dell’Impero Usa) nega 
un ruolo all’Europa, non ha 
prospettive. Anche da questa 
analisi, Garavini fa discen¬ 
dere la sua presa di distanza 
dal •patto del produttori». 

L’alternativa è la ricon¬ 
quista di un potere sindaca¬ 
le. Come? Con i contratti In¬ 
nanzitutto. La Fiom intende 
proporre per febbraio una 
prima consultazione sulle 
scelte rivendicati ve, per redi¬ 
gere una prima ipotesi di 
piattaforma da far approva¬ 
re poi, con una seconda con¬ 
sultazione, dai lavoratori. Lo 
scontro contrattuale potreb¬ 
be aprirsi a primavera. Ma 
intanto bisogna ottenere pri¬ 
mi risultati nelle vertenze di 
fabbrica aperte, come alla 
Olivetti, alla Fiat, quella Fiat 
dove Io stesso Marini sostie¬ 
ne la necessità urgente di ri¬ 


costruire nuovi rapporti di 
forza. Il colosso dell’auto — 
ricorda Garavini — registra 
cinque milioni di utili netti 
per addetto. E non può risol¬ 
vere 1 problemi del seimila 
sospesi? Non può accettare il 
confronto sul programmi 
produttivi? Non può soddi¬ 
sfare quelle modeste richie¬ 
ste salariali che corrispondo¬ 
no ad un decimo degli utili 
netti distribuiti? 

I metalmeccanici della 
Cgil preparano anche così il 
loro Congresso. Avrà luogo a 
Napoli nella prima settima¬ 
na di febbraio, ma non è det¬ 
to che si tenga, come è stato 
scritto, sulla «Achille Lauro». 
I temi per ora più discussi 
nelle assemblee di fabbrica 
sono, ricorda Garavini, la ri¬ 
conquista di un potere con¬ 
trattuale nel luoghi di lavoro 
e la democrazia nel sindaca¬ 
to. Garavini considera im¬ 
portante la •lettera aperta» 
rivolta da Sandro Antonlazzl 
(segretario della Cisl di Mila¬ 
no) ad Ingrao. Ma non lo 
convince la considerazione 
di Antonlazzl circa un ruolo 
•residuale», come un «poi», 
della questione della demo¬ 
crazia sindacale. La stessa 
ricerca delle novità, la capa¬ 
cità di cogliere 1 mutamenti 
nella realtà produttiva, la 
possibilità di rinnovare il 
sindacato — sostiene Gara- 
vini — può avvenire solo at¬ 
traverso un rapporto nuovo 
con 1 lavoratori. Un rapporto 
che tutti considerano dete¬ 
riorato. 

Bruno Ugolini 


Tricolore, Reggio Emilia in festa 

«Ma non è davvero 
il caso di 
cantare vittoria» 

Dopo la decisione di Craxi di sospendere la 
firma alla legge - L’opinione degli storici 


Situazione drammatica a Napoli 
anche se il 50% era al lavoro 

L’astensione dal lavoro dei sanitari si è innestata nella precaria condizione delle stratta- 
re della città - Preoccupante situazione all’istituto dei tumori. Panico del Mezzogiorno 



REGGIO EMILIA -1 bambini della scuola materna di Beiso con la bandiera ricevuta in regalo 


ROMA — Adesso se ne parlerà, e probabilmente si deciderà, al 
prossimo Consiglio dei ministri. Per ti momento le polemiche e 
le dispute storiche hanno bloccato qualunque decisione circa la 
data deiristituzione della festa dell’unità nazionale. Il vicesegre¬ 
tario liberale Patuelli ha dichiarato che «ha fatto bene ti preri¬ 
dente del Consiglio a rivedere l’orientamento assunto dal gover¬ 
no in quanto il 7 gennaio, non solo per Reggio Emilia, ma per la 
storia d’Italia da tutti studiata sui banchi di scuola, è tradizio¬ 
nalmente la ricorrenza della nascita della bandiera nazionale». 
E quindi—sostiene Patuelli—se il tricolore ri deve festeggiare 
non si può farlo in ricorrenza diversa da quella della sua nascita 
a Reggio Emilia. Il vicesegretario del Pii, Giumella, sottolinea 
invece che «per i repubblicani la festa nazionale del tricolore 
deve unire la nazione e non dividerla». Sì ati’istituzione della 
festa ma pareri discordi sulla sua data: questa in sintesi la posi¬ 
zione di noti storici italiani sull’argomento. «Confermo ti giudi¬ 
zio positivo sull’opportunità di istituire questa — dichiara il 
professor Lucio Villari—e sono deU’idea che la celebrazione il 7 
gennaio renderebbe anche giustizia alle richieste legittime di 
quella che è stata per più di un anno la capitale della Repubblica 
cispadana, cioè Reggio Emilia». 

Condivide l’idea della festa anche Rosario Romeo il quale 
aggiunge: -Tra le tante date proposte ri potrebbe aggiungere 
quella riferita all’Incontro tra Garibaldi e Vittorio Emanuele, 
ve rso la conclusione della campagna nell’Italia meridionale: 
cioè ti 26 ottobre 1860». 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — Il sole 
ricomparso dopo giorni di 
nebbia e dopo la nevicata di 
lunedì ha illuminato a mera¬ 
viglia le migliaia di bandiere 
bianco-rosso-verdi di ogni 
grandezza esposte Ieri un po’ 
ovunque a Reggio Emilia. 
Con molta animazione, più 
che naturale dopo essere bal¬ 
zata improvvisamente agli 
onori della cronaca, la città 
ha celebrato, come fa da 40 
anni, 11189° anniversario del¬ 
la nascita del Tricolore. Un 
anniversario particolare, 
perché caduto a pochi giorni 
di distanza dalla clamorosa 
gaffe culturale (e forse anche 
politica) del governo Craxi 
che, con un disegno di legge, 
pretendeva di cancellare la 
storia e di scippare a Reggio 
Emilia il legittimo diritto di 
fregiarsi del titolo di città del 
Tricolore. Ma qui la storia. 
Imparata a scuola, nessuno 
se fa è scordata. Basta aprire 
un sussidiario delle elemen¬ 
tari per scoprire che 11 Trico¬ 
lore venne «inventato» a 
Reggio Emilia ti 7 gennaio 


1797 durante ! lavori del con¬ 
gresso della Repubblica Ci¬ 
spadana, primo Stato sovra¬ 
no in Italia che comprende¬ 
va 1 territori di Reggio, Mo¬ 
dena, Bologna e Ferrara. 

Forti di questa verità (pla¬ 
no plano riconosciuta da tut¬ 
ti, anche dal ministri che so¬ 
no stati storici) 1 reggiani 
non hanno esitato un istante 
a far valere le loro sacrosan¬ 
te ragioni. Con civiltà, ma¬ 
gari con qualche scivolata 
campanilistica e con qualche 
concessione al folclore (del 
resto comprensibili e inevi¬ 
tabili) ma con fermezza e pa¬ 
zienza Reggio è stata capace 
di spiegare all’Italia che il 12 
maggio con la festa del Tri¬ 
colore c’entra poco o nulla. R 
governo ha capito ed ha fatto 
un umile dietro front L’an¬ 
niversario è stato cosi cele¬ 
brato a Reggio nella assolu¬ 
ta serenità e con più solenni¬ 
tà del solito. 

La giornata del Tricolore è 
Iniziata presto, sotto gli oc¬ 
chi di molte telecamere e di 
ur. folto numero di inviati 
delle maggiori testate. Mat¬ 
tinata dedicata, come sem¬ 


pre, al ragazzi delle scuole 
con le autorità cittadine e il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale. La sala del Tricolore 
(dote, per Tappunto, 189 anni 
fa si svolse U Congresso della 
Repubblica Cispadana) pul¬ 
lula di bandiere e coccarde 
nazionali. Il personale del 
Comune porta rigorosamen¬ 
te 11 distintivo tricolore al- 
l’occbiello. Un grosso mazzo 
di garofani nelle tre tinte è 
stato sistemato sotto il ban¬ 
co del presidente. La coreo¬ 
grafia non cambia nel pome¬ 
riggio quando, davanti al 
pubblico delle grandi occa¬ 
sioni, nello storico luogo si 
svolge la riunione congiunta 
del Consigli comunale e pro¬ 
vinciale. Fuori un Intrapren¬ 
dente pasticcere distribuisce 
fette di una torta tricolore al¬ 
la frutta fil rosso è stato rica¬ 
vato con le fragole nazionali, 
ma per gli altri colorì è stato 
inevitabile ricorrere alle tro- 

E leali banane e agli orientali 
IwL pazienza...). 

Il sindaco Ugo Benassl, 
comunista, chiarisce subito 
che la riunione non ha lo 
scopo di alimentare polemi¬ 


che né quello di cantare vit¬ 
toria. «Semplicemente cl riu¬ 
niamo — dice 11 primo citta¬ 
dino — per riaffermare la 
memoria e l’Identità storica 
del nostro popolo*. Nessuna 
intenzione di sfidare Milano, 
•capitale gloriosa del primo e 
del secondo Risorgimento* e 
nemmeno la richiesta che il 
7 gennaio diventi giorno fe¬ 
stivo. Le feste costano e Reg- 

e o, città operosa, si accon- 
nta — come riporta il testo 
di un ordine del giorno ap¬ 
provato all’unanimità dal 
due Consigli — del «ricono¬ 
scimento ufficiale di una so¬ 
lennità civile, con l’esposi¬ 
zione delle bandiere negli 
edifici pubblici e la promo¬ 
zione di autonome iniziative 
di studio, di ricerca e di ri¬ 
flessione sulla nostra storia, 
sul principi cui si ispira, sul 
fini che si propone ed inten¬ 
de promuovere la nostra de¬ 
mocrazia». Nessuno si è so¬ 
gnato di fare la voce grossa, 
di attribuirsi chissà quale 
merita Con sobrietà I due 
consessi hanno semplice- 
mente e per l’ennesima volta 
fatto ordine nella storta non 


mancando però di rilevare 
l’Imbarazzo che U governo di 
due secoli fa ha creato al go¬ 
verno di oggi. Imbarazzo che 

— secondo 11 rappresentante 
del Psl — contiene anche un 
aspetto positivo: quello della 
riscoperta del valori risorgi¬ 
mentali. Deve comunque es¬ 
sere chiaro a tutti — ha so¬ 
stenuto li presidente della 
Provincia Ascanlo Bertani 

— che 11 posto di Reggio 
Emilia nella storia risorgi¬ 
mentale è quello della città 
dove è stato creato li Tricolo¬ 
re. E sia anche chiaro — ha 
aggiunto 11 capogruppo co¬ 
munista Bertolim — che è 
assurdo pretendere di deci¬ 
dere del passata 

Da Milano, attraverso la 
Rai, il sindaco Tognoli ha 
detto di essere d’accordo col 
reggiani e di non volere so¬ 
stenere alcuna battaglia di 
campanile. La speranza è. 
che ora la giornata del Trico¬ 
lore dopo 1 lampi di questi 

g iorni non ritorni nel dimen- 
catola 

Oród« Oociti 
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Toni più cauti nei confronti della Libia 


Reagan fa marcia indietro 
Niente azioni militari, 
solo sanzioni economiche 

In nottata il presidente americano ha parlato in tv - Anche per Pcres non è neces¬ 
sario far la guerra a Gheddafi - No del Canada e della Grecia a misure contro Tripoli 



Nostro servizio 

WASHINGTON ~ Reagan 
rlnuncerebbe all'azione mili¬ 
tare diretta contro la Libia, 
per scegliere l'opzione delle 
sanzioni economiche e dell'I¬ 
solamento Internazionale di 
Tripoli. Questa l'impressio¬ 
ne che si ricavava Ieri sera 
dalle Indiscrezioni sul conte¬ 
nuto del discorso che 11 presi¬ 
dente Usa ha pronunciato al¬ 
la televisione alle due di que¬ 
sta mattina, ora italiana. 

Secondo le indiscrezioni, 
Reagan, evidentemente sot¬ 
to la pressione di numerosi e 
Importanti fattori Interna¬ 
zionali, quali la chiara oppo¬ 
sizione degli alleati occiden¬ 
tali ad un'azione militare 
contro Tripoli, la dissocia¬ 
zione di Israele da tale scel¬ 
ta, gli avvertimenti dell'U¬ 


nione Sovietica, e gli oggetti¬ 
vi, Incalcolabili rischi che 
una slmile avventura avreb¬ 
be fatto correre alla cruciale 
regione mediterranea e al 
mondo Intero, avrebbe dun¬ 
que ripiegato sulla scelta di 
una gamma di sanzioni con¬ 
tro la Libia, sempre accusata 
di ospitare ed aiutare 11 ter¬ 
rorismo inernazionale. 

Ed ecco la gamma delle 
misure che Reagan avrebbe 
Indicato nel suo discorso: In 
primo luogo la soppressione 
totale dell’interscambio fra 
Stati Uniti e Libia, e possibil¬ 
mente fra Europa e Libia, 
dato che le sanzioni imposte 
dagli Usa a Tripoli nel 1981 
hanno già drasticamente ri¬ 
dotto gli scambi commercia¬ 
li e chiuso il mercato petroli¬ 
fero americano al petrolio li¬ 


bico. Evidentemente, In que¬ 
sto campo, Reagan insiste 
particolarmente sull’appog¬ 
gio degli alleati occidentali. 

Ma Ieri anche 11 Canada, 
alleato degli Usa nella Nato, 
ha dichiarato, per bocca di 
un portavoce del ministro 
degli Esteri, di essere netta¬ 
mente contrarlo ad adottare 
sanzioni economiche contro 
la Libia. Contro sanzioni sia 
economiche che militari si è 
pronunciata anche la Gre¬ 
cia, dopo i rifiuti della Re¬ 
pubblica federale tedesca e 
della Gran Bretagna, della 
Svizzera, e dopo le posizioni 
più reticenti, ma in varia mi¬ 
sura negative, di altri gover¬ 
ni europei, compreso quello 
Italiano. Lo stesso presidente 
del Parlamento europeo 
Pierre Pfllmlin ospite a Ge¬ 


rusalemme del parlamento 
Israeliano, ha detto in quella 
sede di «non credere nell’effi¬ 
cacia di sanzioni economi¬ 
che contro la Libia». 

Proprio da Israele è venu¬ 
to un nuovo attacco a Ghed¬ 
dafi, che 11 premier Peres, 
parlando a studenti presso 
Tel Aviv, ha definito «un pa¬ 
gliaccio, un assassino e un 
bugiardo», accusandolo di 
usare «valige diplomatiche» 
per alimentare 11 terrorismo 
internazionale. Israele — ha 
aggiunto Peres — agirà nel 
modi e nel tempi che ritiene 
opportuni contro gli Stati 
che «proteggono» il terrori¬ 
smo. Tuttavia — ha conti¬ 
nuato — non penso cl sla bi¬ 
sogno di andare In guerra 
contro Gheddafi; per scon¬ 
figgerlo bastano misure eco¬ 


nomiche e legali». 

Quanto alle altre misure 
proposte da Reagan, esse ri¬ 
guardano il rifiuto dei visti 
agli studenti libici negli Usa, 
e un'azione di boicottaggio 
tendente ad Impedire agli 
aerei civili libici di fare scalo 
negli aeroporti europei. Wa¬ 
shington chiederebbe anche 
a paesi neutrali e non alli¬ 
neati come la Svizzera, l'Au¬ 
stria e la Jugoslavia di asso¬ 
ciarsi a questa azione di boi¬ 
cottaggio. 

La scelta di Reagan è ma¬ 
turata In seguito alla lunga 
riunione di lunedì con 1 com¬ 
ponenti del consiglio per la 
sicurezza nazionale, presenti 
11 segretario di Stato George 
Shultz, il segretario alla Di¬ 
fesa Caspar Welnberger, 11 
capo della Cla William Ca- 
sey, 11 capo di gabinetto della 


Ronald 
Reagan 

Casa Bianca Donald Regan, 
e gli alti gradi delle forze ar¬ 
mate. 

Singifleatlvo, fra l’altro, il 
linguaggio di estrema caute¬ 
la usato anche da un «falco» 
come Welnberger dopo la 
riunione. Rispondendo alle 
domande postegli da una ca¬ 
tena televisiva, 11 capo del 
Pentagono ha detto che gli 
Usa devono «tentare, profes¬ 
sando tutta la pazienza di 
cui sono capaci, e nel modo 
più efficace, di far capire che 
il terrorismo è una politica 
che può arrecare soltanto do¬ 
lore a chi Io pratica...». «Gli 
Stati Uniti — ha detto anco¬ 
ra prudentemente Welnber¬ 
ger — debbono tener presen¬ 
ti le ripercussioni Interna¬ 
zionali di una eventuale ini¬ 
ziativa militare unilaterale». 


TRIPOLI — Notte di oscuramento a Tripoli, dove perfino le 
navi all'ancora nella rada del porto hanno spento tutte le 
luci. Nella tarda serata di lunedì erano stati convocati all’Uf¬ 
ficio popolare libico per le relazioni esterne (cioè al ministero 
degli Esteri) diversi ambasciatori dell'Europa orientale cui 
era stato comunicato, come in precedenza ai colleghi dell’Eu¬ 
ropa occidentale, dell'Africa e dell'Asia, come la Libia riten¬ 
ga imminente un attacco americano contro 11 proprio territo¬ 
rio. 

La mattinata di ieri è stata dominata da un accavallarsi di 
dichiarazioni ufficiali. Sempre in previsione di un attacco da 
parte degli Usa, il governo della «Jamahlrya» ha fatto sapere 
di esser pronto a «distruggere qualsiasi isola o base» che sla 
utilizzata per un’eventuale aggressione contro Tripoli. Subi¬ 
to dopo la agenzia-stampa «Jana», ripresa poi dalla «Tass», 
comunicava che Washington e Tel Aviv avevano concluso i 
preparativi «in vista di un atto di aggressione contro lo Stato 
sovrano della Libia». Ancora una volta tanto la «Tass» quanto 
la «Jana» hanno ribadito l’invio nella base siciliana di Sigo- 


nella di un numero lmpreclsato di «Ea-68», gli aerei per la 
ricognizione elettronica dell'aeronautica militare america¬ 
na, rivelando anche che una squadriglia di caccia israeliani 
si sarebbe aggregata ad una portaerei, la «Coral Sea», della 
flotta statunitense nel Mediterraneo. La marina americana 
ha immediatamente smentito le affermazioni della «Jana». 

Nel frattempo i ministri degli Esteri del 45 paesi aderenti 
alla Conferenza islamica, riuniti dal 6 gennaio a Fez In Ma¬ 
rocco, hanno proclamato In un comunicato emesso ieri notte 
«solidarietà al popolo arabo libico e... sostegno attivo alla 
difesa della sovranità e dell’integrità del suo territorio e delle 
sue acque territoriali» di fronte alle «provocazioni dell'impe¬ 
rialismo e del sionismo». 

Quella della Conferenza islamica non è l’unica dichiara¬ 
zione di solidarietà giunta ieri a Gheddafi. L'agenzia «Jana» 
riferiva che il sovrano saudita in persona, re Fahd, ha fornito 
al colonnello assicurazioni «di appoggio di fronte alle minac¬ 
ce statunitensi e israeliane». I due si sarebbero parlati per 
telefono e Fahd avrebbe promesso a Tripoli di «mettere a 


Missili, aerei, 6 sottomarini: 
ecco le armi della ‘Jamahiria’ 


Un esercito, una marina e 
un'aviazione di tutto rispetto 
quelli della Jamahiria libica. 
Truppe scelte, incursori, missi¬ 
li, paracadutisti, missili terra- 
aria, apparati radar di ottima 
capacità, artiglieria, sottomari¬ 
ni e tutti gli altri mezzi di una 
moderna forza armata. 

Ho visto sfilare gli uomini di 
Gheddafi in una straordinaria 
« diretta » tv, protrattasi per 
ventiquattr’ore, il primo set¬ 
tembre, anniversario della rivo¬ 
luzione. Ero in una piccola oasi 
tunisina a nemmeno venti mi¬ 
nuti dalla frontiera della Jama¬ 
hiria da dove, come turista, ero 
stato respinto, poco prima, da 
due cortesi poliziotti Mi ave¬ 
vano fatto capire che una mac¬ 
china targata *Roma». come la 
mia, poteva persino sembrare 
una provocazione, in occasione 
di un anniversario così impor¬ 
tante. Così, dovetti acconten¬ 
tarmi di seguire la sfilata di 
Tripoli attraverso la televisio¬ 
ne. 

L'apparecchio, piazzato al¬ 
l’aperto sotto una palma, per 


tutto il giorno, aveva trasmesso 
un interminabile comizio del 
colonnello sulla grande piazza 
della capitale, davanti ad un 
mare di folla. Era la stessa piaz¬ 
za dove, nel 1911, gli italiani 
avevano impiccato 14 notabili 
libici che si opponevano all'oc¬ 
cupazione. Nel comizio, il co¬ 
lonnello, urlava frasi di riven¬ 
dicazione e di lotta contro gli 
imperialisti americani, quelli 
sovietici, quelli inglesi, francesi 
e italiani: insomma contro tutti 
e nel nome della grande *patria 
araba ». 

I richiami religiosi al ■grande 
Islam » erano continui e suscita¬ 
vano sempre ondate di applau¬ 
si e commozione. Anche nella 
piccola oasi, mentre scendeva il 
sole, un folto gruppo di tunisini 
ascoltava affascinato. Subito 
dopo, era iniziata la sfilata dei 
mezzi militari, in un tripudio di 
bandiere nazionali e verdi: il co¬ 
lore del Profeta. Su molti dei 
carri armati erano state appese 
tavolette di legno con piccole 
frasi riprese dia alcune *sure» 
del Corano che un amico tuni¬ 


sino, seduto accanto a me da¬ 
vanti al televisore, traduceva 
ogni volta con orgoglio e gran 
rispetto. 

Secondo le ultime statisti¬ 
che, la Libia, con una popola¬ 
zione di poco più di tre milioni 
di abitanti, avrebbe 73 mila uo¬ 
mini sotto le armi. Esercito e 
marina, tra l’altro, sono equi¬ 
paggiati per rapide incursioni 
anche al di fuori del territorio 
nazionale. Il bilancio per la di¬ 
fesa è stato, lo scorso anno, di 
1150 milioni di dollari, pari al 
23,6 per cento del bilancio sta¬ 
tale. L’aviazione in particolare 
è considerata la più potente del 
mondo arabo con circa seicento 
aerei da caccia e da bombarda¬ 
mento. La Jamahiria dispone 
di almeno 40 sofisticati »Mig 
25 » e tMig 27» di fabbricazione 
sovietica, di un gran numero di 
•Mirage» francesi e di *Mig 21», 
•Mig 23» e «Su 22». Della forza 
aerea fanno parte anche un 
buon numero di aerei italiani 
venduti per la preparazione dei 
piloti e poi trasformati in bom¬ 
bardieri leggeri. »Mig 25» e 


•Mig 27» sono in grado, parten¬ 
do da Tripoli, di essere rapida¬ 
mente operativi sulla Sicilia e 
sulle coste meridionali italiane. 
Anche i bombardieri »Tu 22», 
sempre di fabbricazione sovie¬ 
tica, sono in grado di raggiun¬ 
gere rapidamente la Sicilia. 

Sono — inoltre — a disposi¬ 
zione dei capi delle forze arma¬ 
te, 20 battaglioni di carri arma¬ 
ti, 30 di fanteria meccanizzata, 
12 di artiglieria, due gruppi di 
forze speciali e due battaglioni 
di missili terra-terra. I carri da 
combattimento sono, in totale, 
2900, in maggioranza sovietici. 








tiglieria sono 960» Dalla base 
aerea di Tripoli, di Kufra e To- 
bruk, possono essere lanciati 
missili •Frog 7», tScub B» e *Ss 
112» che hanno gittate da tre¬ 
cento a 900 chilometri e quindi 
possono raggiungere la Sicilia, 
la Sardegna e l’Italia meridio¬ 
nale, fino a Napoli 
A Kufra, inoltre, sono dislo¬ 
cati gruppi di missili in grado 
di raggiungere obiettivi a 2000 


Da Mosca appoggio all’Olp 
e alla causa dei palestinesi 

La visita di Faruk Kaddumi In Urss - Sostegno sovietico alla «giusta lotta dei po¬ 
poli arabi contro l’aggressione israeliana» - Attacchi della stampa a Washington 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Faruk Kaddumi, 
numero due dell’Olp e capo 
del dipartimento politico, è 
stato a Mosca negli ultimi 
tre giorni e ha incontrato II 
ministro degli Esteri Scevar- 
dnadze In un «circostanziato 
colloquio svoltosi in atmo¬ 
sfera amichevole e costrutti¬ 
va». L’annuncio a sorpresa 
della Tass è una conferma 
della Intensa attività diplo¬ 
matica sovietica di questi 
giorni contrassegnati dall’a- 
cutizzarsi della situazione di 
crisi e di allarme nel Medi¬ 
terraneo e In Medio Oriente. 
E11 comunicato dell’agenzia 
sovietica si presta a numero¬ 
se e Importanti considera¬ 


zioni, rivelando abbastanza 
trasparentemente non pochi 
sviluppi politici di rilievo. 

La parte sovietica — scri¬ 
ve la Tass — «ha ribadito 
l'immutabilità del sostegno 
alla giusta lotta del popoli 
arabi per la fine dell’aggres¬ 
sione Israeliana, 11 ritiro del¬ 
le truppe Israeliane da tutti i 
territori occupati nel 1967 e 
per l'ottenimento nel fatti 
degli Inalienabili diritti na¬ 
zionali del popolo di Palesti¬ 
na, Incluso quello alla crea¬ 
zione di uno Stato autonomo 
e indipendente». Mosca riba¬ 
disce chiaramente 11 suo no 
all’accordo Arafat-Husseln 
ma, nello stesso tempo, pare 
offrire (in sintonia con l’ab¬ 


braccio In corso tra Assad e 
Hussein) un contributo poli¬ 
tico all’unità del movimento 
palestinese, purché su «basi 
di principio antl-lmperiali- 
ste e con l’accordo, attorno al 
suol assi, di tutte le forze pa¬ 
triottiche e progressive del 
mondo arabo». 

Kaddumi — stando al co¬ 
municato Tass che parla 
esplicitamente, in quel pun¬ 
to specifico, di un accordo 
delle parti — ha convenuto 
sulla «pericolosità dei reite¬ 
rati tentativi deU'ammlnl- 
strazione degli Stati Uniti di 
costringere gl! arabi. Inclusi 
I palestinesi, ad accordi se¬ 
parati e capitolazionlstl con 
Israele». Difficile comunque 


ricavare di più dalle avare ri¬ 
ghe di un comunicato che 
deve essere costato non po¬ 
chi esercizi di maestria di¬ 
plomatica ma che sembra 
voler indicare un risultato 
positivo e di reciproca soddi¬ 
sfazione. 

L'Olp vede riconfermato 
l’appoggio sovietico, nono¬ 
stante la polemica di Mosca 
verso Arafat e, anzi, sembra 
ottenere sostegno nella diffi¬ 
cile operazione di ricucitura 
dell’unità. Purché a determi¬ 
nate condizioni. Mosca ne ri¬ 
ceve, in cambio, un nuovo 
netto sostegno alla proposta 
di «convocazione di una con¬ 
ferenza Internazionale sul 
Medio Oriente con la parte- 


chilometri di distanza. Recen¬ 
temente, sono giunti in Libia 
gruppi di missili sovietici (con 
relativi istruttori) terra-aria, in 
grado di intercettare jet ad al¬ 
tissima quota. 

Anche la marina di Gheddafi 
è poderosamente armata ed ha 
un alto livello di funzionalità. 
6500 uomini hanno a disposi¬ 
zione, con basi a Tripoli, Ben - 
gasi e Tobruk, sei sottomarini 
(due «tascabili» per operazioni 
speciali), una fregata, sette 
coervette, 23 vedette lancia- 


cipazlone di tutte le parti in¬ 
teressate Inclusa l’OIp, unico 
legittimo rappresentante del 
popolo palestinese». Kaddu¬ 
mi aggiunge, di suo, che «11 
popolo di Palestina conti¬ 
nuerà la sua lotta contro gli 
intrighi americano-israelia¬ 
ni diretti a privarlo del dirit¬ 
to all’autodeterminazione e 
alla creazione di uno Stato 
autonomo e indipendente». 

Ieri, per tutta la giornata, 
l’agenzia sovietica aveva in¬ 
sistito nell’accurato rilancio 
di tutte le dichiarazioni me¬ 
dio-orientali solidali con la 
Libia. Tra queste, a segnala¬ 
re un altro sviluppo gradito 
a Mosca, la presa di posizio¬ 
ne del primo ministro suda¬ 
nese Dafaalla a sostegno del 
governo di Tripoli: una di¬ 
chiarazione che Nimeiri non 
avrebbe mai fatto e che deve 
aver provocato non poche 
Inquietudini al Cairo. Gli at¬ 
tacchi della stampa sovietica 
alle «ambizioni imperiali» di 
Washington non cessano, 
nel frattempo, la loro acuta 
intensità. Ieri il commenta¬ 
tore politico della Tass, Boris 
Shabaev, sottolineava il «cl- 


Giuliette» Chiesa 
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Lo scontro tra i «5» sulla politica estera 


Andreotti: i miei 
critici non sanno 
di cosa parlano 

Contro 11 terrorismo «fermezza non a chiacchiere, ma di inizia¬ 
tiva» - Palazzo Chigi conferma il «no» agli interventi militari 


Beirut chiede alI’Onu 
di condannare Tel Aviv 


NEW YORK — Il governo libanese, nella tarda serata di 
lunedì, ha chiesto la convocazione immediata del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite. Come si legge nella lettera 
trasmessa dall’ambasciatore di Beirut all’Onu, Rachld Fa- 
khuri, al presidente di turno del Consiglio, il cinese Llu Luye, 
il massimo organo esecutivo delle Nazioni Unite è chiamato 
ad esaminare «1 continui atti di aggressione e gli abusi com¬ 
piuti dalle forze di occupazione israeliane nel Sud del Liba¬ 
no». 11 Consiglio di sicurezza dovrebbe esprimersi In merito 
oggi. Ieri l’agenzia sovietica «Tass» riferiva che le truppe 
Israeliane e le milizie dell’Armata del Sud del Libano loro 
alleate hanno attaccato con mortai pesanti e mitragliatrici la 
città di Nabatieh ed altri sei villaggi situati nella cosiddetta 
fascia di sicurezza. 


Tripoli insiste: «Saremo aggrediti» 

Solidali con Gheddafi i sauditi, Arafat e la Conferenza islamica di Fez 

II governo libico minaccia di distruggere qualsiasi «isola o base» che venga utilizzata per un eventuale rald - Secondo 
l’agenzia «Jana» sarebbero conclusi i preparativi per un attacco americano e israeliano - Re Fahd telefona al colonnello 


disposizione del popolo libico tutte le risorse materiali e mo¬ 
rali del Regno Saudita» per respingere qualsiasi aggressione. 
La notizia, va sottolineato, non è stata confermata da fonti 
ufficiali saudite. 

A fianco di Gheddafi si è schierato perfino Arafat che in 

g enere non perde occasione per attaccare Tripoli. In un’in- 
:r vista al quotidiano saudita «Ash-Sharq al Awsat» pubbli- I 
cato a Parigi, il leader dell’Olp ha dichiarato che i palestinesi 
si impegnano «a fianco della Libia contro qualsiasi aggres¬ 
sione nei suoi confronti da parte di Israele o degli Stati Uniti, 
nonostante le divergenze che cl oppongono al governo libico». 
Arafat ha quindi aggiunto che l’òlp «continua a fortificare le 
sue posizioni e ad installare mezzi di difesa antiaerea nello 
Yemen, nel Sudan, in Tunisia e altrove», e ha concluso an¬ 
nunciando una sua prossima visita in Giordania e Egitto per 
discutere del processo di pace mediorientale dopo il vertice di 
fine anno tra Hussein di Giordania e Assad. 

Anche il Sudan infine si è detto pronto ad affiancare la 
Libia «per respingere ogni minaccia alla sua indipendenza». 



missili con ordigni acqua-ac¬ 
qua, terra-aria e terra-terra. 

Le forze armate della Jama¬ 
hiria, rette da una grande eoe- \ 
sione nazionalista, quando sfi¬ 
lano, in nome della patria, del¬ 
l’Islam e del profeta Maometto, 
suscitano sempre grandissima 
ammirazione fra tutti i vicini 
•credenti» della Tunisia, del¬ 
l’Algeria e dell’Egitto. Quel 
giorno^ nell’oasi tunisina, non 
era proprio possibile non accor¬ 
gersene. 

Wladìmiro Settimelli 


nismo Ineguagliabile» di cer¬ 
ti esponenti deU’ammini- 
strazìone di Washington, se¬ 
condo 1 quali «hanno diritto 
all’esistenza solo quel paesi 
che seguono pedissequa¬ 
mente 11 binarlo dettato dal¬ 
la politica americana e si 
adeguano agli standards 
americani». Gli altri, conti¬ 
nua Shabaev, «vanno a finire 
sulla Usta nera» di coloro che 
devono essere «puniti o con 11 
blocco economico o con l’ag¬ 
gressione o con l’eliminazio¬ 
ne fisica del loro dirigenti». 
Del resto la «Pravda» di ieri, 
neU'editoriale «Chi è contro 
un risanamento della situa¬ 
zione intemazionale?» anda¬ 
va anche oltre: «Quando 11 
capo della politica estera de¬ 
gli Usa dichiara che una pa¬ 
ce globale non vi sarà, affer¬ 
ma In sostanza che essa non 
è raggiungibile perché gli 
Stati Uniti non hanno inte¬ 
resse a che lo sia». Lo spirito 
di Ginevra aleggia di nuovo 
a fatica. 


Usa e Israele 
minacciati 
dai terroristi 

VIENNA — Waleed Audeh, portavoce politico del gruppo «Al 
Assifa» che fa capo ad Abu Nidal, ha preannunclato attentati 
per liberare i componenti dell’organizzazione che si trovano 
attualmente nelle carceri europee ed una serie impreelsata di 
«operazioni» contro gli Stati Uniti e Israele. Audeh è stato 
intervistato dal periodico austriaco «Profil», uscito ieri; stan¬ 
do al responsabile di «Al Assifa», le stragi di Roma e Fiumici¬ 
no non sarebbero però state compiute dai guerriglieri di Abu 
Nidal, bensì dalle «Cellule dei fedayln arabi» che proprio col 
massacri nelle capitali italiana ed austriaca avrebbero rice¬ 
vuto il proprio battesimo del fuoco. Minacce a tutti i paesi 
«che hanno messo a disposizione del traditore Arafat armi, 
finanziamenti e pubblicità» sono state espresse Ieri dal grup¬ 
po vero e proprio di Abu Nidal: «Al Fatah-Consiglio rivoluzio¬ 
nario». Le minacce costituivano la parte finale di un volanti¬ 
no diffuso nel campi profughi palestinesi di Sabra, Chatlla e 
Bourj el Barjan, attorno a Beirut, nel quale si esaltava il ruolo 
svolto dalla Siria e dalla Libia «a favore della rivoluzione 
palestinese». Ancora In Libano, ieri, 11 «Movimento del comi¬ 
tato rivoluzionarlo arabo-libanese» apertamente filo-libico 
ha definito azioni «giuste e rivoluzionarie» le stragi di Roma 
e Vienna, minacciando poi di inviare squadre suicide a Wa¬ 
shington e in Israele qualora gli Usa e Tel Aviv osassero 
attuare rappresaglie contro Tripoli. 

NELLA FOTO: 3 terrorista palestinese Abu Nidal (a destra) ritratto 
con un ufficiala nord coreano nel 1974 


Cairo: s’impicca 
il militare che 
uccise nel Sinai 


IL CAIRO — Suleiman Khater, 11 giovane sottufficiale egi¬ 
ziano condannato al lavori forzati a vita per aver ucciso il 5 
ottobre scorso sette turisti Israeliani nel Sinai, Ieri mattina è 
stato trovato impiccato nella cella dell’ospedale militare in 
cui era ricoverato. Le guardie carcerarie hanno subito chia¬ 
mato 1 medici ma per 11 giovane non c’era più niente da fare. 
Il procuratore generale militare del Cairo ha aperto un’in¬ 
chiesta sulla morte di Khater mentre i periti patologi dei 
ministero della Giustizia sono stati incaricati di effettuare 
un’autopsia sul cadavere per accertare l’ora e le cause del 
decesso. La morte di Khater è destinata a rinfocolare le pole¬ 
miche Infuriate col suo arresto avvenuto nel clima teso se¬ 
guito al rald israeliano su Tunisi. L’opposizione aveva conte¬ 
stato la decisione di Mubarak di far processare 11 giovane da 
un tribunale militare, definendo poi Khater «un martire» al 
momento della condanna all’ergastolo. Uno del difensori del 
poliziotto è arrivato al punto di contestare la tesi del suicidio 
per affermare che 11 suo cliente «è stato assassinato da qual¬ 
cuno che si trovava all’interno del carcere». L’avvocato ha 
però escluso che Khater possa esser stato ucciso, per vendet¬ 
ta, dagli israeliani. 


ROMA — «Tutte le volte che 
si sono avuti seri dibattiti di 
politica estera, l’accordo è 
stato larghissimo. Purtrop¬ 
po, molte volte si Interloqui¬ 
sce con una certa superficia¬ 
lità...». Moderato nel toni ma 
assai fermo nella sostanza, 
Giulio Andreotti ha replica¬ 
to alle critiche e agli attacchi 
ripresi — dopo il tragico at¬ 
tentato di Fiumicino — con¬ 
tro la linea della Farnesina 
(e del governo) per il dram¬ 
matico conflitto mediorien- 
• tale. 

Intanto, Ieri sera, alla vigl¬ 
ila della conferenza stampa 
di Reagan, da Palazzo Chigi 
è uscita una nota ufficiosa 
con cui 11 governo ribadisce 
«l'assoluta contrarietà euro¬ 
pea, Italia compresa» a 
«opzioni militari» contro la 
Libia. Rispetto a eventuali 
«sanzioni economiche», la 
nota rileva che alcuni Paesi 
europei «si sono già mostrati 
tiepidi, se non contrari» a mi¬ 
sure che «si sono sempre rile¬ 
vate Improduttive riguardo 
agli obiettivi prefissati». 

Proprio ieri, i liberali ave¬ 
vano «Invitato» 11 ministro 
degli Esteri Andreotti ad 
«uscire dal suo innaturale si¬ 
lenzio». E al PII, al Prl e al 
Psdl, cioè gli alleati che ten¬ 
tano di metterlo di nuovo 
sotto accusa, come agli stessi 
oppositori dentro la De (Pic¬ 
coli, Donat Cattin), Andreot* 
ti addebita la responsabilità, 
o meglio la irresponsabilità, 
di «estemporanee dichiara¬ 
zioni, quasi sempre dettate 
da non sufficiente conoscen¬ 
za delle situazioni o da sotto¬ 
valutazioni di conseguenze 
di vario genere». - 

In Italia — afferma 11 mi¬ 
nistro — «nessuna forza poli¬ 
tica» è a favore del terrori¬ 
smo, o razzista e xenofoba, o 
contraria alla cooperazione 
europea e propensa a risol¬ 
vere con atti militari le con- 
! traversie Intemazionali («co¬ 
sì come giustamente suona 
la Costituzione della Repub¬ 
blica»). Ma — insiste An- 
dreottl — in politica estera, e 
di fronte al terrorismo, «la li¬ 
nearità e la fermezza non so¬ 
no affidate tanto alle parole, 
quanto a una attenta e pun¬ 
tuale presenza politica in 
ogni occasione possibile». 
Sono certo «legittime» le ri¬ 
chieste di «misure maggiori, 
anche transitorie, di vigilan¬ 
za preventiva», e «non vanno 
affatto contro la politica glo¬ 
bale del governo, approvata 
sempre — annota II ministro 
— dal Parlamento». L’inizia¬ 
tiva diplomatica italiana è 
tesa «sempre a favorire il dia¬ 
logo su posizioni di chiarezza 
e di rispetto reciproco del 
principi», come «sa bene 
chiunque ha rapporti con il 
nostro governo». Con una 
frase secca, infine, Andreotti 
respinge in particolare le ac¬ 
cuse mossegli per I rapporti 
mantenuti con Paesi (Libia, 
Siria) indicati come presunti 
complici o mandanti di im¬ 
prese terroristiche: «Nessun 
interesse economico e nem¬ 
meno la tutela del lavoro Ita¬ 
liano all’estero potrebbero . 
legittimare condiscendenze 
verso la violenza». 

Una voce di sostegno per 
Andreotti nella De: Cabras 
sostiene che per il Medio 
Oliente 1 governi occidentali 
devono «trovare soluzioni 
politiche, altrimenti non si 
fermerà l’escalation dei ter¬ 
rorismo*. 

Ieri, infine, il vicepresi¬ 
dente del Consiglio Forlanl 
si è recato da Cossiga al Qui¬ 
rinale. 


solo indizi 
contro 
Tripoli 


VIENNA — «Esistono indizi 
ma non prove concrete» del 
coinvolgimento libico nelle 
azioni di terrorismo degli ul¬ 
timi tempi, ha dichiarato ieri 
il ministro degli Esteri au¬ 
striaco Leopold Graz. Par¬ 
lando con 1 giornalisti, Graz 
ha detto che fin quando non 
si avranno prove certe delle 
responsabilità di Tripoli, la 
linea politica di Vienna verso 
11 paese arabo non muterà. Il 
portavoce del ministro 
Othamr Koler ha reso noto 
che il governo austriaco ha 
approvato ieri un documen¬ 
to in cui si afferma che il ter¬ 
rorismo «deve essere com¬ 
battuto inflessibilmente gra¬ 
zie ad una maggiore coope¬ 
razione internazionale». 
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Trasporti 

Non solo strade 
per poter 
viaggiare meglio 


Nel corso della polemica su stra¬ 
de, ferrovie e ambiente è stato os¬ 
servato che una densità stradale di 
1,6 km per km quadrato corrispon¬ 
de ad un reticolo a maglie quadrate 
di 1.250 metri di lato e non di 600. 
In realtà, poiché la densità stradale 
Italiana non è di 1,6 km per km 
quadrato bensì di 957 metri (alme¬ 
no secondo l’Istat: 288.500 km di 
strade e autostrade su un territorio 
di 301.300 km quadrati), 11 lato del 
reticolo misura In realtà 2.088 me¬ 
tri. È comunque Innegabile che ab¬ 
biamo una dotazione di strade In¬ 
feriore a quella di altri paesi: 5,1 
km per mille abitanti, contro 1 6,5 
del Regno Unito, 17,7della Rft, 19.5 
del Giappone, 1 14,6 della Francia 
(che ha una dotazione di 1,43 km 
per km quadrato) e 128,3 degli Usa 
(che Invece hanno una densità mi¬ 
nore dell’Italia, con 667 metri per 
km quadrato). 


Non ho ricordato questi dati per 
chiedere altre strade. Infatti, se vo¬ 
gliamo stare alle cifre, dobbiamo 
anche dire che «tra 1 paesi conside¬ 
rati, l’Italia è all'ultimo posto perla 
dotazione di ferrovie », che di tra¬ 
sporto aereo cl vede sensibilmente 
In ritardo » e, Infine, che •notevole è 
la dotazione di autostrade, che cl 
vede al secondo posto In Europa » 
(da •L’Italia IstaU, 1983). 

Dunque, esiste uno squilibrio tra 
dotazione stradale e dotazione fer¬ 
roviaria, a sfavore di quesfultlma; 
ed è di conseguenza plausibile con¬ 
statare con amarezza che, mentre 
si propone un nuovo plano auto- 
stradale, che avrebbe tra 1 suol 
gioielli l’iautocamlonale » Modena- 
Firenze, oppure, secondo 11 Pel, la 
« variante » Sasso Marcont-Barberi- 
no (Emilia-Romagna e Toscana es¬ 
sendo d’accordo, purché si faccia 
anche la Llvorno-Clvltavecchla), cl 


si appresta a tagliare mille km di 
ferrovia, non si parla più del qua- 
drupllcamento della direttissima 
nel tratto Bologna-FIrenze e resta 
sullo sfondo e sfocato 11 problema 
del raddoppio della Fornovo-Pon- 
tremoll (Il tratto appenninico della 
linea Mllano-Llvomo-Roma anco¬ 
ra a binarlo unico e che addirittu¬ 
ra, nelle prime Ipotesi del ministro 
Signorile, figurava tra 1 trami sec¬ 
chi da tagliare•), come restano av¬ 
volti nella nebbia altri problemi 
ferroviari, che pure In passato si 
erano ritenuti Importanti. 

Eppure da anni si sostiene che le 
ferrovie dovrebbero sopperire In 
misura maggiore al trasporto mer¬ 
ci e si è consapevoli che ciò potreb¬ 
be comportare un forte alleggeri¬ 
mento del traffico stradate, al pun¬ 
to di sdrammatizzare anche la do¬ 
manda per nuove strade (e tanto 
più di autocamionali e slmili). 

Leggo anche, tra l'altro, 
sull’tUnltà», che l’Austria vieta 11 
traffico di frontiera al mezzi gom¬ 
mati pesanti e che, Insieme alla 
Germania, è dotata di planali per 
trasportare container e di planali 
ribassati per caricare direttamente 
1 camion, mentre le nostre Ferrovie 
dello Stato (è ancora l’iUnltà> a ri¬ 
ferirlo) avrebbero acquistato re¬ 
centemente ventimila carri tradi¬ 
zionali. Anzi, è emblematico 11 fatto 
che, in questo caso, grazie alla poli¬ 
tica dell’Austria, slamo costretti a 
programmare 11 rammodemamen- 
to della ferrovia del Brennero piut¬ 
tosto che un’altra variante auto- 
stradale. 

Stando cosi 1 fatti, che cosa cl si 
può attendere dal cosiddetti ‘Centri 
Intermodalb? Quale grado di effi¬ 


cienza potrà essere assicurata, per 
esemplo, al centro Intermodale di 
Guastlcce (Livorno) se le ferrovie 
non saranno attrezzate adeguata- 
mente per trasportare 1 container? 
E quale credibilità potrà avere 11 
centro Intermodale di Lacchlarella 
(Milano), dove oltretutto è In corso 
una importante vertenza ecologi¬ 
ca, se dovrà appoggiarsi alla linea 
ferroviaria Mllano-Genova già lar¬ 
gamente congestionata? Forse cl 
accingiamo a costruire centri In¬ 
termodali per caricare Tir su altri 
Tir? Ma allora diciamolo e non 
chiamiamoli centri Intermodali. 

Non si tratta, certo, di sottovalu¬ 
tare, In nome di una posizione 
astrattamente amblentallstlca, Il 
ruolo della strada, che va accettata 
dove serve. Il problema è negli stes¬ 
si termini già enunciati più volte 
anche dal nostro partito: che si uti- 
lizzlno pienamente le diverse tipo¬ 
logie di trasporto, secondo le loro 
caratteristiche funzionali, In un si¬ 
stema Integrato ed equilibrato, sul¬ 
la base di attente valutazioni di co¬ 
sto e di consumo energetico e In 
relazione al luogo nel quale si collo¬ 
cano (am blen te). 

in una visione di questo tipo, al¬ 
lora, non sembra proprio II caso di 
assumere posizioni fortemente 
•stradista, quando è chiaro che es¬ 
se sono fuori e contro una logica di 
riforma coerente del sistema del 
trasporti. Né è 11 caso, tanto meno, 
di essere succubi di una tale politi¬ 
ca al punto di accettarne senza fia¬ 
tare le pur vistose distorsioni, a co¬ 
minciare dal diecimila morti e 
250.000 feriti all’anno (nella sola 
Italia, naturalmente), che non pos¬ 


sono essere considerati fredda¬ 
mente, alla stregua di vittime sa¬ 
crificali del progresso, quando In 
realtà non sono altro, In gran porte, 
anche essi, che la tragica conse¬ 
guenza di una politica del trasporti 
colpevole e dell’assenza di provve¬ 
dimenti adeguati di regolamenta¬ 
zione del traffico In tutti 1 suol 
aspetti, primo fra 1 quali 11 control¬ 
lo della velocità e del comporta¬ 
menti pericolosi. 

A questo punto, il discorso po¬ 
trebbe ricominciare con altri para¬ 
metri, sul versante della necessaria 
tutela delle risorse storiche e am¬ 
bientali, che non è una esigenza 
meno Importante della mobilità, 
anche nella prospettiva dello *svl- 
luppof. Ma dovremmo abituarci a 
vedere le cose In modo radicalmen¬ 
te diverso, da uomini che pensano 
la politica e non che ripetono stan¬ 
camente 1 luoghi comuni di Nlco- 
lazzl. 

Per esemplo, perché, Invece che 
la densità stradale, non valutiamo 
quale sla la densità delle risorse 
storiche e ambientali In Italia (la¬ 
ghi, zone umide, fiumi, foreste, pi¬ 
nete, spazi naturali, rlsorglve, zone 
bonificate fin dal Medioevo, mi¬ 
gliala di centri storici, borghi, mo¬ 
numenti sparsi, reperti archeologi¬ 
ci di ogni epoca), queste si certa¬ 
mente superiori a quelle di ogni al¬ 
tro paese europeo o extraeuropeo? 
E perché non cl chiediamo come 
fare per conservarle? 

O e un esercizio troppo difficile? 

Luigi Alratdi 

docente di progettazione urbanistica 
presso l'Istituto universitario 
di architettura di Venezia 


INTERVISTA / Viaggio in Argentina e Uruguay le impressioni di Ugp Pecchioli 
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Contro la mafia 
mobilitata la scuola 
(un esempio da seguire) 

Spett. direzione, 

il Coordinamento insegnanti e presidi di 
Milano e provincia in lotta contro la mafia ha 
promosso un corso di formazione per gli inse* 
gnanti delle scuole medie e superiori sul tema 
«Mafia e società: analisi, strumenti di inter¬ 
vento e prospettive ». Tale corso ha avuto la 
durata ai tre mesi e to scopo di fornire agli 
insegnanti maggiori e migliori conoscenze su* 
gli aspetti più rilevanti del fenomeno mafia in 
modo da favorire la presentazione e lo svilup- 
po di progetti articolati nelle classi. 

Si sono alternati al microfono relatori qua* 
li: Nando Dalla Chiesa, Carlo Rognoni, pa* 
dre Francesco Michele Stabile, Giuliano Tu- 
rone. Franco Cazzola, Gherardo Colombo, 
Raimondo Catanzaro, Franco Rositi, Gra¬ 
ziella Priula, Nadia Alecci, Carlo Smuraglia, 
Francesco Di Maggio. I temi trattati sono 
stati: mafia e società; mafia e Chiesa; mafia 
ed economia; mafia e stampa; la legge Ro¬ 
gnoni-La Torre e le sue applicazioni; impor¬ 
tanza dei processi di mafia; gli strumenti in¬ 
vestigativi nella lotta contro la mafia. I rela¬ 
tori hanno illustrato con chiarezza i metodi 
usati da una parte per costruire un potere 
occulto, dall'altra per smascherarlo. 

È stato detto che è necessario modificare il 
retroterra culturale: perciò gli insegnanti so¬ 
no importanti per contribuire a sviluppare la 
coscienza antimafia nei ragazzi. Necessario è 
un cambio alla radice del modo di rapportarsi 
fra sistema pubblico e sistema mafioso, mo¬ 
dificare la cultura e il linguaggio per fare 
chiarezza, per dare agli studenti una forma¬ 
zione culturale, una prospettiva di giustizia e 


Un segnale di Sos all’Europa 


di civiltà. 


GIOVANNA RONCUCCI 
(Novate • Milano) 


Far correre le informazioni 
e non le persone 



Incontro con 
Alfonsin dopo 
la sentenza 
ai militari 

Un pesante 
indebitamento 
ostacola la 
stabilità della 
democrazia 


Nel Sudamerlca tornato a 
riaffacciarsi alla democrazia 
con la sola eccezione di Cile e 
Paraguay, alla fine di un an¬ 
no ricco di novità, un viaggio 
offre numerosi spunti e ri¬ 
flessioni. Ugo Pecchioli ha 
visitato Argentina e Uru¬ 
guay all'indomani della sen¬ 
tenza contro 1 generali, men¬ 
tre si svolgeva la prima con¬ 
ferenza del partito comuni¬ 
sta uruguayano tornato alla 
legalità, e le nazioni latlnoa- 
merlcane trovavano o alme¬ 


no sperimentavano una pos¬ 
sibilità di intesa e azione co¬ 
mune nell’incontro di Mon- 
tevldeo sul problemi del de¬ 
bito estero. Ha incontrato 11 
presidente Alfonsin e altri 
membri del governo argenti¬ 
no, Intellettuali come Erne¬ 
sto Sabato, leader popolaris¬ 
simi come il generale Sere- 
gnl e Rodney Arismendi, il 
ministro degli Esteri Erique 
Iglesias, uomo di punta del 
governo di Sangulnettl. Ne- 

§ 11 stessi giorni Giulio An- 
reottl ha compiuto una vi¬ 
sita In Argentina e Uruguay, 
e la presenza di due esponen¬ 
ti italiani di governo e di op¬ 
posizione ha contribuito a 
mantenere in primo plano 1 
legami tra 11 nostro e 1 paesi 
latinoamerlcanl, ma anche 
le richieste e le aspettative 
che questi pongono, i loro 
drammatici problemi di pro¬ 
spettiva. 

•I cambiamenti — dice 
Pecchioli — sono vistosi. 
Non che siano scomparsi 1 
pericoli, le forze reazionarie 
cl sono tutte, la riforma delle 
forze armate è ancora da fa¬ 
re, si tratta di ricostruire uno 
Stato di diritto dalle ceneri, 
ma è evidente che i processi 
democratici sono più radica¬ 
ti, che c’è fiducia. Molte delle 
novità sono legate a come le 
dittature sono cadute, a 
quello che hanno compiuto e 
a quello che hanno lasciato. 
Sorte dal pretesto della sicu¬ 
rezza e dell’ordine da garan¬ 
tire, dello spettro del comu¬ 
niSmo da combattere, hanno 
prodotto anni tremendi di 
privazioni della libertà, di re¬ 
pressione sistematica, di Iso¬ 
lamento dal mondo, dal di¬ 


battito sociale e culturale. Di 

f ilù, i militari e l'oligarchia 
oro alleata hanno saccheg¬ 
giato e ridotto alla miseria 
nazioni che erano ricche: 
hanno svenduto le Industrie 
di Stato, alimentato la cor¬ 
ruzione, gonfiato a dismisu¬ 
ra gli apparati pubblici, otte¬ 
nuto prestiti internazionali a 
condizioni durissime che poi 
hanno reinvestito fuori del 
paese, hanno speso miliardi 
In armamenti, fino ad av¬ 
venture suicide come quella 
delle Malvlne. CI sarà da ri¬ 
flettere a lungo sulle pagine 
nere scritte in questi ultimi 
vent'annl in Sudamerica. E 
anche sul ruolo svolto dagli 
Stati Uniti. Ma oggi le condi¬ 
zioni intemazionali mi sem¬ 
brano cambiate». 

— Cè ancora il Cile, tredi¬ 
ci anni di Pinochet e morti 
ammazzati, c’è il Para¬ 
guay, oltre trent’anni di 
dittatura nazista che non 
sembrano scandalizzare 
nessuno™ 

«E c'è il Nicaragua minac¬ 


ciato e boicottato, la Colom¬ 
bia e la Bolivia, dove processi 
reazionari e repressioni van¬ 
no aumentando. Non inten¬ 
do dire che i pericoli e le crisi 
siano superati, ma che 11 
riaffacciarsi alla democrazia 
e alle relazioni democratiche 
intemazionali di paesi chia¬ 
ve nell'area, come Argenti¬ 
na, Uruguay e Brasile, e la 
politica nuova del Perù di 
Alan Garcla, segnano una 
svolta netta con il passato, la 
possibilità concreta di isola¬ 
re 1 regimi dittatoriali che 
ancora sopravvivono. Verso i 
quali, pero, si devono svilup¬ 
pare una attenzione e una 
solidarietà' intemazionale 
più forti». 

— Parliamo delle novità 
più rilevanti, dei cambia¬ 
menti reali che si notano 
nelle nuove democrazie. I 
governi sono tutti nati co¬ 
me moderati, c’è un’opposi¬ 
zione forte di ampie fasce 
di lavoratori, problemi di 
sottosviluppo, recessione e 
persino fame, una conflit¬ 
tualità politica e sociale 
molto forte. Alfonsin — 
tanto meno Sanguinetti — 
non è AUende. 

«E non potrebbe esserlo, 
non c'erano le condizioni 
nell’Argentina del dopo Mal¬ 
vlne. Le novità vanno guar¬ 
date con occhio molto disin¬ 
cantato, senza enfatizzarle e 
senza negarle. In Argentina 
e In Uruguay la politica este¬ 
ra segna dei grossi e positivi 
cambiamenti. Hanno rial¬ 
lacciato i rapporti con Cuba 
e 11 Nicaragua, difeso una 
scelta di non allineamento, 
riaffermato l’opposizione al 
progetto statunitense delle 
guerre stellari. Alla ricerca 
di autonomia in campo In¬ 
temazionale si accompagna 
il recupero di grandi valori 
di Indipendenza nazionale, 
della storia e della coscienza 
di popoli che hanno sempre 
subito ingerenze coloniali. 
Ritrovare Te radici della pro¬ 
pria democrazia è fonda- 
mentale per aumentare la fi¬ 
ducia e il consenso popolari. 
E ho visto un grande fervore 
culturale In Argentina: nella 
letteratura, nella cinemato¬ 
grafia. C’è la volontà di far 
recuperare alla cultura I lun¬ 
ghi anni perduti. Così in 
Uruguay, aove c’era prima 
della dittatura una legisla¬ 
zione sociale tra le più avan¬ 
zate del mondo». 

— Le forze armate sono 
uno dei nodi nel futuro di 
questi paesi. Abituate da 
sempre a intervenire nelle 
vicende politiche, a non pa¬ 
gare prezzi per le loro azio¬ 
ni, formano un corpo sepa¬ 
rato e minaccioso. Alfonsin 
ha dovuto decidere Io stato 
d’assedio per fronteggiare, 
prima delle elezioni di no¬ 
vembre e della sentenza ai 
generali, l’ondata di atten¬ 
tali. Sanguinea! e Samey 
non hanno intenzione di 
fare processi ai militari au¬ 
tori delle repressioni e delle 
sparizioni. Democrazie così 
sembrano destinate ad es¬ 
sere precarie. 

«Infatti,- la questione delle 
riforme delle Forze armate, 
del processo necessario per 
trasformare I militari In cor¬ 



dovani dell'cUnion civica radicala inneggiano ad Alfonsin; nella foto piccola, Ugo Pecchioli 


po al servizio dello Stato, è 
stata al centro di molti degli 
incontri che ho avuto. In 
Uruguay un retroterra sul 
quale operare c’è, basta pen¬ 
sare all’esempio di un gene¬ 
rale come Seregni che per di¬ 
fendere 11 suo attaccamento 
alle istituzioni ha pagato con 
più di dieci anni di galera. In 
Argentina alcune cose sono 
state fatte: modificata la 
“legge di difesa”, sostituiti 1 
vertici più compromessi, 
spostato dal controllo mili¬ 
tare a quello della Pubblica 
Istruzione l'insegnamento 
nelle accademie. E la senten¬ 
za che ha deciso l’ergastolo 
per Videla e Massera ha in 
questo senso un valore esem¬ 
plare e non solo per l’Argen¬ 
tina». 

— Cinque condanne e 
quattro assoluzioni, la sen¬ 
tenza ha suscitato giudizi 
controversi. I familiari dei 
desaparecidos non sono 
soddisfatti, così l’opposizio¬ 
ne: ci sono ambienti di 
Buenos Aires dove è molto 
difficile sostenere la stori¬ 
cità deil'evento. 

«Chi si aspettava una No¬ 
rimberga dimentica le con¬ 
dizioni in cui quel giudizio è 
avvenuto, con quale tribuna¬ 


le, al termine di quale con¬ 
flitto mondiale. Quello dei 
magistrati civili del tribuna¬ 
le di Buenos Aires è un giu¬ 
dizio che può certo essere 
criticato, ma che ha l’enor¬ 
me merito di affermare per 
la prima volta che 1 militari 
sono punibili, che Io Stato di 
diritto può presentare loro 11 
conto. Inoltre, restano aperti 
ancora centinaia di procedi¬ 
menti contro altrettanti im¬ 
putati negli anni della re¬ 
pressione. Io credo che sla 
stato un grande evento de¬ 
mocratico, e senza preceden¬ 
ti in condizioni analoghe. 
Aveva ragione Ernesto Sa¬ 
bato quando ci ricordava che 
una nazione come la Francia 
non ha mal condannato 11 
generale Massu o altri capi 
delle sue forze per l massacri 
compiuti contro l’Algeria 
che lottava per la liberazione 
dal dominio coloniale». 

— Mille gli ostacoli da su¬ 
perare per ricostruire lo 
Stato di diritto, soprattutto 
quelli economici: Alfonsin 
ripete spesso che «democra¬ 
zia vuol dire pane, lavoro, 
salute, scuola». Ma per 
fronteggiare l’inflazione e 
pagare gli interessi mo¬ 
struosi del debito estero ha 


dovuto promettere «lacri¬ 
me, sudore e sangue». Una 
politica difficile da fare 
mantenendo il consenso 
popolare. 

«La possibilità produttiva 
di questi paesi è schiacciata 
dal debito estero, che ha su¬ 
perato i 360 miliardi di dolla¬ 
ri e che solo In interessi è co¬ 
stato nell’85 32 miliardi di 
dollari, il 98 per cento degli 
utili della bilancia commer¬ 
ciale, e dalle condizioni ini¬ 
que dell’interscambio com¬ 
merciale. La principale fonte 
di valuta dell’America Lati¬ 
na è in materie prime i cui 
prezzi sono crollati. I livelli 
di vita della popolazione so¬ 
no bassissimi, soprattutto 
nell’Uruguay che è diventa¬ 
to un paese poverissima Si 
comprendono perciò perfet¬ 
tamente le lotte sociali, ron¬ 
data di scioperi, la conflit¬ 
tualità. Anche questo è un 
terreno per la democrazia, 

f er le forze della sinistra, per 
sindacati: saper sviluppare 
lotte sociali che interpretino 
esigenze di massa, che spin¬ 
gano verso riforme profon¬ 
de. Certo, le politiche econo¬ 
miche dei governi mostrano 
chiari limiti. Anche in Ar¬ 
gentina, dove l’inflazione è 
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stata bloccata, dove prezzi e 
salari sono stati congelati e 
si è visto un qualche segnale 
di ripresa, l’uscita dalla crisi 
è ben lontana, passa obbliga¬ 
toriamente attraverso con¬ 
dizioni nuove di finanzia¬ 
mento. Del mostro costituito 
da) debito estero si è molto 
parlato in questi ultimi tem¬ 
pi e bene ha fatto Fidel Ca¬ 
stro a lanciare la salutare 
provocazione della proposta 
di non pagamento. Ricordia¬ 
moci che si è trattato di pre¬ 
stiti fatti a regimi autoritari, 
concessi a tassi insostenibili, 
senza nessuna finalizzazione 
allo sviluppo. Mi sembrano 
ragionevoli le richieste che 
dai paesi latinoamerlcanl so¬ 
no venute dopo l’incontro di 
Montevideo, nell’atto di Car- 
tagena. Nessuno di loro in¬ 
tende non pagare, rompere e 
tagliarsi fuori, come è suc¬ 
cesso alla Bolivia. Chiedono 
Invece tassi più bassi, con¬ 
cordati, chiedono di essere 
finanziati ai fini dello svilup¬ 
po. “Vogliamo trattare da 
uguali e non in un rapporto 
meramente affaristico”, mi 
hanno detto Alfonsin e Igle- 
slas». 

— Un affarismo che rim¬ 
proverano anche alla Co¬ 
munità economica euro¬ 
pea: contro la concorrenza 
sleale dell’Europa l’Argen¬ 
tina ha usato di recente to¬ 
ni duri e in contrasto con la 
richiesta di rapporto privi¬ 
legiato che l’America Lati¬ 
na va rivolgendo a paesi 
amici e vicini per tanti mo¬ 
tivi 

■Uno scontendo più che 
giustificato, l’Europa non 
può parlare di grandi legami 
e poi distruggere 11 mercato 
della carne e dei cereali ven¬ 
dendo le eccedenze a un ter¬ 
zo del loro valore e bloccan¬ 
do le esportazioni di Uru¬ 
guay e Argentina. Anche 
Andreottl, che a nome del 
governo italiano ha siglato 
degli accordi piccoli ma si¬ 
gnificativi di aiuti allo svi¬ 
luppa ha criticato le defor¬ 
mazioni del mercato. E ave¬ 
va ragione Alfonsin quando 
mi ha parlato di una visione 
miope, perché valorizzare le 
risorse sudamericane e con¬ 
solidarne i nuovi regimi de¬ 
mocratici significa costruire 
la possibilità di sbocchi nuo¬ 
vi anche per le crisi nazionali 
dell'Europa. Questa situa¬ 
zione è l’occasione per impo¬ 
stare una battaglia politica 
all’interno della Cee. Tocca 
alle forze della sinistra euro¬ 
pea, alle socialdemocrazie, 
alla Spagna, appena entrata 
nella Comunità. Ed è un te¬ 
ma tutto legato al nodo di un 
diverso rapporto tra Nord e 
Sud del monda che offre 
possibilità di un Rande im¬ 
pegno politico e Ideale, e che 
e al centro del dibattito pre¬ 
congressuale dei comunisti 
italiani». 

— Quali sono le impressio¬ 
ni di un comunista in visi¬ 
ta in paesi per tanti anni 
dati per perduti, quasi ri¬ 
mossi? 

«Che sono In realtà davve¬ 
ro vicini, che culture, origini, 
sensibilità sono molto simili 
alle nostre. I comunisti Ita¬ 
liani sono conosciuti e ap¬ 
prezzati. Sia a Buenos Aires, 
sia a Montevideo mi hanno 
avvicinato decine di persone 
che ricordavano con affetto 
noi, la nostra solidarietà in 
momenti difficili. Il ruolo 
importante delle forze pro¬ 
gressiste italiane. E il presi¬ 
dente Alfonsin, parlando de! 
suo Incontro nell’83 a Roma 
con Enrico Berlinguer, mi ha 
detto che nella sua ricerca di 
valori etici da introdurre nel¬ 
la politica argentina contro 
il culto del potere dominante 
apprezza particolarmente 
{'ispirazione rinnovatrice del 
nostro partito». 

Maria Giovanna Maglia 


Caro direttore, 

ho letto i servizi di Ugo Baduel «Inchiesta 
sul traffico». Ritengo buona l’iniziativa e in¬ 
teressanti gli scritti anche perché aprono il 
discorso al grande pubblico su quel problema 
spesso materia di disputa solo tra specialisti. 
E anch’io, non specialista, vorrei dire la mia: 

1) Ambiente, vita e salute non stanno al 
primo posto in una società consumista in de¬ 
cadenza. Infatti con iniezioni di cemento (ul¬ 
teriori sventramenti e sgretolamenti di mon¬ 
tagne). di asfalto e di acciaio si potrà ottenere 
di prolungare l’agonia di queste città di anco¬ 
ra qualche decennio. 

2) La civiltà o l’era della cibernetica nella 
quale stiamo entrando velocemente, sta privi¬ 
legiando la produzione, l’uso e il consumo 
dcirimmatenale, che supera già per valore 
assoluto quello della produzione materiale. 

3) In questo nuovo «mondo» la comunica¬ 

zione scritta, parlata e iconografica permette 
di fare muovere e correre velocemente le in¬ 
formazioni c le conoscenze con costi molto 
più ridotti di quelli invece che richiedono il 
movimento delle persone. Perché insistere 
ancora in quella direzione? '* 

4) Si tratta anche di sapere e volere utiliz¬ 
zare l’ingegneria urbanistica per dislocare 
con scientificità le attività umane: economi¬ 
che. sociali, culturali c soprattutto abitative; 
rendere cioè la mobilità variabile dipendente, 
compatibile con i tempi della affettività, ami¬ 
cizia. studio, svago, divertimento e riposo. 
Che la mobilità, cioè, non sottragga i tempi di 
vita per i quali nessuna metropolitana nè pe¬ 
sante nè leggera potrà risarcire interamente. 
Perciò ingegneria urbanistica dispiegata al 
massimo verso il futuro c non invece ripiegata 
sul passato. 

5) Iniziare, anche per tentativi, con politi¬ 
che di risparmio di energie; invertire la ten¬ 
denza dell’esasperato pendolarismo o gioco 
dei «quattro cantoni». Insomma, per rendere 
vivibili le città già soffocate dal cemento e 
dall’asfalto, non mi convince che la cura giu¬ 
sta sia un’aggiunta di cemento e asfalto. 

LUIGI MAZZARI 
(Milano) 


Fasce di sicurezza 
e speculatori in agguato 

Cara Unità, 

quegli abitanti di Napoli che sono rimasti 
coinvolti dalle conseguenze delle esplosioni 
nel deposito di carburanti dcll’Agip, sono ora 
in situazione drammatica. 

Questo dramma si sarebbe potuto evitare 
se tutti questi complessi venissero isolati da 
fasce di sicurezza, che gli Enti locali dovreb¬ 
bero far rispettare a tutti gli speculatori sulle 
aree urbane, senza concedere invece con faci¬ 
lità licenze di costruzione. Diversamente, le 
stesse autorità si assumono gravi responsabi¬ 
lità. 

Attenzione invece a qualcuno di quelli che 
dopo il disastro di Napoli sì sono messi a 
gridare: «Via dalle aree urbane tutti gli im¬ 
pianti pericolosi». In qualche caso quegli slo¬ 
gan vengono da speculatori di aree, o camor¬ 
risti. Napoli ne sa qualcosa. Sono gente che 
vive in agguato per sfruttare meglio chi cade 
nella trappola. 

CARLO PAPANI 
(Novate • Milano) 


Aggiornamento 
e sperimentazione: perché 
la separazione tra docenti? 

Spett. Unità, 

scorrendo l’ultima ordinanza ministeriale 
relativa ai trasferimenti del personale docen¬ 
te, rileviama riguardo alla valutazione dei 
titoli, una netta separazione tra docenti di 
scuola materna, elementare e media inferio¬ 
re, da una parta e docenti di scuola seconda¬ 
ria superiore dall’altra. 

Detta separazione si riscontra in due campi 
oggi particolarmente all’ordine del giorno: 
quello dell’aggiornamento e quello della spe¬ 
rimentazione; voci che non compaiono pro¬ 
prio nei titoli valutabili per i docenti delle 
materne, elementari, medie; prevalendo inve¬ 
ce ai fini della valutazione per queste catego¬ 
rie le voci «anzianità di servizio» ed «esigenze 
di famiglia». 

Infatti la frequenza di coni di aggiorna¬ 
mento nonché la docenza negli stessi è ricono¬ 
sciuta (cioè dà punteggio) soltanto agli inse¬ 
gnanti di scuola secondaria superiora Ciò è 
tanto più curioso se si pensa che in taluni casi 
gli Irrsae (Istituti regionali Ricerca ed Ag¬ 
giornamento), proprio per stimolare quel 
■raccordo» sul piano formativo-culturale an¬ 
cora tanto carente, organizzano corsi comuni 
per docenti di vario ordine e grado nei quali, 
a seconda dell’argomento, intervengono in¬ 


differentemente come relatori insegnanti ap¬ 
punto di ogni ordine e grado. 

Discorso analogo vale per la sperimenta¬ 
zione, incoraggiata alle superiori con punteg¬ 
gi elevati per chi insegna nelle classi speri¬ 
mentali, negata invece agli altri ordini di 
scuola. Negata non solo nel senso che nessun 
punteggio viene riconosciuto a chi ha inse¬ 
gnato in classi sperimentali, ma anche nel 
senso che ai vari progetti presentati da scuole 
medie ancora impegnate — ma lo saranno 
per poco, visti i risultati — sul versante della 
ricerca e della sperimentazione, sono state 
fornite dal ministero per la Pubblica Istruzio¬ 
ne risposte tardive, tecnicamente poco con¬ 
vincenti o non è stata data risposta alcuna. 

Eppure la on. Falcucci ha pubblicamente 
dichiarato, durante un’intervista televisiva 
con studenti, che i progetti di sperimentazio¬ 
ne sono presi in attenta considerazione: evi¬ 
dentemente ciò vale solo per le superiori. 

Elencati i fatti, una domanda: il messaggio 
contenuto in quanto esposto è forse che, fatta 
eccezione per quelli delle superiori, tutti gli 
altri docenti non devono né aggiornarsi né 
sperimentare? 

ELSA AIMONE 
e altri 33 docenti della 
Scuola media «Serantinì» (Torino) 

Chi sono i flauti migliori? 
Per saperlo 
bisogna ascoltarli 

Signor direttore, 

da alcuni anni il Teatro San Carlo di Napo¬ 
li organizza stagioni prestigiose. I giovani 
strumentisti aspettano con ansia, ogni anno; 
che si tengano pubbliche audizioni per fare le 
prime esperienze in orchestra. Ma da qualche 
tempo le audizioni sono circondate da un alo¬ 
ne di mistero: pensi che di recente ve ne sono 
state per i flautisti e che ne sono venuti a 
conoscenza alcuni stranieri, mentre pochissi¬ 
mi italiani e nessun napoletano hanno potuto 
sostenere la prova. Eppure per un concorso 
alla Rai di Napoli ben 150 flautisti hanno 
presentato domanda! 

Un flautista napoletano che ha protestato 
per aver saputo delle avvenute audizioni al S. 
Carlo, con un’audizione apposita è stato in¬ 
gaggiato anch'egli. 

Perchè si ricorre a questi sistemi che hanno 
tutta l’aria della premeditazione e della pre¬ 
destinazione? Se si vogliono scegliere i mi¬ 
gliori, si mettano a confronto tutti quelli che 
ne hanno diritto. 

ANNA A. 

(Torre del Greco - Napoli) 

I gettoni del Comune 
e una parte 
deirunica tredicesima... 

Caro direttore, 

sono un compagno operaio di 35 anni, dal 
1972 iscritto al Pei. Dal momento in cui ho 
maturato questa scelta mi sono dedicato, con 
alti e bassi, all’attività di Sezione. Dal 1983 
sono consigliere comunale e per un breve pe¬ 
riodo ho avuto anche la carica di assessore. 

Da anni compro e leggo l’Unità ogni giorno 
e cerco dì divulgarla anche fra i compagni di 
lavoro, in quanto credo sìa importantissimo 
far conoscere a tutti le posizioni del nostro 
partito, tante volte ignorate o volutamente 
distorte dai notiziari televisivi. 

In questi anni come Sezione abbiamo ade¬ 
rito a tutte le diffusioni straordinarie a prez¬ 
zo maggiorato, ricavandone discrete somme 
regolarmente versate; inoltre siamo riusciti a 
sottoscrivere alcune cartelle per l'Unità e pre¬ 
cisamente una da un milione e tre da cinque- 
centomila lire. Poi ogni anno, con l’aiuto e per 
merito di compagni e compagne che si impe¬ 
gnano in modo veramente encomiabile, riu¬ 
sciamo ad organizzare il festival dell'Unità 
che ci permette, tra l’altro, di raggiungere e 
versare tutti gli obicttivi economici fissati 
dalla nostra Federazione. 

In questi giorni (fortunatamente, visti I 
tempi che coirono) ho ricevuto la tredicesima 
mensilità; il Comune poi ha provveduto ad 
inviarmi i gettoni per la partecipazione alle 
sedute di Consiglio comunale e di Giunta mu¬ 
nicipale: cosicché ho qualche disponibilità 
economica in più e, proprio ripensando ai tuoi 
appelli perché ogni comunista, nel limite del¬ 
le proprie possibilità, faccia il possibile per¬ 
che una grave situazione finanziaria possa 
essere superata, assieme alla mia compagna 
anch’essa iscritta al Pei (e purtroppo, come 
tante donne e non solo esse oggi, disoccupata) 
abbiamo deciso di versare l’intero importo 
dei gettoni di presenza ricevuti dall’1/8/83 
ad oggi, pari a L. 370.000; e di aggiungere 
parte della nostra unica 13* per arrivare a 
sottoscrivere una cartella da lire 500.000, nel¬ 
la speranza che questo nostro modesto contri¬ 
buto, assieme a quelli di tanti altri compagni 
e compagne, pc»sa garantire il raggiungi¬ 
mento degli obbiettivi finanziari indispensa¬ 
bili per la vita del nostro giornale. 

EB. 

(Piacenza San Nicolò) 


La rivista 

«Realtà sudafricana» 

Signor direttore, 

noi sottoscritti rifiutiamo moralmente e re¬ 
spingiamo ogni volta al mittenta cioè a) Di¬ 
partimento Informazioni dell’Ambasciata 
del Sudafrica, la rivista «Realtà sudafrica¬ 
na». 

La pubblicazione — inviata gratuita e non 
richiesta alle scuole — attraverso un’abile 
selezione e manipolazione delle notizie e delle 
immagini presenta il razzismo non soltanto 
come fatto accettabile ma addirittura neces¬ 
sario e positiva perché porterebbe sviluppo, 
progresso c ricchezza in Sudafrica e garanti¬ 
rebbe gli interessi dcll’Occidenta 

«Realtà sudafricana» è la voce di una mino¬ 
ranza della popolazione sudafricana, cui sono 
negati per legge i più elementari diritti In 
tutte le popolazioni esistono disuguaglianza 
ma in Sudafrica sono sancite dalle leggi, in 
molti Paesi del mondo mancano libertà e giu¬ 
stizia, ma ir. Sudafrica l’ingiustizia è eretta a 
sistema legala 

La nostra Repubblica democratica pone 
tra i suoi fondamenti il principio che •tutti i 
cittadini hanno pari dignità sociale e sono 
uguali davanti alla legge, senza distinzione 
di sesso, di razza, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni personali e 
sociali». (Art. 3) 

Come insegnanti che sì riconoscono nella 
Costituzione italiana e nella Dichiarazione 
Universale dei Diritti dcU'Uomo, esprimia¬ 
mo con nettezza il rifiuto del razzismo e della 
rivista «Realtà sudafricana* finché resta 
espressione di un governo razzista. 

LETTERA FIRMATA 

da 18 insegnanti dell’Istituto Tecnico Commerciale 
di Sondrio 
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Ancona, falsa (come 
le teste di Modi) 
la pietra «runica» 

ANCONA - «Se guardate bene, fra una lettera straniera e l'altra, 
sulla pietra ci sono quelle che compongono 1 nomi di Rita e 
Sanzio Blasi; 1 nomi dello scultore e di sua moglie, insomma. 
Anni fa ii scopri il figlio del fattore e d’altra parte il signor Blasi, 
quando alcuno si avvicinava al masso e cercava di capire cosa 
era quella scritta, si metteva a ridere». Cosi Umberto Duca, 
contadino da 30 anni a Villa Blasi, ha chiarito il mistero della 
«stele vichinga» che ha destato curiosità in questi ultimi giorni 
ad Ancona e le cui fotografie avevano suscitato l’interesse del 
museo vichingo di Stoccolma. Tuttora esposta davanti al cancel- 
lo della villa, la pietra «runica» sarebbe dunque uno scherzo tipo 
quello delle «finte teste di Modigliani» che Sanzio Blasi, scultore, 
scrittore e burlone anconetano morto nel 1972, avrebbe lasciato 
in eredità ad amici, parenti concittadini ed eventuali studiosi. 
Uno scherzo, però, sul quale s'innesta anche un piccolo mistero. 
1 due nomi sono stati coperti con un po' di stucco da un murato* 
re tre anni fa. Le tracce della stuccatura si vedono ancora e forse 
hanno contribuito a complicare la lettura dell'iscrizione. Co* 
munque una nuora di Sanzio Blasi — gii altri parenti sono in 
vacanza fuori Ancona — ha dichiarato candidamente che la 
stuccatura l'ha fatta fare lei. «1 miei suoceri sono morti, non 
c’era ragione di lasciare i) quei nomi. Comunque la stele — ha 
aggiunto — viene dalie cave di arenaria delle nostre zone, cosi 
come un'altra stele che si trova nella villa». Più che scettica, fin 
dall'Inizio della vicenda, la sovrintendenza ai Beni culturali 
delle Marche farà comunque gli accertamenti previsti sul reper» 
to. Ma da quel che sembra di capire, resta confermato che sulle 
carte nautiche dei vichinghi Ancona non c’é mai stata. 


Di nuovo maltempo 
Peschereccio affonda 
per mare forza otto 

ROMA — È stata solo una breve schiarita quella di ieri su molte 
regioni. È in arrivo, infatti, una nuova perturbazione. Peraltro, 
ovunque, la temperatura si è mantenuta rigida con vento di 
tramontana (esclusa la Sardegna dove ha soffiato il maestrale 
che ha ritardato l’attracco di molte navi). Il mare in tempesta — 
forza 8 — ha provocato una falla in un peschereccio — il «Salva* 
tore Aiello» di Mazara del Vallo — che sta affondando a 20 
miglia da Pantelleria. Gli 11 componenti l'equipaggio sono stati 
salvati da un elicottero alzatosi da Trapani. A Torlno-Caselle la 
minima, l'altra notte, è stata di meno 5 gradi. Meno 4 a Milano. 
In Liguria, invece, cielo limpido e terso e temperatura di 12 

f radi a Imperia e a Chiavari (dove l’altro giorno aveva nevicato) 

. Il brusco rialzo della colonnina di mercurio ha annullato, in 
molti centri sciistici dell'Alto Adige, i benefici delle abbondanti 
nevicate della scorsa settimana. Freddo e temperatura sotto 
zero in tanti centri dell’Irpinia e della Puglia. Vento forte in 
provincia di Reggio Calabria, tanto che è stato reso problemati- 
co il transito sui viadotti dell’autostrada tra Palmi e Reggio 
Calabria. Sulle montagne della Sila e suil’Aspromonte ci sono 
alcuni metri di neve. Migliore la situazione in Emilia Romagna 
dove un caldo sole ha dato una mano agli spazzaneve impegnati 
nel rendere transitabili strade e tratti di autostrade della regio¬ 
ne. Umbria, invece, sotto un cielo grigio con temperature al di 
sotto dei cinque gradi, neve oltre i 1200 e freddo vento di tramon¬ 
tana. La Polstrada consiglia di portare a bordo delle auto le 
catene. Anche nelle Marche pioggia e foschia lungo la costa; 
neve sulle colline e sulle montagne a partire dai 450 metri di 
altitudine. Anche qui si consiglia l'uso delle catene nei paesi 
appenninici. 


«Io ti salverò», 
muore e dona il cuore 
alla sua ragazza 

NEW YORK —• Donna Ashlock, 14 anni, da domenica scorsa 
vive con il cuore del suo ragazzo, Felipe Garza, 15 anni. Sarebbe 
una storia forse patetica se non vi fosse l'inquietante elemento 
della premonizione, da parte del giovane, della sua morte. Felipe 
Garza sembrava in ottime condizioni di salute, ma saputo in 
dicembre che Donna era affetta da una gravissima malattia 
cardiaca che avrebbe reso inevitabile un trapianto a breve sca¬ 
denza, cominciò a ripetere ogni giorno ai propri genitori che 
sarebbe morto entro poco tempo e che i medici avrebbero potuto 
trapiantare il suo cuore alla ragazza. La settimana scorsa Don¬ 
na Ashiock era stata ricoverata in ospedate ed erano cominciate 
le ricerche di un possibile donatore. Poi è successo quello che 1 
medici ancora non sanno spiegarsi: proprio domenica mattina, 
Felipe si è svegliato lamentando un dolore alia parte sinistra 
della testa e, trasportato a sua volta in ospedale, vi è giunto 
ormai cadavere per quella che 1 medici hanno diagnosticato 
come la rottura di un vaso sanguigno nel cervello. In omaggio ai 
desideri del ragazzo, i genitori hanno subito dato il loro consen¬ 
so al trapianto e il cuore di Felipe Garza continua da allora a 
battere nel petto della sua «girlfriend». «Certo — hanno detto i 
familiari della ragazza — senza Felipe, per Donna non sarà più 
lo stesso. Ma avendo ii suo cuore, qualcosa di lui le è comunque 
rimasto». La ragazza — ha riferito un portavoce dell’ospedale di 
San Francisco dove è stata compiuta l'operazione — si sta ri¬ 
prendendo ma nessuno l'ha ancora informata né della morte 
del suo ragazzo, né della premonizione che questi aveva avuto 
tre settimane prima che questa avvenisse. 



L’omicidio di Capodanno a Torino 

Atroce sospetto, 
la suora uccisa 
da 3 adolescenti? 

Fermati oltre a un ragazzo di 18 anni anche due «zìngareUi» di 
11 e 14 anni - Assassinata perché aveva riconosciuto uno di loro 



Silvana Gasparini 


Sulla base della legge antimafia 


Piccolo show del neofascista e della Mambro 


Record di beni 
sequestrati 
aH’ex sindaco 
De di Bagheria 

Ajello è uno degli imputati principali del 
«processone» - Si tratta di decine di miliardi 


Fioravanti: «Non 
so nulla della 
strage di Bologna» 

«I giudici che ci accusano sono dei pazzi» - Prima udienza 
del processo per l’omicidio del giudice romano Mario Amato 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Sono due adole¬ 
scenti, due zingarelll. Uno 
avrebbe undici anni, l'altro 
non ne avrebbe ancora com¬ 
piuti quattornlci Sul loro ca¬ 
po grava un sospetto mo¬ 
struoso. Secondo la polizia, 
avrebbero aiutato un loro 
amico solo di qualche anno 
più grande, a strangolare la 
suora che 11 aveva sorpresi 
venerdì notte mentre ruba¬ 
vano in un orfanotrofio della 
collina torinese. La prova 
della tremenda accusa? Un 
giocattolo, che uno del ra¬ 
gazzi non avrebbe resistito 
alla tentazione di prelevare 
nell’istituto. 

Quella che tassello dopo 
tassello sta ricostruendo la 
polizia è una vicenda così 


sconvolgente da rendere giu¬ 
stificabile 11 riserbo e la pru¬ 
denza degli Inquirenti. Di 
certo, si sa soltanto che pres¬ 
so la Questura torinese sono 
trattenuti tre giovani. Due 
non sarebbero neppure In 
stato di «fermo», perchè non 
hanno ancora compiuto 
quattordici anni e quindi 
non sono imputabili. Il rerzo 
avrebbe circa diciotto anni. 
Il capo della squadra mobile 
dott. Sassi ha promesso 
maggiori lumi In una confe¬ 
renza stampa che terrà sta¬ 
mane, alla stessa ora in cui si 
svolgeranno le esequie della 
sventurata monaca, suor 
Rosangela, al secolo Silvana 
G4sparini, di 37 anni. 

Da quanto è trapelato fi¬ 
nora, la tragica vicenda sa¬ 


rebbe iniziata la notte del¬ 
l'ultimo dell'anno. Mentre in 
città risuonavano 1 botti dei 
festeggiamenti, una pattu¬ 
glia della «volante» avrebbe 
sorpreso due zingarelll che 
tentavano di rubare in un 
appartamento. Uno del due 
era finito al carcere minorile 
«Ferrante Aportl». L’altro, 
non avendo ancora 14 anni, 
era stato affidato dagli agen¬ 
ti alle suore dell’istituto «Pro 
Infantia Derelicta» di via 
Asti, quello in cui è avvenuto 
il delitto, nell'attesa che ve¬ 
nissero rintracciati 1 genitori 
al quali riconsegnarlo. 

La mattina di Capodanno 
la superiora dell’istituto, 
suor Armida, aveva chiama¬ 
to il piccolo sbandato nel suo 
ufficio per Impartirgli una 


ramanzina. È In quest'occa¬ 
sione che lo zingarello 
avrebbe notato alcune ban¬ 
conote sulla scrivania del¬ 
l'ufficio. Il predicozzo era 
terminato da una decina di 
minuti che già l’ospite era 
scomparso. Il fanciullo era 
uscito nel cortile dell’orfano¬ 
trofio da una porta- 
nl3estradella sala-giochi, 
aveva scavalcato il muro di 
cinta arrampicandosi su un 
alberello, era disceso nel cor¬ 
tile dell’attiguo condominio 
e scavalcando la cancellata' 
principale di quest’ultimo 
era sbucato in corso Quinti¬ 
no Sella. Un Inquilino del co- 
dominio lo aveva visto men¬ 
tre guadagnava la libertà. La 
descrizione di questo percor¬ 
so è Importante perchè è 
esattamente la stessa strada 
che 1 ladri-assassini hanno 
percorso all’inverso la notte 
del 3 gennaio per penetrare 
nell’orfanotrofio. 

Anp3na appreso questo 
articolare, la polizia ha su- 
ito orientato le indagini sul¬ 
la ricerca dello zingarello 
scomparso. Altri indizi la¬ 
sciavano suppore che fosse 
lui quantomeno il «basista* 
del colpo. Per esempio il fat¬ 
to che 1 ladri, entrati nell’i¬ 
stituto, si fossero diretti a 
colpo sicuro nell’ufficio della 
madre superiora. La stessa 
feroce uccisione della mona¬ 
ca, che aveva sorpreso gli in¬ 
trusi nel corridoio del pian¬ 
terreno, non si giustificava 
se non col timore che suor 
Rosangela avesse ricono¬ 
sciuto uno di loro. 

Fuggendo verso il cortile 
attraverso la sala-giochi, 
uno degli zingarelll avrebbe 
prelevato un giocattolo che 
si trovava sul pavimento. 

m. e. 


Kasparov non si fida: «No» 
alla rivincita con Karpov 


M OSCA — Fiorendo Campomanes, presi- 
dente della Federazione internazionale degli 
scacchi, è da ieri a Mosca. Il suo sembra l’e¬ 
stremo tentativo di convincere il campione 
del mondo in carica. Garrì Kasparov, ad ac¬ 
cettare la rivincita con il rivale Anatoll Kar¬ 
pov. Ma ii nuovo «re» degli scacchi non ne 
vuole neanche sentir parlare. Proprio ieri 
Kasparov ha confermato che li suo non è un 
capriccio: «Fino a quando — ha detto — non 
ci sarà un regolamento permanente e defini¬ 
tivo per i campionati mondiali, non sono di¬ 
sposto a concedere nessuna rivincita». Nean¬ 
che la minaccia di perdere il titolo a tavolino 
(titolo che Kasparov ha conquistato nel no¬ 
vembre scorso battendo proprio ii connazio¬ 
nale Karpov) sembra smuovere il neo-cam¬ 


pione. Kasparov contesta 11 nuovo regola¬ 
mento varato dalla Federazione Intemazio¬ 
nale nel febbraio dell’anno scorso quando la 
prima sfida con Karpov fu annullata perché 
aveva superato ogni record di durata. Al 
campione quella prima sospensione non è 
ancora andata giu, così come teme che In 
qualche modo si trami per favorire il rivale 
Karpov. Vere o Infondate che siano queste 
preoccupazioni un nuovo incontro Kaspa- 
rov-Karpov appare sempre più impropablle, 
nonostante la mediazione di Campomanes. 
In ogni caso già due città si sono dette dispo¬ 
nibili ad ospitare un eventuale sfida: Lenln- 
grando e Londra. Secondo il regolamento la 
candidatura di Londra dovrebbe essere esa¬ 
minata entro il 16 gennaio, Kasparov per¬ 
mettendo. 


PALERMO — II conto ancora non è completo. E già si parla 
di un sequestro record, per diecine e diecine di miliardi, sulla 
base della legge antimafia. Destinatario del provvedimento, 
emesso qualche settimana fa — e che potrebbe sfociare nei 
prossimi giorni in una definitiva confisca — è Michelangelo 
Ajello, uno degli imputati principali del processone-bis, che 
in primavera affronterà a Palermo (dopo il maxi processo 
che inizia a febbraio) I delitti «politici» ed il «terzo livello della 
mafia». 

Di esso viene considerato dagli inquirenti uno dei protago¬ 
nisti proprio Ajello, che fu per lunghi anni il sindaco demo¬ 
cristiano di Bagheria, il grosso centro alle porte di Palermo, 
e dirigente provinciale tra I più potenti dello scudo crociato 
palermitano e delle associazioni agrarie della Sicilia. L’espo¬ 
nente democristiano figura imputato di associazione mano¬ 
sa e anche di traffico di stupefacenti, per effetto della scoper¬ 
ta di alcune operazioni bancarie in Svizzera che lo fanno 
ritenere uno del riciclatori in grande stile dei proventi spor¬ 
chi delle cosche maliose. Incarcerato, Ajello ha sempre nega¬ 
to gli addebiti. E intanto si procede contro di lui anche in sede 
di «misure di prevenzione». Anche Ajello — come già Vito 
Cianclmino che sarà processato assieme a lui — rischia di 
essere destinato al soggiorno obbligato. 

L’elenco dei beni sequestrati ad Ajello occupa qualcosa 
come quattordici pagine. L’hanno redatto Polizia e Guardia 
di finanza su mandato della magistratura: incalcolabile ri¬ 
sulta tuttora il valore di diecine di grandi appezzamenti di 
terreno agricolo, di aree edlficablll, e ville sontuose dissemi¬ 
nati un po’ in tutta la Sicilia, non solo nel capoluogo, a Ba¬ 
gheria e nella vicina località marittima di Santa Flavia, ma 
anche aU’altro capo dell’isola, in provincia di Ragusa, nel 
territori di Vittoria e di Acate, una delie zone della Sicilia 
orientale, cioè vicino Comiso, dove si sono verificate le più 
inquietanti Infiltrazioni di violenza ed attività maliose. 

Tra i beni sequestrati ad Ajello figurano anche oltre 33mila 
azioni del valore nominale di 3 miliardi e mezzo, di una socie¬ 
tà — la «Industria derivati agrumari (Ida) — che è stata In 
passato coinvolta in una grande inchiesta giudiziaria su una 
truffa per centinaia di milioni di contributi alla Cee. H resto 
delle quote sociali è intestato alla moglie, Anna Maria Cuc¬ 
cio, così come la metà della immobiliare «Salsi». LMmpero» 
economico di Ajello comprendeva anche la società alberghie¬ 
ra «Holydays», la Sale, un’altra azienda immobiliare intesta¬ 
ta stavolta al fratello, una società di export-import, la «Socie¬ 
tà agricola siciliana», persino un «centro fisioterapico», ed un 
grande feudo tra Gela e Vittoria, in contrada «Contessa». Qui 
la polizia ha scoperto e sequestrato pure una specie di «castel¬ 
lo»: un grande edificio, posto al centro della azienda agricola 
che, come antichi feudatari, gli Ajello avevano adibito a pro¬ 
pria dimora nei periodi di riposo e di vacanze. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — I giudici che ci 
hanno accusato per la strage? 
T\itti matti. E pazzi saranno 
stati anche quelli che hanno 
messo le bombe. Le accuse con¬ 
tro di noi? Inventate da chi ha 
la mania del complotto contro 
Bologna perché è una città ros¬ 
sa. I servizi segreti? Hanno la¬ 
vorato non per favorirci ma per 
costruire prove false su di noi. 
Sorridenti e sicuri di sé, Gius va 
Fioravanti e sua moglie Fran¬ 
cesca Mambro hanno atteso di¬ 
scorrendo con i giornalisti l’ar¬ 
rivo della Corte che li dovrà 
giudicare in appello per l’omi¬ 
cidio del sostituto procuratore 
romano Mario Amato. 

Non hanno voluto fotografie 
e riprese televisive. «A far spet¬ 
tacolo — hanno detto — cl 
pensano già i magistrati con in¬ 
terviste e conferenze stampa». 

Numerose le critiche rivolte 
ai giudici che li hanno accusati 
di aver collocato l’ordigno che il 
due agosto dell’80 uccise a Bo¬ 
logna ottantacinque persone. 
■Hanno spiccato quei mandati 
di cattura — hanno sostenuto 

— per non far tornare Celli in 
Italia e perché sono malati di 
provincialismo. Sono frustrati 
perché qui non c’è mai stato il 
vero terrorismo. Guarda caso 

— ha cinicamente aggiunto 
Fioravanti — non abbiamo mai 
sparato a nessun giudice a Bo¬ 
logna». 

Hanno poi proseguito con 
larvati avvertimenti ai giornali¬ 
sti, con battute sui pentiti come 
Calore e Tisei, vìttima nei gior¬ 
ni sconti di un attentato per 
fortuna andato a vuoto, o con 
qualche sconcertante conside- 



Giusva Fioravanti 


razione sul loro passato di ter¬ 
roristi. «Eravamo nel ’77. Spa¬ 
ravano tutti ed abbiamo spara¬ 
to anche noi. Fossimo nati in 
un altro periodo storico ci sa¬ 
remmo comportati diversa- 
mente». 

Adesso affermano di essere 
non pentiti o perlomeno ama¬ 
reggiati di aver seminato morte 
e paura, ma soltanto «demoti¬ 
vati». Alla lotta armata ora non 
credono più. Infine un messag¬ 
gio rivolto ai giudici: non atten¬ 
detevi rivelazioni da noi. 

Show di Fioravanti e Mam¬ 
bro a parte, la prima udienza 
del processo non ha avuto sto¬ 
ria. È stata interamente dedi¬ 


cata a questioni procedurali. In 
aula c’era solo un altro imputa¬ 
to, Stefano Sodorini, in primo 
grado assolto per insufficienza 
di prove. Paolo Signorelli e Gil¬ 
berto Cavallini (condannati al¬ 
l’ergastolo insieme a Fioravanti 
e alla Mambro) hanno volonta¬ 
riamente rinunziato a compari¬ 
re. Assenti ingiustificati gU av¬ 
vocati Francesco Caroleo Gri¬ 
maldi e Antonio De Nardellis, 
accusati di favoreggiamento e 
assolti con formula ampia in 
primo grado. Un corposo cer¬ 
tificato medico è stato invece 
presentato dall’avvocato difen¬ 
sore di Marco Maria Massimi, 
condannato a due anni e otto 
mesi per aver calunniato il giu¬ 
dice Amato. Massimi gli aveva 
fatto delle rivelazioni su Signo¬ 
relli e altri neri, poi ritrattate. 
Accusò quindi U magistrato, 
con un esposto alla Procura ge¬ 
nerale, di avergliele estorte. 
Adesso, secondo il suo legale, 
all’uomo sarebbe stata ricono¬ 
sciuta un’invalidità permanen¬ 
te per «deterioramento mentale 
encefalopatico in soggetto psi¬ 
copatico di tipo schizoide». & 
ricoverato all’ospedale neuro- 
psichiatrico di Ascoli e non può 
quindi essere presente al pro¬ 
cesso. Un malanno repentino, 
visto che Massimi, fino a due 
mesi fa, faceva interviste e leg¬ 
geva il telegiornale in una emit¬ 
tente privata marchigiana, 
Rtm. 

La Corte ha deciso di far ef¬ 
fettuare una visita fiscale e sta¬ 
mattina, alla ripresa delle 
udienze, deciderà se stralciare 
o meno la petizione di Massimi. 
Solo dopo, il processo inizierà 
davvero. 

Giancarlo Parciaccante 


Da domani a Padova camera di consiglio per l’Autonomia veneta 

Prossima la sentenza «7 aprile» 

Si prevedono almeno due settimane di discussione tra i giudici - Si avvia a conclusione uno dei 
processi più lunghi delia storia giudiziaria - Requisitoria di Calogero (forse l’ultima da Pm) 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Nelle stanzette 
blindate alle spalle della 
grande sala-bunker, in aper¬ 
ta campagna alle spalle dei 
carcere, sono arrivati da po¬ 
chi giorni brandlne, mate¬ 
rassi, coperte, lenzuola, tavo¬ 
li, sed!e...Tutto l’arredamen¬ 
to necessario per consentire 
al giudici popolari e togati 
delia Corte d’Assise di Pado¬ 
va di ritirarsi da domani in 
una sorta di clausura per il 
tempo necessario ad emette¬ 
re la sentenza del processo «7 
aprile» all’Autonomia vene¬ 
ta. Almeno due settimane, 
sono le previsioni più ottlml- 
ste. Il processo, del resto, go¬ 
de probabilmente 11 poco In¬ 
vidiabile primato della lun¬ 
ghezza. La sentenza arriverà 
nel primi giorni dell'86, ma il 
rinvio a giudizio risale al 
lontanissimo settembre 
1981. Il processo, formal¬ 
mente, partì il 19 dicembre 
1983. Ma sul piede sbagliato. 
I difensori chiesero e otten¬ 
nero vari lunghi rinvìi per 
consentire di Inserire nel di¬ 


battimento altre inchieste 
che si stavano avviando alla 
conclusione. Poi, agendo 
d’ufficio su denuncia di al¬ 
cuni avvocati, li Pm Caloge¬ 
ro ricusò II presidente delia 
Corte d’Assise, Glovannella 
(che, a quanto pare, aveva 
espresso giudizi preventivi 
sui contenuti degli atti pro¬ 
cessuali), il quale si dimise. 
Nuova designazione e final¬ 
mente, alla fine dell'84, l’av¬ 
vio definitivo del dibatti¬ 
mento, presieduto adesso dal 
dottor Cera. Centinaia di te¬ 
sti d’accusa e difesa, decine 
di parti lese, 140 imputati, 
una materia estremamente 
complessa. GU ultimi mesi se 
ne sono andati per la lunga 
requisitoria del Pm Pietro 
Calogero e per le arringhe di 
decine di avvocati. Adesso 
slamo alle ultimissime bat¬ 
tute. Ieri è toccato al Pm re¬ 
plicare brevemente (per mo¬ 
do di dire: c’è voluta una In¬ 
tera mattinata) agli argo¬ 
menti dei difensori. Oggi 
controreplicano questi ulti¬ 
mi. Domattina le ultime di¬ 


chiarazioni degli imputati, 
che dovrebbero leggere una 
memoria quasi collettiva, e 
finalmente la camera di con¬ 
siglio. Calogero, ieri, ha con¬ 
cluso il suo scampolo di re¬ 
quisitoria (probabilmente 
l'ultimo atto da pubblico mi¬ 
nistero: è candidato al Con¬ 
siglio Superiore della Magi¬ 
stratura nelle Uste di Unicost 
e le previsioni lo danno per 
sicuro eletto all’Inizio di feb¬ 
braio) Insistendo sulle stesse 
tesi che aveva esposto alcuni 
mesi fa, con la preoccupazio¬ 
ne evidente di evitare re¬ 
spandersi fra 1 giurati di una 
sorta di atteggiamento «per- 
donlstlco» nel confronti degli 
Imputati, dovuto non a dis¬ 
sociazioni o pentimenti, ma 
semplicemente alla gran 
mole di tempo trascorso da¬ 
gli anni di piombo padovani. 
Il Pm è tornato a riproporre 
la necessità di concedere le 
attenuanti generiche solo 
nel confronti degli Imputati 
«che hanno dato segni di rav¬ 
vedimento, di accettazione 
delle regole fondamentali 


della convivenza». Nessu- 
n’altra, secondo Calogero, 
può essere la motivazione. 
Non la volontà di pacifi¬ 
cazione sociale, né l’avere 
agito per molivi di particola¬ 
re valore morale o sociale. 
Questa attenuante, concessa 
proprio a Padova a favore 
degli agenti del Nocs che 
avevano torturato brigatisti, 
era pure stata chiesta da al¬ 
cuni avvocati. Calogero l’ha 
rifiutata così: «Non esprimo 

B udlzi sulla correttezza del- 
concessione di quella atte¬ 
nuante al Nocs. Ma voglio 
dire che c’è comunque diffe¬ 
renza tra la condotta del 
Nocs, giustamente condan¬ 
nata, cne tendeva a difende¬ 
re lo Stato In modo sbaglia¬ 
to, e quella di chi ha com¬ 
messo attentaU per colpire io 
Stato*. Calogero ha anche 
respinto gli attacchi perso¬ 
nali rivoltegli da alcuni av¬ 
vocati, che in qualche caso lo 
hanno definito una persona 
manipolata dal Pei o lo han¬ 
no accusato di varie scorret¬ 
tezze. 

Michete Settori 


li tempo 


TEMPERATURE 


Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
telano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L’Aquila 
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Campob. 
Bari 
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Cag&ari 



9 12 


8 13 

6 13 


6 

8 

7 


15 

12 

13 


<* 


jRF 

H 


21 

? asA 

m 


LA SITUAZIONE — Perturbazioni atlantiche provenienti «MTEuro- 
pe nord-o cci de n ta le e dkotte verse I Bsl cs nl zt tr «ver sa no veloce 
mente ls nostra penisola. Tra H pa ss a ggi o di una perturbazione a 
farrivo dada succasslva si varlflcano brevi parantasi di 
manta. 

SL TEMPO m ITALIA — 



Secondo un’ordinanza di rumo a giudizio a Genova 

È estorsione pretendere 
somme extra equo canone 


GENOVA — Estorsione. Se¬ 
condo il giudice istruttore ge¬ 
novese Roberto Fucigna, il pro¬ 
prietario che pretende dall’in¬ 
quilino più o meno cospicui 
«fuori busta» oltre l’equo cano¬ 
ne — giocando sulla fame di al¬ 
loggi che affligge quasi tutte le 
nostre città — commette una 
estorsione in piena regola. Ed è 
a questo titolo che il magistrato 
ha rinviato a giudizio Gianfran¬ 
co Chimirri, di 45 anni (la ma¬ 
dre baronessa M. Teresa Mat¬ 
teucci deceduta nelle more del 
procedimento). 

_ In testa aH’ordinanza del 
giudice Fucigna, i fatti conte¬ 
stati: • Con minaccia di non 
rinnovare il contratto di loca¬ 
zione ormai prossimo a sca¬ 
denza si facevano consegnare 
la somma di tot milioni • (mai 
meno di quattro, a volte anche 
dodici). «Con nessun dubbio — 
sottolinea il magistrato — che 
gii imputati fossero perfetta¬ 
mente consapevoli dell'illegit¬ 
timità del loro comportamen¬ 
to *; si rifiutavano, infatti, con 
assoluto rigore, di rilasciare 


qualsivoglia ricevuta, ed arri¬ 
vavano ad accompagnare in 
banca i malcapitati inquilini 
per evitare che, degli assegni, 
venissero eseguite compromet¬ 
tenti fotocopie. 

L’episodio più «originale» era 
capitato, in blocco, agli inquili¬ 
ni di un intero stabile, fa cui ex 
portinaia, Angiolina Tortini, 
aveva intentato alla baronessa 
una causa di lavoro e si era vi¬ 
sta riconoscere il diritto ad un 
risarcimento di trenta milioni 
di lire. Dapprima la nobildonna 
cercò di convincere la Tortini a 
rinunciare a 25 dei 30 milioni, 
minacciandola (guarda caso) di 
non rinnovarle il contratto 
d’affitto per l’appartamento 
occupato; ma l’ex portinaia op¬ 
pose un deciso rifiuta Allora la 
Matteucci pensò bene di accol¬ 
lare l’onere agli altri inquilini. 
Per questo, afferma in sostanza 
Q giudice «Gli imputati hanno 
preteso, e spesso ottenuto, il 
pagamento di somme non do¬ 
vute approfittando dello stato 
di bisogno dei potenziali affit¬ 
tuari, stato dovuto alia notoria 


pesantissima crisi del mercato 
locatizio di appartamenti ad 
uso abitativo; anzi: ci si trova 
praticamente di fronte ad un 
campionario degli espedienti 
illeciti usati dai proprietari di 
immobili urbani per aggirare i 
vincoli imposti daWequo cano¬ 
ne; quindi non solo un compor¬ 
tamento criminoso teso ad elu¬ 
dere una legge di rilevante 
portata sociale, introdotta e ri¬ 
badita più volte dal legislatore 
per affrontare un gravissimo 
problema che travaglia la col¬ 
lettività; ma anche la circo¬ 
stanza specifica che la baro¬ 
nessa ed il figlio erano proprie¬ 
tari di più di settanta appar¬ 
tamenti: dunque un "sistema” 
continuo, generalizzato ed or¬ 
ganizzato per estorcere somme 
di denaro, minacciando le par¬ 
ti Use in un diritto protetto 
addirittura a livello costituzio¬ 
nale: ottenere o mantenere un 
alloggio in locazione offe con¬ 
dizioni di Ugge ». 
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Ancona, falsa (come 
le teste di Modi) 
la pietra «runica» 

ANCONA «Se guardate bene, fra una lettera straniera e l'altra, 
sulla pietra ci sono quelle che compongono i nomi di Rita e 
Sanzio Diasi; i nomi dello scultore e di sua moglie, insomma. 
Anni fa li scopri il figlio dei fattore e d'altra parte il signor Blasi, 
quando alcuno si avvicinava al masso e cercava di capire cosa 
era quella scritta, si metteva a ridere*. Cosi Umberto Duca, 
contadino da 30 anni a Villa Blasi, ha chiarito il mistero della 
«stele vichinga* che ha destato curiosità in questi ultimi giorni 
ad Ancona e le cui fotografie avevano suscitato l’interesse dei 
museo vichingo di Stoccolma. Tuttora esposta davanti al canee!* 
lo della villa, la pietra «runica* sarebbe dunque uno scherzo tipo 
quello delle «finte teste di Modigliani» che Sanzio Blasi, scultore, 
scrittore e burlone anconetano morto nel 1972, avrebbe lasciato 
in eredità ad amici, parenti concittadini ed eventuali studiosi. 
Uno scherzo, però, sul quale s’innesta anche un piccolo mistero. 
I due nomi sono stati coperti con un po' di stucco da un murato* 
re tre anni fa. Le tracce della stuccatura si vedono ancora e forse 
hanno contribuito a complicare la lettura dell’iscrizione. Co¬ 
munque una nuora di Sanzio Blasi — gli altri parenti sono in 
vacanza fuori Ancona — ha dichiarato candidamente che la 
stuccatura l'ha fatta fare lei. «I miei suoceri sono morti, non 
c’era ragione di lasciare 11 quei nomi. Comunque la stele — ha 
aggiunto — viene dalle cave di arenaria delle nostre zone, cosi 
come un’altra stele che si trova nella villa». Più che scettica, fin 
dall’inizio della vicenda, la sovrintendenza ai Beni culturali 
delle Marche farà comunque gli accertamenti previsti sul reper¬ 
to. Ma da quel che sembra di capire, resta confermato che sulle 
carte nautiche dei vichinghi Ancona non c’è mai stata. 


Di nuovo maltempo 
Peschereccio affonda 
per mare forza otto 

ROMA — È stata solo una breve schiarita quella di Ieri su molte 
regioni. È in arrivo, infatti, una nuova perturbazione. Peraltro, 
ovunque, la temperatura si è mantenuta rigida con vento di 
tramontana (esclusa la Sardegna dove ha soffiato il maestrale 
che ha ritardato l'attracco di molte navi). Il mare in tempesta — 
forza 8 — ha provocato una falla In un peschereccio — il «Salva* 
tore Aiello» di Mazara del Vallo — che sta affondando a 20 
miglia da Pantelleria. Gli 11 componenti l’equipaggio sono stati 
salvati da un elicottero alzatosi da lYapani. A Tbrino-Caselle la 
minima, l'altra notte, è stata di meno 5 gradi. Meno 4 a Milano. 
In Liguria, invece, cielo limpido e terso e temperatura di 12 

f radi a Imperia e a Chiavari (dove l'altro giorno aveva nevicato) 

. Il brusco rialzo della colonnina di mercurio ha annullato, in 
molti centri sciistici dell'Alto Adige, i benefici delle abbondanti 
nevicate della scorsa settimana. Freddo e temperatura sotto 
zero in tanti centri dell’Irpinia e della Puglia. Vento forte in 
provincia di Reggio Calabria, tanto che è stato reso problemati¬ 
co il transito sul viadotti dell’autostrada tra Palmi e Reggio 
Calabria. Sulle montagne della Sila e sull’Aspromonte ci sono 
alcuni metri di neve. Migliore la situazione in Emilia Romagna 
dove un caldo sole ha dato una mano agli spazzaneve impegnati 
nel rendere transitabili strade c tratti di autostrade della regio¬ 
ne. Umbria, invece, sotto un cielo grigio con temperature al di 
sotto dei cinque gradi, neve oltre i 1200 e freddo vento di tramon¬ 
tana. La Polstrada consiglia di portare a bordo delie auto le 
catene. Anche nelle Marche pioggia e foschia lungo la costa; 
neve sulle colline e sulle montagne a partire dai 450 metri di 
altitudine. Anche qui si consiglia l'uso delle catene nei paesi 
appenninici. 


«Io ti salverò», 
muore e dona il cuore 
alla sua ragazza 

NEW YORK — Donna Ashtock, 14 anni, da domenica scorsa 
vive con il cuore del suo ragazzo, Felipe Garza, 15 anni. Sarebbe 
una storia forse patetica se non vi fosse l'inquietante elemento 
della premonizione, da parte del giovane, della sua morte. Felipe 
Garza sembrava in ottime condizioni di salute, ma saputo in 
dicembre che Donna era affetta da una gravissima malattia 
cardiaca che avrebbe reso inevitabile un trapianto a breve sca¬ 
denza, cominciò a ripetere ogni giorno al propri genitori che 
sarebbe morto entro poco tempo e che i medici avrebbero potuto 
trapiantare il suo cuore alla ragazza. La settimana scorsa Don¬ 
na Ashlock era stata ricoverata in ospedale ed erano cominciate 
le ricerche di un possibile donatore. Poi è successo quello che i 
medici ancora non sanno spiegarsi: proprio domenica mattina, 
Felipe si è svegliato lamentando un dolore alla parte sinistra 
deila testa e, trasportato a sua volta in ospedale, vi è giunto 
ormai cadavere per quella che i medici hanno diagnosticato 
come la rottura di un vaso sanguigno nel cervello. In omaggio ai 
desideri del ragazzo, i genitori hanno subito dato il loro consen¬ 
so al trapianto e il cuore di Felipe Garza continua da allora a 
battere nel petto della sua «girlfriend». «Certo — hanno detto i 
familiari della ragazza — senza Felipe, per Donna non sarà più 
lo stesso. Ma avendo il suo cuore, qualcosa di lui te è comunque 
rimasto». La ragazza — ha riferito un portavoce dell’ospedale di 
San Francisco dove è stata compiuta l'operazione — si sta ri¬ 
prendendo ma nessuno l’ha ancora informata né della morte 
del suo ragazzo, né della premonizione che questi aveva avuto 
tre settimane prima che questa avvenisse. 



Felipa Snnchez Garza Donna Ashlock 


L'omicidio di Capodanno a Torino 

Atroce sospetto, 
la suora uccisa 
da 3 adolescenti? 

Fermati oltre a un ragazzo di 18 anni anche due «zingarelli» di 
11 e 14 anni - Assassinata perché aveva riconosciuto uno di loro 



Silvana Gasparini 


Sulla base della legge antimafia 


Piccolo show del neofascista e della Mambro 


Record di beni 
sequestrati 
all’ex sindaco 
De di Bagheria 

Ajello è uno degli imputati principali del 
«processone» - Si tratta di decine di miliardi 


Fioravanti: «Non 
so nulla della 
strage di Bologna» 

«I giudici che ci accusano sono dei pazzi» - Prima udienza 
del processo per romicidio del giudice romano Mario Amato 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Sono due adole¬ 
scenti, due zingarelli. Uno 
avrebbe undici anni, l'altro 
non ne avrebbe ancora com¬ 
piuti quattornlcl Sul loro ca¬ 
po grava un sospetto mo¬ 
struoso. Secondo la polizia, 
avrebbero aiutato un loro 
amico solo di qualche anno 
più grande, a strangolare la 
suora che li aveva sorpresi 
venerdì notte mentre ruba¬ 
vano In un orfanotrofio della 
collina torinese. La prova 
della tremenda accusa? Un 
giocattolo, che uno del ra¬ 
gazzi non avrebbe resistito 
alla tentazione di prelevare 
nell’istituto. 

Quella che tassello dopo 
tassello sta ricostruendo la 
polizia è una vicenda così 


sconvolgente da rendere giu¬ 
stificabile 11 riserbo e la pru¬ 
denza degli inquirenti. Di 
certo, si sa soltanto che pres¬ 
so la Questura torinese sono 
trattenuti tre giovani. Due 
non sarebbero neppure in 
stato di «fermo», perchè non 
hanno ancora compiuto 
quattordici anni e quindi 
non sono Imputabili. Il rerzo 
avrebbe circa diciotto anni. 
Il capo della squadra mobile 
dott. Sassi ha promesso 
maggiori lumi In una confe¬ 
renza stampa che terrà sta¬ 
mane, alla stessa ora in cui si 
svolgeranno le esequie della 
sventurata monaca, suor 
Rosangela, al secolo Silvana 
G4sparin>, di 37 anni. 

Da quanto è trapelato fi¬ 
nora, la tragica vicenda sa¬ 


rebbe iniziata la notte del¬ 
l’ultimo dell’anno. Mentre In 
città risuonavano 1 botti dei 
festeggiamenti, una pattu¬ 
glia della «volante» avrebbe 
sorpreso due zingarelli che 
tentavano di rubare In un 
appartamento. Uno del due 
era finito al carcere minorile 
«Ferrante Aperti». L’altro, 
non avendo ancora 14 anni, 
era stato affidato dagli agen¬ 
ti alle suore dell’istituto «Pro 
Infantla Derellcta» di via 
Asti, quello in cui è avvenuto 
il delitto, nell’attesa che ve¬ 
nissero rintracciati l genitori 
ai quali riconsegnarlo. 

La mattina di Capodanno 
la superiora dell’istituto, 
suor Armida, aveva chiama¬ 
to il piccolo sbandato nel suo 
ufficio per impartirgli una 


ramanzina. È in quest'occa¬ 
sione che lo zingarello 
avrebbe notato alcune ban¬ 
conote sulla scrivania del¬ 
l’ufficio. Il predicozzo era 
terminato da una decina di 
minuti che già l’ospite era 
scomparso. Il fanciullo era 
uscito nel cortile dell’orfano¬ 
trofio da una porta- 
nl3estradella sala-giochi, 
aveva scavalcato il muro di 
cinta arrampicandosi su un 
alberello, era disceso nel cor¬ 
tile dell'attiguo condominio 
e scavalcando la cancellata 
principale di quest’ultimo 
era sbucato in corso Quinti¬ 
no Sella. Un inquilino del co- 
domlnlo lo aveva visto men¬ 
tre guadagnava la libertà. La 
descrizione di questo percor¬ 
so è importante perchè è 
esattamente la stessa strada 
che 1 ladri-assassini hanno 
percorso all’inverso la notte 
del 3 gennaio per penetrare 
nell’orfanotrofio. 

Anp3na appreso questo 
articolare, la polizia ha su- 
ito orientato le indagini sul¬ 
la ricerca dello zingarello 
scomparso. Altri indizi la¬ 
sciavano suppore che fosse 
lui quantomeno il «basista* 
del colpo. Per esemplo il fat¬ 
to che i ladri, entrati nell’i¬ 
stituto, si fossero diretti a 
colpo sicuro nell'ufficio della 
madre superiora. La stessa 
feroce uccisione della mona¬ 
ca, che aveva sorpreso gli In¬ 
trusi nel corridoio del pian¬ 
terreno, non si giustificava 
se non col timore che suor 
Rosangela avesse ricono¬ 
sciuto uno di loro. 

.Fuggendo verso il cortile 
attraverso la sala-giochi, 
uno degli zingarelli avrebbe 
prelevato un giocattolo che 
si trovava sui pavimento. 

m. c. 


Kasparov non si fida: «No» 
alla rivincita con Karpov 


MOSCA — Fiorendo Campomanes, presi¬ 
dente della Federazione Internazionale degli 
scacchi, è da Ieri a Mosca. Il suo sembra l’e¬ 
stremo tentativo di convincere U campione 
del mondo In carica. Garrì Kasparov, ad ac¬ 
cettare la rivincita con il rivale Anatoll Kar¬ 
pov. Ma il nuovo «re» degli scacchi non ne 
vuole neanche sentir parlare. Proprio Ieri 
Kasparov ha confermato che II suo non è un 
capriccio: «Fino a quando — ha detto — non 
cl sarà un regolamento permanente e defini¬ 
tivo per I campionati mondiali, non sono di¬ 
sposto a concedere nessuna rivincita». Nean¬ 
che la minaccia di perdere li titolo a tavolino 
(titolo che Kasparov ha conquistato nel no¬ 
vembre scorso battendo proprio il connazio¬ 
nale Karpov) sembra smuovere 11 neo-cam¬ 


pione. Kasparov contesta il nuovo regola¬ 
mento varato dalla Federazione intemazio¬ 
nale nel febbraio dell’anno scorso quando la 
prima sfida con Karpov fu annullata perché 
aveva superato ogni record di durata. Al 
campione quella prima sospensione non è 
ancora andata giu, così come teme che In 
qualche modo si trami per favorire il rivale 
Karpov. Vere o Infondate che siano queste 
preoccupazioni un nuovo Incontro Kaspa- 
rov-Karpov appare sempre più impropabile, 
nonostante la mediazione di Campomanes. 
In ogni caso già due città si sono dette dispo¬ 
nibili ad ospitare un eventuale sfida: Lenin- 
grando e Londra. Secondo il regolamento la 
candidatura di Londra dovrebbe essere esa¬ 
minata entro li 16 gennaio, Kasparov per¬ 
mettendo. 


PALERMO — Il conto ancora non è completo. E già si parla 
di un sequestro record, per diecine e diecine di miliardi, sulla 
base delia legge antimafia. Destinatario del provvedimento, 
emesso qualche settimana fa — e che potrebbe sfociare nei 
prossimi giorni in una definitiva confisca — è Michelangelo 
Ajello, uno degli Imputati principali del processone-bls, che 
in primavera affronterà a Palermo (dopo 11 maxi processo 
che inizia a febbraio) 1 delitti «politici* ed il «terzo livello della 
mafia*. 

DI esso viene considerato dagli inquirenti uno del protago¬ 
nisti proprio Ajello, che fu per lunghi anni 11 sindaco demo¬ 
cristiano di Bagheria* il grosso centro alle porte di Palermo, 
e dirigente provinciale tra I più potenti dello scudo crociato 
palermitano e delle associazioni agrarie della Sicilia. L’espo¬ 
nente democristiano figura imputato di associazione mano¬ 
sa e anche di traffico di stupefacenti, per effetto della scoper¬ 
ta di alcune operazioni bancarie in Svizzera che lo fanno 
ritenere uno dei riciclatori In grande stile del proventi spor¬ 
chi delle cosche maliose. Incarcerato, Ajello ha sempre nega¬ 
to gli addebiti. E intanto si procede contro di lui anche in sede 
di «misure di prevenzione». Anche Ajello — come già Vito 
Ciancimino che sarà processato assieme a lui — rischia di 
essere destinato al soggiorno obbligato. 

L’elenco dei beni sequestrati ad Ajello occupa qualcosa 
come quattordici pagine. L’hanno redatto Polizia e Guardia 
di finanza su mandato della magistratura: Incalcolabile ri¬ 
sulta tuttora 11 valore di diecine di grandi appezzamenti di 
terreno agricolo, di aree edlfìcabili, e ville sontuose dissemi¬ 
nati un po’ in tutta la Sicilia, non solo nel capoluogo, a Ba¬ 
gheria e nella vicina località marittima di Santa Flavia, ma 
anche all’altro capo dell'isola, in provincia di Ragusa, nel 
territori di Vittoria e di Acate, ima delle zone della Sicilia 
orientale, cioè vicino Comlso, dove si sono verificate le più 
Inquietanti infiltrazioni di violenza ed attività maliose. 

Tra 1 ben! sequestrati ad Ajello figurano anche oltre 33mlla 
azioni del valore nominale di 3 miliardi e mezzo, di una socie¬ 
tà — la «Industria derivati agrumari (Ida) — che è stata in 
passato coinvolta in una grande inchiesta giudiziaria su una 
truffa per centinaia di milioni di contributi alla Cee. n resto 
delle quote sociali è intestato alia moglie, Anna Maria Cuc¬ 
cio, così come la metà della immobiliare «Salsi*. LMmpero* 
economico di Ajello comprendeva anche la società alberghie¬ 
ra «Holydays», la Sale, un’altra azienda Immobiliare intesta¬ 
ta stavolta al fratello, una società di export-import, la «Socie¬ 
tà agricola siciliana», persino un «centro fisioterapico*, ed un 
grande feudo tra Gela e Vittoria, in contrada «Contessa*. Qui 
la polizia ha scoperto e sequestrato pure una specie di «castel¬ 
lo*: un grande edificio, posto al centro della azienda agricola 
che, come antichi feudatari, gli Ajello avevano adibito a pro¬ 
pria dimora nei periodi di riposo e di vaca n z e . 


Dalla nostra redazlona 

BOLOGNA — I giudici che ci 
hanno accusato per la strage? 
'Ditti matti. E pazzi saranno 
stati anche quelli che hanno 
messo le bombe. Le accuse con¬ 
tro di no»? Inventate da chi ha 
la mania del complotto contro 
Bologna perché è una città ros¬ 
sa. I servizi segreti? Hanno la¬ 
vorato non per favorirci ma per 
costruire prove false su di noi. 
Sorridenti e sicuri di sé, Giusva 
Fioravanti e sua moglie Fran¬ 
cesca Mambro hanno atteso di¬ 
scorrendo con i giornalisti l’ar¬ 
rivo della Corte che li dovrà 
giudicare in appello per l’omi¬ 
cidio del sostituto procuratore 
romano Mario Amato. 

Non hanno voluto fotografie 
e riprese televisive. «A far spet¬ 
tacolo — hanno detto — ci 
pensano già i magistrati con in¬ 
terviste e conferenze stampa». 

Numerose le critiche rivolte 
ai giudici che li hanno accusati 
di aver collocato l’ordigno che il 
due agosto dell’80 uccise a Bo¬ 
logna ottantacinque persone. 
■Hanno spiccato quei mandati 
di cattura — hanno sostenuto 

— per non far tornare Gelli in 
Italia e perché sono malati di 
provincialismo. Sono frustrati 
perché qui non c’è mai stato il 
vero terrorismo. Guarda caso 

— ha cinicamente aggiunto 
Fioravanti — non abbiamo mai 
sparato a nessun giudice a Bo¬ 
logna». 

Hanno poi proseguito con 
larvati avvertimenti ai giornali¬ 
sti, con battute sui pentiti come 
Calore e Tisei, vittima nei gior¬ 
ni scorsi di un attentato per 
fortuna andato a vuoto, o con 
qualche sconcertante conside- 



Giusva Fioravanti 


razione sul loro passato di ter¬ 
roristi. «Eravamo nel ’77. Spa¬ 
ravano tutti ed abbiamo spara¬ 
to anche noi. Fossimo nati in 
un altro periodo storico ci sa¬ 
remmo comportati diversa- 
mente». 

Adesso affermano eli essere 
non pentiti o perlomeno ama¬ 
reggiati di aver seminato morte 
e paura, ma soltanto «demoti¬ 
vati». Alla lotta annata ora non 
credono più. Infine un messag¬ 
gio rivolto ai giudici: non atten¬ 
detevi rivelazioni da noi 

Show di Fioravanti e Mam¬ 
bro a parte, la prima udienza 
del processo non ha avuto sto¬ 
ria. fi stata interamente dedi¬ 


cata a questioni procedurali. In 
aula c’era solo un altro imputa¬ 
to, Stefano Sodorini, in primo 
grado assolto per insufficienza 
di prove. Paolo Signorelli e Gil¬ 
berto Cavallini (condannati al¬ 
l’ergastolo insieme a Fioravanti 
e alla Mambro) hanno volonta¬ 
riamente rinunziato a compari¬ 
re. Assenti ingiustificati gli av¬ 
vocati Francesco Caroleo Gri¬ 
maldi e Antonio De Nardellia, 
accusati di favoreggiamento • 
assolti con formula ampia in 
primo grado. Un corposo cer¬ 
tificato medico è stato invece 
presentato dall’avvocato difen¬ 
sore di Marco Maria Massimi, 
condannato a due anni e otto 
mesi per aver calunniato il giu¬ 
dice Amato. Massimi gli aveva 
fatto delle rivelazioni su Signo¬ 
relli e altri neri, poi ritrattate. 
Accusò quindi il magistrato, 
con un esposto alla Procura ge¬ 
nerale, di avergliele estorte. 
Adesso, secondo il suo legale, 
all’uomo sarebbe stata ricono¬ 
sciuta un’invalidità permanen¬ 
te per «deterioramento mentale 
encefalopatico in soggetto psi¬ 
copatico di tipo schizoide», fi 
ricoverato all’ospedale neuro¬ 
psichiatrico di Ascoli e non può 
quindi essere presente al pro¬ 
cesso. Un malanno repentino, 
visto che Massimi, fino a due 
mesi fa, faceva interviste e leg¬ 
geva il telegiornale in una emit¬ 
tente privata marchigiana, 
Rtm. 

La Corte ha deciso di far ef¬ 
fettuare una visita fiscale e sta¬ 
mattina, alla ripresa delle 
udienze, deciderà se stralciare 
o meno la posizione di Massimi. 
Solo dopo, il processo inizierà 
davvero. 

Giancarlo Perciaccante 


Da domani a Padova camera di consiglio per l’Autonomia veneta 


Prossima la sentenza «7 aprile» 

Si prevedono almeno due settimane di discussione tra i giudici - Si avvia a conclusione uno dei 
processi più lunghi della storia giudiziaria - Requisitoria di Calogero (forse rultima da Pm) 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Nelle stanzette 
blindate alle spalle della 
grande sala-bunker, in aper¬ 
ta campagna alle spalle del 
carcere, sono arrivati da po¬ 
chi giorni brandlne, mate¬ 
rassi, coperte, lenzuola, tavo¬ 
li, sedle„Tutto l’arredamen¬ 
to necessario per consentire 
al giudici popolari e togati 
della Corte d’Asslse di Pado¬ 
va di ritirarsi da domani In 
una sorta di clausura per 11 
tempo necessario ad emette¬ 
re la sentenza del processo «7 
aprile» all’Autonomia vene¬ 
ta. Almeno due settimane, 
sono le previsioni più ottlml- 
ste. n processo, del resto, go¬ 
de probabilmente 11 poco in¬ 
vidiabile primato della lun¬ 
ghezza. La sentenza arriverà 
nel primi giorni dell’86, ma 11 
rinvio a giudizio risale al 
lontanissimo settembre 
1981. II processo, formal¬ 
mente, partì 11 19 dicembre 
1983. Ma sul piede sbagliata 
I difensori chiesero e otten¬ 
nero vari lunghi rinvìi per 
consentire di Inserire nel di¬ 


battimento altre Inchieste 
che si stavano avviando alla 
conclusione. Poi, agendo 
d’ufficio su denuncia di al¬ 
cuni avvocati, il Pm Caloge¬ 
ro ricusò 11 presidente della 
Corte d’Asslse, GlovanneUa 
(che, a quanto pare, aveva 
espresso giudizi preventivi 
sul contenuti degli atti pro¬ 
cessuali), 11 quale si dimise. 
Nuova designazione e final¬ 
mente, alla fine deli’84, l'av¬ 
vio definitivo del dibatti- 
menta presieduto adesso dal 
dottor Cera. Centinaia di te¬ 
sti d’accusa e difesa, decine 
di parti lese, 140 imputati, 
una materia estremamente 
complessa. Gli ultimi mesi se 
ne sono andati per la lunga 
requisitoria del Pm Pietro 
Calogero e per le arringhe di 
decine di avvocati. Adesso 
slamo alle ultimissime bat¬ 
tute. Ieri è toccato al Pm re¬ 
plicare brevemente (per mo¬ 
do di dire: c’è voluta una In¬ 
tera mattinata) agli argo¬ 
menti del difensori. Oggi 
controreplicano questi ulti¬ 
mi. Domattina le ultime di¬ 


chiarazioni degli Imputati, 
che dovrebbero leggere una 
memoria quasi collettiva, e 
finalmente la camera di con¬ 
siglio. Calogero, ieri, ha con¬ 
cluso Il suo scampolo di re¬ 
quisitoria (probabilmente 
l'ulUmo atto da pubblico mi¬ 
nistero: è candidato al Con¬ 
siglio Superiore della Magi¬ 
stratura nelle Uste di Unlcost 
e le previsioni lo danno per 
sicuro eletto all’inizio di feb¬ 
braio) insistendo sulle stesse 
tesi che aveva esposto alcuni 
mesi fa, con la preoccupazio¬ 
ne evidente di evitare l’e- 
spandersl fra i giurati di una 
sorta di atteggiamento «per- 
donlstlco» nel confronti degli 
Imputati, dovuto non a dis¬ 
sociazioni o pentimenti, ma 
semplicemente alla gran 
mole di tempo trascorso da¬ 
gli anni di piombo padovani. 
Il Pm è tornato a riproporre 
la necessità di concedere le 
attenuanti generiche solo 
nel confronti degli imputati 
■che hanno dato segni di rav¬ 
vedimento, di accettazione 
delle regole fondamentali 


della convivenza». Nessu- 
n’altra, secondo Calogero, 

E uò essere la motivazione. 

’on la volontà di pacifi¬ 
cazione sociale, né l’avere 
agito per motivi di particola¬ 
re valore morale o sociale. 
Questa attenuante, concessa 
proprio a Padova a favore 
degli agenti dei Nocs che 
avevano torturato brigatisti, 
era pure stata chiesta da al¬ 
cuni avvocati. Calogero l’ha 
rifiutata cosi: «Non esprimo 

E udizl sulla correttezza dei- 
concessione di quella atte¬ 
nuante al Nocs. Ma voglio 
dire che c’è comunque diffe¬ 
renza tra la condotta del 
Nocs, giustamente condan¬ 
nata, cne tendeva a difende¬ 
re lo Stato In modo sbaglia¬ 
to, e quella di chi ha com¬ 
messo attentati per colpire lo 
Stato*. Calogero ha anche 
respinto gli attacchi perso¬ 
nali rivoltegli da alcuni av¬ 
vocati, che in qualche caso lo 
hanno definito una persona 
manipolata dal Pel o lo han¬ 
no accusato di varie scorret¬ 
tezze. 

Mtehtto Sartori 


Il tempo 


TEMPERATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

G enova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L’Aquila 

RornaU. 

RomaF. 

Campob. 

Bari 


-2 

2 

5 

4 

-7 

-5 

0 

4 

0 

4 


8 

8 

8 

10 

2 

7 

5 

9 

6 

10 


1 11 
5 8 


SJYU. 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


2 

3 
1 

4 

4 
0 

5 
3 
0 


5 

9 

6 
11 
12 
2 

10 
12 

6 


9 12 

8 12 
8 13 

6 13 

6 15 


8 

7 


12 

13 



LA SITUAZIONE—Perturbazioni a tl anti c h e provenienti (MTEuro- 
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manta la nostra penisola. Tra R pa M a ggi o di una ga rtu r b az l ona a 
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IL TEMPO M ITALIA — tata ragioni saltanti t onai a aa pasta 
cantra» In W el m a nt a nuvol osità irregolar m e nte «nr bdta altama¬ 
ta a tona di a e r a n o. Durante R coreo data gior nata I ntanadl c a ri ona 



Secondo un’ordinanza di rinvio a giudizio a Genova 


È estorsione pretendere 
somme extra equo canone 


GENOVA — Estorsione. Se¬ 
condo Q giudice istruttore ge¬ 
novese Roberto Fucigna, il pro¬ 
prietario che pretende dall’in¬ 
quilino piu o meno cospicui 
«fuori busta» oltre l'equo cano¬ 
ne — giocando sulla fame di al¬ 
loggi che affligge quasi tutte le 
nostra città — commette una 
estorsione in piena regola. Ed è 
a questo titolo che il magistrato 
ha rinviato a giudizio Gianfran¬ 
co Chimini, di 45 anni (ia ma¬ 
dre baronessa M. Teresa Mat¬ 
teucci deceduta nelle more del 
procedimento). 

In testa aH’ordinanza del 
giudice Fucigna, i fatti conte¬ 
stati: «Con minaccia di non 
rinnovare il contratto di loca¬ 
tione ormai prossimo a sca¬ 
denza si facevano consegnare 
la somma di tot milioni » (mai 
meno di quattro, a volte anche 
dodici). «Con nessun dubbio — 
sottolinea il magistrato — che 
gli imputati fossero perfetta¬ 
mente consapevoli deWiUegit • 
limitò del loro comportamen¬ 
to»; ai rifiutavano, infatti, con 
assoluto rigore, di rilasciare 


qualsivoglia ricevuta, ed arri¬ 
vavano ad accompagnare in 
banca i malcapitati inquilini 
per evitare che, degli assegni, 
venissero eseguite compromet¬ 
tenti fotocopie. 

L’episodio più «originale* era 
capitato, in blocca agli inquili¬ 
ni di un intero stabile, la cui ex 
portinaia, Angiolina Tortini, 
aveva intentato alla baronessa 
una causa di lavoro e si era vi¬ 
sta riconoscere 0 diritto ad un 
risarcimento di trenta milioni 
di lire. Dapprima la nobildonna 
cercò di convincere la Tortini a 
rinunciare a 25 dei 30 milioni, 
minacciandola (guarda caso) di 
non rinnovarle il contratto 
d'affitto per l'appartamento 
occupata ma l’ex portinaia op¬ 
pose un deciso rifiuta Allora la 
Matteucci pensò bene di accol¬ 
lare l’onere agli altri inquilini 
Per questa afferma in sostanza 
fl giudice «Gli imputati hanno 
preteso, e spesso ottenuto, il 
pagamento di somme non do¬ 
vute approfittando dello stato 
di bisogno dei potenziali affit¬ 
tuari, stato dovuto alla notoria 


pesantissima crisi del mercato 
locatizio di appartamenti ad 
uso abitativo; anzi: ci si trova 
praticamente di fronte ad un 
campionario degli espedienti 
illeciti usati dai proprietari di 
immobili urbani per aggirare i 
vincoli imposti daWequo cano¬ 
ne; quindi non solo un compor¬ 
tamento criminoso teso ad elu¬ 
dere una legge di rilevante 
portata sociale ; introdotta e ri¬ 
badita più volte dal legislatore 
per affrontare un gravissimo 
problema che travaglia la col¬ 
lettività; ma anche la òrco- 
stanza specifica che la baro¬ 
nessa ed il figlio erano proprie¬ 
tari di più di settanta appar¬ 
tamenti: dunque un "sistema ” 
continua generalizzato ed or¬ 
ganizzato per estorcere somme 
di denaro, minacòando le par¬ 
ti lese in un diritto protetto 
addirittura a livello costituzio¬ 
nale: ottenere o mantenere un 
alloggio in locazione olle con¬ 
dizioni di legge». 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Per consentire al Parlamento di discutere le critiche alla Falcucci QqQ§|(|5} CllÌG(lG IIVI fllìVIO 

Ofa di religione, Slitta al Csm sulle nuove norme 

Il termine per la scelta? per il vice-presidente 

D fin y|o • yyT Tm ncigiAiryin I Aw Una lettera del capo dello Stato ai consiglieri - «Netto dissenso» per 

UillllU le riforme regolamentari - Un appello al «senso di responsabilità» 


Una lettera del capo dello Stato ai consiglieri - «Netto dissenso» per 
le riforme regolamentari - Un appello al «senso di responsabilità» 


ROMA — Slitterà il termine del 25 gennaio fissato per la 
scelta da parte degli studenti se avvalersi o meno deli’inse- 
gnamento religioso? Icri.il ministro per i rapporti con il 
Parlamento, Oscar Mamml si è impegnato alia Camera, 
davanti ai capigruppo, a chiedere al ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione. Franca Falcucci, di soprassedere alla sca¬ 
denza del 25 gennaio. Ma sino a ieri sera dal ministero di 
viale Trastevere non è giunta nessuna risposta. Intanto, 
alle prime richieste da parte di genitori e studenti dei 
moduli necessari per esprimere le proprie preferenze, gli 
impiegati delle segreterie delle scuole ieri mattina mostra¬ 
vano solo sorpresa e un po' di imbarazzo. Nessuna diretti¬ 
va da parte dei ministero della Pubblica istruzione, nessu¬ 
na indicazione da parte di presidi o direttori. Ieri doveva 
essere il primo giorno utile per decidere se avvalersi o 
meno dell’ora (o delle ore) di religione a scuola secondo la 
nuova intesa tra governo e Conferenza episcopale. 

Il ministro Mamml ha giustificato la richiesta di rinvio 


con la necessità che il dibattito sulle mozioni che censura¬ 
no l’operato del ministro delia Pubblica istruzione, per 
l’intesa con la Cci possa svolgersi senza pregiudicare le 
decisioni della Camera. 

Il governo infatti aveva dichiarato la sua non disponibi¬ 
lità a discutere immediatamente della vicenda. Delle mo¬ 
zioni critiche nei confronti deil’intcsa stipulata tra Cci e 
ministro si dovrà quindi discutere ai termine della «sessio¬ 
ne di bilancio» che impegnerà l’assemblea di Montecitorio 
per tutta la seconda metà di gennaio. 

L’intesa, come si ricorderà, venne firmata dal Cardinal 
Potetti e dal ministro Falcucci il 14 dicembre scorso e fu il 
risultato delle nuove norme concordatarie per cui — alme¬ 
no in linea di principio — l’insegnamento delta religione 
cattolica non costituiva più, per le scuole elementari, il 
«coronamento e fondamento» del ciclo di studi diventan¬ 
do, per tutti gli ordini di scuole, materia facoltativa. Di qui 
il passaggio dalla vecchia formula dell’esonero a quella 
della scelta se avvalersi o meno di tale insegnamento. 


CITTA DEL VATICANO — 
Mentre rimane vivo 11 dibat¬ 
tito in sede politica e parla¬ 
mentare sul modo con cui 11 
ministro Falcucci ha firma¬ 
to il 14 dicembre scorso l’In¬ 
tesa con la Cel per l’insegna¬ 
mento della religione nelle 
scuole statali, la Chiesa sta 
moltipliando le sue iniziative 
per sensibilizzare studenti, 
genitori, docenti sull’impor¬ 
tanza di tale Insegnamento. 

È stata resa nota ieri una 
lettera che 11 papa ha Inviato 
il 31 dicembre al presidente 
i della Cel, cardinale Polettt, 
per ricordare al vescovi, 1 
parroci, ai religiosi, alle fa¬ 
miglie cattoliche il dovere di 
«non trascurare di esercitare 
un diritto così fondamentale 
come quello di avvalersi del¬ 
l’insegnamento della religio¬ 
ne nelle scuole statali». A tale 
proposito, il papa sottolinea 
che «il cattolicesimo è pro¬ 
fondamente radicato nella 
storia e nella vita del popolo 


italiano», come viene ricono¬ 
sciuto anche dall’accordo 
sottoscritto il 18 febbraio 
1984 tra il governo e la Santa 
Sede ed entrato in vigore il 3 
giugno 1985. Giovanni Paolo 
II auspica, perciò, che «l’in¬ 
segnamento della religione 
rientri nella programmazio¬ 
ne scolastica, pur nel rispet¬ 
to della libertà religiosa, In 
collaborazione con le autori¬ 
tà della scuola». 

Con il proposito, poi, di fa¬ 
vorire il superamento delle 
recenti polemiche, papa Wo¬ 
jtyla esprime l’auspiclo che 
•Intorno all’insegnamento 
religioso nella scuola statale 
si crei un clima di serenità e 
di interesse da parte degli 
alunni e delle famiglie, di 
tutti gli Insegnanti e di tutto 
il mondo dell’educazione, 
senza alcuna discriminazio¬ 
ne o intolleranza ma in dia¬ 
logo attento e rispettoso». In 
Vaticano cl si rende conto, 
senza entrare nel merito del¬ 


le ragioni che hanno indotto 
molti parlamentari a presen¬ 
tare interpellanze per chiari¬ 
re l’operato del ministro 
Franca Falcucci e del gover¬ 
no, che un Inasprimento del¬ 
le polemiche non favorireb¬ 
be quel «clima di serenità» 
indispensabile per la realiz¬ 
zazione dell'intesa. 

Dal 13 al 16 gennaio si riu¬ 
nirà il Consiglio permanente 
della Cel per concordare un 
vero e proprio programma di 
sensibilizzazione delle fami¬ 
glie «al grave diritto-dovere» 
— scrive a sua volta Potetti 
al vescovi con toni più preoc¬ 
cupati rispetto alla lettera 
del papa — perché siano In 
tanti gli studenti ad avvaler¬ 
si dell’insegnamento della 
religione. 

La campagna di sensibi¬ 
lizzazione ha, intanto, già 
preso il via sabato scorso nel 
Teatro Don Orione a Roma 
dove monsignor Nicora ha il¬ 
lustrato l'intesa. Domani 


presso l’Università latera- 
nense si terrà un nuovo in¬ 
contro con direttori didatti¬ 
ci, presidi e docenti cattolici. 
Polettl ha detto che l'intesa 
«se non può essere conside¬ 
rata ottimale è certo soddi¬ 
sfacente ed Importante per¬ 
ché costituisce l'inizio di un 
cammino che Stato e Chiesa 
devono fare insieme In spiri¬ 
to di collaborazione». Monsi¬ 
gnor DI Cerbo, direttore del¬ 
l’ufficio catechistico del Vi¬ 
cariato, ha dichiarato che in 
alcune scuole romane la 
scelta è già stata fatta e non 
si sarebbero notati cambia¬ 
menti notevoli rispetto a pri¬ 
ma. 

Non mancano, tuttavia, le 
preoccupazioni per il fatto 
che, dopo 1 traumatici risul¬ 
tati dei referendum sul di¬ 
vorzio e sull'aborto, questo 
dell’insegnamento della reli¬ 
gione è una sorta di censi¬ 
mento sullo stato della cri¬ 
stianità In Italia. 

Aiceste Santini 


: 

Lecce, la caccia al fortunato vincitore della Lotteria Italia 

‘Mani d’oro’ ha colpito ancora 

Il rivenditore ha fatto vincere in dieci anni un miliardo di lire - Un bancario a Pa¬ 
lermo ammette: «Si è vero ho vinto 400 milioni. Ci comprerò una villa al mare» 


ROMA — La caccia in tutt’Italia ai fortunati vincitori dei super- 
premi della lotteria abbinata al programma Fantastico è comin¬ 
ciata in grande stile. E stavolta con qualche risultato. Il quinto 
premio — 400 milioni — è stato vinto da un impiegato di banca 
di Palermo il quale con un certo distacco ha dichiarato d! volersi 
costruire, con la vincita, una villa al mare. Ma con ! cronisti ha 
stipulato un singolare patto di ferro: l’ammissione di aver vinto 
contro il segreto sul suo nome. 

Caccia aperta, invece, agli altri fortunatissimi. Il primo pre¬ 
mio va dunque a Lecce. Il biglietto che ha vìnto il secondo 
premio — 480 milioni — è stato venduto invece a Roma a Palai* 
- zo di Giustizia, nella rivendita dì valori bollati interna al TVibu- 
naie. Ma il gestore non ricorda a chi ha dato la cartella vincente. 


Nostro servizio 

LECCE — E adesso, come 
erano abituati a fare un tem¬ 
po, ma da un po’ non faceva¬ 
no, I leccesi al passeggio 
d’obbllgo nella centralissi¬ 
ma piazza Oronzo possono 
aggiungere una curiosità In 
più. Si tratta, è ovvio, di pas¬ 
sare, quasi in pellegrinaggio. 


davanti alla piccola barac¬ 
china sotto i portici dove, 
verso la fine di ottobre, Toni¬ 
no «mani d’oro» Caputo ha 
venduto un altro biglietto 
milionario: niente po' po’ di 
meno che 11 biglietto serie 
N342731 vincitore del mezzo 
miliardo del primo premio 
della lotteria Italia. Caputo, 


come d’obbllgo, fa l'indiffe¬ 
rente: ha venduto biglietti 
che, tra «Canzonissima» (la 
ricordate? era II 1970, con la 
benzina a 110 lire H litro ed I 
biglietti della lotteria a 500 
lire) e «Fantastico» hanno 
fruttato premi per quasi un 
miliardo di lire. E quest’an¬ 
no non si è limitato al primo 
premio: ha venduto un altro 
biglietto serie 1044903 che ha 
fruttato una «consolazione» 
di 50 milioni. E questo è stato 
uno di quei colpi gobbi per i 
quali «mani d’oro» è famoso: 
avendo finito la sua scorta di 
biglietti (i leccesi, memori 
delle precedenti fortune, so¬ 
no suoi clienti fedeli) ne ave¬ 
va comprato una serie a Ba¬ 
ri. Infatti questo premio ri¬ 
sultava, fino a controllo più 


accurato, venduto nel capo¬ 
luogo pugliese. Come si dice¬ 
va, «mani d’oro» fa II flem¬ 
matico: «Avevo avuto qual¬ 
che presentimento — con¬ 
ferma tranquillo — quando 
sono state estratte alcune 
cartoline del premi settima¬ 
nali vendute a Lecce. Certo 
— e mentre lo dice non ha 
proprio la faccia di chi ha 
avuto tra le mani, sla pure 
per 1 pochi secondi della ven¬ 
dita, un biglietto che valeva 
mezzo miliardo — sono feli¬ 
ce di essere stato baciato dal¬ 
la fortuna». Lui, dalla vendi¬ 
ta del fortunato biglietto ri¬ 
caverà 5 milioni più 400 mila 
lire per il biglietto del premio 
di consolazione, cifra gentil¬ 
mente fornita dallo Stato. È 
solo contento che 11 suo nu- 


Il pentito Scriva si ‘ritira’ dal processo alla ’ndrangheta 


«Non proteggete la mia 
famiglia, non parlo più» 

La clamorosa protesta annunciata in aula a Vibo Valentia - Denun¬ 
ciate continue minacce di morte - Un duro colpo al dibattimento 


Dalla nostra redazìona 

CATANZARO — «Voi non 
proteggete la mia famiglia, 
mia moglie, I miei bambini 
ed lo non parlo più, non de¬ 
porrò più In quest’aula»: a di¬ 
re questa cose Ieri mattina 
nell'aula bunker della corte 
d’assise di Vibo Valentia (Cz) 
dove si sta celebrando un al¬ 
tro max! processo alla mafia 
calabrese, è stato il super- 
pentito Pino Scriva, l’uomo 
che con le sue rivelazioni ha 
consentito l’arresto di quasi 
400 presunti affiliati alla 
'ndrangheta. Scriva Ieri 
mattina — dopo settimane e 
mesi di proteste — ha deciso 
di mettere in atto la forma 
piu clamorosa di denuncia: il 
silenzio, l’assenza dall’aula, 
in pratica la mancata con¬ 
ferma In sede dibattimentale 
delle sue accuse. Un colpo 
duro al processo, tant’è che 
non appena Scriva ha fatto 
la sua dichiarazione è scatta¬ 
to un lungo applauso dalla 
parte del pubblico composto 
dai familiari degli Imputati. 

L’epilogo sconcertante — 
e «Irreversibile» ha aggiunto 
Scriva — cui è arrivato Ieri 
nella sua ventlseieslma 
udienza il processone di Vibo 


era, per la verità, nell'aria da 
tempo. Troppe ed insistite 
erano state le denunce di 
Scriva sulle minacce di mor¬ 
te ricevute da sua moglie e 
dal suol familiari e troppe le 
mancate risposte alle sue de¬ 
nunce. Il presidente della 
corte d'assise — Roberto 
Trovato, un magistrato di 
grande equilibrio ed espe¬ 
rienza — dinanzi alle denun¬ 
ce di Scriva aveva persino In¬ 
teressato la presidenza del 
consiglio del Ministri chie¬ 
dendo un’adeguata protezio¬ 
ne per la famiglia del penti¬ 
to. Ma non se n’è fatto niente 
e così il 1986 — ha amara¬ 
mente commentato Ieri mat¬ 
tina II dottor Trovato — è co¬ 
minciato nel peggiore del 
modi, con la giustizia cioè 
spalle al muro e con uno del 
pentiti più importanti che 
non depone più. n processo 
di Vibo è, a questo punto, 
praticamente bloccato: U 
presidente Trovato ha fissa¬ 
to una nuova udienza per 
giovedì con 11 rischio però di 
una nuova battuta d’arresto 
e, In ogni caso, privo deli’in- 
teriocuotre fondamentale. 

Il processo di Vibo Valen¬ 


tia si era aperto il 10 ottobre 
scorso e vede alla sbarra la 
cosca del Mancuso di Li triba¬ 
di (Cz). Una mafia assai po¬ 
tente che deve rispondere In 
questo processo di svariati 
omicidi, strage, estorsione, 
ecc. e che diventò famosa 
agli occhi della grande opi¬ 
nione pubblica nazionale 
quando nell’83 il presidente 
della Repubblica Sandro 
Pettini fu costretto a scio¬ 
gliere il consiglio comunale 
di Llmbadi per gravi motivi 
d’ordine pubblico. Alle eie¬ 
zioni comunali di Llmbadi s) 
era presentata infatti una li¬ 
sta civica capeggiata proprio 
dal boss Francesco Mancuso 
che, ovviamente, aveva vin¬ 
to. Gli Imputati nel processo 
sono 97 ma per altri cento si 
procede con una istruttoria a 
parte. Dopo il processo di 
Palmi contro Pìromalll e so¬ 
ci — conclusosi nel luglio 
dell’anno scorso con 11 erga¬ 
stoli — quello di Vibo è il se¬ 
condo maxi processo alla 
’ndrangheta. Mentre a Palmi 
la polemica era divampata 
sulla spinosa questione degli 
avvocati, a Vibo è venuta al¬ 
lo scoperto l’altra, grande 


Pino Scriva 


questione del processonl di 
mafia, quella del pentiti. Da 
mesi attorno al dibattimento 
di Vibo si è aperta una pole¬ 
mica pubblica che tende a 
contestare li ruolo di Scriva e 
degli altri pentiti. Dopo le 
Iniziali detenzioni In alcune 
caserme del carabinieri — e 
la strana fuga dalla caserma 
dei Cc di Tropea — Scriva è 
stato rimandato in carcere. 
Sua moglie e l suol figli vivo¬ 
no a Rosarno (Re) sotto le 
continue minacce della ma¬ 
fia e sembra senza alcuna 
protezione. 


ROMA — SI diradano te nubi dello scontro 
tra Cosslga e il Consiglio supcriore della ma¬ 
gistratura. A disinnescare alcune mine anco¬ 
ra vaganti è stata una lettera Inviata dal ca¬ 
po dello Stato ieri pomeriggio a ciascun con¬ 
sigliere. SI era alla viglila di un'ennesima de¬ 
licatissima seduta, che l'organo di stampa 
confindustriale, «Il Sole - 24 Ore», riprenden¬ 
do un giudizio del repubblicano Ungarl, ave¬ 
va persino definito proprio ieri mattina «una 
trappola per Cosslga». 

Questo pomeriggio la seduta si terrà ma 
tutto lascia prevedere che 11 Consiglio rinvìi, 
dopo un dibattito, la discussione sull’argo¬ 
mento che viene tanto pesantemente conte¬ 
stato (dal radicali, persino con la minaccia di 
un «referendum»}: la riforma dei meccanismi 
di elezione del vicepresidente, un tema solo 
apparentemente tecnico ed «Interno», che ri¬ 
propone invece alcuni del nodi dello scontro 
tra potere politico e ordine giudiziario. L’ap¬ 
pello di Cosslga si muove, almeno, nella dlre- 
zionedi un rinvio. E nella sua lettera, li presi¬ 
dente si rivolge al Consiglio con toni meno 
perentori che nel passato, pur ribadendo un 
•netto dissenso» con le proposte di modifica 
regolamentare recentemente formulate dal¬ 
l’apposita commissione del Consiglio. 

Il Csm — la maggioranza del consiglieri 
•togati» ed i «laici» del Pei — propongono, 
com’è noto, che d’ora in poi il vicepresidente 
del Csm venga eletto dopo un dibattito pro¬ 
grammatico. Finora — si legge nella relazio¬ 
ne della commissione regolamento del Csm, 
redatta dal consigliere Enzo Carbone — Il 
dettato della Costituzione viene ridotto inve¬ 
ce da una prassi (peraltro già diversamente 
interpretata) ad un «mero simulacro»: al mo¬ 
mento dell'insediamento del Consiglio si 
procede cioè all’elezione del vicepresidente, 
in sostanza sulla falsariga di indicazioni 
«esterne» al Consiglio, provenienti, cioè, da 
un accordo tra l partiti di maggioranza. Lo 
stesso Pertlni, neti’81, aveva dichiarato in se¬ 
duta plenaria di applicare «con rammarico* 
— si ricorda nella relazione del Csm — la 
norma che praticamente vieta al consiglieri 
di prender la parola e discutere di «program¬ 
mi». 

Cosslga la pensa diversamente: «Quando si 
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H sìg. Caputo detto mani d’oro che ha venduto il biglietto vincente 


Giancarlo Summa 



ROMA — «I mediatori non richiesti nelle si¬ 
tuazioni complicate accrescono solo la con¬ 
fusione. E di tutto ha bisogno il sistema ra¬ 
diotelevisivo meno che della confusione». Il 
sen. Covatta (Psi) ha così liquidato le inten¬ 
zioni dell’on. Bubblco (De) di mettere in piedi 
una toi nata di riunioni tra i partiti per venire 
a capo degli Imprevedibili e impressionanti 
pasticci che la maggioranza è riuscita a com¬ 
binare: Rai senza consiglio di amministra¬ 
zione; tv private senza legge e senza decreto; 
pubblicità senza norme che garantiscano I 

e ornali e, prima ancora, I telespettatori 
imbardati dagli spot. Bubblco, tuttavia, 
non si arrende, benché In precedenza anche 
il liberale Battistuzzi avesse Ironizzato sui 
tentativi di mediazione lanciati dall’espo¬ 
nente de e H Psdl Insiste nel dire che le uniche 
riunioni che gli piacciono sono quelle in cui 
gli si assegna la vlcepresidenza Rai: «Nel pri¬ 
mi giorni della prossima settimana — pro¬ 
clama Bubblco — comunicheremo il calen¬ 
dario delle riunioni di cui ci slamo fatti pro¬ 
motori». Senonché anche un altro socialista, 
l’on. Pillittert, ha giudicato inutili mediazio¬ 
ni che «pestano l’acqua nel mortalo»: e ha 
tenuto a far sapere che in precedenza si era 
visto (quindi aveva parlato) con Bettino Cra- 
xl. 

La De già pensa a tempi lunghi e a nuove, 
defatiganti trattative? Pare di sì, tant’è che 
per quel che riguarda la rielezione del consi¬ 
glio Rai, Buhbtco si è limitato a dire che la De 
chiederà che si stabilisca una data. Il tema è 
all’ordine del giorno dell’ufficio di presiden¬ 
za delia commissione di vigilanza, convocato 
per le 12,30 di oggi. «Noi Invece — ha dichia¬ 
rato lì sen. Maurizio Ferrara, vicepresidente 
comunista delia commissione — chiederemo 
c;i;n»u% i/aitri 1 che si fissi la rielezione del consiglio Rai per 
rilippo verni 1| primi giorni della prossima settimana. Si 
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procede a votazioni a scrutinio segreto, l’or¬ 
gano collegiale» — scrive 11 capo dello Stato 
— è da considerare un «seggio elettorale», sic¬ 
ché «non si può dar luogo a nessun dibattito». 
Ciò, poi, vanificherebbe la «segretezza del vo¬ 
to», ed Infine si configurerebbe l’ufficio di vi¬ 
cepresidente come «titolare di un potere au¬ 
tonomo» di «Indirizzo e di ordinamento», 
«estromettendo» cosi — afferma Cosslga — lo 
stesso presidente della Repubblica, e confi¬ 
gurando le attribuzioni di quest’ultimo ad un 
tltolo'del tutto formale e cerimoniale». Fin 
qui, sul piano tecnico-giuridico. 

Ma 1 passi della lettera di Cosslga che sem¬ 
brano aver fatto più breccia Ieri sera nel cor¬ 
so di contatti informali tra 1 consiglieri, sono 
Invece quelli In cui 11 capo dello Stato si ri¬ 
chiama ad «opportunità Istituzionali» e «di 
ordine generale» che sconsiglierebbero 11 
Csm a deliberare. SI è Infatti, al Palazzo del 
Marescialli, già oltre la scadenza quadrien¬ 
nale In una fase di «prorogano» («intestata — 
scrive Cosslga — alla mera sopravvivenza 
dell'organo») ed occorre, perciò, evitare «pos¬ 
sibili tensioni e conseguenti inevitabili stru¬ 
mentalizzazioni*. Da qui un «richiamo» di 
Cosslga allo «spirito di collaborazione» ed «al 
servizio delle istituzioni» di ciascun consi¬ 
gliere. Ed un impegno conclusivo ad eserci¬ 
tare «il ruolo di garanzia e equilibrio istitu¬ 
zionale proprio del capo dello Stato», per age¬ 
volare la nomina di un vicepresidente sul no¬ 
me del quale sia possibile raccogliere il più 
vasto consenso, salva — aggiunge Cosslga — 
la piena ed esclusiva discrezionalità di scelta 
finale, che spetta, Infine — viene puntualiz¬ 
zato nella lettera — agli stessi membri del 
Consiglio. 

Questo pomeriggio si vedrà, tuttavia, co¬ 
me andrà a finire: e prevedibile, in ogni caso, 
che la discussione, dal merito delle modifi¬ 
che regolamentari, si sposti sulla valutazio¬ 
ne di quest’ultimo Intervento di Cosslga, che 
pur mantenendo posizioni diametralmente 
opposte a quelle della maggioranza del Con¬ 
siglio, s’è avvalso In quest'occasione — così 
come 11 Csm aveva già invocato — non di un 
«veto» alla discussione di argomenti ritenuti 
«inammissibili», ma del proprio «potere di 
messaggio» al Consiglio superiore che presie¬ 
de sulla base della norma costituzionale. 

Vincenzo Vasiie 


mero telefonico non sia sul¬ 
l’elenco: «Altrimenti — dice 
— giornalisti e curiosi non 
mi avrebbero fatto dormire». 
Come d’obbllgo, infatti, è 
partita la caccia al fortunato 
vincitore. Caputo non può o 
non vuole essere d’aiuto: «co¬ 
me vede — spiega additando 
un folto gruppo di curiosi ac¬ 
quirenti — qui si vende un 
miglialo di biglietti, compre¬ 
si quelli dello stadio. Quello 
che posso dire è cheli bigliet¬ 
to è stato venduto a fine ot¬ 
tobre, ma sapere a chi è Im¬ 
possibile. Può essere stato 
benissimo un militare Usa 
come un tifoso di una squa¬ 
dra che ha giocato con 11 Lec¬ 
ce». Ma t suol concittadini 
pensano che la fortuna sia 
tutta locale: è vero o no che 
dei 900 milioni vinti in Pu¬ 
glia 600 sono risultati nella 
loro provincia? E domenica 
scorsa non erano forse stati 
vinti a Lecce oltre 80 milioni 
al Totocalcio? Unico tran¬ 
quillo è sempre «mani d’oro», 
che ha già cominciato a ven¬ 
dere i biglietti della lotteria 
di Venezia. 


Torna da oggi alla Cantera 
la discussione sulla P2 


ROMA — Riprende stamane, alla Camera, la discussione 
sulle conclusioni della Commissione parlamentare d’inchie¬ 
sta che ha indagato sulla loggia P2 e Lido Geli!. Prima delle 
festività, comunisti, radicali e missini avevano Illustrato le 
mozioni del rispettivi gruppi. I rappresentanti comunisti, In 
particolare, avevano chiesto che 11 Parlamento approvasse 
una mozione nella quale si condannavano le deviazioni di 
tutta una serie di organismi dello Stato che, pur lavorando 
per le istituzioni, operavano invece in diretto collegamento 
con Lieto Celli. 

Riunione dell’Inquirente 
sull’inchiesta Palermo 

ROMA — L’Inquirente si è riunita Ieri sera a Palazzo San 
Macuto per esaminare — secondo quanto riferito da alcuni 
parlamentari — alcuni capitoli deU'inchelsta Palermo sul 
traffico delle armi, stralciati a suo tempo dalla commissione 
per accertare che anche In questa parte non si ravvisassero 
Ipotesi di reati ministeriali. Per acquisire ulteriori elementi 
sulle presunte Intermediazioni di alcune società italiane In 
forniture di aerei e sistemi d’arma a paesi del Medio Oriente, 
sono stati ascoltati il capitano De Feo, che ha fatto parte fino 
al 1977 de) Sid, e due funzionari deU’Aeritalia. 

Berlusconi (a sorpresa) 
direttore generale a «La Cinq» 

PARIGI — La notizia è destinata a buttare benzina sul fuoco 
delle polemiche: a sorpresa Silvio Berlusconi farà non solo 11 
vice-presidente, ma anche il direttore generale de «La Cinq», 
la tv privata Impiantata In Francia assieme a Jerome Sey- 
doux, che de «La Cinq» è presidente. In un primo tempo, 
infatti — e forse proprio per attenuare le varie opposizioni — 
erano state date assicurazioni secondo le quali tutti 1 mag¬ 
giori Incarichi gestionali di «La Cinq», quindi anche la dire¬ 
zione generale, sarebbero stati affidati a del francesi. Pare 
che candidato alla direzione generale fosse, in effetti, Ber¬ 
nard Miyet, uomo di fiducia del soci francesi di Berlusconi. 
Ma Meyet ha rifiutato l’offerta. 

Semilibertà a Franco Freda? 
Si decide a Lecce il 14 gennaio 

BARI — La sezione di sorveglianza presso la Corte d’Appello 
di Lecce ha fissato per il 14 gennaio prossimo la discussione 
dell’istanza di semilibertà presentata dai legali di Franco 
Freda, assolto il primo agosto scorso per insufficienza di 
prove dal reato di strage per l’esplosione dell’ordigno colloca¬ 
to il 12 dicembre '69 nella sede milanese delta «Banca Nazio¬ 
nale dell’Agricoltura». Freda — che è detenuto nel carcere di 
Brindisi — sta scontando una cor danna a 15 anni di reclu¬ 
sione per associazione sovversiva inflittagli dalla Corte d’As¬ 
sise di Appello di Catanzaro nel marzo *81 per gli attentati 
compiuti dall’aprile all’agosto ’69 da estremisti neofascisti. 
La sezione di sorveglianza dovrà decidere se concedere la 
semiiibertà sulla base della condotta tenuta da Freda in car* 


Pajetta ricorda a Legnano 
i martiri della Franco Tosi 

LEGNANO — Gian Carlo Paletta ha ricordato, nel corso di 
una grande manifestazione svoltasi Ieri mattina a Legnano, 
l’arresto e la deportazione di decine di lavoratori della Fran¬ 
co Tosi avvenuta, nel gennaio del ’44, ad opera dei nazisti. 
Undici di quel lavoratori antifascisti, arrestati a seguito degli 
scioperi attuati contro il regime nazifascista, non fecero più 
ritorno a casa. La manifestazione, a cui hanno preso parte 
oltre agli stessi lavoratori della Franco Tosi autorità, rappre¬ 
sentanti delle Istituzioni, consigli di fabbrica e associazioni 
partiglane, si è tenuta, com’è consuetudine, aU’intemo della 
stessa fabbrica Iegnanese da cui poi è partito un corteo che 
ha raggiunto il cimitero della città, dove 1 martiri antifascisti 
I sono sepolti. 


«Non è più tempo di mediazioni e di confusioni» 


Rai: Psi e Pii rifiutano 
gli incontri con la De 

Bocciate le proposte di Bubbico - Pillittert (Psi): «Riproporremo 
Camiti» - Ferrara (Pei): «Bisogna rieleggere subito il consiglio» 


tratta di Impedire che la situazione torni a 
insabbiarsi. Ci preoccupano, infatti, le avvi¬ 
saglie di stampa che annunciano reiezione 
del consiglio in primavera, dopo i congressi. 
Sarebbe grave se ciò accadesse; e visto che 11 
nuovo voto si è reso necessario per il caratte¬ 
re vincolante del parere dei presidenti delle 
Camere, chiediamo che si vada subito alle 
urne. Per quello che ci riguarda — ha conclu¬ 
so Ferrara — il problema non è quello del 
nomi ma l’indipendenza degli eletti. Abbia¬ 
mo sempre pensato che gli organismi eletti 
debbano essere autonomi e cl regoleremo di 
conseguenza». 

Ma quale consiglio si potrà rieleggere? 

? |uelio che il Psdi — connivente la De — ha 
atto sciogliere? e se prima non si approva la 
legge fatta per evitare altri «casi Bìrzoll», non 
c’e rischio che si riproponga il medesimo, av¬ 
vilente, canovaccio degli ultimi due mesi? No 
— risponde la sen. Jervollno, presidente della 
commissione — I partiti hanno la voglia di 
concludere la vicenda. Ma s’i già detto aeU’a- 
ria che tira nella maggioranza. 

La De non fa niente per smentire, tutt’al- 
tro, che nel suo mirino c’è Pierre Camiti. 
L’on. Pillittert (Psi) ha confermato ieri che I 
socialisti riconfermeranno i loro tre candida¬ 
ti: Camiti, Fedullà e Pini. Non intendono 
trattare con la De né questo aspetto del pro¬ 
blema, né altri; si risolvono tutti — dice Co¬ 
vatta — nelle rispettive sedi istituzionali: al 
consiglio provvede la commissione di vigi¬ 
lanza; alla legge per le tv private il comitato 
ristrettodella camera; alla pubblicità c) pen¬ 
si chi di dovere. E tuttavia neanche 11 Psi ha 
provveduto ancora a diradare le consistenti 


Scuola di partito 

Venerdì IO gennaio 1986 alle ore 9,30 nella sede delTistituto 
di studi comunisti Emilio Sereni dì Cascina (Pisa), si svolgerà il 
seminario sul tema: «Le visione in Enrico Berlinguer di un 
nuovo sviluppo per rinnovare l’Italia e per nuovi rapporti di 
pace e di progresso dell'Europa con i paesi del Terzo Mondo*. 
Relatore senatore Gerardo Chiaromonte. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle seduta di domani giovedì 9 gennaio. 

• • * 

1 deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti alla seduta 
di oggi mercoledì 8 gennaio. 
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mente, allo stato del fàtU appare del tutto 
Inconciliabile con le ossessive pretese del 
Psdl d) sottoscrivere ferrei patu spartitoli 
preventivi comprendenti, naturalmente, la 
vlcepresidenza per li partito di Nicolazzl. 
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l’Unità - DAL MONDO 

CINA-VIETNAM _Le Paracel e le Spratly hanno in realtà un’importanza strategica 


Riesplode la polemica Pechino-Hanoi 
per due piccoli arcipelaghi contesi 

I cinesi presidiano alcune di queste isole, le altre sono occupate dai vietnamiti - All’importanza militare dei due gruppi di atolli 
corallini si aggiunge ora la potenzialità di ricchissimi giacimenti petroliferi - Sullo sfondo la competizione fra Usa e Urss 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — I vietnamiti le chiamano 
«Hoang sa» e «Truong sa», «Sabbia gialla» e 
«Sabbia lunga». I cinesi «Xisha» e «Nansha», 
«Sabbie occidentali» e «Sabbie meridiona¬ 
li». Sulle carte geografiche occidentali sono 
segnate come arcipelaghi Paracel e Spra¬ 
tly. Le prime di questi due gruppi di isole 
controllano l’entrata nel golfo del Tonchl- 
no e si trovano a quasi eguale distanza tra 
l'Isola cinese di Halnan e la costa vietna¬ 
mita. I cinesi ne presidiano militarmente 
alcune sin dal 1956, e hanno occupato le 
altre nel 1974, un anno prima che cadesse 11 
regime di Saigon. Le seconde, che control¬ 
lano li tratto ai mare che separa la penisola 
Indocinese dal Borneo malese, sono In par¬ 
te occupate militarmente dal vietnamiti, 
sbarcativi subito dopo la presa di Saigon. 
Da anni sono oggetto di contesa tra Hanoi 
e Pechino, spesso al centro di incidenti ar¬ 
mati. E la polemica si è riaccesa In questi 
giorni, di concerto con 11 crescere della ten¬ 
sione In Cambogia e alla frontiera clno- 
vletnamlta. 

La guarnigione sulle Xisha (Paracel) era 
stata meta al un’ispezione del segretario 
del Pcc Hu Yaobang, giuntovi in elicottero 
da Halnan, a fine anno. In un discorso alle 
truppe, Hu Yaobang aveva Indicato come 
compito principale per il 198611 continuare 
ad adoperarsi per la prosperità del paese e 
a difendere la pace», e che la Cina «non 
pretenderà mal nemmeno un centimetro 



di territorio da parte di altri paesi, pur non 
consentendo ad alcuno di occupare nem¬ 
meno un centimetro del proprio territorio». 
Nel quadro di un momento di grande ten¬ 
sione tra Pechino e Hanoi, erano parole 
che potevano essere Interpretate, per il 
luogo dove erano pronunciate, con valenza 
polemica nel confronti di Hanoi che riven¬ 
dica quelle isole, oppure, al contrario, co¬ 
me rlaffermazlone della priorità degli 


obiettivi di modernizzazione (la prosperità) 
e di distensione (la pace) di fronte alla 
eventualità di un conflitto che è oggettiva¬ 
mente in contraddizione con queste priori¬ 
tà. A Hanoi sono state lette nel primo di 
questi due sensi. E alla dura replica vietna¬ 
mita Ieri Pechino ha risposto riaccendendo 
la polemica e replicando al vietnamiti — in 
toni altrettanto duri — che la loro risposta 
«serve solo a rendere ancora una volta evi¬ 
dente l’ostinazione del Vietnam nel conti¬ 
nuare a contrapporsi alla Cina e nel persi¬ 
stere nella propria aggressione ed espan¬ 
sione». 

Sla le Spratly che le Paracel sono atolli 
corallini, in gran parte disabitati, ma che 
hanno una notevole Importanza strategi¬ 
ca. Le Paracel sono a 170 miglia nautiche 
da Danang e le Spratly a 250 miglia da 
Cam Ranh, 11 porto vietnamita che ora è 
un’Importante base della flotta da guerra 
sovietica. Tempo fa circolava la voce che 
anche le Spratly potessero ospitare Instal¬ 
lazioni militari sovietiche. Da una parte 
controllano l’accesso alla penisola Indoci¬ 
nese, a tutto il Sud-Est asiatico e verso il 
continente Indiano, tanto che i giapponesi 
ne avevano fatto delle basi per la guerra In 
Indocina e in Birmania. Dall'altro control¬ 
lano le rotte marittime tra 11 Pacifico e l'O¬ 
ceano Indiano. E, al tempo stesso, sono de¬ 
cisive per il controllo del mare della Cina 
meridionale, e della fascia costiera che va 
dall'isola di Halnan a Canton e Hong 


Kong. A questa Importanza direttamente 
militare, si aggiunge il fatto che alle tradi¬ 
zionali risorse di guano e di pesca, si ag¬ 
giunge la potenzialità di ricchissimi giaci¬ 
menti di petrolio. Per sfruttare questa po¬ 
tenzialità Pechino ha già iniziato un pro¬ 
gramma di ricerche con base nell’Isola di 
Halnan, che ha statuto di «zona economica 
speciale». Mentre Hanoi punta molto sul¬ 
l’aiuto sovietico per sviluppare ricerche 
che negli anni 70 erano già state avviate 
dalla Mobil americana. 

Le Paracel sono contese solo da Hanoi e 
Pechino. Ma per le Spratly la situazione è 
ancora più complicata. Alcune delle Isole 
sono rivendicate anche dalla Malaysia, 
dalle Filippine e da Taiwan. Per quanto 
riguarda il problema del petrolio, la Cina 
ha già da tempo suggerito un abbozzo di 
soluzione all’intrico: quando un paio d’an¬ 
ni fa Deng Xlaoping disse che dispute ter¬ 
ritoriali potevano anche essere risolte in 
base al principio delio sfruttamento con¬ 
giunto delle risorse naturali contese, sono 
stati in molti a ritenere che si riferisse pro¬ 
prio a questo nodo. Ma più complesso è il 
problema strategico. Perché qui, al proble¬ 
mi di sicurezza che riguardano diretta¬ 
mente la Cina e il Vietnam, si aggiunge la 
competizione strategica negli oceani tra gli 
Stati Uniti e l’Unione Sovietica. 

Siegmund Ginzberg 


FRANCIA 


Orario di lavoro flessibile: 
scontro socialisti-comunisti 

Il Parlamento convocato In seduta straordinaria per discutere la nuova legge, «progres¬ 
sista» per Mitterrand, «scellerata» per Marchais - Fra due mesi e mezzo le elezioni 


Nostro servizio 

PARIGI — La legislatura di 
sinistra, che tante speranze 
aveva suscitato al suo na¬ 
scere, nel 1981, nel «peuple 
de gauche», finirà in uno 
scontro fratricida tra socia¬ 
listi al governo e comunisti 
passati all'opposizione dal¬ 
l’estate del 1984, sotto gli 
sguardi compiaciuti delle 
destre che non si aspettava¬ 
no questo prezioso regalo a 
meno di due mesi e mezzo 
dalle elezioni legislative. 

Finiti 1 tempi regolamen¬ 
tari della legislatura, Mit¬ 
terrand non aveva altra via 
che 11 ricorso al tempi sup¬ 
plementari se voleva sperare 
di vedere approvata, prima 
delle elezioni, quella legge 
sulla «flessibilità dell’orario 
settimanale di lavoro» che le 
centinaia di emendamenti 
comunisti avevano bloccato 
alla Camera per due setti¬ 
mane, che 11 Parlamento 
aveva approvato «In extre¬ 
mis» ma che, per diventare 
operante, mancava ancora 
dell'approvazione del Sena¬ 
to: e lunedì, dopo dieci giorni 
di esitazioni che avevano 
permesso al Pcf di cantare 
vittoria, 11 presidente della 
Repubblica ha convocato II 
Parlamento in sessione 
straordinaria sicché a parti¬ 
re da domani si riprenderà 
l’esame e la discussione del¬ 
la legge. In Senato prima e 
poi di nuovo alla Camera 


per 11 voto definitivo. 

Questo, almeno, sulla car¬ 
ta: perché 1 comunisti, che 
secondo quanto ha dichiara¬ 
to Marchais considerano 
questa legge come «la dote 
che 1 socialisti portano con 
sé per 11 loro futuro matri¬ 
monio con la destra» (di qui 
la definizione comunista di 
«legge scellerata») hanno già 
deciso di convocare davanti 
alia commissione senatoria¬ 
le per gli affari sociali i rap¬ 
presentanti del sindacati e 
del padronato per una di¬ 
scussione preliminare e di 
presentare poi nel dibattito 
pubblico, che dunque non 
potrà cominciare prima del 
21 gennaio, altri 288 emen¬ 
damenti già recensiti. 

Nessuno, In queste condi¬ 
zioni, può prevedere quando 
la legge, una volta votata dai 
senatori, potrà tornare alla 
Camera per un nuovo, inter¬ 
minabile dibattito che ri¬ 
schia di prolungarsi oltre il 
26 febbraio, giorno dell’a¬ 
pertura ufficiale della cam¬ 
pagna elettorale: a meno che 
il governo, per tagliare corto 
(se così si può dire) non pon¬ 
ga la questione di fiducia. 

Perché allora Mitterrand, 
pur conoscendo queste ed 
altre probabili difficoltà 
supplementari che potranno 
venirgli dall’opposizione 
moderata e conservatrice, 
s’è lanciato in una avventu¬ 
ra dall’esito quantomai in¬ 


certo e che obbliga tra l'altro 
480 deputati a starsene per 
alcune settimane con le ma¬ 
ni In mano in attesa delle 
decisioni del Senato? 

Mitterrand ha voluto ri¬ 
pagare con la stessa moneta 
i comunisti che, con questo 
dibattito, avevano deciso di 
cancellare nell’opinione 
pubblica perfino il ricordo 
della loro partecipazione 
triennale al governo di unio¬ 
ne col socialisti ridiventati 
«nemico di classe». Non po¬ 
tendo tollerare di vedersi co¬ 
stretto alla ritirata «dall’o- 
struzlonlsmo del suoi ex al¬ 
leati» su una legge che egli 
considera progressista per¬ 
ché conduce, per vie contor¬ 
te, alla riduzione dell’orario 
settimanale di lavoro da 39 a 
38 ore, e desiderando al tem¬ 
po stesso che proprio su que¬ 
sta legge il centro moderato 
della futura ed eventuale 
coartazione prenda posi¬ 
zione, a meno di apparire 
l’alleato oggettivo dei comu¬ 
nisti, il capo dello Stato ha 
accettato anche II rischio di 
una sessione straordinaria 
«bianca», cioè Inutile, pur di 
regolare 1 conti col Pcf in 
uno scontro frontale, pur di 
dimostrare a modo suo che l 
comunisti «sono in ritardo di 
una legge» rispetto alle esi¬ 
genze della modernizzazio¬ 
ne industriale e della produ¬ 
zione. 

La legge, infatti, non è che 
il quadro entro il quale pa¬ 


dronato e sindacati dovreb¬ 
bero discutere, fabbrica per 
fabbrica, accordi flessibili 
sulla durata del lavoro, in 
rapporto alle esigenze della 
produzione, da un minimo 
di 37 a un massimo di 44 ore 
settimanali, fermo restando 
il salarlo alle 39 ore attuali e 
con la prospettiva di un con¬ 
guaglio a fine anno per le 
ore eventualmente lavorate 
in più, cioè al di là delle 38 
settimanali fissate dalla leg¬ 
ge, ma con un taglio consi¬ 
derevole sugli «straordina¬ 
ri». Il che, per i comunisti e 
per la Cgt, significa una di¬ 
minuzione dei salario reale e 
una violazione del codice del 
lavoro. 

Ma ormai li problema non 
è più questo o soltanto que¬ 
sto. Il fatto politico saliente 
è ormai — Indipendente¬ 
mente dal risultati del di¬ 
battito e dal contenuto della 
legge — questa battaglia 
fratricida, senza esclusione 
di colpi, tra socialisti e co¬ 
munisti, illustrazione non 
certo esaltante dello stato di 
crisi della sinistra francese, 
che rischia di provocare 
nuove delusioni, nuovi diso¬ 
rientamenti in un elettorato 
popolare già profondamente 
scosso nelle sue convinzioni 
e oggi tentato dal pernicioso 
fantasma dell’astensione al¬ 
lorché le elezioni legislative 
sono ormai alle porte. 

Augusto Pancaldi 



PARIGI — Manifesto elettorale del Partito socialista. Vi si 
legge: «Dimmi, bella destra, perché hai denti cosi grossi?» 


USA-URSS 


Mosca vuole rinviare 
il prossimo vertice? 

WASHINGTON — Mosca ha chiesto a Washington di rinvia¬ 
re da giugno a settembre il prossimo vertice sovletlco-amerl- 
cano. Lo ha detto un alto funzionarlo americano che ha volu¬ 
to mantenere l’anonimato. Questa data collocherebbe il 
prossimo vertice, che avrà luogo a Washington, a circa due 
mesi dalle elezioni parlamentari statunitensi ed «esercitereb¬ 
be una pressione sul presidente affinché arrivi ad un accordo 
sul controllo degli armamenti», ha dichiarato il funzionario 
esprimendo la sua Irritazione nei confronti del Cremlino. 


STATI UNITI 

I democratici aprono 
la campagna dell’88 
Gary Hart numero uno 


WASHINGTON — Dopo 
l'annuncio, tre giorni fa, da 
parte dello stesso Interessa¬ 
to, che non si presenterà alla 
campagna elettorale per II 
rinnovo del suo seggio di se¬ 
natore del Colorado, 11 demo¬ 
cratico Gary Hart è al centro 
dell’attenzione della stampa 
statunitense. L’annuncio di 
Gary Hart segue infatti a 
ruota quello di Edward Ken¬ 
nedy che. In un’improvvisa 
conferenza-stampa, ha co¬ 
municato la decisione di non 
presentarsi alle elezioni pre¬ 
sidenziali del 1988. Hart è 
passato così dalla posizione 
di candidato numero due a 
quella di esponente di punta 
del partito democratico che 
comincia la faticosa scalata 
verso un’elezione diffìcile. 

Nel 198411 giovane senato¬ 
re del Colorado aveva con¬ 
quistato solo la parte «mana¬ 
geriale» del partito, la mag¬ 
gioranza lo aveva considera¬ 
to troppo giovane e «brutale» 
e gli aveva preferito Monda¬ 
le. Oggi si riparte da zero con 


alcuni quarantenni emer¬ 
genti, come II senatore Biden 
e 11 governatore della Virgi¬ 
nia, Robb, che cercheranno 
di scalzare la popolarità di 
Hart nell’ossatura elettorale 
del partito, e alcuni impor¬ 
tanti «outsider». Tra questi il 
governatore di New York, 
Mario Cuomo, e un altro ita¬ 
lo americano, Lee Iacocca, 11 
popolarissimo manager del¬ 
la «Chrysler». Il primo è con¬ 
siderato la coscienza critica 
di un partito In profonda cri¬ 
si e non ha ancora sciolto il 
riserbo sulle sue decisioni, n 
secondo potrebbe essere una 
scelta vincente sul campo 
della popolarità: la sua auto¬ 
biografia — In sostanza co¬ 
rnee arrivato al successo — é 
11 best-seller dell’85 negli 
Stati UnIU. 

Silenzio assoluto negli 
ambienti repubblicani, si sa 
solo che 11 vice di Reagan, 
Bush, ha moltipllcato le sue 
apparizioni a pranzi e riu¬ 
nioni dell'ala conservatrice 
del partito. Un altro presun¬ 
to aspirante è Jack Kemp, 
deputato di New York. 


Brevi 


Cambiano due ministri In Usa 

WASHINGTON — R ministro delle Poste americano Paul Cariai è stato 
sostituto un armo solo dopo la sua nomina, mentre 8 suo collega air Agricoltu¬ 
ra John Block s> è (Smesso. Block era 8 Quart ultimo membro del gabinetto 
nominato da Reagan nel 1981 ancora in canoa. 

Disordini ad Haiti 

POfìT-AU-PRINCE — Una persona è stata uccisa e altre 3 sono rimaste ferite 
in «Ssortfcni avvenuti a Gonarves. 150km a nord-ovest di Port-Au-Pnnce, 
capitale di H»ti 

Il presidente tunisino licenzia suo figlio 

TUNISI — B pr esi de n te Ber ghisa ha Bcenaato suo figfio. Habib Bur ghisa 
iunior, dal suo incarico di consigbere presidenziale speciale. La decisone ha 
suscitato stupore. 

Nunzio apostolico nominato a Malta 

CITTA DEL VATICANO — Giovanni Paolo 11 ha nominato nunzio apostolico a 
Malta mo n signor Pier luigi Celata, per più di vent ano, segretario del Cardinal 
Cesarofc La scelta di mo nsi gnor Celata fa ritenere che la Santa Sede vogta 
f«vorrà a superamento del contenzioso con 8 governo di La VaBetta. 

Shevardnadze in visita in Giappone 

MOSCA — B ne ra s tr o degfi Esteri sovietico Shevardnadze. si recherà «n vòlta 
ufficiale a Tokyo nela seconda meti di gennaio. 

A fine mese Peres in visita a Berlino ovest 

BERLINO OVEST — Shènon Peres sari a Berlino ovest aSa fine tf gennaio 
facondo quanto ha annunciato f ass ociazione dei giornalisti. Lo hanno confer¬ 
mato. sia pur indrettamente. fonti diplomatiche israeliane. Nessun pruno 
nerastro isra el ian o è mai stato nere* capitale defla Germana nazista. 

Iran-Jraq: attacchi aerei a una caserma 

TEHERAN — 8 comando dHTesercito iraniano ha annunciato che ieri afte otto 
• trema locai cacciabombardieri iraniani hanno bombardato la caserma 
«Seyed Sedegh» <n territorio racheno. Due pomi fa una sonde notizia era 
stata smentita dal comando irachena 

Sei soldeti uccisi in Sri Lanka 

COLOMBO — Sei soldati dello Sri Lanka sono rimasti uccisi e altri due 
^eveniente fanti neresptoeone di una meta coBocata dai guemgfceri separa¬ 
tisi tarmi presso Vevuniya. a 210 chiome tri da Colomba 

Concluse le visite di Rubbl all'Avana 

L'AVANA — Con un incontro con Jesus Montane Oropesa, responsabBe del 
Dipatimento Esteri del partito comunista cubano, si i conclusa lunedi la visita 
a Cuba di Antonio Rubt», responsabile delle sezioni Esteri del Comitato 
centrale del Po. Montane ha pregato Rubbi di trasmettere ed Alessandro 
Netta i saluti di Fidai Castro e Tenuto a visnara Cuba. 


INDIA 

Disordini 
nel Pnnjab, 
sette morti 
e 15 feriti 

NEW DELHI — Clima di 
forte tensione nello stato In¬ 
diano del Punjab. Presunti 
separatisti sikh hanno aper¬ 
to il fuoco lunedì notte con¬ 
tro la folla che usciva da un 
cinema di Ferozepur ucci¬ 
dendo due persone e portan¬ 
do il bilancio delle vittime 
dei disordini negli ultimi 
giorni a 7 morti e 15 feritL 
La notizia è stata fornita 
Ieri dall'agenzia indiana 
«PII» che riferiva anche di 
scontri tra fazioni musulma¬ 
ne e indù a Ahmedabad dove 
è stato appiccato il fuoco a 
tre negozi e cinque persone 
sono rimaste ferite da armi 
da taglio. 

MolU quotidiani indiani 
infine Ieri scrivevano che le 
autorità hanno rafforzato le 
misure di sicurezza a New 
Delhi nel timore di attentaU 
sikh in vista della celebrazio¬ 
ne delia festa della Repub¬ 
blica In calendario per li 
prossimo 26 gennaio. 


CILE-USA 


Ted Kennedy 
a Santiago 
Incontrerà 
l’opposizione 

SANTIAGO DEL CILE — 
Incontrerà esponenU del¬ 
l'opposizione e delle associa¬ 
zioni per 1 diritti umani: 11 se¬ 
natore Edward Kennedy, 
considerato dal regime mili¬ 
tare cileno II suo peggior op¬ 
positore negli StaU Uniti, sa¬ 
rà a Santiago nei prossimi 
giorni. La sua richiesta di vi¬ 
sto è stata infatU sia pur a 
malincuore accettata. La 
tappa cilena fa parte di un 
viaggio in Argentina, Uru¬ 
guay e Brasile, l tre paesi la¬ 
tino-americani tornati alla 
democrazia. 

«Cauce», uno dei periodici 
dell'opposizione a Pinochet, 
presenta il viaggio di Kenne¬ 
dy come un momento im¬ 
portante nella fase attuale. Il 
senatore democratico è l’au¬ 
tore dell’emendamento, ap¬ 
provato nel *76, che proibisce 
la vendita di armi ai Cile. Tre 
successive proposte di altre 
sanzioni contro li regime mi¬ 
litare, presentate negli anni 
seguenti da Kennedy, sono 
state respinte dal Congresso. 



JOHANNESBURG — La più Importante confederazione sin¬ 
dacale sudafricana, la «Cosatu», molto attiva nella lotta all’a¬ 
partheid, ha annunciato ieri di aver convocato una riunione 
del suol organi dirigenti per decidere quale risposta dare al 
20.000 licenziamenti messi In atto 11 6 gennaio dalla società 
«Gencor» proprietaria della miniera di platino di Impala, nel¬ 
la quale il 1° dell’anno 1 lavoratori erano scesi In sciopero per 
rivendicare aumenti salariali. 

L’ondata di licenziamenti rappresenta una vera e propria 
sfida alla popolazione nera mentre nel paese 11 clima di vio¬ 
lenza e tensione non accenna a diminuire. Ieri la polizia ha 
reso nota la morte di altre tre persone. La prima è stata 
uccisa dalle stesse forze dell’ordine a East London dopo che 
aveva gettato una bomba contro un posto di blocco. SI suppo¬ 
ne si trattasse di un militante dell’Anc, il movimento di libe¬ 
razione fuorilegge. Un uomo e una donna sono Invece morti 
In seguito a non meglio precisati disordini scoppiati a Johan¬ 
nesburg e Fort Elisabeth. 

La delegazione di 6 membri del Congresso americano 
giunta lunedì sera a Johannesburg (nella foto l’arrivo di Wil¬ 
liam Gray della Pennsylvania) ha visitato ieri la megalopoli 
nera di Soweto dopo aver incontrato 11 ministro degli Esteri 
«Pik» Botha. 


1 

IFT 

1 

I 

Som 

(aggio 

d 

i opinione, 


Spd 48%, Cdu-Csu 44% 

AJJ’inizio di dicembre i de erano in testa - Li ha danneggiati 
la proposta di legge sul lavoro - Rau è il politico più popolare 


SUDAFRICA 

Centrale 
sindacale 
riunita 
per una 
risposta 
ai licen¬ 
ziamenti 

t 


BONN — La Spd. il partito 
socialdemocratico all’oppo¬ 
sizione In Germania federa¬ 
le, sta riprendendo decisa¬ 
mente quota nel favore po¬ 
polare che invece a novem¬ 
bre s’era concentrato sul 
partito del cancelliere Hel¬ 
mut Kohl, la Cdu, a causa 
della pubblicazione di dati 
molto promettenti sulla si¬ 
tuazione economica nazio¬ 
nale. Questo risulta dal son¬ 
daggio d’opinione mensile 
fatto dalla seconda rete tele¬ 
visiva tedesca la cui edizione 
di gennaio ha indicato che la 
Spd è il partito preferito dal 
48 per cento degli interroga¬ 
ti, mentre all’unione del par¬ 
titi cristiani Cdu-Csu vanno 
le preferenze del solo 44 per 
cento. All’inizio di dicembre 

10 stesso sondaggio aveva at¬ 
tribuito alla Cdu-Csu il 45 
per cento del voti ed alla Spd 

11 44 per cento. 

Il calo cristiano democra¬ 
tico sembra da attribuire in 
larga misura allo sfavore 
con il quale il pubblico ha ac¬ 
colto il proposito governati¬ 
vo, concretatosi a dicembre 
In una proposta di legge, per 
modificare la legge sul lavo¬ 
ro In modo da rendere più 
diffìcile il pagamento di sus¬ 
sidi dt disoccupazione in ca¬ 
so di sciopero. L’ostilità pub¬ 
blica a tale proposta ha in¬ 
fluito negativamente anche 



sul partito liberale, Fdp, che, 
in seno al governo, è il più 
acceso sostenitore della mo¬ 
difica. 

La Fdp è dJfattl scesa dal 
quattro al tre per cento nel 
favore popolare tra il son¬ 
daggio di dicembre e quello 
di gennaio. Quest’ultimo da¬ 


to non può essere utilizzato, 
comunque per Ipotizzare il 
risultato delle elezioni fede-' 
rali, in quanto di solito, a dif¬ 
ferenza di quanto avviene 
per gli altri partiti, le presta¬ 
zioni del partito liberale nel' 
sondaggi sono inferiori a' 
quelle di cui poi la Fdp si di-; 
mostra capace nelle elezioni 
reali. Le valutazioni correnti 
attribuiscono a questo parti¬ 
to la possibilità di conquista¬ 
re il sette per cento dei voti. 

Il favore di cui gode at¬ 
tualmente la Spd si traduce 
poi in un deterioramento 
della posizione del «verdi»' 
che negli ultimi due sondag¬ 
gi sono passati dal sette al 
cinque per cento. 

Nello stesso sondaggio, 
che attribuisce un voto da 
più cinque a meno cinque al 
principali esponenU della 
politica tedesca, il cancellie¬ 
re Helmut Kohl s’è visto at¬ 
tribuire uno 0,7 al di sopra 
dello zero, in lieve calo ri¬ 
spetto al mese precedente. In 
lieve calo anche 11 suo diretto 
concorrente, il presidente 
della Renanla del Nord-We- 
stfalla, Johannes Rau, che 
accusa il peso della candida¬ 
tura ufficiale Mia cancelleria 
appena ricevuta dalla Spd, 
ma che resta il favorito della 
scena politica tedesca con un 
voto di 1,3 al di sopra dello 
zero. 


VIETNAM-USA 


Scomparsi in 
guerra, intesa 
per soluzione 
entro 2 anni 

HANOI — Americani e vtet- 
namiU sono giunti ad un ac¬ 
cordo sul problema dei mili¬ 
tari Usa scomparsi durante 
la guerra in Vietnam. Lo ha 
dichiarato 11 segretario ag¬ 
giunto alia Difesa statuni¬ 
tense Richard Armitage, che 
ha guidato la delegazione del 
suo paese nei colloqui ad Ha¬ 
noi. Armitage ha parlato di 
un accordo tra le due parti 
•per risolvere 11 problema en¬ 
tro due anni e forse anche 
più rapidamente», nel qua¬ 
dro di un plano applicato 
unilateralmente dal Viet¬ 
nam con ^assistenza» ame¬ 
ricana. Ha aggiunto che una 
missione tecnica Usa andrà 
ad Hanoi alla fine di febbraio 
per discutere la possibilità di 
nuovi scavi congiunti. 

Intanto negli usa sei testi¬ 
moni hanno detto in tribu¬ 
nale di avere visto con 1 pro¬ 
pri occhi, solo 4, mesi fa pri¬ 
gionieri «di razza bianca», 
probabilmente americani 
nel Laos. I sei accusano le 
autorità americane di avere 
nascosto o distrutto le prove 
loro consegnate. Interpella¬ 
to, Armitage ha smentito le 
accuse con irritazione. 


CORSO DI FORMAZIONE 
DI TECNICI EIDOMATICI 

Destinato a giovani di età inferiore ai 25 anni (alla data di inizio del 
corso) m cerca di occupazione che intendano svolgere attiviti nel 
settore della eidomatica (informatica delle immagini) e quindi rivolto a 
giovani interessati a svolgere attiviti di creazione ed elaborazione di 
immagini con l'ausilo del computer, n corso di qualificazione è prò 
mosso daila EIDOS, nell'ambito di un progetto formativo Regione 
Lombarcha-Fondo Sociale Europeo 

Il termine di presentazione delle domende 
di ammissione è fissato per il 24 gennaio 1988 

Inizio corso: 24 febbraio 1986 
Termine corso: 23 dicembre 1986 

Per informazioni sul bando rivolgersi a: 


EIDOS S.c r.l. - Via Fontana. 16 - 20122 MILANO 
Telefono (02) 54 58 621 - Telex 32.30.41 - 32.60.35 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


«È una piccola Irpef» Tassi ridotti 

Trentìn: «Ci sono già i soldi P®f stabilizz 
per sgravi fiscali più forti» ~ 


Intervista al dirigente della Cgil - Preoccupazioni per l'assenza di misure che impedisca¬ 
no in futuro la formazione di nuovo fiscal drag - Necessari patrimoniale e tasse sui Bot 


per stabilizzare 
il dollaro? 

Proposta di Nakasone ai «Cinque» e ini¬ 
ziative giapponesi - Il nuovo ribasso di ieri 


ROMA — «Non d place che 11 governo 
abbia scelto la strada del decreto, ma 
questa riforma dell'Irpef è un passo 
avanti rispetto al disegno di legge pre- 
parato dallo stesso pentapartito. Certo 
questo passo poteva essere più ampio, 
cl sono grossi limiti quantitativi, man* 
cano garanzie sul recupero del fiscal 
drag dall’87 In poi e, soprattutto, man¬ 
cano la patrimoniale e la tassazione sul 
Bot. Senza questi due elementi la rifor¬ 
ma dell 'Irpef è monca, è "piccola” ri¬ 
spettò à quello che poteva essere». 

Nel suo ufficio al quarto plano del 
palazzo della Cgll Bruno Trentln osser¬ 
va le tabelle con le simulazioni degli ef¬ 
fetti della tassa sulle persone fisiche 
rinnovata da Visentlni. E ci ragiona su. 

I sindacati hanno già fatto sapere qual¬ 
cosa suU'trpef, ma hanno tenuto in so¬ 
speso Il giudizio sul complesso di tutta 
la manovra. Vediamo di sciogliere la ri¬ 
serva. Presentando 11 decreto, Visentlni 
ha detto di aver accolto le richieste di 
miglioramenti per I redditi bassi, sotto 1 
15 milioni. Ovviamente parlava delle ri¬ 
chieste dei sindacati e della sinistra. Ma 
poi si scopre che questi vantaggi li pa¬ 
gano I lavoratori che hanno redditi solo 
un po' piu alti. 

•Per la fascia di redditi medio alta, 
tra 17 e 35 milioni, ci sono meno van¬ 
taggi rispetto al primo Visentlni, ma c'è 
pur sempre una restituzione d’imposta 
maggiore o uguale ai soldi sottratti con 

II drenaggio fiscale dall'83 all’85. Diver¬ 
so Il discorso per 1 redditi bassi, cioè 
quelli fino a 12-15 milioni. Qui lo scarto 
rimane molto rilevante, pagano di me¬ 
no rispetto all’Irpef com’è ora, ma sla¬ 
mo ancora molto lontani dalla restitu¬ 
zione piena dei fiscal drag». 

— Vuoi dire che le vostre richieste non 

sono state accolte? 

«Sono state parzialmente accolte. Lo 


Stato doveva Impegnarsi di più e su 
questo punto Incalzeremo 11 governo. È 
il costo dell’imposta a regime che ci pa¬ 
re troppo basso. Il sindacato ha accetta¬ 
to che la "sanatoria' del fiscal drag fos¬ 
se Inclusa nella riforma dell'Irpef an¬ 
che pagando lo scotto del differimento 
del pagamenti, ma ora non si capisce 
come mal di questi 1.500 miliardi solo 
1.000 vanno a regime. E lo stesso discor¬ 
so vale per l'imposta che finanzia l'Ir- 
pef, cioè l’aumento della benzina: il get¬ 
tito è senza dubbio superiore alla quan¬ 
tità di denaro utilizzata». 

— Cioè, in sostanza, voi dite che I soldi 
per migliorare l’irpef ci sono già, ba¬ 
sta utilizzarli. 

«Si, anche perché riteniamo che le 
previsioni di entrata fiscale dell’86 sono 
abbondantemente sottostlmate. Anche 
qui cl sono spazi da utilizzare». 

— Da utilizzare come? 

«Per ridurre ancora la pressione fi¬ 
scale, in primo luogo sul redditi più 
bassi, convinti che si parte da un primo 
dato positivo: l’eliminazione dei mini¬ 
mo imponibile e la sostituzione con un 
sistema di detrazioni. Con il vecchio 
meccanismo si racchiudevano situazio¬ 
ni indifferenziate e si mettevano sullo 
stesso plano redditi da lavoro dipen¬ 
dente e da lavoro autonomo. Spesso 
quest'ultimo veniva "coperto!* dal mi¬ 
nimo imponibile, era, insomma, una 
specie di franchigia fiscale a certi com¬ 
mercianti, artigiani...». 

— Drenaggio fiscale: hai già detto che 
la restituzione d'imposta è quasi sem¬ 
pre supcriore a quello che è stato lima¬ 
to dalle buste paga fino all’85. Ma per 
il futuro? 

«Per il futuro cl sono grosse incognite 
perché la struttura dell'imposta è tale 
che rischia di produrre più fiscal drag 
di quello accumulato fino ad ora, se non 


vengono adottati correttivi. Che po¬ 
trebbero essere due: o l’indicizzazione 
dell’imposta al di là di una certa soglia 
d'inflazione o il governo s) impegna a 
Intervenire con un provvedimento ren¬ 
dendo esplicita ogni anno la sua politi¬ 
ca fiscale e sottoponendola al voto del 
Parlamento». 

— Irpef, patrimoniale e tasse sui Bot.. 
È ancora valida questa «terna» di pro¬ 
poste dopo il decreto del governo? 

•Se il governo accantona l’idea della 
patrimoniale e della tassazione dei tito¬ 
li di Stato pone del militi seri alia stessa 
riforma dell'Irpef. Perché In pratica 
impedisce che aumenti il gettito fiscale, 
gettito che potrebbe essere indirizzato 
anche al miglioramento della imposta 
sulle persone fisiche. Quindi ripropo¬ 
niamo le nostre richieste anche perché, 
per quanto riguarda la patrimoniale, 
non è possibile adottarla neppure 
nelt'87 se non si adottano già quest'an¬ 
no del provvedimenti "preliminari”». 

— 11 ministro De Michelis ha detto 
che il discorso sull’Irpef è un passo 
avanti verso ia «pace sociale», la Vii ha 
quasi fatto capire che dopo questo atto 
del governo ora il cammino dei sinda¬ 
cati è tutto in discesa. Sci d’accordo? 
«Sono convinto che cosi è più agevole 
)a rforma della scala mobile. I redditi 
medio bassi non sono più penalizzati 
come prima, ma questo non apre ulte¬ 
riori spazi, caso mal tura una falla. Per 
Il resto tutto rimane aperto. Abbiamo 
puntato molte carte sulla riforma del- 
l’Irpef quando abbiamo accettato la 
nuova scala mobile. Se questa riforma 
non fosse arrivata o se fosse rimasto 
invariato li testo originarlo del governo 
avremmo avuto contraddizioni difficil¬ 
mente sostenibili». 

Daniele Martini 


ROMA — Il nuovo cedimen¬ 
to del dollaro, tornato a 1663 
lire, è stato contrastato ieri 
dail'intervento di alcune 
banche centrali rinnovando 
l'allarme. La Banca d'Italia 
ha concentrato l’Intervento 
sul marco, mantenendolo a 
682 lire nonostante che si de¬ 
prezzasse da 2,47 a 2,43 mar¬ 
chi per dollaro. 

Particolarmente attiva la 
diplomazia economica del 
Giappone, dove si Intravedo¬ 
no 1 pericoli di una politica 
economica tutta giocata sul¬ 
la grande ritirata del dollaro. 
11 ministro delle Finanze di 
Tokio, Noboru Takeshlta, ha 
annunciato un viaggio in 
Europa e negli Stati Uniti 
nel corso del quale si ritiene 
avrà luogo anche un nuovo 
Incontro del Gruppo del Cin¬ 
que (Usa, Giappone, Germa¬ 
nia, Francia e Inghilterra) 
attorno al 17 gennaio. 

L’annuncio dato con tanto 
anticipo manifesta la volon¬ 
tà giapponese di voler ridi¬ 
scutere l'intesa sulla svalu¬ 
tazione dei dollaro conclusa 
fra 1 Cinque il 21 settembre 
scorso. Il ministero dell'In¬ 
dustria di Tokio propone 
una riunione del ministri 
dell’industria e commercio, 
stavolta allargata a Italia e 
Canada, per discutere Par- 
monlzzazlone delle politiche 
economiche e del plani di ri - 
conversione Industriale. St 
sente 11 bisogno di limitare 
gli scontri fra gruppi multi¬ 
nazionali per la spartizione 
del mercati. Il primo mini¬ 
stro Nakasone Insiste sulla 


opportunità di una riduzione 
concertata del tassi d’inte¬ 
resse: in pratica, anziché 
rialzare l tassi in Giappone, 
Stati Uniti ed Europa occi¬ 
dentale dovrebbero ridurre 1 
loro. 

Negli Stati Uniti si riparla 
— ma è da mesi che avviene 
periodicamente — di una 
manovra basata sulla ridu¬ 
zione dei tasso di sconto. Si 
oppone a tate eventualità la 
stima diffusa ieri daii'Ufficio 
dei Congresso Usa per il bi¬ 
lancio (Cbo), secondo cui l’e¬ 
sercizio che si chiuderà a ot¬ 
tobre registrerà tra 2X3 e 226 
miliardi di deficit. La previ¬ 
sione dell'Amministrazione 
è di 200 miliardi. Le entrate 
di novembre sono state Infe¬ 
riori alle previsioni mentre le 
uscite aumentano regolar¬ 
mente. Del resto, il volume 
della spesa militare è oggi 
una delle determinanti nel 
sostegno congiunturale del¬ 
l'industria manifatturiera, 
secondo una analisi pubbli¬ 
cata questa settimana da 
Business Week. 

Un Incontro Fondo Mone¬ 
tario-Banca Mondiale si è te¬ 
nuto a Washington per di¬ 
scutere il seguito da dare al 
Piano Baker per 11 rlfinan- 
zìamento dei paesi più inde¬ 
bitati all'estero. Vi hanno 
partecipato i rappresentanti 
delle banche commerciali. 
Spetterebbe soprattutto alle 
agenzie pubbliche, Banca 
Mondiale e Fml, fare nuovi 
crediti per riattivare il rim¬ 
borso. 


Dal nostro corrispondente 

TRIGGIANO (Bari) — Il 13 
gennaio a Roma si riunirà il 
Coordinamento nazionale 
Pirelli. I rappresentanti del 
530 lavoratori della Superga 
di Trigglano, chiusa unilate¬ 
ralmente ed immotlvata- 
mente quasi otto mesi fa, cl 
arriveranno con un mandato 
preciso. Chiederanno alle or¬ 
ganizzazioni sindacali di far¬ 
si carico delta vertenza Su¬ 
perga (due fabbriche, quella 
chiusa a Trigglano ed un’al¬ 
tra, più piccola, a Torino) fi¬ 
no ad arrivare alla decisione 
di bloccare qualsiasi discus¬ 
sione o accordo nell'Intero 
gruppo Pirelli. È una posi¬ 
zione dura, ma motivata 
dall’Incredibile storia che la 
Superga di Trigglano ha 
avuto. Ieri, a far sentire an¬ 
cora una volta la propria vo¬ 
ce, c’erano tutti, in una as¬ 
semblea aperta con forze po¬ 
litiche e di governo locali e 
regionali. Una assemblea te¬ 
nuta aU’aperto, al freddo, in 
mezzo alle due baracche in 
legno costrutte dai lavorato¬ 
ri per presidiare giorno e 


notte la fabbrica. L'assem¬ 
blea di ieri era giustificata, 
in particolare, dall'arrivo a 
tutti 1 dipendenti della Su¬ 
perga (In cassa Integrazione 
da maggio, ma non pagati 
ormai da quattro mesi) di 
una lettera nella quale si an¬ 
nuncia Il passaggio avvenu¬ 
to il 2 gennaio delia proprie¬ 
tà della fabbrica dalla Su¬ 
perga ad una nuova società, 
la Trigglano SpA, costituita 
appositamente. Una società 
fantasma, con un presiden¬ 
te, l’ingegner Giorgio Negri, 
che è un dirigente Pirelli 
(esattamente l'ex direttore 
del Prodotti Diversificati), 
un capitale di appena due¬ 
cento milioni e l'intenzione, 
neppure troppo velata, di ar¬ 
rivare alla chiusura della 
fabbrica senza tirare in ballo 
ia Pirelli stessa. La scelta di 
chiudere la Superga di Trlg- 
giano, infatti, appare più 
«politica» che motivata eco¬ 
nomicamente. 

Aperta nel *63, con una 
cinquantina di dipendenti ed 
una produzione esclusiva di 
articoli sportivi, la fabbrica 
fu ampliata, fino ad un mas¬ 
simo di 918 dipendenti ed 


una produzione giornaliera 
di 40 mila tra articoli sporti¬ 
vi e di pantofolerla. Nel *74 
iniziò un periodo di cassa In¬ 
tegrazione, mentre l'anno 
dopo, col personale ridotto a 
650 unità si raggiunse un ac¬ 
cordo perché la produzione 
di stivali di gomma passasse 
da Torino a Trigglano. 
Nell’83 questa produzione 
diminuì e cominciò quella di 
articoli per le forze armate e 
per U tempo Ubero (quelle 
scarpe di tela colorata e la 
suola in gomma molto di 
moda tra 1 giovanissimi) con 
esportazione in diversi paesi 
europei. Sempre in quell'an¬ 
no, un accordo modificò l’or¬ 
ganizzazione del lavoro, e 
garantì un incremento di 
produttività e di qualità del 
prodotto finito, che superò 
gii standard dello stabili¬ 
mento di Torino. L’accordo 
stipulato In quella occasione 
prevedeva investimenti da 
parte dell'azienda per cinque 
miliardi in cambio di una ri¬ 
duzione del personale di 130 
unità. Mentre 1 lavoratori si 
fecero carico della loro parte 
di accordo, l’azienda non ef¬ 
fettuò mal gli investimenti, 


preferendo, anzi, spostare al¬ 
cune lavorazioni a Taiwan 
(pratica poi abbandonata 
per la cattiva qualità del pro¬ 
dotto finito). Al momento 
della verifica dell'accordo, 
prevista per 1*85, la direzione 
dell’azienda chiese un mese 
di cassa Integrazione per tut¬ 
ti i dipendenti per riaprire 
poi in maggio. Senza addur¬ 
re giustificazione, il 16 mag¬ 
gio '85 la Superga annunciò 
la chiusura della fabbrica e, 
durante la notte, il cancello 
d’ingresso fu sprangato con 
un lucchetto. Una fabbrica 
moderna e produttiva, eppu¬ 
re chiusa. «Hanno preferito 
chiudere qui piuttosto che 
penalizzare Torino», denun¬ 
ciano i lavoratori. Da mag¬ 
gio in poi tutu gli incontri 
avuti al ministero per il La¬ 
voro sono stati puramente 
interlocutori: ia Pirelli ha 
sempre rifiutato di condurre 
azioni concrete miranti alla 
riapertura delia fabbrica e 
ad un utilizzo degli Impianti 
da parte di prlvaU o di una 
cooperativa di dipendenU. 

Giancarlo Summa 


Il governo lascerà decadere 
alcuni «decreti-stangata» 

Si tratta di quelli preparati a fine anno come il rincaro dei trasporti - Lo ha lasciato 
Intendere i) ministro Goria - È ripreso alla Camera il dibattito sulla finanziaria» 


ROMA — Il confronto sulla finanziaria 
entra alla Camera nella fase decisiva. 
Ieri si è svolta nel comitato ristretto 
della commissione Bilancio una prima 
verifica con I ministri del Tesoro, Gio¬ 
vanni Goria, e delie Finanze, Bruno Vi¬ 
sentin! che ha affrontato da un iato l’I¬ 
ter complessivo del provvedimento ed il 
suo Intreccio con i decreti-legge ema¬ 
nati nei giorni scorsi dal governo come 
stralcio o come integrazione della ma¬ 
novra economica; e dall’altro ha Inizia¬ 
to la verifica della politica delle entrate. 

La questione. Intanto, del rapporto 
finanziaria-decreti legge. È confermato 
(lo ha fatto Intendere Goria) che parec¬ 
chi di questi decreti sono puramente 
funzionali a rendere più agevole la ge¬ 
stione dell'esercizio provvisorlodel bi¬ 
lancio: il governo è Intenzionato lnfatU 
a farli decadere lasciando che le mate¬ 
rie In essi contenuti (previdenza, sanità, 
tariffe del trasporti, ecc.) vengano rego¬ 
late con la legge finanziaria. In sostan¬ 
za, rimarrebbero In vita 1 soli due decre¬ 
ti che affrontano materie previste dalla 
finanziarla solo per la parte relativa al¬ 
la copertura degli oneri: e cioè quello 
che isUtulsce la nuova tassa comunale, 
e quello che riduce le aliquote dell'Irpef. 

Ma la riunione di ieri è stata caratte¬ 
rizzata soprattutto da un primo inven¬ 
tarlo delle questioni sulle quali concen¬ 
trare l'attenzione e li confronto mag¬ 
gioranza-opposizione nella prospettiva 
per cui si batte il Pel di operare modifi¬ 
che di un qualche rilievo del testo go¬ 


vernativo già esaminato (con correzioni 
In qualche caso rilevanti) dal Senato. 

All'esame di questi problemi il comi¬ 
tato direttivo del gruppo comunista 
aveva dedicato nella mattinata una 
lunga riunione. 

li Pei è orientato a dare particolare 
rilievo al due temi di una maggiore 
equità ed efficacia del prelievo fiscale e 
contributivo, e delia qualificazione de¬ 
gli investimenti, con particolare atten¬ 
zione a quelli destinati a stimolare nuo¬ 
va occupazione. Ciò significa che tanto 
In sede di legge finanziaria quanto In 
sede di esame del decreto sull’Irpef ver¬ 
ranno riproposti non solo le questioni 
già contenute nel testo comunista in 
materia di curva delle aliquote, di sca¬ 
glioni e di detrazioni, ma anche 1 temi 
della tassazione più equilibrata delle 
rendite finanziarie (compresa la gra¬ 
duale tassazione di Bot e Cct di nuova 
emissione) e dell’inizio di una imposi¬ 
zione patrimoniale. 

Per gli investimenti 1 comunisti con¬ 
centreranno le loro richieste sul settori 
dell'impresa minore e delie iniziative 
innovative e sui sostegno di strumenti 
che favoriscano l’occupazione giovani¬ 
le e la gestione attiva delie politiche del 
lavoro. Saranno proposte misure anche 
per accentuare la capacità d’investi¬ 
mento degli enti locali pesatamente 
penalizzati dalla finanziaria. 

Infine, anche In seguito del primi ac¬ 
cordi sul costo del lavoro, verrà chiesta 
un’attenta ricognizione delie risorse 


destinate al rinnovo del contratti del 
pubblico impiego per garantire che esse 
siano finalizzate all'aumento della pro¬ 
duttività della pubblica amministra¬ 
zione. 

Il confronto in materia di entrate si è 
concentrato Intanto, alla Bilancio, su 
due filoni: una verifica delle stime del 
proventi del principali tributi e l’Ipotesi 
di Introduzione di nuove norme. Sulla 
prima questione 11 ministro Visentlni 
ha svolto una difesa cauta delle previ¬ 
sioni governative ancorando sostan¬ 
zialmente le previsioni a due «elementi 
di prudenza»: per oltre un quarto le en¬ 
trate si realizzano negli ultimi due mesi 
dell'anno (e quindi non sarebbe oppor¬ 
tuno arrischiare previsioni); e Inoltre, 
essendo il bilancio in deficit, «prudenza 
consiglia» di utilizzare una parte delie 
maggiori entrate che dovessero regi¬ 
strarsi per ridurre il disavanzo. 

Per quanto riguarda eventuali nuove 
imposizioni, Visentlni ha particolar¬ 
mente insistito sulla questione dei titoli 
del debito pubblico, confermando 11 pa¬ 
rere contrario del governo ad introdur¬ 
re per ora una tassazione ma introdu¬ 
cendo un esplicito elemento di polemi¬ 
ca circa la gestione governativa del col¬ 
locamento del titoli sul mercato che fa¬ 
cilita — ha detto — manovre su aliquo¬ 
te marginali che alterano 11 regime del 
tassi. 

Giorgio Frasca Poiara 


ROMA — Lo sciopero del di¬ 
rigenti aderenti al sindacati 
autonomi Dlrstat e Confedir 
non ha provocato la paralisi 
ma soltanto disagi ai valichi 
di frontiera. La situazione 
più critica si è registrata a 
Campo Trens, presso Vipite¬ 
no (Bz), dove sono rimasti 
ammassati oltre 400 autotre¬ 
ni in entrata e 200 In uscita. 
Altrove, In modo particolare 
a Modane e al Brennero, si 
sono registrati soprattutto 
rallentamenti dei traffico e 
delie operazioni doganali. La 
Dlrstat ha annunciato per 1 
prossimi giorni «azioni arti¬ 
colate di protesta». Le ragio¬ 
ni della lotta sono state indi¬ 
cate nell’esigenza di «garan¬ 
tire 11 diritto alla progressio¬ 
ne in carriera per i funziona¬ 
ri direttivi.. 

Sull’agUazlone, comun¬ 
que, è già polemica. Innanzi¬ 
tutto sulle cifre della parteci¬ 
pazione. Per la Dlrstat si è 
trattato di una «partecipa¬ 
zione di massa». È smentita, 

P irò, dal ministero della 
unzione pubblica che parla 
di adesione «scarsissima» e 
dalla Cgil che ritiene «fallito* 
lo sciopero cui le adesioni so¬ 
no state «inferiori al 10%». 

Ma Io scontro £ aperto an¬ 
che sul plano politico. D’An¬ 
toni, segretario confederale 
della CUI, paria di «atteggia- 
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L'indico Mediobanca del mercato azionarlo ha fatto regittrara quota 189,84 
con una variazione negativa delio 0,71 per cento riapetto a venardl 3 cannaio 
(191.19). 

L'indice globale Comit(1972 * 100) ha registrato quota 457,83 con una 
variazione negativa dello 0,55 per cento (460,35 venerdì scorso). 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobenca, 4 
stato pari e 12,773 per cento (12,928 venerdì 3 gennaio). 
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«La Superga di Trigglano deve riaprire» 

La «strana storia» di una fabbrica Pirelli chiusa in una notte senza una parola di spiegazione • Accordi non rispettati, investimenti 
mai attuati - La vendita ad una società fantasma (per il sindacato si tratta di «un'emanazione Pirelli») * La lotta del lavoratori 
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Ancora in aito mare trattativa Bankitalia 

ROMA — Le diviaiom sindacali non giovano: questo il senso del comunicato 
rilasciato ieri dalla Fisac-Cgil e dalla Fiba-Uil della Banca d'Italia, a sei mesi 
dall'inizio di una trattativa, che viene condotta in modo separato dalla Uib-Uil 
(insieme ai sindacati autonomi). 

Corbellini (Enel) ad Altissimo: e (a nomina? 

ROMA — Il presidente dell'Enel (la carica era scaduta da tempo) ha scritto a) 
ministro dell’Industria per sollecitare la nomina di un suo successore o — 
cosa che Corbellini sembra preferire — lo riconfermi. Altìssimo gli ha risposto 
di aver inviato a aCraxi una proposta di nomina prima di Natale. 

La Firn ligure smantella anche ia sede 

GENOVA — Solo nelle zone rimarranno sedi unitarie: a livello regionale e 
provinciale le strutture operative diventeranno tre. una per ogni sigia: Fiom, 
Firn e Uilm. Il fatto — dicono ■ sindacati — non pregiudicherà l'unita d'azio¬ 
ne. 

Saranno aperti 20 fest-food «Rinascente» 

MILANO — Sotto la sigla tQuicks. già presente in Italia a Milano e Sanremo, 
il gruppo aprirà il prossimo ristorante a pasti veloci e Genova, poi via via in 
altre città. Fino ad un massimo di 25. ha precisato la Rinascente. 

La prossima settimana la «Filippi» sull'RcAuto 

ROMA — È la seconda fase per stabilire le nuove tariffe delfassicurazione 
obbligatoria. Entro la Fine di febbraio, poi. deciderà il Cip (Comitato internimi* 
steriale prezzi). Le compagnie hanno chiesto aumenti del 7,4%. 

Oggi alia Cisl il nuovo organigramma 

ROMA — Dopo quelli assegnati ai nuovi segretari confederali Trucchi ed 
Alessandrini, oggi saranno definiti gti altri incarichi di vertice. Quasi sicuro 
Rino Caviglio!! alfe politiche industriali. 

Gli azionisti Cofide: 150 miliardi il capitale 

IVREA — Continua l'ascesa della finanziaria Oe Benedetti verso nuovi tra¬ 
guardi. Lo ha deciso un'assemblea straordinaria degli azionisti. 


Sciopero Dirstat 
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mento schizofrenico* di Dir¬ 
stat e Confedir le cui «richie¬ 
ste e forme di lotta sono deci¬ 
samente fuori luogo*. Secon¬ 
do la Funzione pubblica Cgl! 
•i problemi delta categoria 
non possono essere stralciati 
o trattati in modo disarmo¬ 
nico rispetto alla riforma 
della dirigenza pubblica pe¬ 
na una massificazione di 
ruoli e competenze». 

Nella polemica è interve¬ 
nuto anche il ministro della 
Funzione pubblica, Gaspari. 
•Non ritengo — ha detto — 
che sla una rivendicatone 
seriamente presentabile 
chiedere che in Italia vi sla 
una dirigenza di 30-40 mila 
persone. Una cifra simile 
non si trova in nessuna am¬ 
ministrazione, di nessuno 
Stato. In Italia abbiamo già 
7.000 dirigenti, a fronte del 
4.000 della Francia. Natural¬ 
mente — ha aggiunto pole¬ 
mico Gaspari — questo lo sa 
anche la Dlrstat che difattl 
rivendica meramente degli 
stipendi, non le funzioni che 
non ci sono e non sono In¬ 
ventagli. Ma gli stipendi de¬ 
gli statali sono legati tra to¬ 
ro. Accettare le rivendicazio¬ 
ni della Dirstat inneschereb¬ 
be un meccanismo a catena 
con un aggravio per lo Stato 
di parecchie migliala di mi¬ 
liardi*. 
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Qui accanto, un tratto di un'antica 


strada romana. Sotto. 


un celebre dipinto di Pompei, 
raffigurante un fornaio 


con la moglie 


L’impero romano era un immenso racket: lo afferma lo storico Paul 
Veyne che, dopo aver dedicato un libro all’elegia erotica latina, ha 
curato il primo volume di un’impresa storiografica dedicata al «privato» 

Cesare come 
Al Capone 
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— Il suo libro sull'elegia 
erotica latina ha sconvolto 
vecchi e diffusi schemi di 
lettura ed ha suscitato vi¬ 
vaci reazioni anche in Ita¬ 
lia. Dobbiamo davvero ri¬ 
nunciare all’idea che Cin¬ 
zia, Corinna, Delia siano le 
belle crudeli oggetto di pas¬ 
sioni realmente vissute? 
Dobbiamo considerarle 
creature fittizie di un puro 
gioco letterario? 

«La vecchia idea che le 
opere d’arte riflettano la so¬ 
cietà implica due cose molto 
diverse, la prima delle eguali è 
falsa. Di solito, si da per 
scontato che quando un poe¬ 
ta romano parla d’amore lo 
descriva cosi come era prati¬ 
cato realmente a Roma. Si 
dimentica che la letteratura 
ha una funzione essenzial¬ 
mente di evasione e che in 
generale non c’è nessun rap¬ 
porto tra l’arte o la letteratu¬ 
ra di un’epoca e la realtà di 
quella stessa epoca. Il secon¬ 
do aspetto della questione ri¬ 
guarda il ruolo della fanta¬ 
sticheria. Lo spirito, la men¬ 
talità di una determinata 
epoca sono un elemento 
molto leggero. E noi siamo 
portati a pensare che le in¬ 
frastrutture pesanti lo attiri¬ 
no a sé, plasmando l’imma¬ 
ginazione. Invece lo spirito è 
qualcosa di molto volatile e, 
lungi dall’essere plasmato 
sulla realtà, evade nelle dire¬ 
zioni più diverse. La lettera¬ 
tura, insomma, svolge più 
una funzione di evasione che 
una funzione di “riflesso”. 
Ma la tendenza diffusa è di 
supporre che, per esemplo, i 
trovatori descrivano le abi¬ 
tudini amorose del loro tem¬ 
po. Non è assolutamente co¬ 
sì: quella che i loro testi ci 
offrono è pura fantastiche¬ 
ria. Allo stesso modo, i ro¬ 
manzi cosiddetti picareschi 
evocano determinati com¬ 
portamenti, ma ciò non si¬ 
gnifica che in Spagna al 
tempo di quei romanzi ci fos¬ 
se più malavita di prima. Sa¬ 
rebbe come credere che la 
moda del romanzo polizie¬ 


sco, dal 1900 in poi, corri¬ 
sponda a un aumento della 
criminalità». 

— Nei suoi libri lei ha preso 
apertamente posizione 
contro la sociologia della 
letteratura. A chi è rivolta 
in particolare questa criti¬ 
ca? 

•Soprattutto a Lukàcs. Ma 
bisogna intendersi. Un at¬ 
teggiamento antisociologico 
porta a sottolineare nella let¬ 
teratura l’elemento di gioco 
immaginario, che nel caso 
degli elegiaci romani è un li¬ 
bero contratto con il lettore. 
Al lettore viene detto: fare¬ 
mo finta di credere che esista 
un ambiente caratterizzato 
da una grande libertà di co¬ 
stumi. Crederemo allora che 
esso esiste e ci divertiremo, a 
livello immaginario, di fron¬ 
te all’evocazione di questo 
mondo di abitudini libertine, 
di risse, di tradimenti, di av¬ 
venture notturne, di costumi 
facili. Ciò non significa che a 
Roma imperversasse una 
estrema libertà di costumi, 
ma che tra autore e lettore è 
stato stipulato il contratto di 
crederci. Su questo punto, 
un sociologo, Jean Claude 
Fasseron, mi ha fatto notare, 
a ragione, qualcosa che non 
contraddice le mie posizioni, 
ma piuttosto le integra. 
“Nelle tue analisi — mi ha 
detto — hai finito per recu¬ 
perare la sociologia". Non si 
tratta però, evidentemente, 
della sociologia tradizionale; 
è vero, infatti, che, perché ci 
sia gioco con il lettore, questi 
deve capire e accettare le re¬ 
gole del gioco. Ma se il letto¬ 
re non è più in grado di capi¬ 
re, se cambiamo secolo, si 
produrranno enormi malin¬ 
tesi. Qui sta la dimensione 
sociologica della letteratura: 
i contratti immaginativi a 
distanza di secoli non vengo¬ 
no più compresi. Proprio co¬ 
me nel caso del romanzo pi¬ 
caresco, che oggi rischia dì 
essere inteso come rappre¬ 
sentazione di un mondo rea¬ 
le. Forse, di qui a qualche se¬ 
colo, i film gialli americani, ì 


Studioso del mondo greco e romano, ex collaboratore di 
Michel Foucault, Paul Veyne è una delle personalità più in 
vista dell’attuale storiografia francese. Lo abbiamo incon¬ 
trato al Collège de France dove quest’anno tiene corsi su 
Nerone e su Sparia. Cun lo humour c l’irruenza polemica che 
si ritrovano nei suoi libri ha acconsentito a rispondere ad 
alcune domande, non solo su La poesia, l’amore, l’occidente 
— il saggio dedicato all’elegia erotica latina uscito di recente 
In traduzione italiana presso II Mulino — ma anche su altri 
temi connessi alla sua ricerca: dalla sociologia della lettera¬ 
tura alla morale dei Romani, dai nuovi orientamenti della 
scuola storica francese alla grande Histoire de la vie privée 
diretta da Georges Duby con rapporto di eminenti speciali¬ 
sti. Di Paul Veyne sono stati tradotti in Italia anche i volumi 
Come si scrive la storia (presso Laterza), I greci hanno credu¬ 
to al loro miti? e II Pane e il circo (presso II Mulino). 
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romanzi polizieschi saranno 
scambiati per quadri veritie¬ 
ri della nostra epoca. In so¬ 
stanza, la sociologia della 
letteratura non può consi¬ 
stere nello spiegare gli autori 
attraverso il contesto socia¬ 
le, nel credere che 11 romanzo 
rifletta realmente la società. 
Alla sociologia dell’autore o 
dell’opera bisogna sostituire 
una sociologia del lettore. A 
chi dimentica le nozioni di 
patto, di regola del gioco su 
cui si basa ogni evento lette¬ 
rario, si potrebbe ricordare 
la storiella di quell'uomo che 
non aveva mai visto un in¬ 
contro di calcio e che, di 
fronte a due gruppi di perso¬ 
ne in lotta per il possesso di 
un pallone, diceva: “Baste¬ 
rebbe dare loro due palloni 
per farti contenti”. La com¬ 
prensione dell’opera è un 
contratto con la società: oc¬ 
corre decifrarlo». 

— Per tornare agli elegiaci, 
se tutto nella loro poesia 
rinvia a una dotta conven¬ 
zione letteraria, quale è il 
posto di ciò che noi chia¬ 
miamo passione nella vita 
dei Romani? 

•Ebbene, c’erano, come 


oggi, delle persone che pro¬ 
vavano intense passioni. 
Non c’è motivo di credere 
che fosse diversamente. Il 
problema è sapere in che ter¬ 
mini se ne parlava. La pas¬ 
sione esisteva, come in ogni 
altra epoca, è ovvio. Ma in¬ 
nanzitutto se ne poteva par¬ 
lare in termini positivi o in 
termini negativi. Di qualcu¬ 
no che era innamorato si po¬ 
teva dire per esemplo “ha 
perduto la testa per una don¬ 
na”, e biasimarlo per questo. 
Anche nella nostra società, 
delreslo, ci sono ambienti in 
cui la passione è ammessa e 
altri, come quello militare, in 
cui è malvista. A Roma si 
parlava della passione un po’ 
come se ne parta oggi nei no¬ 
stri ambienti militari. Si pre¬ 
feriva l’amore coniugale; la 
passione ispirava diffidenza. 
C’è poi un secondo proble¬ 
ma, molto più sottile. Penso 
che in ogni epoca gli uomini 
abbiano provato più o meno 
gli stessi sentimenti. Ma sen¬ 
timenti anche estremamen¬ 
te violenti possono passare 
completamente inosservati. 
Un esemplo: è solo da una 
trentina d’anni che si è preso 


Chi oggi, a Padova, entri nel ’Livianum » di Gio Ponti, 
dopo una sosta di fronte ai vasti affreschi di Massimo 
Campigli, può trovarsi, ai primo plano, davanti a un’altra 
celebrazione visiva della storia dell'antica Roma: la ster¬ 
minata Sala dei Giganti. Cosi, più o meno, comincia un 
capitolo del secondo tomo della Memoria dell’antico nel¬ 
l’arte italiana, nella monumentale silloge einaudiana (485 
pagine, 85.000 lire). Non parleremo qui del libro, anche per 
ragioni di competenza, ma ne trarremmo occasione, giac¬ 
ché ce n’è data l'opportunità,per dire qualcosa su Petrarca 
che tra l’altro, non a caso, e tra gli autori più citati del 
volume. 

Petrarca, si sa, è all’origine di molte cose, fatti culturali 
e vicende storiche; ed è anche all’origine degli affreschi che 
ornano la grande sala dell'antico palazzo dei Carraresi, 
signori, nel Trecento, della città di Padova (gli affreschi 
allora dipinti furono irrimediabilmente danneggiati da un 
incendio attorno al 1500, ma una nuova serie, dipinta verso 
il 1540, conserva alcuni particolari di quelli originali). 

Le cose andarono cosi. Petrarca aveva ormai più di ses¬ 
santanni e prima di ritirarsi ad Arquà risiedeva quasi sta¬ 
bilmente nella città veneta, canonico della cattedrale ed 
ospite graditissimo di Francesco da Carrara. Siamo agli 
albori dell’Umanesimo e i principi si fanno un vanto di 
risiedere in dimore degne del loro rango. Proteggono gli 
artisti; ne richiedono l'amicizia e i consigli; se ne a vvalgono 
come rappresentanti politici e culturali. Petrarca non era 
soltanto un poeta, ma uno storico di fama, autore di una 
serie di •Vite » degli antichi eroi romani da Romolo a Sci¬ 
pione l'Africano, anche se l’opera, progettata forse Fino a 
Traiano, non era stata ancora portata a termine. France¬ 
sco da Carrara pregò il poeta di completare il lavoro e di 
dedicarglielo, ripetendo così una richiesta che, poco prima, 
gli aveva già fatto l’imperatore Carlo TV. «Se ne sarai de¬ 
gno*, a veva allora risposto Petrarca al successore di Cesare 
e di Augusto. 

Ma //Carrarese desiderava anche ornare la grande sala 
del suo palazzo con una serie d’affreschi che rappresentas¬ 
sero antichi ed illustri personaggi. Ne chiese consiglio a 
Petrarca e il vecchio poeta si trasformò, per così dire, nel 
regista di tutta la grande operazione degli affreschi murali. 
I trentasel personaggi di cui — almeno In parte — il Pe¬ 
trarca aveva scritto la •vita» nella sua opera incompiuta 
ebbero la loro figurazione visiva. Dal testo si passò all’im¬ 
magine c nacque, o riprese forza, la •pittura della storia ». 
Tutto si svolse come Petrarca aveva voluto: nell’angolo di 
nord-est si cominciò con 11 ritratto di Romolo; in quello di 
sud-ovest si terminò con la figura di Traiano. Il poeta con¬ 
sigliò anche i pittori sul come eseguire il lavoro: era lui, 
di fatti, l’esperto di architettura ed di archeologia romana, 
cosa da tutti riconosciuta. Sotto ogni ritratto volle che 
fosse rappresentata una scena storica collegata con la vita 
del personaggio e che sotto ogni scena storica ci fosse un’i - 
scrizione. Questa galleria d'eroi di Roma antica fa ben 
capire perché 11 mito di Roma agisse poi, con tanta forza, 
nel secoli del Rinascimento e nella sua cultura, anche poli¬ 
tica. 

Ma Petrarca fu anche disegnatore In proprio. Forse era 

S uestlone di tempi, di quell’womo universale » di cui, come 
noto, fece cosi bell’elogio Jacob Burckhardt Lo stesso 


«Uomo universale», il grande poeta ebbe il gusto e l’istinto dell’arte: fu ispiratore degli 
affreschi che ornano la sala del palazzo dei Carraresi a Padova e autore di disegni 


La galleria 
del Petrarca 
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Due ritratti di 
Francesco Petrarca 
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Matroianni 
fa un film con 
Michalkov? 


MOSCA — Un film con Nikita 
Michalkov per Marcello Ma- 
stroianni? L'attore italiano, in 
questi giorni a Mosca per una 
vacanza dopo un anno di in¬ 
tenso lavoro, ha dichiarato ai 
giornalisti sovietici che lavo¬ 
rare con il cineasta di «Parti¬ 
tura incompiuta per pianola 
meccanica» e «Oblomov» non 
gli dispiacerebbe affatto. Anzi, 
na fatto capire che certi con¬ 
tatti per un film ispirato ad 
una novella di Ccchov sareb¬ 
bero già stati presi... 

Per Mastroianni non sareb¬ 
be la prima esperienza sovieti¬ 
ca: molto amato dagli spetta* 


atto del rilievo delle relazioni 
omosessuali. Ma un’altra ca¬ 
tegoria, statisticamente al¬ 
trettanto importante, quella 
delie relazioni sadomasochi- 
stlche è sottoposta a inter¬ 
detto: difficilmente se ne 
parla». 

— Qual è allora lo sfondo di 
norme morati che regola i 
comportamenti amorosi a 
Roma? 

«Primo: l’amore a Roma è 
una cosa seria ed è ammesso 
come argomento di conver¬ 
sazione solo se è coniugale. 
Secondo: finché si tratta di 
una passione unicamente 
sensuale — e se non si perde 
la testa — si chiudono gli oc¬ 
chi. Terzo: 1 giovani godono 
di una grande libertà fin 
dall'età di quattordici anni 
(solo 1 maschi, naturalmen¬ 
te). Quarto: nell’alta società 
la libertà di costumi degli 
uomini e anche delle matro¬ 
ne è molto ampia. Non per 
liberalismo, ma per emana¬ 
zione di orgoglio aristocrati¬ 
co. Un po’ come accade nel 
XVIII secolo. Solo Cesare ha 
potuto pretendere che la vir¬ 
tù di sua moglie fosse al di 
sopra di ogni sospetto». 

— Il problema della since¬ 
rità in letteratura va ricon¬ 
dotto secondo lei a un con¬ 
cetto di pragmatica. Quali 
sono le sue fonti in questo 
senso? 

■Fondamentalmente i 
Formalisti russi. A differen¬ 
za di Lukàcs, che non ha di¬ 
mostrato alcuna autentica 
inventivìtà e ha finito per fa¬ 
re del marxismo scolastico, 1 
Formalisti russi hanno aper¬ 
to la strada a tutta la critica 
attuale, alla semiotica, alla 
narratologia. È probabil¬ 
mente il più grande contri¬ 
buto della cultura russa alle 
scienze umane». 

— In contrapposizione al 
manierismo e allo humour 
degli elegiaci lei traccia un 
rapido profilo della «esteti¬ 
ca dell'intensità», propria 
della tradizione poetica 
moderna e contempora¬ 
nea. Quale è il suo atteggia¬ 
mento di fronte al poeti 
dell’intensità, come René 
Char per esempio? 

«Tra i poeti italiani ce n’è 
uno che amo molto: Monta¬ 
le. Mi sembra — ed è un elo¬ 
gio — un liquore concentra¬ 
to ad un grado mai raggiun¬ 
to in precedenza. Quanto a 
Char, sto scrivendo un libro 
su di lui; è un amico. Lo con¬ 
sidero il più grande poeta vi¬ 
vente. Mi affascina l’oscuri¬ 
tà favolosa dei suoi testi». 

— Colpisce nel suo libro la 
ricchezza di riferimenti a 
testi letterari anche lonta¬ 
ni dal suo ambito di studi. 
Quali sono le sue abitudini 
di lettura? 

«Le farò una confidenza: 
non leggo mai romanzi. Amo 
molto la poesia. Quando ci si 
occupa di storia, è facile ave¬ 
re un rifiuto per i romanzi». 
— Forse trova nella storia 
la dimensione romanze- 


tori di laggiù, soprattutto gra« 
zie ai ruoli recitati nella com¬ 
media all’Italiana, l'attore gi¬ 
rò nelle campagne russe «I gi¬ 
rasoli» di Vittorio De Sica, ac¬ 
canto a Sofia Lorcn. Sue di¬ 
chiarazioni sono apparse in 
questi giorni sulle «lzvestia» e 
sulla «Sovictskaya Kultura». 

Progetti a parte, Mastroian¬ 
ni fa un riepilogo della sua 
carriera. Fra i film prediletti 
non compare il rifacimento 
dei «Soliti ignoti», diretto da 
Amanzio Todini, con cui è pre¬ 
sente in questi giorni sugli 
schermi italiani, mentre elen¬ 
ca «Otto e mezzo» e «La dolce 
vita», «Le notti bianche» e «Lo 
straniero», i film di Monicelli c 
I’ctri. I registi più interessanti 
del momento, secondo lui, so¬ 
no Fcllini e Scola, Kubrik e 
Scorscse e, naturalmente, no- 
blesse oblige, Nikita Michal¬ 
kov. 


sca? 

•Sì, è così. Prenda il caso di 
Zola: tutta la parte non 
‘'estetica”, non “poetica” del¬ 
la sua opera svanisce al con¬ 
tatto con la storia». 

— Vuole dirci qualcosa 
sull’«llistoire de la vie pri- 
vcc», l’imponente impresa 
storiografica di cui è uscito 
da poco il primo tomo da lei 
curato, relativo al periodo 
«Dall’Impero romano al¬ 
l’anno mille»? 

•L’Idea è partita da Philip¬ 
pe Ariès, l’autore dei saggi 
sulla storia della morte in 
Occidente, scomparso l’anno 
scorso. Si può dire che que¬ 
sta iniziativa sancisca due 
cose: da un lato l’esaurirsi 
della tradizione delle Arma- 
ics, dall'altro l'emergere nel¬ 
la scuola storiografica fran¬ 
cese di una tendenza storici¬ 
stica che va ricollegata, di¬ 
rettamente o indirettamen-. 
te, al lavoro di Michel Fou¬ 
cault. Gli storici francesi 
hanno finalmente cessato di 
essere cartesiani*. 

— Come va intesa la nozio¬ 
ne di «privato»? Non sì trat¬ 
ta, suppongo, solo di una 
storia della vita quotidia¬ 
na. 

«Occorre partire da due 
idee: 1) Gli uomini, a diffe¬ 
renza degli animali, sono es¬ 
seri che hanno un’Idea di se 
stessi e che la organizzano. È 
quello che si definisce lo “sti¬ 
le di vita”. 2) È possibile co¬ 
minciare a trasformare le re¬ 
lazioni umane senza aspet¬ 
tare una rivoluzione più ge¬ 
nerale. Spesso i piccoli detta¬ 
gli fanno vacillare le grandi 
strutture: sono come il gra¬ 
nello di sabbia che blocca 
l’ingranaggio». 

— Un’ultima domanda: 
l’indagine sul privato dei 
Romani ha rivelato parti¬ 
colari nascosti o inattesi? 
■Abbiamo potuto osserva¬ 
re il ruolo enorme, gigante¬ 
sco della corruzione. L’impe¬ 
ro romano, come l’impero 
turco, come l’impero cinese, 
si fonda sul backchich (la 
bustarella) e sulla estorsio¬ 
ne. Ma ciò non era recepito 
in modo apocalittico: era 
ammesso. L’eccezione, sem¬ 
mai, è il funzionarlo Integer¬ 
rimo quale lo vorrebbe l’oc¬ 
cidente moderno. In tutti gli 
Imperi antichi ciò che oggi 
chiamiamo Amministrazio¬ 
ne era in effetti un racket. 
L’amministrazione romana, 
di cui spesso si vanta l'effi¬ 
cienza, e una mafia che inve¬ 
ce di essere perseguita dalia 
polizia è utilizzata dal potere 
centrale, con relativa sparti¬ 
zione dei profitti. In epoca 
moderna c’è stato un equiva¬ 
lente molto preciso: Al Capo¬ 
ne, padrone onnipotente di 
Chicago, durante la crisi del 
’29 distribuiva cibo alla gen¬ 
te e intratteneva ottimi rap¬ 
porti con il sindaco della cit¬ 
tà. L’Impero romano non è 
altro che questo». 


Laura Xella 
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Dante, in un noto passaggio della sua *Vita nova », racconta 
d’esser stato occupato, un giorno, a disegnare un angelo 
•sopra certe tavolette*. Si può ben credere che il poeta della 
Commedia avesse, del pittore, almeno il gusto e l’istinto. 
Ebbene: qualcosa di simile possedette anche Petrarca. In¬ 
dubbiamente amò l’arte e le sue forme; ne parlò nel suoi 
libri e tracciò un rapido profilo delia scultura e della pittu¬ 
ra del mondo antico greco e romano nel suoi De remedils. 

Ad Avignone conobbe un celebre pittore, Simone Marti¬ 
ni, e gli chiese di ornargli il frontespizio del suo celebre 
codice che conteneva l'opera di Virgilio. Ad eseguire il la¬ 
voro fu Simone, ma a progettarne l’impostazione fu ancora 
lui, Petrarca. Natuaraimente il dipinto era allusivo e alle¬ 
gorico, secondo le concezioni d’arte del tempo; ed esso si 
risolse in un trionfo della poesia; delia poesia umana e 
terrena: quella dell Eneide, delle Bucoliche e delle Georgi¬ 
che. 

Ebbe grande ammirazione per Giotto di cui vide i dipinti 
(se sono suoi, come pare) nella cappella di Roberto d’Angiò, 
in Castel Nuovo di Napoli, e di Giotto possedette un qua¬ 
dro, una Madonna, che poi, nel suo Testamento, volle do¬ 
nare al signore di Padova come all’unico competente. Da 
ciò che infatti dice, sembra che non tutti, nel Trecento, 
capissero la grandezza giottesca. 

Petrarca, come è altrettanto noto, ch/osava con passione 
i libri che possedeva (era un suo «metodo») ed ecco che da 
questi suoi appunti o note marginali veniamo a conoscere 
parecchie cose. Che per esemplo possedeva un altro quadro 
raffigurante l’immagine di un uomo che muore: un’ago¬ 
nia. Non conosciamo l’autore del dipinto, ma possiamo 
supporne il contenuto: un Cristo In croce o un San France¬ 
sco sul suo letto di morte. Non è improbabile che lo scritto¬ 
re si ispirasse ad esso quando, nel suo Secretum, espresse 
con tanta drammaticità il disfacimento del morente. 

E finalmente l’ultima perla: il disegno di Vaichiusa ese¬ 
guito dallo stesso Petrarca sul margine inferiore di una 
pagina del suo Plinio. In corrispondenza del passo in cui 
l’antico naturalista parlava dei Fiume Sorga — Je famose 
•chiare, fresche e dolci acque » — il poeta tracciò un disegno 
a penna molto sempì ice. Vi si vede un’alta rupe dalla base 
della quale sgorga un fiume e in cima alla quale sorge una 
cappella (che però oggi non esiste più). La presenza della 
vegetazione (di cui parla anche Plinio) è suggerita da alcu¬ 
ni alberi e cespugli disegnati sulla cima delle rupe e da 
qualche ciuffo di canne sulla riva del fiume. Nell’angolo 
inferiore di sinistra è poi traccia ta, in proporzioni superiori 
' al resto, la Figura di un airone con nel becco un pesce. Cosa 
poteva significare questo disegno? 

S’è pensato a tante cose; ai *vaghl augelli » di Vaichiusa, 
agli uccelli acquatici di cui tanto spesso parlano le poesie 
latine petrarchesche, a un’allusione alla vita Ubera deile 
campagne, ad altro ancora; ma quel che sembra più proba¬ 
bile è che ci sia. In quest’airone, un’Intenzione simbolica 
verso se stesso. Petrarca amava la solitudine — •Trasalpi¬ 
na soiitudo mea tranquillissima », dice infatti, lì sotto, una 
nota a mano del poeta — e l’airone (lo attesta anche Plinio) 
ha uno spiccato senso per l’isolamento. Petrarca, dunque, o 
l’airone di Vaichiusa. 

Ugo Dotti 
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IlVideoguida 


Raitre, ore 20,30 


Moretti 
prima 
della 
«Messa» 

Ma si, apriamo pure questa rubrica con una replica e forse con 
la replica di una replica. Si tratta del film di Nanni Moretti Ecce 
Bombo (Raitre, ore 20,30) che, nonostante i pochi anni trascorsi 
dalla sua uscita, è però lontano lontano dall'oggi e dal più recente 
film del regista romano. Fresco di sala e ancora sulla cresta del¬ 
l’onda natalizia (anche se non rientra proprio nella categoria del 
film-strenna) c’è La messa è finita. In Ecce Bombo abbiamo un 
campione della generazione che con largo margine di approssima¬ 
zione viene a ragione definita sessantottina. Michele e 1 suoi amici 
hanno (siamo nel 1978) già perso la fiducia di un tempo nella 
politica. Hanno perso per strada, per fortuna, anche alcune setta¬ 
rie confusioni ideologiche, ma mantengono qualche infantile senso 
del legame comune. Invece in La messa è finita tutti i legami che 
furono d’amore e di affetto sono ridotti in polvere o in vincolo 
insopportabile. Siamo passati dalla farsa della amicizia alla sua 
tragedia, dalia scuota alla vita. Ma non vi spaventate: se non lo 
avete già visto (e anche se lo avete visto) Ecce Bombo è un film 
irresistibile, allegro magari no, spiritoso e ironico fino all’autole- 
sionismo. Si ride del protagonista Michele Apicelia (che natural¬ 
mente è Io stesso Nonni Moretti), dei suoi coetanei e amici, dei 
suoi amori e, anche, dolorosamente, si ride di se stessi. Dipende 
dalla generazione a cui si appartiene. Forse quelli che non sono 
•del giro* ridono anche di piu. E certamente i giovanottini dell'85 
(e ora deli'86) possono addirittura sganasciarsi. Ma attenti: la 
favole azzeccate parlano sempre di noi, di loro, di tutti. 

Raidue: omaggio a Castellani 

Secondo omaggio (Raidue, ore 21,55) a Renato Castellani, il 
regista del Verdi televisivo scomparso la settimana scorsa. Il film 
in programma (al posto della serie Baciami, strega) è Due soldi di 
speranza, del 1951, sceneggiato da Castellani in collaborazione 
con Titina De Filippo. Preparato minuziosamente, stenografando 
le esperienza di un vero contadino del Teanese, in provincia di 
Napoli, Due soldi di speranza narra dell'amore contrastato di due 
giovani e delle loro avventure picaresche, con uno spirito umoristi¬ 
co che rimanda al Novellino e al Cunto de li cunti. Secondo il 
Dizionario universale del cinema, la «fiducia di cuor giovane* 
tanto cara a Castellani «si incarna in uno dei personaggi piu auten¬ 
tici del neorealismo, una ragazza che non s’arrende mai, spregiudi¬ 
cata e ingenua insieme, interpretata benissimo da una Maria Fiore 
appena quindicenne*. 

Raiuno: capitan Gemma indaga 

Su Raiuno ritroviamo alle 20,30 il robusto capitano Maffei (è 
Giuliano Gemma) che va alla Caccia del ladro d’autore. Questa 
volta è stato rubato un prezioso calice di Burano. Nel museo 
saccheggiato ben altri capolavori sono rimasti al loro posto. Si 
sospettano due ladruncoli romani. Tta gli interpreti due signore: la 
pimpante Patrizia Pellegrino e la principesca Caterina Boratto, 
che già fece sognare Mastroianni e Fellini col suo profilo da dea 
incappellata. 

Canale 5: elefante orfano offresi 

Big Bang (Canale 5, ore 22,50) oggi viene subito dopo la puntata 
conclusiva di Visitors (vecchia serie) che vede i partigiani del 
pianeta Terra avere la meglio sugli invasori galattici squamosi. 
Invece a Big Bang l’elegante Jas Grawronski oggi non ci parla del 
cielo e dei suoi mostri, ma di cose molte terrene. Per esempio 
fotografie e pellicole cinematografiche (come si conservano?), ele¬ 
fanti orfani (come si accudiscono?) condor in estinzione (come si 
salvano?). E poi, alla fine, si toma sulle stelle, anzi sulla Luna, per 
analizzare le rocce sulle quali sembra stia scritta, come su un libro 
aperto, la storia del nostro sistema, quello solare ovviamente, che 
ci vede sistemati al calduccio tra Venere e Marte, terzo posto a 
sinistra (o a destra?). 

(a cura di Maria Novella Oppa) 


Scegli 
il tuo film 



FURORE (Telemontecarlo, ore 20.30) 

Certo, si tratta di una tv con un pubblico un po’ ristretto, ma 
quando manda in onda un capolavoro bisogna dargliene atto. Par¬ 
liamo dunque di Furore, il film che John Ford girò nel 1940 ispi¬ 
randosi a un romanzo, allora recentissimo, del futuro premio No¬ 
bel John Steinbeck. Considerato il più alto manifesto cinemato¬ 
grafico del New Deal, è un film insieme crudo e ottimistico, anche 
perché lo sceneggiatore Nunnally Johnson (su indicazione del pro¬ 
duttore Darryl Zanuck, allora .boss, della 20th Century Fox) mo¬ 
dificò parzialmente il finale, assai più amaro, del romanzo. Ma le 
immagini di Ford, magistralmente fotografate da un mago del 
bianco e nero come Gregg Toland, rendono in maniera inequivoca¬ 
bile il ritratto di un’America povera, affamata e polverosa. Due 
parole di trama: il giovane Tom Joad (Henry Fonda) toma a casa 
dal carcere, e scopre che la famiglia ha deciso di vendere la terra su 
cui i Joad vivono da anni per tentare la fortuna in California. 
L’odissea dei Joad, a bordo di uno scassatissimo camion, conosce 
momenti drammatici, e in California i profughi troveranno tutt’al- 
tro che il paradiso promesso. Premio Oscar per Fonda e per una 
stupenda Jane Darwell, nel ruolo di Mamma Joad. 

GLI SCIACALLI (Raidue, ore 24 00) 

Storia di solitudine in questo film del 1955, diretto dallo statuni¬ 
tense Abner Biberman: un uomo amante della montagna decide di 
abbandonare la civiltà e di vivere da solo ai piedi delie Montagne 
Rocciose. Con Rory Calhoun. 

UNA DONNA ALLA FINESTRA (Canale 5. ore 0.35) 

La bella moglie austriaca di un diplomatico italiano si innamora di 
un comunista greco. Non fatevi spaventare dal miscuglio delle 
nazionalità. Questo film (del 1976) e diretto da un regista più che 
dignitoso, il francese Pierre Granier-Deferre, e si avvale di un paio 
di attori di classe come Philippe Noiret e la povera Romy Schnei- 
der. Per la cronaca, la donna riuscirà a nascondere il greco e a farlo 
fuggire, contando di raggiungerlo. Oltre non andiamo. 

LA VEDOVA ALLEGRA (Retequattro, ore 10) 

Dalla celeberrima operetta dì Léhar sono stati tratti numerosi 
film, anche da grandi come Stroheim e Lubitsch. Qui ci prova 
Curtis Bernhardt, regista comunque dì qualche pregio, affidando- 
su» jirotagonisti come Lana Turner e Fernando Lamas. Correva il 

1 DI ALOGHI DELLE CARMELITANE (Retequattro, ore 15.50) 

I .dialoghi, del titolo si svolgono tra alcune suore destinate alfa 
ghigliottina, nel pieno della rivoluzione francese. E un testo, di 
ispirazione religiósa, dello scrittore Georges Bemanos, impaginato 
dallo schermo da Philippe Agostini. Nel cast qualche grosso nome 
come Jeanne Moreeu e Alide Valli (1960). 


Un addio in 
musica per 
Ricky Nelson 

LOS ANGELES — Un mi* 

f ilalo di persone hanno dato 
estremo saluto a Ricky Nel¬ 
son, il cantante perito a 45 an¬ 
ni in un incidente aereo il 31 
dicembre scorso. Alla madre 
deU'artista, llarriet Nelson, 
Reagan ha inviato un tele¬ 
gramma esprimendo dolore 
per la scomparsa dell’uomo 
che negli anni Cinquanta e 
Sessanta fu, insieme a Elvis 
Presley, uno degli «idoli» del 
teenager americani. Durante 
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Gunnar hanno intonato «Ea¬ 
sy to bc free» uno dei cavalli di 
battaglia del padre. 


Due su tre 
hanno visto 
«Fantastico » 


ROMA — «Fantastico» ha 
confermato anche con la sua 
ultima puntata di aver dato 
un robusto contributo all'a¬ 
scolto Rai e al primato, in par¬ 
ticolare, di Raiuno. Secondo 
rilevazioni fatte dall'Upa 
(aziende inserzioniste) e dal- 
l'Assap (agenzie pubblicita¬ 
rie), lunedi «Fantastico* è sta¬ 
to seguito — tra le 20,30 e le 23 
— dal 62 % del telespettatori. 
Mediamente «Fantastico* 
aveva sfiorato il 59% dell'a¬ 
scolto; un risultato che fa da 
contrappunto alla vendita-re- 
cord di biglietti della lotteria: 
oltre 21 milioni. 


Qut accanto, il «Imbolo 
dell'edizione '86 del 
Carnevale veneziano, 
disegnato da Folon. 
Sotto, da destra. Irena 
Papae, Valerla Morlconl 
e Massimo Ranieri, tre 
degli attori che si 

_re_ » . . 



Teatro 


A Venezia una settimana 
di spettacoli dedicati all’Oriente 


Un Carnevale da 
mille e una notte 



ROMA — Il Carnevale di Ve¬ 
nezia prossimo venturo (dal 
4 all’ll febbraio) potrebbe 
essere — cosi, sulle prime — 
una festa del ricordi. E nean¬ 
che troppo annebbiati. Ve¬ 
diamo: innanzitutto c’è 
Maurizio Scaparro a coordi¬ 
nare la manifestazione. Lo 
stesso Scaparro che la rilan¬ 
ciò nel 1980 nelle sue vesti di 
direttore del settore Teatro 
della Biennale e che oggi, in¬ 
vece, dirige il Teatro di Ro¬ 
ma. Poi c’è Mario Rigo, oggi 
assessore alla cultura del 
Comune veneziano e allora 
sindaco della città. Infine ci 
sono parecchi collaboratori, 
passati e presenti, di Scapar¬ 
ro: da Pino Micol a Valeria 
Moriconi, da Massimo Ra¬ 
nieri a Eugenio Bennato, da 
Arturo Brachetti a Giulia 
Mafai. Sulle prime, Insom- 


ma, potrebbe sembrare che 
in sei anni non sia cambiato 
niente e che le cose si ripre¬ 
sentino oggi come allora. 
Non è proprio cosi: innanzi¬ 
tutto perché la giunta pro¬ 
motrice di questo Carnevale 
è di pentapartito, mentre 
quella che Io reinventò dal 
nulla era di sinistra; poi per¬ 
ché quella che all'epoca fu 
soprattutto una grande festa 
di piazza oggi — per volere 
esplicito dei promotori — 
vuol essere quasi un simboli¬ 
co ritorno nel * rifugio del 
teatro », autonomo e autosuf¬ 
ficiente rispetto a tutto 
quanto accadrà, invece, tra 
calli e campielli. 

Detto questo passiamo al 
dettagli. Il titolo, per comin¬ 
ciare, Venezia porta dell’O¬ 
riente, rimanda ad un tema 
forse non troppo originale, 


ma adeguato alle vicende in¬ 
ternazionali di questi ultimi 
mesi OSI vuol fare del teatro, 
in qualche modo, un veicolo 
di pace• è stato detto all’af¬ 
follatissima conferenza 
stampa di presentazione). Il 
sottotitolo, invece, suona un 
po' cornellllanamente, •Illu¬ 
sioni teatrali per il carnevale 
1986 suggerite da Maurizio 
Scaparro », con quei vezzo da 
suggeritore che, se rimanda 
Immagini di antichi •ram¬ 
mentatori teatrali, pone 
Scaparro (come li regista 
stesso ha scherzosamente af¬ 
fermato) In una posizione di 
maggiore tranquillità rispet¬ 
to ail’esito dell’intera inizia¬ 
tiva. 

E diciamo pure che 11 car¬ 
tellone nel suo complesso 
non si limita alle *illusioni• 
della scena: sono previste, 


Infatti, alcune anteprime ci¬ 
nematografiche (corrono le 
voci di Ran di Kurosawa e di 
Mlshlma di Schrader) e una 
rassegna di pellicole varia¬ 
mente dedicate all’Oriente 
(si va, per essere precisi, dal 
Turco napoletano con Totò a 
Nostra signora dei Turchi di 
Carmelo Bene). La televisio¬ 
ne non sarà da meno, con 
una serie di dirette organiz¬ 
zate da Raidue e Raitre, 
mentre la parte musicale ha 
un posto di tutto rispetto nei 
programma con una nuova 
composizione di Eugenio 
Bennato (10 e 11 al Goldoni) 
e con una sintesi di operette 
dedicate all’Oriente eseguite 
dalla Voiksoper di Vienna 
sotto il titolo Le mille e una 
notte (l’il febbraio al Mall- 
bran). Neanche la parte visi¬ 
va, comunque, è stata tra¬ 


scurata. Folon, Infatti, arric¬ 
chirà la sua attuale esposi¬ 
zione veneziana con una se¬ 
rie di opere ispirate In modo 
specifico al Carnevale; cl sa¬ 
rà un Viaggio della masche¬ 
ra dall’Oriente a Venezia cu¬ 
rato da Enrico Fulchlgnonl; 
cl sarà una mostra dedicata 
alle edizioni del Carnevale 
curate da Scaparro dal 1980 
al 1982; e ci sarà, infine, un 
laboratorio di trucco guidato 
da Giulia Mafai, centrato su¬ 
gli Occhi dell’Oriente. 

E veniamo al teatro. Irene 
Papas, prima di tutto, pro¬ 
porrà alla Fenice un suo re¬ 
cital intitolato Irene Papas 
canta Bisanzio, che trarrà 
materiale proprio dall'in¬ 
contro fra due culture diver¬ 
se — ma contigue — come 
quelle più marcatamente 
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Ma dalle calli 


• V 


scomparirà 
la vera festa. 



Dalla nostra redazfona 

VENEZIA — Il Carnevale del Teatro 
a Venezia ha un suo programma; 
quello della «piazza* ne avrà presto 
un altro: De e Psi si sono spartiti fi¬ 
nalmente una torta molto ambita 
senza badare alle spese. Maurizio 
Scaparro ha accettato, ben dopo il 
gong, rincarico di curare dietro 
esplicita, accorata richiesta del sin¬ 
daco di Venezia — il socialista Nereo 
Laroni, capocorrente veneziano del 
gruppo guidato dal ministro Gianni 
De Michelis — la riedizione di quella 
celebre esperienza di infusione di un 
cartellone teatrale nella grande festa 
con la quale, si può dire, lo stesso 
carnevale veneziano fu tenuto ad un 
battesimo ufficiale in una delle sue 
prime edizioni. 

Il critico Bruno Tosi, assai caro al¬ 
ia De, non ha invece faticato ad ac¬ 
cogliere l’invito dell’assessore demo¬ 
cristiano al Turismo, Augusto Sal- 
vadori, affinché sì curasse degli 


esterni della festa, della piazza San 
Marco in particolare. Per coprire fi¬ 
nanziariamente l’operazione che 
sembra aver soddisfatto le ambizioni 
dei due maggiori partiti della giunta 
veneziana, hanno approvato una de¬ 
libera di spesa di appena novecento 
milioni che, se non arriveranno gli 
sponsor, basteranno per i coriandoli 
e'ie mascherine. 

All’appuntamento, questa volta, 
manca il principale soggetto del Car¬ 
nevale veneziano, la gente, li popolo 
del centro storico che qualche anno 
fa, con un felice guizzo, ridiede corpo 
e fantasia ad una tradizione dimen¬ 
ticata da moltissimo tempo. Al con¬ 
sigli di quartiere, che nei precedenti 
edizioni furono probabilmente il 
principale asse dell’iniziativa, per il 
momento non è stata promessa una 
lira e una definizione del loro ruolo è 
stata rinviata a quando gli sponsor 
decideranno di sborsare di tasca lo¬ 
ro. 


«Sarà una festa per i "foresti” — 
ha detto Umbero D’Este, anziano 
gondoliere della stazione di Bacino 
Orseolo, interpretando fi pensiero di 
molti dei suoi coileghi — hanno pen¬ 
sato soltanto a loro». Il Carnevale è 
una cosa che gli apparteneva e fi 
coinvolgimento dei •foresti* era uno 
degli obiettivi cortesi dei «padroni di 
casa*. «Hanno modificato intenzio¬ 
nalmente la natura della festa — 
commenta Maurizio Cecconi, re¬ 
sponsabile culturale del Pel veneto 
— hanno scelto la strada della spet¬ 
tacolarità scenografica, dei “deus ex 
machina’’, ma hanno messo dietro le 
quinte i veneziani, e cioè lo spettaco¬ 
lo più importante, la migliore garan¬ 
zia della festa*. 

Il segno più evidente di questa in¬ 
versione di rotta, oltre alio sgambet¬ 
to giocato ai consigli di quartiere, è fi 
ruolo che in questa nuova strategia 
viene affidato alla piazza San Marco, 
fino a ieri gestita, in quelle undici 


sere, sulla base di una formula sem¬ 
plice, onesta ma secondo gli avversa¬ 
ri di allora (la Democrazia cristiana) 
«cialtrona». Per undici sere la piazza 
si trasformava in un Immenso punto 
di incontro, di appuntamento so¬ 
prattutto per i giovani veneziani e 
non che, a dispetto degli attuali regi¬ 
sti, con o senza saccnl a pelo, sono 
stati 1 più puntuali, pacifici e nume¬ 
rosi clienti della festa. I nuovi orga¬ 
nizzatori hanno dichiarato, per que¬ 
sto, guerra ai sacchi a pelo, ma non 
hanno saputo offrire alternative alla 
scomodila; hanno trasformato la 
piazza che, secondo l’obiettivo di To¬ 
si e del suo assessore, dovrebbe ga¬ 
rantire un rigore scenografico pari a 
quello del palcoscenico della Fenice; 
hanno cancellato, almeno nelle in¬ 
tenzioni, ogni spontaneità ed ogni 
invenzione relegandole al di là delle 
transenne che difenderanno la piaz¬ 
za ma, a quel che si sa, non sono riu¬ 
sciti a dotare la grande ammucchia¬ 
ta di servizi. 

Toni Jop 


Programmi Tv 


O Raiuno 

10.30 CASTIGO - Sceneggiato con A&erto Liooeflo ( I* puntata) 

11.40 CETRA GRAFFITI - Var^tà (1* puntata) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con E. Bonaccorti. regia di 
G. Boncompagru 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di... Attualità 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - Varietà 

14.15 IL MONDO DI QUARK - Documenti 
15.00 OLIMPIADI DELLA RISATA - Canoni 

15.30 ANTICHE GENTI ITALICHE - Documenti 

16.00 STORIE DI IERI, DI OGGI. 01 SEMPRE • Documenti «EEa e r Ameri¬ 
ca» 

16.30 PAC MAN • Cartoni animati 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 MAGICI VARIETÀ • Regia di C»lo Nistri 

18.00 TG1 -NORD CHIAMA SUD-SUD CHIAMA NORD 

18.30 PAROLA MIA - Programma ideato e condotto da Luciano Rispofi 

19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 CACCIA AL LADRO D'AUTORE - Telefilm 

21.30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa et Democrazia proletaria 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 PREMIO STRAOA 1985 

23.50 TG1-NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

O Raidue 

11.55 CORDIALMENTE • Vvìetà. Con E. Sampò 
13.00 TG2 • ORE TREOICI 

13.25 TG2 - I LIBRI - A ora di C. Cavagfii 

13.30 CAPITOL - Telefilm 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-16 TANDEM - Van-tà. regia di S. Baldazzi 
16.00 OGGI PARUAMO DI... DOCUMENTI - Rocce di origine superficiale 
(7* puntata) 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 PIÙ SANI PIU BELLI - Appuntamento con la salute 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

19.55 CALCIO - ItaKa-Otanda 

21.45 TG2-STASERA 

21.55 DUE SOLDI DI SPERANZA • Firn di Renato CasteBani 

23.30 TG2-STANOTTE 

23.40 GU SCIACALLI • Film 

Q Raitre 


13.40 IL RUSSO • Una lingua per tutti 
14.10 IL FRANCESE - Una Imgua per tutu 


16.10 

16.40 

18.10 

19.00 

19.35 

20.05 

20.30 

22.10 

23.10 


8.35 

9.00 

9.50 

10.45 

11.15 

12-00 

12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
22.50 
23.35 

0.35 


8.30 

9.00 

9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

21.30 
23.00 
24.00 


JA2Z CLUB - Musicale «Mite Westbrook Brasa Banda 

UNA ESPLORAZIONE NELL'ETÀ DEL FERRO - Documenti. Di 

Franco C immino 

CORSO BASIC - Documenti. A oca d Mariella Serafini Giannotti 
DADAUMPA - Varietà «Canzonissims '68». Regia ci A. Falqui 
L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotkàano tutto d musica 
TG3 

IN PRETURA - Documenti (8’ puntate) 

IL MASSACRO NELLE GRANDI PIANURE - Documenti (Prima 
pane) 

ECCE BOMBO • F3m d e con Nanni Moretti 

DELTA • Documenti <0 Rodano», re^a <5 Alavi Jaubert 

TG3 

Canale 5 

ALICE - TelefHm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

GENERAL HOSPITAL • Sceneggiato 

QUIZ - Con I. Zaracchi. Regia di S. Ferri 

QUIZ - Con C. lippì. Bega pi S. Ferri 

QUIZ - Con M. Bongiomo 

QUIZ • Con Corrado. Regia d L Procacci 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

HAZZARO - Telefilm 

DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 

WEBSTER - Telefilm 

C'EST LA VIE • Gioco a quiz 

I JEFFERSON-Telefilm 

ZIG ZAG - Gioco a quiz 

V-VIS1TORS - Firn 

BIG BANG • Settimanale s ci en ti fico 

LA GRANDE BOXE 

UNA DONNA IN FINESTRA - Firn 

Retequattro 

SOLDATO BENJAMIN - TetefSm 

DESTINI - Telenovela 

LUCY SHOW - Tele firn 

LA VEDOVA ALLEGRA - Firn 

MAGAZINE • Quotidiano femmnde 

MR. ABBOTT E FAMIGLIA • Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

DESTINI - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

I DIALOGHI DELLE CARMELITANE • Firn 

LUCY SHOW - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggio 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D’AMORE - Sceneggio 

CALIFORNIA • Telefilm 

DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

AGENTE SPECIALE • Telefilm 

MOO SQUAD - Telefilm 


1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - TelefHm 

□ Italia 1 


8.30 

8.50 

9.40 

10.30 

11.30 

12.30 
13.20 

14.15 
15.00 
16.00 

17.50 

18.50 

19.30 
20.00 

20.30 
22.45 

23.15 
1.15 


18.00 

18.30 
19.00 

19.25 

20.30 

22.00 


GU EROI DI HOGAN - TelefHm 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TelefHm 

FANTASILANDIA - Telefilm 

WONOER WOMAN - Telefilm 

OUINCY - Telefilm 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 

HELP - Gioco a quz 

DEEJAY TELEV1SION 

CHIPS - Telefilm 

BIM BUM BAM - Varietà 

LA CASA NELLA PRATERIA - TetefHm 

GIOCO DELLE COPPIE - Geco a quiz con Marco Prwtofin 

LA FAMIGLIA AOOAMS - TelefHm 

CARTONI ANIMATI 

O.K. IL PREZZO £ GIUSTO • Con Gigi Sabani. Regia d 3. Farri 
SETTIMANALE DI CINEMA 
CANNON - Telefilm 
STRIKE FORCE - Telefilm 


Telemontecarlo 


LO SPAVENTAPASSERI - Telefilm 
VISITE A DOMICILIO - Telefilm 

OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO METEREOLOGt- 
CO 

L’ORECCHIOCCMO - Ouotidano musicale 
FURORE•FHm 

TRIP - Viaggio nel dvertmento 


11.55 

12.05 

13.00 

14.00 

18.00 

19.00 

19.45 

20.00 

20.30 

21.30 
23.25 


8.00 

14.00 

15.00 

18.00 

17.30 

19.30 
21.00 
22.00 
23.00 


Euro TV 

TUTTOCINEMA 

MISSIONE IMPOSSIBILE - TelefHm 
CARTONI ANIMATI 
INNAMORARSI - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
CARMJN • Telenovela 
SPECIALE SPETTACOLO 
CARTONI ANIMATI 
DR. JOHN • Telefilm 

I BOSS DEL DOLLARO - TelefHm con K. Douglas 
TUTTOCINEMA 

Rete A 

ROTOCALCO 

FELICITA... DOVE SEI • Telenovela 

NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovel a 

CARTONI ANIMATI 

MARIANA: R. DIRITTO DI NASCERE - Tie n ei d a 
FEUC 1 TA , DOVE SEI • Telenovela 
NOZZE D’ODIO - Sceneggilo 
SUPERPROPOSTE 


orientali e quelle occidentali 
ma di confine. Veneto Tea¬ 
tro, poi, in anteprima 114, 5 e 
6 al Goldoni di Venezia e il 7, 
8 e 9 at Toniolo di Mestre 
metterà in scena 1 pitocchi 
fortunati, un raro testo di 
Carlo Gozzi. La regìa è di 
Sandro Sequi, l’interpreta¬ 
zione di Mariano Rlglìlo: in 
complesso, Insomma, una 
deile sollecitazioni più curio¬ 
se. Pino Micol il 5, 6 e 7 al 
Ridotto leggerà le Lettere 
‘Persiane di Montesquieu 
adattate alle scene da Lucio 
Villarl. Ancora la Ridotto, il 
10, Carmelo Bene Interprete¬ 
rà pagine del suo romanzo 
Nostra Signora del Turchi. 
Sempre di faccende venezia¬ 
ne si parlerà In un testo di 
Franco Cuomo, variamente 
annunciato già da parecchi 
mesi, che finalmente vedrà 
la luce al Ridotto 119,10 e 11. 
Il titolo è Una notte di Casa¬ 
nova, con le scene, la regia e 
l’interpretazione di Massimo 
De Rossi. 

Tornando al recital, poi, 
Massimo Ranieri interprete¬ 
rà alcune canzoni napoleta¬ 
ne Ispirate ai miti orientali il 
10e l’il In una sede da stabi¬ 
lire; già stabilito, invece, Il ti¬ 
tolo, che suona spiritosa¬ 
mente Mammaliturchl. Ar¬ 
turo Brachetti, a propria vol¬ 
ta, racconterà di Ombre ci¬ 
nesi e perle orientali, sempre 
il 10 e PII. Valeria Moriconi, 
Infine, sarà presente 11 9 e il 
10 con Turandot e altri so¬ 
gni. Gli ultimi due spettacoli 
saranno dedicati al teatro di 
figura: 11 Museo delle mario¬ 
nette di Palermo e lo Stabile 
di Catania porteranno al Ri¬ 
dotto uno spettacolo di pupi 
intitolato II feroce Saladino, 
mentre le Marionette di Po- 
drecca con lo Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia Inter¬ 
preteranno L’amore delle tre 
melarance di Carlo Gozzi 
con le musiche di Prokoflev. 
Per chiudere, un appunta¬ 
mento di danza e uno musi¬ 
cale dedicato espressamente 
al mercoledì delle Ceneri. Il 
primo verrà proposto al To¬ 
niolo dalBaliet Teatro Espa- 
tlol e si presenta come un 
•viaggio intorno alle origini 
orientali del flamenco•; Use- 
condo, che avrà luogo subito 
dopo la mezzanotte del mar¬ 
tedì grasso in una chiesa sa¬ 
rà Intitolato La cantata delle 
Ceneri, autore Roberto De 
Simone, Interpreti l’Orche¬ 
stra diretta da Renato Pie¬ 
montese e la James Senese 
Band. Insomma, non si può 
proprio parlare di un cartel¬ 
lone di altissimo rilievo cul¬ 
turale, ma certamente tanti 
appassionati di teatro 
avranno buoni motivi per fa¬ 
re un divertente e utile •pel¬ 
legrinaggio a Venezia ». 

Nicola Fano 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.57: 9 Rado anch'io; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 15.03 Habitat: 16 R 
pagatone; 19.25 Aud*o box special; 
21.03 Due s prova d stelle; 22 La 
vite d Maria CaBas; 23.05 La telefo- 


□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
19.30.22.30.61 giorni; 8.45 Fran¬ 
cesco e la povera dama; 10.30 Ra- 
dodue3l31; 18.30 Scusi ha visto a 
pomeriggio?; 21.30 Radodue3131 
none: 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 12 Po¬ 
meriggio musicale; 17-19 Spazio 
Tre; 21.10 Appuntamento con la 
musica contemporanea: 22.30 
America cossi to coast: 23.40 ■ 
racconto d mezzanotte. 
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ROMA — SI svolgerà all’Ilo* 
tei Jolly di Roma, il 3 e 4 feb¬ 
braio prossimi, il terzo Conve¬ 
gno nazionale sul teatro del 
Partito comunista italiano. 
L'incontro romano, che segue 
i due precedenti di Prato e 
Bologna, sarà intiolato «Il si¬ 
pario strappato». Sugli argo¬ 
menti che verranno trattati 
in quella occasione ecco un 
intervento di Bruno Grieco. 

È possibile ridare slancio al 
teatro italiano? E possibile 
farlo uscire dalla crisi di idee 
di cui da anni è prigioniero? È 
possibile liberarlo dalle intro¬ 
missioni del politici, dagli im¬ 
pacci delle lottizzazioni? 

Alcune delle tante domande 
che hanno dominato le riunio¬ 
ni tenute ed ancora in corso in 
tutta Italia in preparazione 
del III Convegno nazionale del 
Pei sul teatro. 

Quasi dieci anni sono tra¬ 
scorsi dal convegno di Prato, 
al quale il Partito si presentò 


nitratori locali e regionali di 
rimettere in discussione, fino 
in fondo, la situazione e le pro¬ 
spettive del teatro italiano. 

Una situazione di crisi, so¬ 
prattutto di idee: il teatro, è 
stato detto a Napoli, esprime 
assai meno la realtà di oggi di 
quanto non facciano il cinema 
e la televisione. La causa di 
questo ritardo rispetto ad una 
società in rapida trasforma¬ 
zione è stata individuata ovun¬ 
que nella scarsa solidità in cui 
versa, ad eccezione di alcuni 
teatri stabili pubblici e priva¬ 
ti, la stragrande maggioranza 
delle compagnie. La mancan¬ 
za di solidità, per gli scarsi 
mezzi a disposizione e per la 
mancanza di un proprio spa¬ 
zio teatrale impedisce qual¬ 
siasi lavoro di approfondi¬ 
mento, di ricerca, costringe le 
compagnie e piegarsi alle lo¬ 
giche delle tournée e quindi 
del mercato. Se una formazio¬ 
ne vuole trovare «piazze» e 



caso 


Sperimentazione e compagnie di giro, 
Enti locali e «piazze»: se ne discuterà il 3 e 4 
febbraio, nel terzo convegno del Pei sulla prosa 


Teatro, processo da fare 


con una piattaforma di «aper¬ 
tura all'avanguardia», come 
la definì la stampa. Qualcuno 
parlò di fatto storico, non sol¬ 
tanto per il carattere avanza¬ 
to delle posizioni emerse, ma 
anche per la partecipazione, 
la vera e propria mobilitazio¬ 
ne delle forze teatrali, per 
l'attesa che l'iniziativa, la pri¬ 
ma nella storia del Partito, 
aveva destato. 

Poi sono passati dieci anni, 
dieci anni di delusioni e di 
amarezze per le forze teatrali, 
di incertezze per gli ammini¬ 
stratori locali, a causa soprat¬ 
tutto degli enormi ritardi legi¬ 
slativi, che hanno praticamen¬ 
te assopito e spento i fermenti 
vivacissimi manifestatisi tra 
la fine degli anni Sessanta e la 
prima metà degli anni Settan¬ 
ta. In questo clima, poteva ap¬ 
parire rischioso ripresentarci 
ad un convegno nazionale sul 
teatro, ma un rapido e intenso 
sondaggio compiuto nel corso 
di una serie di riunioni regio¬ 
nali, tenute a Milano, Torino, 
Genova, Firenze, Bologna, 
Roma, Napoli, Cosenza, Po¬ 
tenza e Bari (altre ancora so¬ 
no in programma) ha permes¬ 
so di accertare la volontà del¬ 
le forze teatrali e degli animi- 


pubblico deve presentarsi con 
attori di richiamo e con pièces 
affermate. Altrimenti e il ri¬ 
fiuto. 

Il male del teatro italiano è 
il fatto di essere prevalente¬ 
mente teatro di giro, il che si¬ 
gnifica vivere perbuona parte 
deli'anno di trasferta in tra¬ 
sferta, con alti tempi e alte 
spese assorbite dai viaggi, con 
la distruzione, sovente, del nu¬ 
cleo familiare e degli affetti. 
L’alienazione non è solo quella 
di un lavoro di cui non si con¬ 
trolla il prodotto, ma anche di 
un lavoro sradicato, che ci al¬ 
lontana sistematicamente 
dalle nostre città, dalle nostre 
case, dalle nostre famiglie. 

Anche il lavoro di ricerca e 
di sperimentazione era desti¬ 
nato in questi anni a connotar¬ 
si di elementi di mercato per 
entrare nel giro, trovare piaz¬ 
ze e pubblico, tradendo le ca¬ 
ratteristiche proprie della ri¬ 
cerca, sia essa artistica che 
scientifica, che è l’incertezza 
del risultato, e quindi il ri¬ 
schio. La certezza è data dalla 
ripetitività, ripetitività di for¬ 
mule e di nomi, non certo dal¬ 
l'originalità. Le operazioni se¬ 
rie sono avvenute là ove si è 
creato un pubblico particola¬ 


re, grazie all’esistenza di spa¬ 
zi teatrali dall’identità preci¬ 
sa. Ma sono casi che si conta¬ 
no sulle dita di una mano o 
poco più. 

In questa situazione, dov’è 
finita la libertà delle scelte, 
l'autonomia del teatrante, la 
sua estrosità, la sua creativi¬ 
tà? 

Passato il periodo esaltante 
del teatro alternativo, dell’off, 
basato soprattutto sulla gene¬ 
rosità del lavoro volontario, 
che produsse risultati di in¬ 
dubbio interesse, ha prevalso 
negli anni il desiderio di trova¬ 
re una sicurezza di vita, la 
certezza dei finanziamenti 
pubblicL II rischio non era più 
accettato dalle forze neutrali, 
il compito veniva addossato 
agli Enti locali ed al Ministero 
del Turismo e dello Spettaco¬ 
lo. 

Nel corso delle riunioni non 
sono mancate le critiche dei 
teatranti alla politica degli 
amministratori locali e regio¬ 
nali: il bersaglio principale è 
stata la politica del consenso, 
tesa ad ottenere (come è an¬ 
che logico) l’attenzione e l’in¬ 
teresse della popolazione, fi¬ 
nendo cori con l’assecondare 
le logiche di mercato. Al con¬ 


trario, le compagnie di teatro 
ragazzi e alcune sperimentali 
hanno Invece sottolineato co¬ 
me proprio la politica degli 
amministratori locali ha con¬ 
sentito lo sviluppo delle forme 
e delle forze più innovatrici 
del teatro italiano. 

Ovunque è stata sottolinea¬ 
ta la necessità di una politica 
delle strutture, del recupero, 
dell’ammodernamento, dell’a¬ 
dattamento e della costruzio¬ 
ne di sale teatrali o meglio po¬ 
lifunzionali, tenendo conto dei 
programmi che vi si possono 
svolgere, del pubblico effetti¬ 
vo e potenziala E ciò allo sco¬ 
po di evitare la costruzione di 
megastrutture del tutto spro¬ 
porzionate all’uso die una cit¬ 
tà (vedi Brindisi e Sciacca) 
può farne. 

L’analisi dei mali è stata 
spietata, nemmeno il Partito 
è stato risparmiato. Sono fioc¬ 
cate critiche per non aver sa¬ 
puto orientare sufficiente- 
mente le politiche delle Re¬ 
gioni e degli Enti locali a cau¬ 
sa dell’inadeguatezza o addi¬ 
rittura dell’assenza di stru¬ 
menti e canali di informazio¬ 
ne, comunicazione e confron¬ 
to. Questa debolezza emerge 
tanto più chiaramente se si 


considera che in molte federa¬ 
zioni mancano responsabili 
culturali, i quali sono pure as¬ 
senti — cosa ancora più grave 
— in diversi comitati regiona¬ 
li Di conseguenza, gli ammi¬ 
nistratori preposti alle attivi¬ 
tà culturali sono lasciati con 
scarsi orientamenti, se non 
addirittura senza orientamen¬ 
ti di sorta. 

Ciò è tanto più grave — è 
stato detto — se si considera 
l’importanza assunta in tutti 
questi anni dallo spettacolo in 
Italia, da una parte per la di¬ 
latazione dei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa, dall’altra 
per il riconoscimento — Im¬ 
portantissimo — del valore 
formativo del teatro e dello 
spettacolo in genere contenu¬ 
to nei nuovi programmi scola¬ 
stici 

Anche questo sarà uno degli 
argomenti che verranno af¬ 
frontati al convegno, un con¬ 
vegno che si preannuncia sen¬ 
za peli sulla lingua, di analisi, 
di critica e di autocritica. Un 
convegno caldo, dove sarà 
possibile, una volta tanto, to¬ 
gliersi la maschera. 

Bruno Grieco 


L’intervista 


Alberto Fortis parla del suo nuovo album «West of Broadway» 


Trentenni, ecco la vostra canzone 


MILANO — «Ormai ho trent’anni e perciò trovo 
giusto rivolgermi anche ai trentenni. Con ciò spe¬ 
ro di potermi proporre a diverse fasce d’ascolto: 
non è una questione di opportunismo; semplice- 
mente penso che la ricettività di una persona non 
sia necessariamente legata a fattori generaziona¬ 
li. 

A parlare del suo nuovo album. West of Broa¬ 
dway, è Alberto Fortis, un nome importante per 
le nuovissime generazioni, presso le quali il can¬ 
tautore milanese è popolarissimo. Lui però affer¬ 
ma di aver alzato con El Nino (il precedente 
album) il livello medio anagrafico dei suoi fans. 
Ma forse si potrebbe dire che la folta schiera di 
ragazzini, ormai l'ultimo parametro di misura 
commerciale che separa l’industria dall’artista, 
si è leggermente evoluta (o involuta?). È diventa¬ 
ta piu esigente: divora video e ascolta musica 
prevalentemente angloamericana. In discoteca o 
in auto, o quando capita, in casa, con la «distra¬ 
zione» di questi anni; il tutto condito da una 
caratteristica comune: la velocità. 

Alberto Fortis è un cantautore che non ingan¬ 
na il suo pubblico. I testi di questo lavoro sono 
semplici ed accessibili, mai banali, ma neanche 
pretenziosi. La parte musicale è ricca di suoni e si 
avvale di ottimi musicisti come Larry Williams 
(dell'entourage di Quincy Jones) al sax; o John 
Philips o ancora Paolino Da Costa, Abraham Le- 
boriel, Charles Fearing, ed altri ancora per lo più 
americani che hanno contribuito ad arricchire 
modi e misure ritmiche semplici anch'csse, e di 
facile presa. 

— Perché «West of Broadway«? 

«Ha un significato geografico, di itinerario, li- 
dea di un viaggio, di un accorciamento di distan¬ 


ze. Un viaggio visto come crescita verso la comu¬ 
nicazione, che potrebbe essere anche fatto attra¬ 
verso la musica. Oltre al significato geografico 
potrei dire che c’è un altro significato piu pro¬ 
priamente musicale che spazia su toni diversi, ad 
esempio la musica degli anni 50. Quindi una coe¬ 
sistenza di paesi e di soggetti musicali. Sono con¬ 
vinto che questa possa essere una soluzione per 
uscire dagli schemi». 

— Questo sembra sia successo anche con «El 

nino». 

•Sì, anche con El nino, però direi che in West 
of Broadway c'è un itinerario molto più felice, 
molto più aperto. Probabilmente perché l’album 
precedente è stata invece un’esperienza più sof¬ 
ferta. Questo mio nuovo disco lo vedo come 3 
gradino immediatamente successivo venuto fuo¬ 
ri da un modo di comunicare più naturale. Ci 
sono due modi di comporre, uno è quello felice, 
spontaneo; l’altro è quello travagliato. E secondo 
me quello travagliato è il prezzo da pagare per 
poi fare quello felice». 

— E il tributo a Lennon? 

«Interpretare, trascrivendola in italiano, ìma- 
gine è stato un tributo nei confronti di un artista 
che a mio avviso meglio di chiunque altro ha 
rappresentato l’equilibrio tra uomo, musica e ar¬ 
tista». 

— Hai in cantiere da tempo un libro di poe¬ 
sìe— 

«— Sì, spero di pubblicarlo nell’86—». 

— Nel tuo immediato futuro? 

«Un video che farò in questi giorni ed una 
tournée che inizierà probabilmente in primave¬ 
ra*. 

Marcello Assennato 
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LE CINQUE ROSE DI JENNIFER di Annibaie Ruecello (testo e 
regia). Scena e costumi di Francesco Autiere. Interpreti: Anni¬ 
baie Ruecello, Francesco Silvestri Roma, Teatro dell’Orologio 
(sala grande). 

Giovane autore, attore e animatore teatrale partenopeo. Anni- 
baie Ruecello ha già una piccola storia alle spalle, culminante in un 
più che notevole lavoro, Ferdinando, che ha vinto uno dei premi 
IDI per il 1985, ed è di prossima realizzazione scenica. Le ànque 
rose di Jennifer risale invece al 1980, ed è stato visto e apprezzato, 
in varie città, nelle stagioni successive. Ora questo lungo atto unico 
viene proposto di nuovo in una versione rielaborata e aggiornata. 
Si tratta, a dirla in sintesi, di uno studio sulla solitudine, condotto 
attraverso una figura di «travestito» che vuol però essere, secondo 
lo stesso Ruecello, «soltanto la deformazione iperrealistica del cor¬ 
po femminile» (ma anche deli*«anima», ci permettiamo di aggiun¬ 
gere). 

MitÒmane, sentimentale, preda di cattive letture (giornali «ro¬ 
sa» o beaso-ecandaUetid), in perenne attesa della telefonata di un 
uomo forse solo fantasticato, e comunque di una compagnia non 
mercenaria, ma sollecita e affettuosa, la nostra (o il nostro) Jenni¬ 
fer è un’immagine di miseria e di emarginazione (più «culturale» 
che economica) sfuggente, in effetti, a catalogazione di comodo, e 


scena 


Jennifer, 
storia 
di una 
«donna» 
tutta sola 


Alberto Fortis 


che induce semmai a riflettere su quanto sia diffusa e «normale» la 
cosiddetta «diversità». 

L’ambientazione soprattutto sonora definisce un quadro subur¬ 
bano non fatiscente o degradato, ma anzi moderno e agghindato, e 
tuttavia anche più disumanizzante. Dalla più scempia delle «radio 
libere» sgorgano musiche e parole all’insegna d’una festosità idio¬ 
ta, ma echeggia anche uno stillicidio di informazioni sulle cruente 
imprese del maniaco di turno, e dal fuori giungono, frammisti al 
cupo rumore del maltempo, minacciosi segnali di allarme. Appas¬ 
sionato (come tanti) del cinema americano, recente e meno recen¬ 
te, a tinta gialla o nera, Ruecello si lascia andare, forse, a qualche 
citazione ai troppo, ma la sua robusta radice napoletana — benché 
qui l’uso del dialetto sia esplicito solo in alcuni punti — Io preserva 
dalla genericità psicologica e sociologica. E lo stesso tragico finale 
•a sorpresa» ha qualcosa di familiare, di riconoacibile^di nazionale¬ 
popolare, al pari delle belle canzoni di Mina che affiorano come 
motivo dominante. 

Accanto a Jennifer, che Ruecello interpreta con molta bravura, 
spicca un altro personaggio anche più ambiguo, nella ottima resa 
di Francesco Silvestri: una « signora» sinistra ed enigmatica, dav¬ 
vero, come certe invenzioni di Hitchcocfc, ma poi cosi terribilmen¬ 
te «mede in Italy*, cosi casalinga, in ogni senso. 


Aggeo Savioti 


L’infinito: 

da ieri 
un convegno 

ROMA — SI è aperto Ieri In 
Campidoglio il convegno in¬ 
ternazionale suH’infinlto. Alle 
giornate di studio partecipano 
alcuni tra i migliori scienziati 
e filosofi del mondo. Il concet¬ 
to di infinito è improvvisa¬ 
mente tornato al centro degli 
interessi degli studiosi. Ieri 
mattina Giuliano Toraldo di 
Francia — che del convegno 
ha curato l'organizzazione 
scientifica —» ha spiegato alcu¬ 
ne delle ragioni di questo inat¬ 
teso «revival». 

Nonostante che la scienza 


Pur di averlo nella versio¬ 
ne televisiva di Morte di un 
commesso viaggiatore, Du- 
stln Hoffman ritardò di sei 
mesi l’Inizio delle riprese . Ma 
ne valsela pena. Usuo nome, 
John Malkovlch, vi dirà po¬ 
co, ma se avete visto Le sta¬ 
gioni dei cuore o Urla del si¬ 
lenzio di sicuro non lo avrete 
dimenticato. Nel film di Ho- ' 
bert Benton era Mr. Wlll, Il 
giovane cieco di guerra che 
finisce nella fattoria di Sally 
Fleld In cambio di una dila¬ 
zione bancaria. Orgoglioso, 
Insoddisfatto, fregato dal 
mondo, Wlll era un perso¬ 
naggio difficile da rendere, 
ma Malkovlch (che per esse¬ 
re più credibile visitò a più 
riprese una cllnica per cie¬ 
chi) ne fece una vibrante mi¬ 
scela di fragilità e Intrapren¬ 
denza. Ricorda II regista: 
•John è puntiglioso, fa ricer¬ 
che dettagliate, ma ad un 
certo punto, quando sente di 
saperne abbastanza, si fer¬ 
ma e comincia a creare 11 
personaggio nella sua testa, 
seguendo solo l’Istinto ». 

Nel film di Roland Jotfé, 
Invece, era il coraggioso fo¬ 
tografo di guerra che, con la 
sua Nikon, documenta l’ago¬ 
nia della Cambogia sotto 
l’assalto dei Khmer rossi. 
Sprezzante del pericolo, va- 

f amen te Incosciente, era lui 
'artefice di quel *falso » (la 
fotografia di Pran necessa¬ 
ria per corredare il passapor¬ 
to) che svanisce, tragica bef¬ 
fa del destino, proprio nel 
momento del controllo. Dice 
di lui II regista: »Nella scena 
ambientata sulla terrazza 
dell’ambasciata americana, 
sotto la pioggia, quando lui e 
Sam Waterston litigano 
aspettando l’evacuazione, 
c’e tutto John Malkovlch, la 
sua capacità di rendere con 
uno sguardo, un ghigno, una 
sfumatura di voce li senso di 
una sconfitta ». 

Jnsomma, nell’era del divi 
Ipervltamlnlci e supermu- 
scolosl, Malkovlch sf candi¬ 
da a diventare un attore tut¬ 
to di testa (Il suo comanda¬ 
mento è: •Il massimo dell’ef¬ 
fetto con 11 minimo della ge¬ 
stualità»), fuori anche dal 
cliché del •bello ma maledet¬ 
to » alla Sam Shepard o alla 
William Hurt Trentunenne, 
troppo vecchio e bizzarro 
nell'aspetto per diventare 
quegli che gli americani 
chiamano «a male starlet », 
questo splendido Interprete 
non fa nemmeno niente per 
risultare simpatico. DI Ro¬ 
land Joffé dice, in una bella 
Intervista pubblicata dalla 
rivista American Film, che 
la prima Impressione fu pes¬ 
sima: •Litigammo, Io non 
piacevo a lui e lui non place- 
. va a me. Mi dava l’idea del 
classico marxista con I pa¬ 
raocchi. E poi, pensavo, che 
cosa c’è di più facile e scon¬ 
tato che fare un film contro 
la guerra?». Poi però, dopo 
aver letto la sceneggiatura, 
cambiò Idea e s’appassionò 
molto alla storia di quel •te¬ 
stardo e cocciuto thailande¬ 
se che lotta col denti pur di 
restare vivo e di non soccom¬ 
bere alla stupidità dell’ideo¬ 
logia i». 

Da allora, ne ha fatta di 
strada nella Hollywood che 
conta, alternando II lavoro In 
teatro (True West e Lieo f thè 
Mind di Sam Shepard. Morte 
di un commesso viaggiatore 
di Arthur Miller, Coyote 
Ugly di Lynn Siefert) all’im¬ 
pegno da vanti alla cinepresa 
(l’ultimo film in ordine di 
tempo è Eleni, di Peter Ya- 
tes). A proposito del suo de¬ 
butto In teatro, nella Step- 
penwolf Theater Company 
di Chicago, dove recitò e al¬ 
lestì spettacoli per sei anni, 
ricorda scherzosamente 
Malkovlch: »Mah, credo che 
tutto cambiò quando mi co¬ 
minciarono a cadere i capel¬ 
li ». 

Cresciuto, artisticamente, 
In quell'ambiente teatrale di 
Chicago che ha sfornato 
gente come Kevin Kline, 
Raul Julia, Glenne Headly, 
Malkovlch deve molta della 
sua fortuna a Dustin Hof¬ 
fman che si affezionò a lui 
sin da quando lo conobbe 
durante I •provini• per Morte 
di un commesso viaggiatore. 
•C’era tanta gente, quel gior¬ 
no a New York, pronta a far¬ 
si ascoltare da Dustin. Attori 
bravi, intendo. Ma erano tut¬ 
ti spaventati, bloccati dalla 
paura. Io no, ero venuto per 
quella parte e non mi feci 
prendere dai nervosismo. 
Anzi sfidai Dustin, come se 
stessimo già recitando sul 
palco ». Andò bene, così tanto 
che l'anno scorso Hoffman 
lo volle ad ogni costo anche 
nella versione tv del dram¬ 
ma diretta dal tedesco Voi- 
ker Schlóndorff. E bisogna 
dire che nella parte di Biff, Il 
figlio del commesso viaggia¬ 
tore Willy Loman, Malko¬ 
vlch i davvero efficace: tutto 
un variare di tenerezze e di 
risentimenti. Il giusto con¬ 
trappunto alla recitazione a 
nervi scoperti di Dustin Hof¬ 
fman. C’e da sperare solo che 
Il film di Schlóndorff, gli 

S rasentato con successo alla 
rostri di Venezia, trovi un 
distributore anche per Italia 


— ha sostenuto Toraldo di 
Francia — si occupi sempre 
più di oggetti finiti, misurabili 
anche se non tutti tangibili, il 
concetto di infinito sembra un 
supporto necessario per com¬ 
pletare alcune delle teorie più 
accreditate. È proprio da que¬ 
sta necessità (evidente soprat¬ 
tutto per le matematiche) che 
sorgono numerose contraddi¬ 
zioni sia logiche che formali. 
Per superarle abbiamo biso¬ 
gno di una nuova «sintassi», di 
un nuovo modo di pensare. E 
attorno a questo nodo affasci¬ 
nante che si articoleranno fi¬ 
no a sabato gli interventi di 
fisici, astronomi, storici, filo¬ 
sofi e matematici. Ieri pome¬ 
riggio il convegno ha già vis¬ 
suto un momento particolar¬ 
mente alto con la relazione 
che il premio Nobel Ilya Prigo¬ 


gine ha tenuto sul tema: l’infi¬ 
nito e la formulazione delie 
leggi delta fisica. Di fronte ad 
un pubblico numerosissimo 
ed attento, Prigogine ha soste¬ 
nuto, fra l’altro, la relatività 
delle leggi della fisica e un’af¬ 
fascinante ipotesi sull’origine 
dell’universo: il «big bang 
freddo». Sempre ieri lo storico 
Vincenzo Cappelletti ha pro¬ 
posto un’interessante rifles¬ 
sione su «L’infinito e il proble¬ 
ma della forma». Questa mat¬ 
tina alla sala Igea deit’Istltuto 
detl’Enciclopedia Italiana 
(che assieme aU'Istituto 
Gramsci ha promosso il con¬ 
vegno) è previsto l’intervento 
di Max Jammer sul significato 
e l’attualità del paradossi di 
Zenone. Net pomeriggio sarà 
la volta di due eminenti mate¬ 
matici: Gabriele Lolli e Jens 
Erik Fendstad. Il primo illu¬ 
strerà come la scuola del For¬ 


malismo abbia tentato di su¬ 
perare le contraddizioni e le 
antinomie insite nel concetto 
di infinito. Il secondo si soffer¬ 
merà su un altro dei maggiori 
nodi teorici: quello legato al 
concetto di infinitesimo. Infi¬ 
ne in serata l’atteso interven¬ 
to di un altro Nobel, Carlo 
Rubbia, che riferirà sulle sue 
personali riflessioni, da «fisico 
in prima linea». Il convegno di 
Roma, che si annuncia come 
uno degli avvenimenti cultu¬ 
rali più importanti dell’anno, 
si concluderà sabato mattina. 
Sono previsti, tra gli altri, gli 
interventi di Elìott Mcndcl- 
son, Jean-Yves Girard, Alistar 
Crombie, Nicola Badaloni, 
John D. North, Valerlo Verrà, 
Bernard d’Espagnat, Solomon 
Fcferman, Richard Jeffrcy, 
Giulio Giorello, Paolo Budi- 
nich e Tullio Regge. 





Il personaggio 


Dal teatro 
con Shepard al cinema con 
Hoffman, la carriera di un 
attore fuori da ogni cliché 

Malkovich 
il brutto 
più bello di 
Hollywood 



John M aBtov teh . In alto. rattor» con Dustin Hoffmann in «Mor¬ 
ta di un commetto viaggiatore» 
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(ma perchè la nostra fv non 
cl fa sopra un pensiero?). 

Come molti grandi attori, 
Malkovlch è piuttosto critico 
nel confronti del proprio la¬ 
voro. *Non sì tratta — sostie¬ 
ne — di essere originali ad 
ogni costo, ma un buon atto¬ 
re dovrebbe sempre cercare 
di rinnovare 11 proprio stile. 
Soprattutto In teatro, dove 
bisogna competere con le In¬ 
terpretazioni già offerte da 
altri. E una ricerca conti¬ 
nua ». 

Ma anche al cinema, Mal¬ 
kovlch non si tir a Indietro di 
fronte alle difficoltà. GII 
piacciono le sceneggiature 
complesse, I •film scommes¬ 
sa » (Stranger Than Paradise 
di Jlm Jarmusch è uno del 
suol preferiti), l film che ri¬ 
flettono sul cinema (ama 
molto De Palma). Per questo 
forse, pur avendolo girato 
con 11 consueto Impegno, 
non serba un buon ricordo di 
Eleni di Peter Yates (ancora 
Inedito In Italia), In cui In¬ 
terpreta la parte di un gior¬ 
nalista di origine greca che 
torna In patria per fare luce 
sulla morte della madre, fu¬ 
cilata dal comunisti durante 
la guerra civile. *In Grecia — 
precisa — furono commessi 
gravi errori da parte del co¬ 
munisti, ma avrei voluto che 
il film non fosse così sche¬ 
matico, propagandistico, che 
restituisse le mille sfumatu¬ 
re del romanzo di Gage da 
cui è tratto». 

In questa capacità di dl- 
scemere, di riflettere sulle 
cose che fa, sta probabilmen¬ 
te la virtù maggiore di Mal¬ 
kovlch, ma anche — almeno 
a dar retta a certi manager 
di Hollywood — II suo difetto 
più grande. Non è un caso, 
ad esemplo, che la Columbia 
abbia praticamente Imposto 
a Norman Jewlson di non In¬ 
gaggiarlo per Agnes of God, 
nonostante le proteste del re¬ 
gista. Un brutto episodio, 
che però Malkovlch si è la¬ 
sciato alle spalle senza trop¬ 
pi rimpianti. Del resto — 
ama ripetere — «oggi a Hol¬ 
lywood c’è chi perde la testa 
solo perché riceve la nomi¬ 
nation a qualche premio, 
non Importa quale. Così si 
diventa marionette. Meglio 
il teatro: girano meno soldi, 
ma almeno sai sempre con 
chi hai a che fare». 

Michela Anseimi 


Questa settimana W- 
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Idee e programmi 1986 

La Valtur mira 
lontano (molto 
al dì là 

del Mediterraneo) 

A colloquio con il presidente del tour operator, Giancarlo Ga- 
rassino - Mezzogiorno e aree extramediterranee le nuore mete 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un buon 1985, 
previsioni di budget supera¬ 
te dell’8%, grossi progetti 
per diversificare 11 prodotto 
attraverso l'apertura di nuo¬ 
vi villaggi nel Mezzogiorno, 
sviluppo della presenza nel 
mercati europei, Importanti 
Investimenti nelle aree 
extramediterranee (Paesi e 
località, per ora, sono rigoro¬ 
samente top-secret). E il 
check up di fine stagione del¬ 
la Valtur, 11 tour operator 
che controlla — fra l'altro — 
un consistente pacchetto del 
Club Mediterranée. 

•Quest'anno circa 80mlla 
persone hanno trascorso le 
I vacanze nelle strutture Val- 
| tur — afferma l'ing. Gian¬ 
carlo Garasslno, presidente 
della società — Nonostante 
le difficoltà climatiche del 
periodo Inverno-primavera, 
per noi è stato un anno deci¬ 
samente positivo, con un au¬ 
mento del giro d’affari del 
10% rispetto al 1984. La Vai- 
tur si è affermata come 
azienda-leader nel mercato 
Italiano delle vacanze, rea¬ 
lizzando un trend di crescita 
indiscutibilmente superiore 
a quello globale dell'indu¬ 
stria turistica. E una bella 
realtà, ma non vogliamo in¬ 
dulgere a trionfalismi: essere 
“testa di serie” cl pone nuovi 
problemi di sviluppo al quali 
intendiamo dare risposte 
adeguate». 

Giancarlo Garasslno, pre¬ 
sidente della Valtur Vacan¬ 
ze, ha 51 anni: libero profes¬ 
sionista e uomo politico de¬ 
mocristiano, ha maturato 
una solida esperienza nel 
settore turistico. È stato pre¬ 
sidente dell’azienda autono¬ 
ma di Alasslo e dell'Asatur, 
ha guidato per due anni il 
consorzio ligure di promo¬ 
zione, è stato anche presi¬ 
dente della Cit (l’agente di 
viaggio delle Ferrovie). Da 
due legislature è consigliere 
regionale in Liguria; attual¬ 
mente ricopre la carica di ca¬ 
pogruppo de. 

Allora, ing. Garasslno, 
quali sono le novità che la 
Valtur proporrà nel prossimi 
cataloghi? 

«Stiamo lavorando per 
mettere nuovi prodotti a di¬ 
sposizione della clientela — 
risponde —. Insomma, guar¬ 
diamo molto al futuro senza 
cullarci troppo sugli allori I 
delle posizioni conquistate. 
«Puntiamo ad una ulteriore 
fase di espansione, realiz¬ 
zando nuovi villaggi turistici 
nel Mezzogiorno: in Sarde¬ 
gna, in Sicilia e anche nelle 
regioni continentali dove, 
come è noto, siamo già bene 
attrezzati. Amplieremo la 
nostra presenza anche In 
Grecia e In Tunisia. Per 
quanto riguarda 11 mercato 
extra-mediterraneo, dove la 
Valtur già opera alle Maldlve 
e In Costa d’Avorlo, abbiamo 
diversi progetti interessanti. 

Ciò vale anche per 1 sog¬ 
giorni Invernali: ora operia¬ 
mo, oltre che a Pila e San Si¬ 
cario, anche a Marilleva do¬ 
ve la società ha acquistato 
un importante complesso 
con 700 posti letto». 

Quali obbiettivi vi prefis¬ 
sate sul mercato straniero? 

•La nostra clientela è pre¬ 
valentemente Italiana, ma 
abbiamo accresciuto il no¬ 
stro impegno In Francia, 
Belgio, Olanda, Austria e so¬ 
prattutto In Germania dove 
stiamo conducendo una In¬ 
cisiva azione Insieme all’A- 
dac (TAutomobll Club tede¬ 
sco, ndiy. Si tratta di un pas¬ 
saggio obbligato per acquisi¬ 
re nuove quote di mercato e 
realizzare la nuova fase di 


Leoni 

marini 


Penisola Antartica e Terra 
de San Martin, a nord del Cìr¬ 
colo Polare, separata dalla 
Terra del Fuoco dal Passaggio 
di Drake: questo l’ambiente, la 
latitudine e Io scenario da bri¬ 
vido in tutti i sensi, proposto 
da Avventure nel Mondo. «Al 
di là del Cabo de Homos, co¬ 
minciano ad apparire i lastro¬ 
ni staccatisi dal continente 
Antartico. E già appaiono di 
fronte a noi le isole Shetland 
del Sud; alla deriva lastroni 
che si incrociano con la neve, 
ci riservano la sorpresa di leo¬ 
ni marini che viaggiano su dì 
essi— Più avanti, nella Rada 
Potter, troviamo la facciata di 
un ghiaccialo che si eleva a ol¬ 
tre 90 metri sul livello del ma¬ 
re. Prenotatevi con grande an¬ 
ticipo-. Se avete fegato, costa 
intorno a lire 3 milioni (più 
300 dollari di cassa comune). 


crescita della Valtur. SI trat¬ 
ta di un lavoro complesso 
perché ogni villaggio turisti¬ 
co — dove l’animatore gioca 
un ruolo determinante — va 
In qualche modo “dimensio¬ 
nato” alle esigenze, al carat¬ 
tere, alle abitudini di una 
clientela omogenea. La Vai- 
tur, per esemplo, ha organiz¬ 
zato alcuni villaggi nel Sud 
Italia a misura degli ospiti 
tedeschi. Differenziare, ele¬ 
vare la qualità del prodotto è 
una condizione fondamenta¬ 
le: perché se è difficile acqui¬ 
sire nuovi flussi turistici, lo è 
ancor di più mantenerli». 

Parliamo ora dell'Italia. A 
fine stagione. In clima di 
consuntivi, lo stato di salute 
della nostra industria turi¬ 
stica viene generalmente di¬ 
pinta a tinte rosa. Lei condi¬ 
vide questo ottimismo? 


«Credo che nel nostro Pae¬ 
se esistano almeno due mon¬ 
di turistici: quello delle città 
d’arte e d'affari (come Vene¬ 
zia, Firenze, Roma, Milano) 
che continua a “tirare” mol¬ 
to bene; e un altro “mondo”, 
senza dubbio più complesso, 
nel quale stanno gomito a 
gomito diverse forme di turi¬ 
smo: estivo, climatico, Inver¬ 
nale. Queste continuano 
purtroppo a denunciare 
enormi limiti di stagionalità. 
La diffusione del sistemi te¬ 
lematici e informatici può 
certamente aiutare in questa 
direzione, soprattutto per¬ 
ché consente di abbattere al¬ 
cuni costi. Ma 11 problema 
fondamentale resta la condi¬ 
zione effettiva, l’immagine 
stessa dell’offerta Italiana 
globalmente intesa». 

Pierluigi Ghiggini 
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Trasognata nebbia di Po 

Un suggestivo itinerario nella bruma, lungo il corso del fiume, tra Ròcca Possente e 
Parma - Dove dipinse e morì Ligabue - Sulle orme di Fabrizio Del Dongo 


Dal nostro corrispondente 

«Lui» appare e scompare. Bi¬ 
sogna inseguirlo, acchiapparlo, 
distinguerlo nel mezzo della 
nebbia. Prendere il Po in au¬ 
tunno inoltrato significa forare 
la nebbia e decidere di conqui¬ 
etarlo, andando in salita, con¬ 
trocorrente da Ferrara a Parla. 
Sarebbe troppo facile mettersi 
su un ponte, nel centro di Tori¬ 
no, e contemplarlo, oppure dar¬ 
gli uno sguardo dalrautostra- 
aa. a Piacenza. Meglio calarsi 
nel suo vero ambiente, soffice e 
brumoso, tra le canne che sem¬ 
brano fiori essiccati, marroni. 

Gli argini cominciano qual¬ 
che kilometro prima del posto 
scelto per la partenza, Bondeno 
nel Ferrarese. Siamo nel Pole¬ 
sine che ha perdonato il Po, ma 
non ha dimenticato. Nulla di 

Jnù adatto, per gente che si di- 
ènde, del nome della prima 
tappa. Rocca Possente, a Stel¬ 
lata. Costruito in forma di stel¬ 
la nel 1362 dal marchese Nicolò 
«il zoppo», il castello «giace» let¬ 
teralmente in una sorta di fossa 
tra l'argine e l’acqua. 


I pescatori voltano le spalle 
alle torri dì guardia, tutti com¬ 
presi nell’opera di guardare il 
fiume. La fortezza continua in 
modo parifico il suo destino di 
rocca di guardia, a sorveglianza 
delle barche che incrociavano 
in questo punto di confine: 
Stellata di Bondeno, infatti, è 
tuttora il crocevia tra Emilia, 
Veneto e Lombardia. 

Ormai il fiume è «preso», o 
almeno così pare: gli scherzi 
della nebbia infatti fanno ap¬ 
parire come acqua la pura bru¬ 
ma, e viceversa. In realtà, è 
pressoché impossibile costeg¬ 
giare il fiume: le strade provin¬ 
ciali, deserte nelle domeniche 
di inverno, corrono accanto ad 
allevamenti e fabbriche, fin- 

?endo di dimenticare il grande 
iume, facendosi uno scudo con 
fìtte siepi di salici giallognoli. 
Eppure, risalendo, si incontra¬ 
no luoghi la cui gente non ha 
dimenticato il fiume. Basta co¬ 
steggiarlo rispettando il silen¬ 
zio (fella nebbia e arrivare a San 
Benedetto Po. Gli argini, anco¬ 
ra una volta, coprono il fiume. 


L'attenzione viene subito as¬ 
sorbita dalla torre campanaria 
appena pendente sopra la 
splendida abbazia benedettina. 
Eppure, chi nutre un interesse 
decadente nei confronti della 
Padania non può fare a meno di 
farsi prendere dal «corso», la 
strada fiancheggiata da case 
basse, tra il grigio e il verdogno¬ 
lo (o sono gli scherzi della neb¬ 
bia?) semplici e squadrate, con 
le persiane chiuse a tutte le ore, 
un po’ scrostate. 

La piazza non è alla fine del 
corso. In fondo c’è l’argine, che 
a distanza sembra sbarrare la 
strada, mentre la piazzetta — 
un’ansa della via — mostra sul¬ 
le serrande chiuse insegne trac¬ 
ciate a mano «pasta e salumi», 
«monopoli di Stelo», «caffè 
Centrale». La gente, d’inverno, 
sono gli uomini nel caffè, le fa¬ 
miglie in trattoria col vestito 
della domenica e discorsi strani 
su Maria Goretti. Un grasso 
gatto bianco, nel cortile del bar, 
salta per avvicinarsi al camino, 
è l’unico posto caldo. 

Fuori da San Benedetto, 


nessuno. La strada bì allontana 
dal fiume, prende le distanze 
prima di immergersi dentro 
all’iombelico della Padania». 
Da Suzzare fino a Gualtieri è 
una «full immersion»: Zavatri¬ 
ni, a Luzzara, Guanachi, a Bre- 
scello, Ligabue, cui sono dedi¬ 
cati strade, bar e musei a Gual¬ 
tieri. 

Sfogliamo le pagine della 
biografia del pittore, per recu¬ 
perare luoghi ed atmosfere... 
«Qui andava a mangiare quan¬ 
do aveva qualche soldo — scri¬ 
ve Claudio Mori — dalla “Me¬ 
me”; sulla sinistra invece la 
chiesa di S.Maria col vicino 
ospedale e ospizio. Vede quella 
finestra illuminata, in quella 
chiesa che unisce la chiesa al¬ 
l’ospizio (felice unione di sim¬ 
bolo e praticità terrena, in vici¬ 
nanza del trapasso)? E morto 
IL E da quella strada tornava 
dal bosco. Là dipìngeva». Qual¬ 
che riga più sotto, iitributo alla 
•padrona»: «La nebbia, si sa, — 
scrive ancora Mori — e un topi¬ 
co di queste parti. Vi alligna 
non soltanto in funzione poeri- 


Dal nostro inviato 

ROSTOCK — Una nave di lusso per crociere batte da alcune 
settimane bandiera della «Deutfracht Seereederei» di Rnstock. la 
compagnia di navigazione della Rdt; il suo nome attuale è «Arko- 
na», da Kap Arkona, il punto estremo a settentrione della Rdt, 
nell’isola di Riigen sul Mare Baltico. Qualche mese addietro si 
chiamava ancora «Astor», affratellata alle omonime sigarette, ma 
per ì tedeschi (dell’Ovest e dell’Est) è stata famosissima come 
«TVaumschiff», cioè «Nave dei sogni». 

Con questo appellativo la televisione federale ha svolto intense 
campagne di pubblicità, da quando la nave lasciò i cantieri di 
Amburgo quattro anni or sono. Due serial girati sulla nave hanno 
rimpolpato i programmi televisivi nelle pause di «Dallas», facendo 
approdare la «Navedei sogni» in tutte le case di lingua tedesca. In 
questi giorni la «Arkona» si trova nel suo primo maggio Rostock- 
Cuba con 580 turisti della Rdt che si godono una crociera premio 
a buon mercato, per meriti di lavoro. 

Si fa presto a raccontare come la «Nave dei sogni» «Astor» sia 
diventata «Arkona» e si sia domiciliata a Rostock, dove possiede un 
porto tutto per sé, a Wamemiinde, nella foce del fiume Warnow, in 
una sottile Ungua d’acqua distante dal trafficatissimo porto com¬ 
merciale, dove getta gli ormeggi nelle brevi soste a casa. A Wame¬ 
miinde tornerà il 27 dicembre e i turisti provenienti da Cuba 
faranno il Natale approssimandosi al canale delia Manica. La nave 
fu costruita nei cantieri Hdw di Amburgo negli anni 1980-81 per 
conto della compagnia armatoriale Hadag, della stessa città. 

Intraprese il viaggio inaugurale per le isole Canarie e il Marocco 
partendo dal porto di Genova, nel dicembre del 1981, malaugura¬ 
tamente incappato in una violenta tempesta. 

La «Nave dei sogni» fu venduta improvvisamente alla Safmari¬ 
ne del Sudafrica. Ancora durante la scorsa estate le agenzie offri¬ 
vano, per la stagione 1986, seducenti viaggi fuori delie consuete 


La «nave dei sogni» 
che parte da Rostock 

La lussuosissima ex Astor, è stata acquistata dalla Rdt - Ribattezzata «Arkona», è 
noleggiata dai sindacati 8 mesi l’anno e adibita per le ferie-premio dei lavoratori 


ra appena pensabile con tanti confort». Ma le tariffe dell’avventu¬ 
ra non dovettero allettare tanto se la «Nave dei sogni», di nuova 
venduta, tornò ai suoi familiari lidi europei. 

Cosi e arrivata a Rostock, nei momento giusto, quando qui 
veniva posta fuori servizio, per anzianità, la nave «Volkerfreun- 
dschaft» («Amicizia tra i popoli»), da molti anni adibita a viaggi¬ 
tene promossi dai sindacati. Una vecchia e brutta conoscenza 
degli italiani, questa nave, anche se mimetizzata sotto il suo nome 
rassicurante: è quella «Stockholm» che nel 1956 speronò nell’A¬ 
tlantico e mandò a picco l’«Andrea Do ria». 

. U blu scuro, il rosso vino, il rosso ruggine chiaro, i colori delle 
sigarette Astor (di cui il produttore era uno dei pruni armatori), 
dominano in tutto l’anedamaento, dalle poltrone ai tappeti 

L’tArkona», di cl ass e media superiore, ha uno standard tecnolo¬ 
gico più alto degli anni in cui fu costruita (il comandante si chiama 
Kart Hein Hùoscler). Ognuna delle 224 cabine è attrezzata eoo 
servizi propri, telefono, radio, televisore a colori; una raccolta, 
invitante biblioteca con finestre sul mare ha una parete ornata. 


come in origine, con grandi riproduzioni di passi evangelici; una 
sala è attrezzata per giocare a carta e un fitness-center con sauna, 
solarium, attrezzi ginnici, una seconda piscina interna, fa ritrovare 
anch’esso i colori del la «Astor». Per otto mesi la nave è noleggiata 
dai sindacati, per le ferie di 10 mila lavoratori; per altri due e data 
in noleggio a organizzazioni turistiche estere. l\itti i viaggi che 
effettuerà per conto dei sindacati della Rdt saranno sempre a 
carico pieno. Già oggi le richieste completano i programmi per 
molti e molti meri. I prezzi non sono alti, ad esempio per Cuba, da 
3.500 a 5.000 marchi, con una corsa aerea compresa: le direzioni 
sindacali aziendali integrano le quote. 

Chi parte dunque e chi resta a terra? Partono i migliori, i cam¬ 
pioni dell’alto rendimento. La scelta si fa sui luoghi di lavoro, dove 


Chi parte dunque e chi resta a terra? Partono i migliori, i cam¬ 
pioni dell’alto rendimento. La scelta si fa sui luoghi di lavoro, dove 
si stabiliscono le precedenze. Il posto sul?-. nave bisogna conqui¬ 
stamelo sul posto di lavoro. E per gli sfaticati per quelli che se la 
prendono con comodo, l'cAikona» rimane inesorabilmente la «Na¬ 
ve dei sogni». 

Lorenzo Maugeri 


■ Getta degli alberghi svizzeri 1986 

Pubblicata dalla Società Svizzera degli Albergatori (Ssa) la 
«Guida degli alberghi svizzeri 1986». Valida dal 1* dicembre 1985 al 
30 novembre 1986, la guida contiene tutti gli esercizi alberghieri e 
i ristoranti associati alla Ssa ed è distribuita all’estero dalla Swis- 
sair e dalle Agenzie Unst, dove può essere ritirata gratuitamente. 

■ Lanciata dalla Visa la «Prender Card» 

Emessa dalla Bankaaericard-Visa la «Premier Card», una nuo¬ 
va carta di credito per il «top management», indirizzata, cioè, alle 
persone con un elevato reddito, spesso in viaggio per affari. Con un 
credito all’emissione di 15 milioni di lire, è possibile un ampio 
utilizzo in quattro milioni di esercizi nel mondo, e in caso di 
smarrimento il titolare della «Premier Card» potrà disporre imme¬ 
diatamente di contante fino a cinquemila dollari. 

■ Gira di scattare in neve a Cortina 

Organizzato a Cortina d'Ampezzo il 7* concoreo internazionale 
dì sculture in neve 1986, che si terrà dal 9 al 12 gennaio. Per le 
norme dì partecipazione rivolgerei all’Azienda di soggiorno (tei. 
0436/3231). 

■ Nuovi voti di re tti per le Canarie e Maiorca da Venezia 

Istituiti due voli diretti settimanali da Venezia per le isole Ca¬ 


narie e Palma di Maiorca dal p ro vv editorato al porto di Venezia e 
la società di viaggi «Aviatour».I charter perle Canarie e per Palma 
di Maiorca partiranno rispettivamente ogni domenica e ogni lune¬ 
dì a cominciare dal 22 e 23 dicembre, dal «Marco Polo». Organizza¬ 
ti anche pullman di collegamento tra l’aeroporto di Ronchi dei 
Legionari (Gorizia) e quello veneziana L’iniziativa proseguirà an¬ 
che nei periodo estiva 

■ «Servizio recisati teistici» la Liguria 

Presto in funzione in Liguria un «Servizio reclami» messo a 
punto dall’assessorato al turismo. Con la collaborazione dei quat¬ 
tro enti provinciali (Genova, Savona, Imperia e La Spezia) i fun¬ 
zionari dell’assessorato potranno esaminare le eventuali lamentele 
dei turisti ed intervenire se necessaria 


Secondo la Tifi (Turist Union International, il più importante 
tour operator della Repubblica federale tedesca), i turisti traspor¬ 
tati in Spagna sono stati 700mila, mentre in Italia soltanto nomi¬ 
la. Ad Ischia, però, che è la principale località italiana in cui opera 
la Dii, dica 180% dei turisti erano tedeschi e le previsioni per il 
1986 sono altrettanto buone. 

■ Nsova stét A Aacricu Express a Firenze 

Aperta ITI dicembre a Firenze una nuova tede di American 


ROMA -- Anche quest'anno 
avremo 1 Campionati Mon¬ 
diali di sci riservati alle Poli¬ 
zie. Ne ha dato l’annuncio 
ufficiale a Roma nel corso di 
una conferenza stampa, l’as¬ 
sessore al turismo della Pro¬ 
vìncia di Trento Mario Ma¬ 
tassine davanti a molte au¬ 
torità, dirigenti delConl, vi¬ 
gili, carabinieri e finanzieri 
in alta uniforme. «Uno degli 
appuntamenti più significa¬ 
tivi dal punto di vista sporti¬ 
vo, turistico, culturale, ma 
anche una manifestazione di 
amicizia e fratellanza tra le 
nazioni», ha detto l’assesso¬ 
re. 

Questi che si svolgeranno, 
come sempre sulle piste del 
Trentino, sono 1 XVII Cam¬ 
pionati Mondiali; 15 giorni 
agonistici di altissimo livello 
tra 11 Monte Bondone, la Val¬ 
le di Flemme e Andata, dal 
28 all’8 marzo prossimo. Pri¬ 
mi a scendere In campo (sla¬ 
lom, slalom gigante, 10 km 
maschili e 5 km femminili) 
saranno 1 Vigili urbani di 
tutt’Italla. Conclusa la sfida 
tricolore, inizierà la parte 
più spettacolare delle gare: 
al Campionati partecipano 
Infatti oltre trenta nazioni. 
In programma un colossale 
«Pollce day», parata ufficiale, 
sfilate In costume delle rap¬ 
presentanze delle vallate del 
Trentino, concerti di bande e 


ca, ma anche patologica e cul¬ 
turale. Artrosi deformanti e 
asme croniche fanno cercare si¬ 
curo riparo nel fumo dell’oste¬ 
ria e del vino. Come la notte, la 
nebbia pareggia le differenze, 
le rende omogenee, indistinte, 
indifferenti. Gli edifici diven¬ 
tano uguali come la storia degli 
abitanti». 

Adesso il Po è vicino e palpa¬ 
bile, sulle strade sopraelevate 
le biciclette si fanno sorpassare 
senza paura dalle centoventot- 
to dei contadini e dalle solide 
Volvo degli imprenditori. Sotto 
al porticato della piazza squa¬ 
drata di Gualtieri, qualche cop¬ 
pia entra nell’unico bar, senza 
alzare lo sguardo alla mole pe¬ 
sante e regolarissima della For¬ 
tezza Bentivoglio, senza ricor¬ 
dare la Sala dei Giganti che vi 
sta dentro, né tantomeno far 
correre gli occhi Bui merli pun¬ 
tuti che ornano i tetti dei palaz¬ 
zi regolari. Ciuffi di erba selva¬ 
tica danno sapore dì muffa e di 
acqua alla Torre che sormonta 
l’arco di uscita dalla piazza 
chiusa e serrata. 

Dal fondo del paese in poi, il 
Po trionfa. Lo si guarda con 
agio, non più nascosto dai sali¬ 
ci. La strada, sull’argine, aiuta 
l’occhio. Qui si tocca ormai la 
via d’acqua, la strada di confi¬ 
ne. Tra il Mantovano e il Par¬ 
mense si addensano i ricordi 
letterari, il limite tra l'Impero 
d'Austria e i francesismi dei 
Farnese. Siamo già in pieno 
Ducato di Parma. Siamo pronti 
a immergerci nelle ansie di Fa- 


fanfare militari italiane ed 
estere.Allo stadio Brlama- 
sco, 11 giorno dell’Inaugura¬ 
zione, si esibiranno la fanfa¬ 
ra del carabinieri, la banda 
della polizia di Stato, la fan¬ 
fara della Guardia di Finan¬ 
za, la fanfara del Bersaglieri 
e quella del 121 Gruppo arti¬ 
glieria contraerea di Rlminl, 
e suoneranno anche i Drago¬ 
ni scozzesi, 1 poliziotti di Los 
Angeles e di Madrid, quelli 
svedesi, quelli di Sua Maestà 
Britannica, e tanti altri, in 
un gran carosello di colori e 
divise. 

Nella squadra azzurra ga¬ 
reggiano anche quest’anno, 
oltre 1 poliziotti, gli atleti del¬ 
la Guardia di finanza e del 
carabinieri. Anche per le ga¬ 
re ’86,11 comitato organizza¬ 
tore ha il dispiacere di an¬ 
nunciare la mancanza di ri¬ 
sposta da parte del sovietici: 
«Ma si spera — dicono — for¬ 
se non e ancora troppo tar¬ 
di». 

Tra le nazioni Invitate, le 
due Germanie, Cecoslovac¬ 
chia, Bulgaria, Australia, 
Austria, Belgio, Corea del 
Nord e del Sud, Danimarca, 
Finlandia, Cile, Francia, 
Giappone, Gran Bretagna, 
Grecia, Nuova Zelanda, 
Olanda, Polonia, Cina, Usa, 
Svezia, Turchia, Argentina, 
Andorra, Iran, Iraq, Irlanda, 
Islanda, Jugoslavia, Porto¬ 
gallo, Perù, Ungheria, Unio¬ 
ne Sovietica. 


brìzio del Dongo, fuggitivo dal 
Ducato per avere ucciso il Gi- 
letti per legittima difesa. 

Il Po, lareo di fronte a Casal¬ 
maggiore, e l’ultimo limite tra 
la salvezza e l’abbandono della 
vita agiata nel Ducato. Apria¬ 
mo «La Certosa di Parma» e 
leggiamo: «Datemi ascolto, at¬ 
traversate Casalmaggiore cam¬ 
minando come se mente fosse, 
andate anche in un caffè a bere 
un bicchiere di acquavite — ma 
poi, fuori dal paese fila- 
te...Uscendo dal paese prende¬ 
te a destra per arrivare al Po, 
noleggiate una barca e andate a 
nascondervi a Ravenna o a Fer¬ 
rara...». Fabrizio del Dongo, do¬ 
po aver passato «...una buona 
mezz’ora a camminare avanti e 
indietro sull’argine del Po, vici¬ 
no a) ponte di barche, prima di 
decidersi a scendere... supera 
fortunosamente l’ispezione po¬ 
liziesca e infine... soltanto due 
giorni dopo potè sbarcare in 
tutta sicurezza in un bosco di 
ontani a una lega da Pontelago- 
seuro». La nebbia invernale im¬ 
pedisce di seguire l’esempio 
dell’eroe stenaalinno a ndi- 
scendervì la via d’acqua. Le 
barche non si usano pia le mo¬ 
tonavi estive servono solo ai tu¬ 
risti intruppati. 

Anziché farsi ancora una vol¬ 
ta sedurre dalla nebbia, è ora di 
dominarla e razionalizzarla: a 
poche centinaia di metri dal Po 
ai Casalmaggiore, i riflettori 
gialli illuminano il casello «Par¬ 
ma» dell’Autosole, 

Patrizia Romagnoli 
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Express, dopo dieci anni di assenza. La filiale fiorentina, diretta 
da Giampaolo Sestini, garantirà ai clienti fiorentini e a quelli di 
passaggio una migliore assistenza, oltre ad offrire una vastissima 
gamma di viaggi d’affari e di vacanza. 

■ 9 Apt in Emilia-Roottgna 

Il Consìglio regionale dell’Emilia-Romagna ha approvato la 
nuova legge di organizzazione turistica. Favorevoli i comunisti, 
contrari gli altri partiti. Spariranno le aziende di soggiorno sosti¬ 
tuite dalle Aziende di promozione turistica (Apt). Questi nuovi 
organismi, previsti dalla legge quadro sul turismo, in Emilia-Ro¬ 
magna saranno 9, uno per ogni provincia più l’Apt del circondario 
riminese, □ bacino turistico più importante d’Europa. Istituita 
anche l’agenzia regionale di promozione turistica, incaricata di 
definire in Italia e all’estero l’immagine deU’offcrta turistica del¬ 
l’Emilia-Romagna. La legge regionale era stata approvata una 
prima volta io scorto 6 febbraio, ma 3 governo l’aveva rinviata al 
Consiglio con alcuni rilievi marginali. 

■ Naoro ufficio Hertz a Fratideo 

Aperto dalla Hertz a Fiumicino un ufficio (3 primo in Italia) 
all’esterno dell’aerostazione, destinato ad accogliere i dienti che 
hanno fruito del servizio dì autonoleggio e devono riconsegnare la 
vettura. Il nuovo servizio riduce ulteriormente i tempi materiali 
della riconsegna tuta 
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Il muro è crollato su un palazzo, evacuati altri quattro edifici 

Un boato, 200 senzatetto 

Si sfalda un terrapieno a Montesacro 


Sono arabi di diverse nazionalità 

Cinque arresti 
per l'incendio al 
Centro islamico 


Due case in parte distrutte - Gli abitanti: «Avevamo denunciato dieci anni fa il pericolo di uno smottamento, ma nessuno è 
mai intervenuto» - Le recenti piogge hanno aggravato la situazione ~ I senzatetto ospitati in alberghi e pensioni 


Erano stati trovati nei locali dai pompieri - La versione per 
accreditare un incidente crollata dopo un lungo interrogatorio 


Un boato. Poi la frana. 
Una valanga di terra e calci¬ 
nacci che ha In parte distrut¬ 
to una casa e lesionato altri 
appartamenti. Cinquanta- 
quattro famiglie, circa due¬ 
cento persone, che abitavano 
In viale Tirreno e In via 
Brennero, nel quartiere di 
Montesacro, da Ieri pomerig¬ 
gio, Intorno all’una e un 
quarto, non hanno più una 
casa. Sono state fatte sgom¬ 
berare in seguito allo smot¬ 
tamento di un terrapieno, 
largo circa trenta metri e 
lungo venticinque. 

«Stavo In cucina — rac¬ 
conta Ottavio Maglione, 45 
anni, cameriere al Piccadllly 
In via Veneto — preparavo la 
pasta per 1 miei figli quando 
mi è crollato 11 pavimento 
sotto t piedi. Ho fatto un volo 
di tre-quattro metri. Mi sono 
ritrovato coperto da una va¬ 
langa di terra e calcinacci 
nel garage sottostante. Non 
so come mi sono salvato. So¬ 
no vivo per mlracolo«. La cu¬ 
cina di Ottavio Maglione si 
trovava sul terrazzo di una 
delle cinque palazzine fatte 
sgomberare, di fronte alla 
quale, appunto, si trova 11 
terrapieno. La frana ha di¬ 
strutto anche una camera di 
Rosa Viola, una pensionata 
di ottanta anni, che era stata 
costruita sulla terrazza a po¬ 
chi metri dalla cucina di Ot¬ 
tavio Maglione. Lo smotta¬ 
mento ha sfondato la parete 
di un altro appartamento 
della palazzina, che si trova 
al numero 114 di viale Tirre¬ 
no. 

•Stavamo nella stanza da 
pranzo — racconta Ella Lo¬ 
ro, 32 anni, moglie di un ca¬ 
meriere di un ristorante del 
centro —» quando una valan¬ 
ga di sassi e terra ha sfonda¬ 
to una parete a pochi centi¬ 
metri dal divano sul quale 
erano sedute le mie due 
bambine. Non so come sono 
ancora vive. 

Nessun danno Invece In 
una palazzina a fianco che 
però 1 vigili del fuoco ed l tec¬ 
nici comunali hanno fatto lo 
stesso sgomberare per moti¬ 
vi precauzionali. Stessa sorte 
per le altre dieci famiglie che 
abitano in 3 palazzine che si 
trovano pochi metri più'su. 
In via Brennero, in cima al 
terrapieno franato. Sul muro 
di sostegno di tufo ci sono 
crepe larghe sei-sette centi¬ 
metri. Una delle cause più 
probabili dello smottamento 
sono le recenti ploggle. «Noi 
— denuncia Ottavio Maglio¬ 
ne — lo avevamo detto da 
anni: quel muro non era si¬ 
curo. La situazione si è ag¬ 
gravata una decina di anni 
fa quando sopra quel muro, 
già pieno di crepe, è stata 
fatta una fogna. Le infiltra¬ 
zioni d’acqua hanno sbricio¬ 





lato 11 tufo fino a provocare 
questo disastro. Questo lo 
capisce anche un profano». 

«Ma certamente — dice 
l’avvocato Domenico Alleni- 
ta, che assiste Maglione ed 
un altro inquilino dei palaz¬ 
zo in una causa intentata 
contro ti condominio della 
palazzina di via Brennero 
che fece costruire la fogna — 
non lo hanno capito 1 tanti 
giudici, tecnici, periti al qua¬ 
li ci siamo rivolti. La causa 
venne intentata circa sette 
anni fa. Poi sono state fatte 
denunce alla quarta e alla 
nona sezione del tribunale. I 
tecnici sono venuti, hanno 
constatato la pericolosità di 
quel muro. Ma poi tutto è ri¬ 
masto nel cassetti». 

«Ed ora — dice Ottavio 
Maglione — eccomi qua sen¬ 
za più una casa, con un figlio 
handicappato ed un altro 
che a fatica cerco di mante¬ 


nerlo agli studi. Mia moglie è 
morta tre anni fa di tumore». 

Le cinquantaquattro fa¬ 
miglie fatte sgomberare Ieri 
dalle due palazzine di viale 
Tirreno e da quelle di via 
Brennero hanno in parte 
passato la notte a casa di 
amici e parenti. Altre Ieri fi¬ 
no a tarda sera ancora atten¬ 
devano che l’ammlnlstrazlo- 
ne comunale le sistemasse in 
alberghi e pensioni. In viale 
Tirreno è giunto anche il sin¬ 
daco, Signorello. 

«DI quella fogna — rac¬ 
conta ancora Antonella Let- 
tieri, psicoioga, 32 anni, che 
abita in un piccolo apparta¬ 
mento insieme al genitori, 
ad una sorella e alla zia — 
sento parlare fin da quando 
andavo a scuola. È incredibi¬ 
le che nessuno abbia mai fat¬ 
to niente. Le varie autorità 
Interessate si sono palleggia¬ 
te per anni le responsabili¬ 
tà...». 


Ines Latina, una pensio¬ 
nata di settanta anni, che 
abita In un appartamento vi¬ 
cino a quello di Antonella 
Lettleri, Ieri pomeriggio in 
seguito allo spavento è stata 
subito ricoverata In ospeda¬ 
le. Intanto grosse preoccu¬ 
pazioni ci sono per gli abi¬ 
tanti di un'altra palazzina di 
viale Tirreno che si trova di 
fronte ad un altro terrapieno 
simile a quello franato. Ieri 
sera per alcuni minuti si è te¬ 
muto che anche loro doves¬ 
sero sgomberare. 

L’ufficio tecnico del Co¬ 
mune è ora al lavoro per sta¬ 
bilire le cause dello smotta¬ 
mento e per decidere 1 primi 
interventi di consolidamen¬ 
to. Per cinquantaquattro fa¬ 
miglie è incominciata un’at¬ 
tesa che purtroppo non si 
annuncia breve. 

Paola Secchi 


Non è stato un guasto al¬ 
la stufa a provocare l’in¬ 
cendio che ha distrutto 
due sale dei Centro Cultu¬ 
rale Islamico. I carabinieri 
hanno arrestato, con l’ac¬ 
cusa di Incendio doloso, 1 
cinque arabi che si trova¬ 
vano nella palazzina del 
Parlo!! nel pomeriggio dì 
lunedì, quando le fiamme 
sono divampate nella 
stanza per la preghiera e 
nel salone-riunioni del 
Centro. 

Sono un marocchino di 
26 anni, Jahara Harid; un 
sudanese, Abdel Rahman 
Ahmed, 28 anni; un egizia¬ 
no, Abrahlm Abrahim Ha- 
mouda, 33 anni e due siria¬ 
ni: Bachar Alhadie di 25 
anni e Mohamed Manafihl 
di 28 anni. Quest’ultimo, 
durante l’incendio, si era 
ferito all’orecchio sinistro: 
è stato medicato al Policli¬ 
nico con una prognosi di 
sette giorni. 

Gli investigatori hanno 
interrogato l cinque fino a 
notte fonda. La loro ver¬ 
sione sull’incendio presen¬ 
tava infatti parecchi punti 
oscuri. Avevano racconta¬ 
to che erano andati al Cen¬ 
tro islamico per pregare e 
che le fiamme si erano 
sprigionate da una stufa a 
kerosene accesa nella 
stanza del culto. Il fuoco 
avrebbe attaccato imme¬ 
diatamente poltrone, ar¬ 
madi e tende passando 
qualche istante dopo nella 
vicina sala per le riunioni, 
ma della stufa, nel Centro, 
non c’è traccia. 

Vigili del fuoco e carabi¬ 
nieri hanno cercato a lun¬ 
go la stufa misteriosa ma 
non sono riusciti a trovar¬ 
la. I responsabili del centro 
hanno poi fatto sapere che 
quella stufa non era mai 
esistita. Durante la perizia 
sono state trovate tracce di 
benzina o kerosene nella 
sala del culto. Il fuoco è di¬ 
vampato da due punti di¬ 
versi e distanti. Infine i 
cinque arabi non hanno 
dato una spiegazione con¬ 
vincente della loro presen¬ 
za nel centro fin dal matti¬ 
no, un periodo troppo lun¬ 
go per delle preghiere. 
Quattro di loro avrebbero 
cercato di allontanarsi al¬ 
l’arrivo del vigili del fuoco. 

Alla fine del lungo inter¬ 
rogatorio i carabinieri 
hanno deciso di trasfor¬ 
mare il fermo in Incrimi¬ 
nazione per incendio dolo¬ 
so. Ieri pomeriggio i cin¬ 
que — che non hanno di¬ 
mora fissa nella capitale e 
sono sprovvisti di permessi 


di soggiorno — sono stati 
sentiti nel carcere di Regi¬ 
na Coeli dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Cesqui. 

Ma perché avrebbero da¬ 
to fuoco al Centro cultura¬ 
le? Gli investigatori esclu¬ 
dono che si tratti di un at¬ 
tentato per motivi politici. 
Si parla di una vendetta: o 
nel confronti del guardia¬ 
no che non voleva farli en¬ 
trare, o dei dirigenti del 
centro che non avrebbero 
concesso ai cinque 1 sussidi 


richiesti. 

La «Lega Araba» a Roma 
ha però protestato dura¬ 
mente per l’Ipotesi della 
•vendetta di famiglia» ri¬ 
portata da qualche giorna¬ 
le. «E un ulteriore segno di 
un'inquietante psicosi an- 
tlaraba», ha dichiarato un 
rappresentante della Lega. 
Gli ambasciatori degli sia¬ 
ti arabi hanno chiesto «mi¬ 
sure di sicurezza» più ade¬ 
guate. 

I. fo. 



Moira sta bene: 

tutto liscio 
dopo il trapianto 

Moira Caradonna, la bimba di sette anni sottoposta 
l’altra notte a trapianto cardiaco nel Policlinico, ha tra¬ 
scorso una notte tranquilla. Nessuna complicazione cll¬ 
nica, spiegano t medici che stanno seguendo 11 decorso 
post-operatorio, e solo qualche cenno di stanchezza psi¬ 
cologica dovuta all’isolamento: un fenomeno normale, 
soprattutto in considerazione dell’età della paziente. Co¬ 
munque la piccola Moira continua a sorridere, e molto la 
aiuta la presenza della madre. Solo per qualche ora, e a 
fatica, 1 medici sono riusciti, la scorsa notte, a far riposa¬ 
re la signora Caradonna, che è costantemente al fianco 
della figlia, addirittura — con tutte le precauzioni del 
caso — nella camera asettica dove la bimba è ricoverata. 


Interviste volanti nel primo giorno di scuola 

Almo nuovo di tette per 
i ragazzi dell’85, ma... 
il quadrimestre incombe 

Siamo scomparsi dalle prime pagine dei giornali ma il movimento 
esiste ancora, si tratta di dimostrarlo * Nessun problema è risolto 


Primo giorno di scuola. 
Ieri, per 1 quasi duecento¬ 
mila studenti romani. Un 
rientro tranquillo, sembre¬ 
rebbe senza clamori. Quat¬ 
tro chiacchiere sulle va¬ 
canze, su dove o come si è 
passato Natale e Capodan¬ 
no, e cl si ritrova catapul¬ 
tati verso le interrogazioni 
di fine quadrimestre che 
Incombono. 

Il quadrimestre: sarà 

S “a probabilmente una 
prove, uno degli esa¬ 
mi piu impegnativi che do¬ 
vrà sostenere 11 movimen¬ 
to degli studenti. 

Di sicuro sarà difficile 
mantenere lo stesso frene¬ 
tico ritmo del mesi passati. 
Riunioni di coordinamen¬ 
to, assemblee, autogestio¬ 
ni, hanno assorbito com¬ 
pletamente 1 «ragazzi 
dell’85» che ora si trovano 
a dover recuperare inter¬ 
rogazioni, capitoli di libri, 
compiti in classe. Hai vo- 

§ ita a dire che blsognereb- 
e studiare e contempora¬ 
neamente impegnarsi nel 
movimento. In questi casi 


ci si butta anima e corpo. E 
cosi ieri mattina (ma già 
nel giorni passati, durante 
le vacanze) molti si chiede¬ 
vano se questo movimento 
si sarebbe o no rapidamen¬ 
te dissolto con il finire del¬ 
le vacanze. 

«Siamo scomparsi dalle 
pagine del giornali — è Sa¬ 
vina che parla, 18 anni, del 
liceo Virgilio — cosi molti 
studenti pensano che il 
movimento si sia esaurito. 
Ora si tratta di dimostrare 
che esistiamo ancora, 
quantomeno perché conti¬ 
nuano ad esistere la finan¬ 
ziaria, 1 banchi rotti, una 
didattica arretrata». La 
stampa come boomerang, 
dunque, che ti mette In pri¬ 
ma pagina cosi come u fa 
scomparire. Uno del rischi 
messi In conto. 

Intanto il calendario per 
le prime settimane dell’an¬ 
no è tutto da definire. In 
parte sarà strettamente le¬ 
gato alla finanziaria che 
toma In Parlamento, alla 
riforma, alla questione del¬ 
la religione in classe. Ma si 


pensa anche a iniziative 
piu mirate, a forme di de¬ 
nuncia più circostanziate, 
più legate a problemi spe¬ 
cifici. Mentre la data in cui 
dovrà riunirsi II Coordina¬ 
mento, cioè l’organo di au¬ 
togoverno degli studenti 
romani, è ancora incerta. 
È possibile che la prima 
riunione dell'86 sarà 1! 15 
di questo mese. «Ma è tutto 
ancora da confermare — 
dice Fabrizio del Tasso — 
l’ordine del giorno è scono¬ 
sciuto e non si sa bene 
neanche da chi sla stata 
convocata». 

E i leader di questo mo¬ 
vimento? Quelli che per 
mesi hanno riempito le pa¬ 
gine di quotidiani e setti¬ 
manali? Molti sono a casa, 
a studiare, già angosciati 
dalle interrogazioni o dalla 
maturità. 

«Già, perché tutto quello 
che abbiamo Imparato In 
assemblee, riunioni, auto¬ 
gestioni — dice Savina — 
non è considerato dal pro¬ 
fessori, non è materia d’e¬ 
same». 



Come ogni anno, la capitale 
si è ritagliata una cospicua fet¬ 
ta delia torta miliardaria messa 
in palio con la Lotteria Italia. 
Tra i superpremì, il secondo e il 
sesto sono finiti a Roma (ri¬ 
spettivamente 480 e 350 milio¬ 
ni). Il biglietto che frutta 480 
milioni proveniva da un distri¬ 
butore di Monterotondo. E sta¬ 
to acquistato nella rivendita di 
valori bollati del palazzo dì 
Giustizia gestito da Adolfo Bia¬ 
gio D’Angela. Ignoto fi vincito¬ 
re. Né il rivenditore, che vede 
ogni giorno centinaia di clienti, 
riesce a ricordare chi possa 
averlo acquistato. Il biglietto 


Lotteria, 
il 2* premio 
acquistato 
in Tribunale 


che dà diritto al sesto premio è 
stato venduto afi’aeroporto di 
Fiumicino, in un negozio di 
giornali e tabacchi Pare che sìa 
finito nelle mani di una signora 
che ne ha acquistato uno stock 
di 150. Come dire, un investi¬ 


mento di trecentotnila lire, con 
un ricavo netto di 330 milioni 
di lire. Non c’è male. 

Nella griglia dei premi da 
200 milioni, Roma figura undi¬ 
ci volte (su un totale dì 32 pre¬ 
mi). Questo significa che altri 
due miliardi e duecento milioni 
hanno imboccato ta strada del¬ 
la capitale. A questi si aggiun¬ 
gono i premi da 50 milioni, con 
Roma sempre nella parte di 
mattatrice: se ne è assicurati, 
infatti, 35 sui 118 complessivi, 
per un totale di 1 miliardo e 750 
milioni. Per gli amanti delle 
statìstiche, fi rapporto vìncite 
tra Roma e il resto d’Italia è, 
aU’incirca, di uno a tre. 


Un ragazzo di 14 anni ha finto un rapimento 

La lunga fuga di Marco 
da Napoli a Roma per 
5000 lire rubate a papà 

Lo ha trovato un pastore a Capannelle - Era stremato dopo aver 
cammina to 40 chilometri a piedi e dormito in un androne a Termini 


Sarebbe stata la solita scappatella da casa, 
se Marco Lauro, 14 anni, non fosse partito da 
Napoli per Roma, senza una lira in tasca e 
con la scusa già pronta del rapimento. Lo ha 
trovato, distrutto e Infreddolito, un pastore 
nel pressi del ruderi di Lucrezio Romano, a 
Capannelle. Marco s’era legato le mani con 
uno spago, pronto a recitare la versione dello 
scambio di persona. Ma con la polizia non è 
riuscito a recitare fino In fondo, ed alla fine 
ha ammesso di aver litigato con la madre: 
•Avevopreso cinquemila lire e lei s’era arrab¬ 
biata». Per cinquemila lire, dunque, è comin¬ 
ciata la grande fuga di Marco, che ha percor¬ 
so — stando al suo ultimo racconto — alme¬ 
no quaranta chilometri a piedi e tutto 1) resto 
In autostop. 

Marco è un ragazzino con la faccia tonda e 
gli occhi furbi. Nel piccolo ufficio della squa¬ 
dra mobile, in questura, tormenta le mani 
sporche di fango e beve un bicchiere di latte 
dopo due giorni di digiuno. Tiene gli occhi 
bassi, e li alza solo per guardare verso la por¬ 
la. Sua madre sta infatti per arrivare da Na¬ 
poli per riportarlo a casa, e fi terribile ragaz¬ 
zino ria voluto al telefono l’assicurazione che 
non lo picchierà, nè lo punirà in alcun modo. 
Per parlare con Marco bisogna accucclarsi 
fino a terra, perchè non alza mai gli occhi, e 
le parole gli escono dalla bocca con gran fati¬ 
ca. Ecco la storia. Tutta la famiglia Lauro — 
che non è parente deU'arm&tore, sono piccoli 
commercianti — aveva passato una bella do¬ 
menica In campagna da una zia. Il lunedi 
mattina i genitori si accorgono che a casa 
sono sparite cinquemila lire. La solita sgri¬ 
data, 1 soliti pianti, poi fi ragazzino prende la 


decisione di scappare. AlPulUmo momento, 
per un’impennata d’orgoglio. Marco lascia 
sul tavolo anche le cinquemila lire, e parte a 
piedi verso la tangenziale di NapolL Un gio¬ 
vane con una Ritmo verde Io prende a bordo. 
«Dove stai andando?» gli domanda. «A Ro¬ 
ma», risponde senza tentennamenti Marco. E 
Il viaggio comincia, per interrompersi a Po- 
mezia, trenta chilometri prima delia capita¬ 
le. «Lì ho chiesto un pullman per la città — 
racconta fi ragazzino — ma poi mi sono ri¬ 
cordato che non avevo soldi ed ho cammina¬ 
to a piedi lungo una strada grande. Erano le 
tre del pomeriggio di lunedì, e sono arrivato 
a Roma ch’era già buio. C’era un laghetto, e 
la metropolitana- Ma senza soldi ho conti¬ 
nuato a piedi chiedendo dove stava la ferro¬ 
via. Ho attraversato la città chiedendo in 
continuazione la strada per la ferrovia e mi 
hanno indicato dov’era la stazione Termini». 

•Ci sono arrivato — prosegue Marco tor¬ 
mentando stavolta fi suo maglione di lana — 
alle due di notte, e la stazione era chiusa. 
Sono entrato in un palazzo stanco morto (ha 
camminato per quaranta chilometri ndr) e 
mi sono addormentato. M’ha svegliato il por¬ 
tiere. Che fai qui? m’ha chiesto, ed lo mi sono 
alzato e me ne sono andato. Volevo tornare a 
Napoli con l’autostop ed ho preso un autobus 
che andava verso ti raccordo, senza pagare 11 
biglietto. Sono sceso sull’Appia, ed no cam¬ 
minato a piedi fino a dove mi hanno trovato. 
Ho visto a terra uno spago ed ho pensato 
d'inventare la storia del rapimento per non 
buscarle». 

Raimondo Buttrini 
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• CORSI DI CARTOMAN¬ 
ZIA, ASTROLOGIA ED ALTO 
ESOTERISMO — Comince- 
ranno nella seconda settimana 
di gennaio i corsi organizzati 
dallo «Studio del sole*. Le le¬ 
zioni saranno tenute in varie zo¬ 
ne della città. Per informazioni 
telefonare al 6153850. 

• I CRAL PROTAGONISTI 

— Comincia venerdì prossimo 
il convegno organizzato dall'as- 
somblea nazionale dei circoli 
aziendali dal titolo «I crai prota¬ 
gonisti della società civile per 
una nuova qualità della vita». 
L'assemblea si terrà presso 
l'hotol Princess, in via Aurelia 
619. 

• CORSO D'INTRODUZIO- 
NE AL PERSONAL COMPU¬ 
TER — Lo seziono del Pei 
Quarto Miglio, via Persio 16, 
organizza un corso d'informati¬ 
ca: introduzione al personal 
computer e programmazione 
basic curato da ingegneri pro¬ 
grammatori della cooperativa 
Abaco. Per informazioni rivol¬ 
gersi in seziono il lunedì, merco¬ 
ledì e venerdì dallo 17 alle 
19,30. Tel. 7994185. 

• ARCO DEGLI ARGENTA¬ 
RI — Sono aperti i cantieri del- 
i'Arco degli Argentari {sotto il 
campanile della chiesa di S. 


Giorgio in Velabro, nel pressi 
dell'arco di Giano). Completato 
il restauro delle superficie la so* 
praintendenza archeologica ha 
disposto l'apertura al pubblico 
dalle 10 alle 13. 

• RASSEGNA D'INFOR¬ 
MAZIONI DELL'ISTITUTO 
NAZIONALE 01 STUDI RO¬ 
MANI — Agevolazioni sono 
fatte ai soci per l'anno 1986 
sulle pubblicazioni e gli ingressi 
a monumenti, scavi e gallerie. 
Per informazioni rivolgersi alla 
sede dell'istituto in piazza Ca¬ 
valieri di Malta 2. 

• INTRODUZIONE ALL’IN¬ 
FORMATICA — è un corso 
oragnizzato dalia sezione Por- 
tuense Villini, assieme ad un 
«Corso di programmazione 
avanzata». Le lezioni avranno 
inizio il 20 gennaio con scaden¬ 
za bisettimanale e saranno te¬ 
nute da tecnici del settore. Per 
informazioni ed iscrizioni, rivol¬ 
gersi alla sezione, via P. Venturi 
33, oppure telefonare al 
5264347, ogni giorno dalle 
ore 17 alle 20. 

• INFORMATICA E AM¬ 
BIENTE — Italia Nostra e l'as- 
sesorato alla cultura della Re¬ 
gione Lazio organizzano da og¬ 
gi, 7 gennaio alle ore 16, un 
corso di «Informatica e modelli 


ambientali», presso i locali di 
itaiia Nostra in Corso Vittorio 
Emanuele 287. La durata del 
corso ò trimestrale su vari me¬ 
todi di utilizzo del computer. 
Per informazioni telefonare al 
6545040 dalle 9,30 alle 13. 

• CORSO Di VELA — La 

Nuova compagnia delle Indie 
organizza anche quest'anno un 
corso gratuito di vela per stu¬ 
denti universitari, in collabora¬ 
zione con il Cus Roma, l'Opera 
universitaria, la Federazione ita¬ 
liana vela ed il Centro velico 
Ventotene. Le lezioni settima¬ 
nali si tengono nei locali del 
teatro dell'Opera universitaria 
di via Cesare de Lollis. Paralle¬ 
lamente si terranno anche corsi 
di carpenteria, navigazione e 
addestramento per non univer¬ 
sitari. Informazioni ai numeri 
4957291 6 4955294. 

• CORSO DI INFORTUNI¬ 
STICA ACI — L'Automobil 
club organizza a partire dal 27 
gennaio un corso di infortuni¬ 
stica stradale categoria «pro¬ 
fessionisti» per esperti nella va¬ 
lutazione danni al quale può 
iscriversi chiunque in possesso 
di patente e diploma superiore. 
Termine ultimo per le iscrizioni 
è il 15 gennaio. Per ritirare il 
regolamento bisogna recarsi in 
via C, Colombo 261. 


Wm 


m CONVENTO OCCUPATO - Via del Colos¬ 
seo. 61: Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli¬ 
cate in catalogo con un saggio di Dacia Maraìni. 
Prorogata fino al 26 gennaio con il seguente 
orario: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, ve¬ 
nerdì ore 15-20; sabato e domenica ore 10-20. 

■ CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e ar¬ 
chitettura : mostra di bozzetti e disegni di Giu¬ 
seppe Vatadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedì e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 15 gennaio. 

■ LE BANCHE E L’ARTE. La manifestazione, 
la prima in Italia, si propone di far conoscere ad 
un vasto pubblico una parte molto significativa 
del grande patrimonio di proprietà delle banche 
italiane. Tra gli autori presenti Filippo Lippi, Gio¬ 
vanni Bellini, Alvise Vivarini, Rutilio Manetti. Ulti¬ 
mo giorno. 

■ SCAVI E MUSEI. È in vigore il nuovo orario 


I degli istituti della Sovrintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiusi lunedi. Museo delle Navi a Fiumi¬ 
cino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
{chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

H I PIANETI. È aperta presso l'osservatorio di 
Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 9449019. 

Éi PALAZZO VENEZIA — Ingresso da via del 
Plebiscito. 118 - Franco Gentilini (1909-1981) 
Mostra antologica fino al 14 febbraio 1986. Tut¬ 
ti i giorni compresi i festivi da lunedì a sabato ore 
9-14; mercoledì ore 9-18; festivi ore 9-13. 

■ PALAZZO BARBERINI (via Quattro Fon¬ 
tane 13. tei. 4754591). Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedi al 
sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 * Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Crì ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 * Contro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (natte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 


va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona cenno 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 • Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769. 

La città in cifre 

Sabato 4 gennaio i nati sono stati 
153. di cui 82 maschi e 71 femmine 


nati mati 2). I morti 82. di cui 41 
maschi e 41 femmine. Dieci i matri¬ 
moni. Domenica 5 i morti 45. dì cui 
24 maschi e 21 femmine; lunedi 6 i 
morti sono stati 61, di cui 23 maschi 
e 38 femmine (sotto ■ sette anni: 1). 

Lutto 

È deceduta Irene Bonacquisti. marfre 
del compagno Claudio. A Claudio, ai¬ 
ta famiglia tutta te condoglianza sin¬ 
cere ed effettuose dei compagni del¬ 
la Sezione «Pesenti». delia Zona Ol¬ 
tre Amene, della Federazione Roma¬ 
na e dell'Unità. I funerali sì svolge¬ 
ranno, questa mattina alle oro 10,30 
presso la Cappella dell'ospedale S. 
Filippo Neri. 


Tv locali 


VIDEOUNO 


canale 59 


17.30 Natura canadese, documentario: 18 Telefilm 
«Brothers & Sisters»; 18.30 Sceneggiato «Pacific 
International Airport»; 19 TG Videouno; 19.30 
Speciale apertacelo; 19.35 Prima visione; 19.40 
Medicina oggi; 20.25 TG Videouno; 20.30 Telefilm 
«Luisana mia»; 21.05 Speciale spettacolo; 21.10 
Dario Di Viscchi. musicale; 22.40 Andiamo al cine¬ 
ma; 22.45 TG Tuttoggi; 23.10 Film «L'erede». 


19.30 Cartoni animati; 20 Purosangue al galoppo; 

20.30 Consulenza casa; 21 Film «Il manoscritto 
scomparso» (1946); 22.30 Servizi speciali GBR nel¬ 
la città; 23 Qui Lazio; 23.30 Film «Strada sbarrata»; 
1 Telefilm «Lobo». 


RETE ORO 


canale 27 


ELEFANTE 


canale 48-58 


8.55 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 11.30 
Bauty Flash; 14.30 Controcorrente, rubrica cristia¬ 
na; 15 Pomerigio insieme; 1B Laser, rubrica; 20 
Speciale Promotion Shopping; 21.30 Momenti d'o¬ 
ro; 22.65 Tu e le stelle; 23 Lo spettacolo contìnua, 
giochi, premi e promozioni commerciali. 


9 Telefilm «Dos Eiliot»; 10 Telefilm «Il pericolo A il 
mio mestiere»; 10.30 Cartoni animati; 11 Rim; 

12.30 Telefilm «I Oetectìves»; 13.30 Telefilm «The 
Beverly Hillbillies»; 14 Lo speciale di Reteoro; 15 
Cartomanzia; 15.30 Film; 16.30 Cartoni «I 2em~ 
borg»; 17 Telefilm «11 pericolo 6 il mio mestiere»; 

17.30 Telefilm «Charly»; 1B Telefilm «I Detecti- 
ves»; 18.55 This is cinema; 19.30 Rubrica; 20 Tele¬ 
film «The Beverly Kilibiiiies»; 20.25 This is cinema: 

20.30 Cartoni animati; 21 Film; 23 Rubrica; 24 Rim 
«Vostra scelta»; Telefono 3453290. 


T.R.E. 


canale 29-42 


TELEROMA 


canale 56 


11.15 Appuntamento con TRE; 12 Telefilm «West 
Side Story»; 13 Telefilm «I nuovi Rookies»; 14 Film; 
16 Telefilm «Marna Linda»; 17 Cartoni animati; 
19.30 Telefilm «West Side Medicai»; 20.20 Tele¬ 
film «La talpa»; 21.20 Film «E venne la notte»; 
23.151 servizi di TRE; 23.30 Telefilm «Arabesque». 


GBR 


canale 47 


10.15 Film «Alla ricerca dell'arca di Noè»; 12 Tele¬ 
film «Leoneta»; 13 Telefilm «Lobo»; 14 Servìzi spe¬ 
ciali Gbr nella città; 14.30 Amministratori e cittadi¬ 
ni; 16 Cartoni animati; 17.30 Telefilm «Passano gli 
anni pesano I giorni»; 18.30 Telefilm «Leonele»; 


7 Cartoni «Zoom il delfino»; 7.55 Cartoni «Brygera; 
8.20 Telefilm «Carovane verso il West»; 9.15 Rim 
«Gazebo»; 10.55 Sceneggiato «All'ombra del gran¬ 
de cedro»; 11.55 Telefilm «Con affetto tuo Sidney»; 
12.45 Prime pagine; 13.05 Cartoni «Zoom il delfi¬ 
no»; 13.30 Cartoni «Lamù»; 14 II tacco di Paio: 
14.05 Telefilm «A ndrea Celeste»; 14.55 Telefilm 
«Operazione ladro»; 16 Cartoni «Zoom 0 delfino»; 
16.30 Cartoni «Lamù»; 17 Cartoni «Bryger»; 17.30 
Teatro oggi; 18 Uil. rubrica; 18.30 Sceneggiato 
«All'ombra del grande cedro»; 19.30 Telefilm «An¬ 
drea Celeste»; 20.30 n tacco di Pato; 20.35 Tele¬ 
film «Flamingo Road»; 21.30 Film «Destinazione 
Mongolia» (1953). Regia; R. Wise con R. Widmark. 
O. Taylor; 23.15 Diretta sport; 0.15 Film «Papà, ma 
che cosa hai fatto in guerra 7». 


Il partito 


COLLEGI DEI PROBIVIRI — la 
presidenza della Commissione Fede¬ 
rale di Controllo sollecita « compagni 
dei collegi dei probiviri della Sezioni. 
che ancora non Tiranno fatto, a far 
pervenire 4 documento richiesto en¬ 
tro brave tempo alta Cfc- Per even- 
tua* informazioni telefonare ai com¬ 
pagno Sergn Sacco in federazione. 
ATTIVO DEL PARTITO SUL CON¬ 
DONO EDILIZIO — è convocato 
par govedì 9 gennaio, alle ore 17.30 
ir» federazione f attivo del Partito su» 
temi deT iniziativa poetica sul condo¬ 
no edilizio. 

GRUPPO PCI PROVINCIA — è 
convocato per oggi alle ore 11 in 
Sede, la riunione del gruppo comuni¬ 
sta ala Provincia. 

SEZIONE CASA E URBANISTICA 
— E convocata per le ore 18 in fede¬ 
razione una rkvùooe de» segretari del¬ 
le sezioni o dei responsab* del setto¬ 
re suRa questione deca Legge 
«513777» (G. Mazza). 

ASSEMBLEE — ALBERONE. aBe 
ore 18.30 assemblea preconyes¬ 
tuale con i compagni Marco (Sri e 
Rinaldo Scheda; RIPA GRANDE, ano 
ore 19.30 assemblea preconi es¬ 
tuale con fl compagno Goffredo Bet¬ 
oni; PRIMA PORTA. aCe ore 17 nu- 
mone sudo sport con 4 compagno 


Claudio Siena. 

ZONE; CASSIA-FLAMINIA, elle ere 
20 riunione del Comitato «S Zona (G. 
Rodano); TUSCOLANA. alle ore 18 
riunione del Comitato di Zona, degii 
amministratori e degS organizzatori 
delle Sezioni su: «Biancio Zona e Fe¬ 
derazione. Impostazione campagna 
congressuale» (C. Rosa. A. Jacobei- 
6); Gl A NICOLE NSE, aOe ore 19.30 
riurvone defla segreteria deSa Zona e 
dei Comitati direttivi defie Sezioni 
su#"impostazione della campagna 
congressuale (P. LunkSdO: CASIU- 
NA. alle ore 19 a Finocchio, riunione 
dei segretari sulì'impostazione della 
campagna congressuale (G. CuBo, 
Vichi. M. Pompi). 

Comitato Regionale 

CASTELLI; — In tede ore 17.30 
Cd allargata O.d.g.: rapporto di 
attività; verifica iniziative per 
l'Europa (Cervi); COLONNA ore 
18 «ss. precongressuale (Berto- 
le!B); ROCCA DI PAPA ore 18 at¬ 
tivo in preparazione del congres¬ 
so (Magni); FRASCATI ore 18 
ess. su Europa e la sinistra (Croc¬ 
ei); FRATTOCCHJE ora 18.30 Cd 
su situazione amministrativa co¬ 
munale (Paterna). 

PROSINONE; RIPI ora 21 Cd (Di Co- 


[ smo). 

LATINA: GiUUANELLO ora 20 
Cc.Dd. di Con (Recchia). 

1 TIVOLh Federazione ore 18 Cf e Cfc 
su esame e approvazione documen¬ 
to sudo sviluppo; criteri e procedura 
per la preparazione e lo svolgimento 
dei congressi di Sezione (Romani, 
Fredda); ALBUCClONE ore 18 ass. 
preconyessuale (Perini). 

VITERBO: CANINO ore 20 ass. 
tParroncin»); VT Petrose# ore 18 
ass. (L. Amici). 

• • • 

RIUNIONE AMBIENTE — Giovedì 
9 gennaio are 11 presso le sede dei 
gruppo europeo del Pò. Piazza Cam¬ 
po Marzio 42. incontro tra i deputati 
exxopei e gS ammi ni stratori dei Lazio 
sul tema: «Risanamento e valorizza¬ 
zione del Mar Tirreno. Qua* pro¬ 
fanimi, qua* investimenti per lo svi¬ 
luppo deSa risorse nnnovab# deTa- 
rea mediterranea». Sono invitati a 
partecipare i responsabA del settore 
ambiente dele Federazioni costiere, 
consiglieri regrina*. provincia*, co¬ 
mune* (I m beàon e . Vana). 

• • • 

COMMISSIONE REGIONALE SA¬ 
NITÀ — La riunione dcfts Comm. ne 
regionale sanità del 17/12/85 à sta¬ 
ta aggiornala a «giovedì 9 gennaio 
aBe ore 16» in sede, per docutve i 
restami punti ai'O.d g. (Tripodi). 


Abbonatevi a 


l’Unità 


Sorprese all’aeroporto di Fiumicino mentre stavano per imbarcarsi per Montreal ASSfll tO 

v___m__ _■_ ■ mmm sa liti 


Trasportavano droga a chili 
due distinte signore canadesi 

Michèle Soiange e Laurence Rolande Levesque (53 e 56 anni) venivano da Nuova Delhi con 6 kg. e mezzo di 
stupefacente dentro ie valigie - Bloccato in pista il loro aereo per permettere ai finanzieri di controllare il bagaglio 


Tradite dal colore delle loro valigie (due «samsonlte» 
rosse smaglianti) e soprattutto dalla pesantezza del ba¬ 
gaglio, due canadesi, Michellne Soiange Levesque, 53 an¬ 
ni, professoressa In un liceo di Montreal, e la sorella 
Laurence Rolande Levesque, 56 anni, impiegata nell’am¬ 
ministrazione dello stesso Istituto, sono state arrestate 
Ieri mattina all’aeroporto di Fiumicino per traffico di 
stupefacenti. 

Le due Insospettabili viaggiatrici approdate Ieri al Leo¬ 
nardo da Vinci da Nuova Delhi e dirette in Canada na¬ 
scondevano nel doppiofondo ricavato all’interno delle 
valigie ben sei chili e mezzo di eroina pura che, se Immes¬ 
si nel mercato internazionale della droga, avrebbero 
fruttato circa otto miliardi di lire. Erano partite 11 14 
dicembre scorso e dopo una breve sosta nella capitale 
indiana stavano per tornare di nuovo in patria portando¬ 
si dietro l’incredibile carico e superando ogni controllo. 
Ma la fortuna che le aveva accompagnate dall’inizio del¬ 
l’impresa, a Fiumicino le ha abbandonate di colpo: 1 fi¬ 
nanzieri insospettiti dall’insolito peso delle «samsonlte» 
arrivate sui nastri della sala transito in mezzo a mille 
altre borse si sono trovati davanti a un vero e proprio 
deposito di polvere bianca. 

Nel giro di pochi secondi è scattato l'allarme: le due 
canadesi sono state fermate proprio mentre stavano per 
imbarcarsi sul volo AZ 654 in partenza per Montreal e 
anche l’aereo, un Jumbo dell’Alitalia, è rimasto a lungo 
bloccato sulla pista per permettere agli agenti di control¬ 
lare il resto del bagaglio delle due «corriere» già stipato 
nella pancia del jet. Ma in questo caso i controlli non 
hanno dato alcun risultato: la droga era stata sistemata 
solo nelle due valigie, le altre non hanno riservato sor¬ 
prese.' Micheline Soiange e Laurence Rolande Velesque 
dopo un primo interrogatorio al posto di polizia dell’ae¬ 
roporto sono state trasferite nel carcere di Rebibbla dove 
nei prossimi giorni verranno ascoltate dal magistrato, 
che cercherà di scoprire a quale organizzazione erano 
collegate e a chi era destinato l’ingente quantitativo di 
stupefacente. 


ULTIMORA 

Attentato alla sezione dei Pei 
di Monteverde Nuovo 

Ieri sera poco dopo le 23 un violento scoppio ha danneggiato la 
sezione comunista Pio La Torre di Monteverde Nuovo. I vigili del 
fuoco, subito intervenuti, hanno accertato che è stata versata una 
Intera tanica di benzina sotto la porta delia sezione ed è stato 
appiccato il fuoco. Lo scoppio ha provocato numerosi danni a 
suppellettili ed ha infranto tutti I vetri. Soltanto mezz’ora prima 
nei locali della sezione sì era conclusa una assemblea sulle tesi 
congressuali. 

Dipinto del XII Secolo rubato 
dal Duomo di Viterbo 

Una delle più pregevoli opere d’arte custodite all’intemo della 
cattedrale ai Viterbo è stata rubata tra la notte di lunedì e ieri 
mattina. I ladri hanno asportato da una cappella sita alla sinistra 
dell'abside una preziosa tavola di autore ignoto della fine del 
secolo XII raffigurante la .Madonna della Carbonara». La tavola 
ha molte analogie con la Madonna di Santa Maria Maggiore in 
Roma. I ladri si sarebbero fatti chiudere all’interno del tempio ed 
avrebbero lavorato indisturbati, favoriti in ciò anche dal fatto che 
la cattedrale sorge in una zona assai periferica della città. 

Rapina da 200 milioni a Torrice 
erano i soldi per le pensioni 

Duecento milioni che servivano per pagare le pensioni sono stati 
rapinati neH’ufficio postale di Torrice^ in provìncia di Fresinone, 
da tre banditi. I rapinatori sono entrati neTTufficìo a viso scoperto 
e con le armi in pugno invitando i presenti, una decina di anziani 
e i cinque impiegati, a stendersi a terra e si sono fatti consegnare 
dal direttore la chiave della cassaforte. Sono fuggiti a bordo di una 
•Sinica» verde targata Roma con alla guida un complice. 


ddoveinquando 



a un 
furgone 
postale: 
rubati 
i plichi 


Rapina Ieri mattina a 
Monterotondo contro un 
furgone postale. Erano cir¬ 
ca le otto quando un pulmi¬ 
no delle Poste arrivato cir¬ 
ca al settimo chilometro 
della via Tiberina è stato 
bloccato da una Ritmo ros¬ 
sa con a bordo tre uomini. 
Armi in pugno, il volto se- 
mìnascosto da un fazzolet¬ 
to, gli sconosciuti hanno 
obbligato l’autista ad im¬ 
boccare una stradina late¬ 
rale e una volta arrivati da¬ 
vanti all’ingresso di una ca¬ 
va di tufo ormai abbando¬ 
nata il terzetto si è Impa¬ 
dronito di diversi plichi — 
di cui non si conosce il con¬ 
tenuto — e delle chiavi del¬ 
l’automezzo. 

Rimasti a terra 1 dipen¬ 
denti hanno dovuto rag¬ 
giungere a piedi di nuovo la 
Tiberina e con una macchi¬ 
na di passaggio raggiunge¬ 
re la più vicina caserma del 
carabinieri, dove hanno 
raccontato agli inquirenti 
l’accaduto. Sull’episodio 
sono in corso le indagini 
che finora però non hanno 
portato ad alcun risultato. 
Anche le battute disposte 
nella zona alla ricerca del 
tre banditi si sono concluse 
con un nulla di fatto. 


Famiglia minacciata di sfratto 


Un’abitazione 
sbarra il passo 
alla «bretella» 
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Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — .Non mi muoverò 
da questa casa. Se le ruspe vor¬ 
ranno abbatterla io dovranno 
fare con me dentro*. A parlare 
così è Salvatore Ruocco, napo¬ 
letano, cinquantenne, che vive 
«abusivamente» in un casale di 
proprietà del demanio a Tor 
Mastorta di Guidonia. I] pro¬ 
blema è che proprio in quel 
punto deve passare la .bretella» 
Fiano-San Cesareo, ed i lavori 
di spianamento sono giunti or¬ 
mai a poche decine di metri 
daU'abitazione. Le ruspe sono 
ferme davanti al casale che un 
tempo ospitava una stazione 
radio deliaeronautica. Secon¬ 
do la burocrazia si tratta di un 
rudere abbandonato, per Ruoc¬ 
co è la casa dove vive da venti¬ 
cinque anni con i due figli spo¬ 
sati («Uno è invalido » dice), tre 
nipoti, la suocera ed il cognato 


handicappato. «Io so che non è 
roba mia — afferma — ma ci 
vivo da tanti anni e nessuno mi 
ha mai detto niente. Non pos¬ 
sono buttarci fuori tutti quanti 
dall’oggi al domani*. Per cerca¬ 
re di salvare il casale dall’ab- 
battimento. Salvatore, che la¬ 
vora come operaio a Bagni di 
Tivoli, ha denunciato al preto¬ 
re di Tivoli, Giuseppe Renato 
Croce, l’Anas e la Società Auto¬ 
strade. L’uomo chiede un inter¬ 
vento di sequestro da parte del¬ 
la magistratura per la distru¬ 
zione ai un bosco di aceri, pini e 
tigli che è stato raso al suolo 
dalle ruspe della ditta appalta- 
trice dei lavori di quel lotto di 
autostrada. 

«Alcuni alberi erano stati 

fiiantati da me, altri erano seco~ 
ari — continua —. Non è stata 
neanche rispettata la norma 
che prevede l’estirpazione 
eventuale delle piante con Fin¬ 
terà radice. Le hanno fatte a 
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pezzi davanti a me». 

L’ex stazione radio, che sorge 
sulla cima di una collinetta, era 
stata abbandonata dall’aero¬ 
nautica nei primi anni Cin¬ 
quanta. Qualche tempo dopo 
era stata occupata da un grup¬ 
po di sfollati, lavoratori delle 
piantagioni di tabacco licenzia¬ 
ti in tronco da un latifondista 
della zona. «Mia suocera era 
una delle contadine messe dal 
padrone in mezzo alla strada, 
lo ero venuto da Napoli dopo il 
matrimonio. Poi tutti gli altri 


vemoNfcrtE 
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vennero sistemati e noi rima¬ 
nemmo nel casale, restauran¬ 
dolo nel corso degli anni». 11 
problema è determinato non 
tanto dal passaggio dell’auto¬ 
strada, ma dal disegno delle 
scarpate laterali. «E un atto di 
umanità quello che chiedo — 
conclude Salvatore Ruocco — 
basterebbe costruire un muro 
che divide la bretella dal casale. 
Non è un rudere che può essere 
raso al suolo senza problemi». 

Antonio Cipriani 


La danza proclama lo sciopero 
e salta il balletto di Ciaicovskì 


Non si è avuto lo spettaco¬ 
lo di danza, ieri sera, al Tea¬ 
tro dell'Opera. È «saltato* il 
balletto, nel senso che non si 
è schiacciato nulla, né noci, 
né altro che potesse dare l’i¬ 
dea dello Schiaccianoci di 
Ciaicovskì, previsto In car¬ 
tellone quale primo Incontro 
con la danza. Si è però 
schiacciata — questo sì, ed è 
grave — l’attesa del pubblico 
cui la Befana ha portato, in 
fatto di danza, cenere e car¬ 
bone. È — si vede — un pub¬ 
blico «cattivo»: fa ancora I ca¬ 
pricci, le file e gli abbona¬ 
menti per andare all’Opera, 
laddove dovrebbe Imparare 
a starsene «buono», a casa, 
magari a vedere la tv. 

Sta di fatto che, arrivato 
alla prova generale, lo 
Schiaccianoci si è fermato. E 
si è fermato dopo mesi di 
prove che 11 corpo di ballo 
aveva puntigliosamente sop¬ 


portato. 

Che cosa è successo tra la 
prova generale e la mancata 
«prima*, che abbia potuto de¬ 
terminare lo sciopero? Non 

10 sappiamo. Con una prassi 
che «schiaccia» anche le re¬ 
gole del gioco, lo sciopero 
non è stato tempesti vani ente 
annunciato. 

Sappiamo bene quali sono 
le aspettative del corpo di 
ballo per una sua più qualifi¬ 
cata presenza nelle attività 
culturali della capitale, e 
sappiamo anche che sono 
avviate le «pratiche» per nuo¬ 
ve soluzioni. Ma in momenti 
come questi, di crisi interna 
dei Teatro (c’£ da rinnovare 

11 consiglio d’ammlnls trazio¬ 
ne, c’i da nominare un diret¬ 
tore artistico), non sarebbe 
stato inopportuno tenere 
aperto il sipario, coinvolgen¬ 
do Il pubblico nelle sacrosan¬ 
te attese del corpo di ballo: 


miglioramento della qualità 
artistica, diverse condizioni 
di programmazione, rilancio 
della danza a Roma in uno 
spazio dedicato a Tersicore 
(Teatro Brancaccio). 

Perché chiudere la porta 
in faccia al pubblico che 
aspettava lo Schiaccianoci 
con ansia non meno Intensa 
di quella del corpo di ballo? 

C’è di mezzo un Don Ro¬ 
drigo che ha deciso che io 
Schiaccianoci non s’ha da 
fare? 

Perché non si è intrapresa 
alcun’aura iniziativa, con la 
collaborazione del pubblico 
(incontri, volantini, confe¬ 
renza-stampa, assemblea), 
prima di far ricorso allo scio¬ 
pero? 

Queste sono le «cose» che 
occorre sapere ancor prima 
della data nella quale slitta 
la «prima». 



Ed anche Lucio Dalla 11 
«look» l’ha cambiato. Niente 
più maglioni a pelle e scop- 
poletta, forse In omaggio a 
Roberto D’Agostino (ormai 
onnipresente) padrone di ca¬ 
sa lunedi sera a Palazzo 
Gaddl, in via del Banco di 
Santo Spirito, dove era mae- 


Eccoli qui 
i dieci 

nuovi «look» 
per il 1986 


stro di cerimonie per una sfi¬ 
lata del «Dieci look per F86>. 
Nella foto vediamo ritratto 11 
cantante bolognese accanto 
ad uno stravagante D*Ago¬ 
stino che ha appena finito di 
presentare la sfilata, dopo la 
quale 11 pubblico ha votato. 
Per la cronaca ha vinto 11 
«nuovo aristocratico». 


Nel segno dì Reggiani 
il paesaggio 

della campagna romana 


La prossima settimana, nei locali della Fondazione 
Claudio Bruni Sakralschlk in via del Babuino, viene 
Inaugurata una mostra di 20 pastelli del pittore Pino 
Reggiani dal titolo «Paesaggi delia campagna romana». 

Su questa esposizione, che resterà aperta sino al 16 
febbraio, scrive il presidente della Fondazione «Bruni Sa- 
kraischlk»: «Nella diversificata produzione artistica di 
Pino Reggiani, tra il 1981 ed il 1985 egli, reinventandosi 
la tecnica dell'encausto, si è lasciato andare a momenti 
di abbandono, o meglio di felice immediatezza, realiz¬ 


zando del pastelli sul tema della campagna romana. 

«E cosi queste opere dove l’aspetto banale, verista e 
superficiale non esiste, colpiscono l'osservatore per 11 lo¬ 
ro taglio e per i loro colori, nello stesso modo In cu!, in un 
susseguirsi di fotogrammi, viene colpita la retina di un 
viaggiatore seduto vicino ad un finestrino di un treno 
rapido che attraversi la campagna romana. L’immedia¬ 
tezza, la sicurezza del segno, l’Impasto cromatico, l’In¬ 
consueta prospettiva, fanno di queste opere un "corpus** 
a se stante ma imprescindibile nella ricerca creativa di 
Pino Reggiani». 
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Scelti 

per 

voi 


■ Fracchia 
contro Dracula 

Ennesima variazione ironica sul te* 
ma del celebre personaggio creato 
da Bram Stokor e saccheggiato 
mille volte dal cinema. Stavolta il 
conte Vlad, vampiro impenitente, 
si trova di fronte il pavido impiega¬ 
to giunto in macchina fino in Ro¬ 
mania per vendere ad un vanitoso 
cliente il castello di Dracula. Im¬ 
presa pericolosa che il nostro eroe 
riuscirà miracolosamente a com¬ 
piere. In bilico tra farsa slapstick e 
ironia cinefila. «Fracchia contro 
Dracula» è uno 6pettacolino diver¬ 
tente. un filmetto di seria B benis¬ 
simo fotografato (le luci sono fir¬ 
mate da Luciano Tovoli) e recitato 
da un Paolo Villaggio che sembra 
aver ritrovato la buffa classe di 
una volta. 

DIAMANTE 
COLA DI RIENZO 

□ Ballando con 
uno sconosciuto 

E la storia, tratta da un vero fatto 
di cronaca, di un amore folle nel¬ 
l'Inghilterra dei primi anni Cin¬ 
quanta. Lei, Ruth, è una cantante 
biondo-ossigenata con un passato 
a pezzi e due figli da mantenere; 
lui. James, d un signorino di buo¬ 
na famiglia, bello e inquieto, che 
vive facendo il pilota da corsa. I 
duo si prendono, si emano, si la¬ 
sciano. Lei. però, lo ama ancora e. 
non sopportando di perderlo, lo 
ucciderà con sei colpi di pistola la 
notte di Pasqua. Per la cronaca. 
Ruth fu l'ultima donna inglese a 
essere impiccata. 

CAPRANICHETTA 

■ Tutta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambecchi 
della Val d'Aosta, succede qualco¬ 
sa nel cuore dì Romeo, ex-carce¬ 
rato buono come il pane. Si era 
recato in montagna solo per trova¬ 
re il figlioletto che non vede da 
anni, ma la nuova «mamma adot¬ 
tiva» del bimbo, la bella Celeste, 
gli suscita certi pensieri... Si svol¬ 
ge cosi la tenera love-story al cen¬ 
tro del film di Francesco Nuti. or¬ 
mai il più famoso «malinconico» 
del cinema italiano. Al suo fianco, 
come sanno anche i sassi, la bel¬ 
lezza un po' inespressiva di Omel¬ 
ia Muti. 

FIAMMA 

KING 

EURCINE 
POLITEAMA (di Frascati) 

■ Chorus Line 

Il più celebre musical degli anni 
recenti di Broadway diventa, final¬ 
mente. un film. Ci avevano pensa¬ 
to un po' tutti, compreso John 
Travolta. Ci è riuscito Richard At- 
tenborough. s). proprio il regista- 
baronetto di Gandhi. Che dalle 
pianure dell'India si cala nelle vie 
di New York per narrarci le gesta 
di un manipolo di giovani cantanti- 
ballerini alcuni dei quali. Dio volen¬ 
do. saranno famosi. Si sprecano 
balli e canti, mentre Michael Dou¬ 
glas. neU'ombra, giudica e decide. 

BARBERINI 

□ Tangos 

Il sottotitolo. «El exil de Gardel». 
dice tutto. Carlos Gardel 6 la mas¬ 
sima espressione del tango argen¬ 
tino, questa danza in cui si rac¬ 
chiudono i sogni e le speranze cfi 
un popolo. L'esilio è fa condizione 
in cui sono vissuti molti intellettua¬ 
li argentini, fino e pochi anni fa. 
Tra di loro. Fernando Solanas, 
l'autore del non dimenticato «L'o¬ 
ra dei forni» che ritorna die t/o la 
macchina da presa per proporci, 
auspici la danza e la musica, una 
metafora dell'esilio, della cultura 
argentina, della lotta per la demo¬ 
crazìa e i diritti umani. Un film po¬ 
etico. «impegnato», che «Everte. 
Che volete cfi più? 

RIVOLI 

□ Passaggio 
in India 

£ uno cfi quei «grandi spettacoli 
che ti fanno» riconcHaire con i ci¬ 
nema. Giarto in locfia. con un gu¬ 
sto per la ricostruzione storica ca¬ 
ra al regista david Lean, è un Ko¬ 
lossal intimista che racconta la 
storia di una giovane aristocratica 
inglese, inquieta e insoddisfatta, 
che rischia cfi rovinare le vite cfi un 
medico indiano innamorato «fi lei. 
Scontro di culture, ma anche ario¬ 
so ritratto eli un'epoca. Tra gfi in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Aakoroft in due ruofi cfi contorno. 

ARCHIMEDE 


■ Dimessa 
è finita 

Nanni Moretti toma ala grande 
con questo firn più amaro e cispe- 
rato di «Bianca». La risata ormai 
stinge nel sarcasmo, I punto cfi 
vista »ut«biografico sì alarga a 
nuovi orizzonti, la visione del mon¬ 
do si 4 fatta, se possMe, anche 
più cupa. Nei panni cfi Don Giulio, 
un movane prete tornato note na¬ 
tia Roma doppo aver vissuto anni 
su un'isofa. Moretti racconta 9 dif¬ 
ficile incontro con la metropoli. 
Amici diventati terroristi, mìstici, 
balordi; a padre che 4 andato a 
vivere con una ragazza; la madre 
suicida; la soralta che vuole aborri¬ 
re. Lui non fi capisce, non sa — 
forse non può — aiutarli, perché 
tenda ad un ordine dei valori che 
non esistono più. Ala fine non gfi 
resterà che partirà verso la Tana 
del Fuoco. 

CAPRAMCA 


□ OTTIMO 
OBUONO 

■ interessante 


Prime visioni j 

- 

ACADEMY HALL 

Via Stante , 17 

l 7.000 

Tri. 428778 

1 aoliti ignoti vant'annl dopo <fi M. Moni- 
crii con M. Mastroiarmi a V. Gas sm ari. Re¬ 
gia (fi A Torfini • BR (16.30-22.30) 

AOMiRAl 

Piazza Vertano, 15 

L 7.000 

Tel. 651195 

8 mistero di Bellavista di L Da Crescenzo, 
con Marina Confatone • BR (16-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 7.000 

Tri. 322153 

Joan lui di a con A Cetentano • 8R 
(16.30-22.30) 

AIRONE 

Via lidia. 44 

L 3.500 

Tri. 7827193 

Riposo 

ALCIONE 

Via L di Lesina. 39 

L 5.000 

Tri. 8380930 

Quel giardino di arand fatti (n casa con 
Walter Mathau, regia (fi H. Ross • 8R 
(16.20-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 

Via MontebeOo. 101 Tri. 4741S70 

Film per adulti (10-tl.30-16-22.30) 

AMDASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 7.000 

Tri. 5408901 

Rambo 2 la vendetta con Syfvester Stallo¬ 
ne. Regia di George P. Cosmatos • A 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L 5.000 

Tri. 6816168 

Amici miei, atto III (fi Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi • 8R (16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 7.000 

Tri. 353230 

Amici mie), atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi a Adolfo Ceti - BR (16-22.30) 

ARISTON 8 

Galleria Colonna 

L 7.000 

Tri. 6793267 

1 Goonies di Richard Donne», con Sean 
Astio e Josh Brolin - A (15.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscdana, 745 

L. 7.000 

TeL 7610658 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia (fi George P. Cosmatos • A 
116-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 

Tri. 655455 

Pericolo nella dimora di M. OeviSe con 
Anemone • DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPtON! 
V. degl Sdpioni 64 

L 3.500 

Tri. 3561094 

Ale 16.30 Ludwig. Ala 20.30 PercevaL 
Alla 22.30 Tradimenti. 

BALDUINA 

P.ta Balduina. 52 

L 6.000 

Tri. 347592 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis con 
C. Uyd-FA (16-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7.000 

Tri. 4751707 

Chorus Una <fi R. Attenborough con M. 
Douglas • M (16-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 

Tri. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L 5.000 

Tri. 7615424 

Firn per adulti 

CAPITOL 

Vìa G. Sacconi 

L 6.000 

Tri. 3932BO 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regìà di George P. Cosmatos A 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranìca. 101 

L 7.000 

Tri. 6792465 

La messa è finita di Nanni Moretti • DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 

Tri. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto con Rupert 
Everett. (fi Mike Newel - DR 
(16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 6S2 

L 3.500 

Tri. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piana Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Fracchia contro Dracula. Regìa di Neri Fe¬ 
renti con P. Villaggio • BR (15.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 

Tri. 295606 

Fracchia contro Dracula Regia di Neri Pa¬ 
renti. con P. Villaggio - BR (16-22.15) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 6.000 

Tri. 380188 

1 soliti ignoti vent'anni dopo di M. Moni- 
cefli, con M. Mastroiarmi e V. Gassman. Re¬ 
gia cfi A Todmi - BR (16.15-22.30) 

EMBASSY 

Vìa Stopparli. 7 

L 7.000 

Tri. 870245 

é arrivato mio fratello di Castellano e Pi- 
polo, con R. Pozzetto - BR (16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia (fi George P. Cosmatos • A 
(16-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonmno, 17 

L 4.000 

TeL 582884 

L'onore dei Prozi (fi J. Huston. con J. Ni- 
cholson - DR (16-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 

Tri. 893906 

La storia di Babbo Natale Santa Claus di 
J. Szware • BR (16-22.30) 

ETOJIE 

PiazzainLucina. 41 

L 7.000 

Tri. 6876125 

Il mistero di Bellavista (fi L De Crescenzo, 
con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

EURCINE 

Vialisrt.32 

L 7.000 

Tri. 5910988 

Tutta colpo del paradiso (fi e con France¬ 
sco Nuti a Ornella Muti • BR (16-22.30) 

EUROPA 

Corto d'Italia. 107/s 

L 7.000 

Tri. 864868 

La carica dei 101 • Di Walt Disney - DA 
(15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bistoiati, 51 SALA A: Tutta colpa del paradiso - di e 

TeL 4751100 con Francesco a Ornella Muti (BR) 

(16-22.30) 

SALA B: Ritorno al futuro - (fi Robert Ze- 
medtis con C. Uyd - FA (15.45-22.30) 




Prosa 1 

GIULIO CESARE (Violo Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA; Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


MIGNON 

Via Viterbo, 11 


L 3.000 
Tel. 869493 


Heavy Metal ci a Potterton 


NO VOCINE D'ESSAI 
VnMeryDelVA 14 


L 3.000 La storia di Babbo Natale Senta Cleus di 
Tri. 5816235 J. Szware-BR_ 115.45-22.30) 


KURSAAL 
Vis Psisielo, 24b 


Tal 864210 


Riposo 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Vis Tiepofa 13/s Tel. 3619891 


Teoreme con S. Mangano e M. Girotti 
(19.30-22.30) 


TI8UR 
Tel. 495776 


ViadegfiEtrusef»,40 Furyo (fi W. Oshime - DR 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6.000 
Tri. 582848 

La carica dal 101 (fi Walter Disney • DA 
(15.30-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L 5 000 
Tel. 8194946 

Cocoon (fi Ron Howard, con D. Amache • 

FA (16-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia (fi George P. Cosmatos A 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 5.000 
Tri. 7596602 

1 Goonies (fi Richard Qormar con Sean Astin 
e Josh Brolin • A (16-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L 6.000 
Tri. 380600 

La carica dai 101 di Walt Disney • 0A 
(15.45-22) 

HOUDAY 

Via B. Martello, 2 

L 7.000 
Tri. 858328 

1 sditi ignoti vant'annl dopo di M. Moni- 
ceffi con M. Mastroiarmi a V. Gassman. Re¬ 
gia rfi A Todni • 8R (16-22.30) 

INDUN0 

Via G. Induno 

L 5.000 
Tri. 582495 

1 Goonies (fi Richard Dormer. con Sean 
Astin « Josh Brolin - A (16-22.30) 

KING 

Via Fogfiano, 37 

L 7.000 
Tri. 8319541 

Tutta colpa del paradiso (fi e con France¬ 
sco Nuti a Omelia Muti (BR) (16-22.30) 

MADISON 

Via CNabrera 

L 4.000 
Tri. 5126926 

la atoria di Babbo Natala Santa Cleut di 

J. Szware • BR (16-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia,416 

L 7.000 
Tri. 786086 

Sono un fenomeno paranormala rfi S. 
Corbucd con Alberto Sordi • 8R 
(15.45-22.30) 

MAJESTIC 

ViaSS.Apostofi.20 

L 7.000 
Tri. 6794908 

Rami» (1 fa vendetta con Syfvester Stallo¬ 
ne. Regia (fi George P. Cosmatos - A 
(15-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tri. 6090243 

Riposo 

METROPOUTAN 

Via dri Corso. 7 

L 7.000 
Tri. 3619334 

Sono un fenomeno paranormale (fi S. 
Corbueci con Aborto Sordi • BR 
(15.45-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza RepubbSca. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Fdm per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piana Repubblica 

L 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

ViaCave 

L 6.000 
Tri. 7810271 

Joan lui di a con A Cetentano - BR 
(16.30-22.30) 

9*iiR 

Via B.V. dri Carmelo 

L 6.000 
Tri. 5982296 

La carica dai 101 di Walt Disney • DA 
(15.30-22.30) 

PARIS 

Via Magna Creda. 112 

L 6.000 
Tei. 7596568 

Amici miei, atto 111 & Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi • BR( 15.30-22.30) 

PRESIOENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appiè Nuova, 427 Tri. 7810146 

La carica del 101 (fi Walt Disney - 0A 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli. 98 

L 4.000 
Tri. 7313300 

Btua Erotte Video Sistem • (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tri. 4743119 

Amici miei atto 111 di Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi • BR (16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tri. 462653 

Rambo 2 la vendetta con Syfvester Stallo¬ 
ne. Regia (fi P. Cosmatos * A (16-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mìnghetti. 4 

L 6.000 
TeL 6790012 

Fandango (fi K. Reynolds • DR 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piana Sennino. S 

L 7.000 
Tri. 5810234 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia di P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

La carica dai 101 (fi Walt Disney • DA 
115.45-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4.000 
Tri. 6790763 

Sotto il vastrto niente <fi Carlo Vanztna - G 
(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somafia. 109 

L 6.000 
TaL 837481 

Amici miei atto H (fi Nanni loy. con Ugo 
Tognazzi a Adolfo Crii - BR (16-22.30) 

RIV0U 

Via Lombarda. 23 

L 7.000 
TaL 460883 

Tango*. Regia (fi F.E. Solanas con Maria 
LaforSt a Ptdppe Lfatard • M (16-22.30) 

AOUGE ET NOiR 
ViaSalarian31 

L 6.000 
Tri. 864305 

Amici miai, atto III di Nanni loy. con Ugo 
Tognazzi a Adolfo Cefi -BR (18-22.30) 


ROVAI 

Via E. Filiberto, 175 

L 7.000 
Tri. 7574549 

1 soliti Ignoti vant’annl dopo (fi M. Moni* 
ceffi, con M. Mastroiarmi a V. Gassman. Re¬ 
gia (fi A Todmi * BR (16-22.30) 

SALA CASTELLO L 6.000 

Via Porta Castello. 44 

Tri. 6561767 

Roma Eterna. Multivisìone (fi Mvcri Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA 

Via 8ergamo. 21 

L. 5.000 

Tel. 865023 

La storia di Babbo Natala Santa Claus (fi 
J. Szware - BR (16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 

Tri. 485498 

E arrivato mio fratello (fi Castellano e Pi- 
polo. con R. Pozzetto - BR ( 16-22.30) 

UNIVEASAL 

Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tri. 856030 

Joan lui (fi e con A. Cetentano * BR 
(16.30-22.30) 

Visioni 

successive - 

1 


ACIUA 

Tel. 6050049 

Riposo 


ADAM 

Via Casilina 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tri. 7313306 

Bambine viziose (VM 18) 


AMENE 

Piazza Sempione, 18 

L 3.000 

Tri. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tri. 7594951 

Film per adulti 

(16-22) 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tri. 7553527 

Film per adulti 


BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tri. 2815740 

Film per aditi 


DEI PICC0U 

Villa Borghese 

L. 2.500 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tri. 5010652 

L'Ammiratrice con N. D'Angelo • M 

M0UUN R0UGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tri.5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo A scianchi. 1 

L 4.000 
Tri. 588116 

Maccheroni di E. Scola con M. Mastroiarmi 
e J. Lemmon - SA (16-22) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
TeL 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza 6. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo dri Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Rear window 

(16-22.40) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tri. 620205 

Firn per adulti 

(16-22.30) 

UUSSE 

Vìa Tìburtina. 354 

L 3.000 
Tri. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Volturno. 37) 

L'isola della perversione e rivista spoglia¬ 
rello 



Cinema d’essai 


ARCKMEDE D'ESSAI 
Via Archimede, 71 


L 5.000 Passaggio in India (fi David Lean • A 
Tel. 875567 116-22) 


ASTRA L 4.000 C’era una volta l'America di S. Leone - 

Viale Jorio, 225 Tei 8176256 DR (16.30-21) 


FARNESE 
Campo de'Fiori 


L 4.000 
TeL 6564395 


I favoriti della luna di Otar Jossefiare - SA 


Cineclub 


GRAUCO 
Via Perugia. 34 


Riposo 


Tel. 7551785 


A LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 


SALA A: l'Argent (fi R. Bresson 
(19-22.30) 

SALA B; Amadeus (fi M. Forman (19-22) 


FILM STUDIO 
Piazzale A. Moro, 5 


Riposo 


TeL 493972 


Sale diocesane 


CINE FK3RELU 
Via Temi. 94 


tei. 7578695 


Riposo 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 


Riposo 


NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 


Riposo 


ORIONE 
Via Tortona. 3 


Riposo 


S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausifiatrica 


Riposo 


Fuori Roma 


OSTIA 


KRYSTALL (ex 
Via dei PaDott'mi 


CUCCIOLO) 
L 5.000 
Tel. 5603186 


La carica dai 101 (fi W. Disney - DA 

(15-22) 


SISTO L 6.000 <f°* n lui (fi a con A Cetentano • BR 

Va dri Romagnofi Tel. 5610750 (15-22.30) 


SUPERBA 

V.le della Marina, 44 


L 6000 Rambo 2-La vendetta con Syhester Stai- 
Tei 5604076 Ione. Regia (fi George P. Cosmatos A 

(15.15-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tel 6440045 Rl P oso 


ALBANO 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 Non pervenuto 


FLORIDA 


Tel. 9321339 Non pervenuto 


FRASCATI 


POLITEAMA 


TeL 9420479 L 6 000 


Tutta colpa del Paradiso di e con France¬ 
sco Nuti e Oritela Muti BR (16-22.30) 


SUPERCINEMA TeL 9420193 Rsmbo 2 - La vendetta - con Sylvester 

Stallone. Regia (fi George P. Cosmatos - A 
(15-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AM8ASSADOR Tei. 9456041 Amici miei Atto Ul «fi Nanni loy. con Ugo 

Tognazzi e Adolfo Cefi • BR _(16-22) 


VENERI 


TeL 3457151 La carica dei 101 (fi W. Disney - DA 
116-22.30) 


MARINO 


COUZZA 


TeL 9387212 F*n per adulti 


ABACO (Lungotevere dei Meliini. 
33/A - Tei 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 21. Spettacolo Artaud di e 
con Davide Ribofi. Ultimi giorni 
ANTEPRIMA (Via Capo O Atrica, 
S/A - Tel. 736255) 

Arie 21.00. B figlio «Ma baie di 
Rescigno. Con C. Croccolo. R istau¬ 
ra Marchi, Ranco OdoardL Ragia 
di Carlo Croccolo. Ultimi giorni 
A.R.C.A-R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - TeL 8395767) 

Riposo 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Alle IO. La compagnia Teatro Civi¬ 
le in: fi piccolo pefndpo di A. De 
Saint-Exupery. Regia cfi P. Scara- 
betlo. 

ARGO STUDIO (Via Natala «M 
Grande. 27-Tel. 5898111) 
Riposo 

AVANCoama yeatrmo cuib 

(Via cfi Porta Ubicarla. 32 • TeL 
4951843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G C. tate. 72 • TeL 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoBonia. 11/a • 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15. B a agami—Urla di 
Alfred Jarry. con Bianco. Brioscia. 
Reps cfi Antonio Sofcnet. 
BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 • 
TeL 5757317) 

Riposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBMBtA MSdRE 

Riposo 

CENTRALE (Via Criaa. 6 - TeL 

0797270) 

Aie21.Pai!pirite sta wagMa 
Roma, «fi • con Fi ore nz o Fiorenti¬ 
ni. Ragia d Ennio Celiarli Lutimi 


COOr. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dai Ro- 

magpofi. 155 - TeL 5013079 - 
5602110) 

Riposo 

DARK CAMERA (VaCamBa. 44 - 
Tel. 7887721) 

Riposo 

DO SATfltl (Piazza Gretta Pinta. 
19-Tri. 6565352-0561311) 

di A Da B ened et t i, con 
Arnaldo N in chi . Barriva Ney. Re¬ 
gia cfi Arnaldo Manchi. 

DELLE ARTI DAa Sci* 59 - TeL 

4758598) 

Alle 20.45. Prima. B f—fi— he 
Tempo di pome <s A. Putkin. Re¬ 
gia di Yuri Lvubimov. 

DELLE MUSE (Via Fort) 

Ala 21. Batto B o a Irt e ri Sergio 
Bini, ragia cfi Vanna Peofi. 

DEL PRADO (Va Sera. 2B • TeL 
6541915) 

Riposo 

OC SERVI (Via del Marmo 22-TeL 
6795130) 

Ripoeo 

Ol BONE (Via deMa Fornaci, 37 - TeL 
6372294) 

21. faima. et' Er o er r rila fi 
riatto da fifigho Va n 

Jean Tari 
rmmfcaa 



Alte 20.45. Prima. L'Uomo, fai 
beetia • le virtù di Luigi Pirandel¬ 
lo. Con G. Barra. A. Meschini. Ra¬ 
pa (fi Luigi Squarzina. 
a CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel 4759710) 

Alle 21. Dal TagHamento eTA- 
n i— . Tratto da brani poetici pa- 
soliani. Regìa cfi L. Galassi. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Alle 21.15. Hanno aequestreto 

H papà cfi J. Bethencourt. Regia di 
S. Scandirne. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 

Alla 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con «I Fatebenefratelii». cfi 
E. e G. Imperatrice. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - TeL 6569424) 

Alle 21.30. Prima comunione di 
e con Roberta Pinzatiti. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

Alle 21. Prima. Voci dada città. 
Regìa cfi Tony Servino. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 

SALA A: Alle 21.30. Spirito «fla¬ 
gro di Noel Coward. Regia di An¬ 
tonio Addarne, con Roberto Bir- 
gk>. Donatella Imyflfi. 

LA ZATTERA DI BABELE (Via Da' 
Neri. 6-TeL 6547689) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mamefi, 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGMVMO (Via G. Genocchi. 
15) 

Riposo 

PARKHJ (Via G. Borri 20 - TeL 
803523) 

Riposo 

POLITECfWCO (Via G.8. Trepoio 
13/a-TeL 3607559) 

SALA A: ASe 21. Nodya di Mario 
Prosperi (da Breton), con Rossefia 
Or a Mario Pr osp eri. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P-zza a Chtaa. 14 - 
TeL 6542770 - 7472630) 

Riposo 

OUOUNO-ET1 (Via Marco Mnghet- 
ti. 1 - TeL 6794585) 

Afie 20.45. Rispettatale pobbS- 

co da Perito con Aldo e Cario Gof¬ 
frè e con G. Rizzo. Regìa (fi C. Gof¬ 
frè. 

SALA UMBERTO-m (Via dafla 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 

Ala 21. Prima. Storia verri 41 
Pierri D*A —arri eh* afa cro¬ 
ciata non c'era cfi Dario Fo. Regia 
cfi Tonino Conte. 

SPAZIO UNO 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - 
TeL 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGCNTMA (largo Ar¬ 
gentina • TeL 6544601) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 

69 - TeL 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe*. 24 - TeL 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOCK) (Via 
dai Ffipprii. 17-A - TaL 6548735) 
SALA ORFEO: Riposo 
SALA CAFFÈ T EATRO: Afa 22. ■ 

bario Vrifar. con M. Bardala, O. 
Cecc a » — o. 

SALA GRANDE; Afa 21. le—v 


con F. Sfatti . 


TEATRO DUE (Vicolo Due MsceB. 

37) 

Alle 21. Prima. Stra te g ia par 
due prosciutti cfi R. Cousse. di¬ 
retto e interpretalo da Maixizio 
Soldi 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 462114) 

Mie 20.45. ■ circo i mma gi n a i l o 

con Victoria Chapftn e Jean Bapti- 
ste. Ultimi giorni 

TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano 
del Cacco, 15 - TaL 6798569) 
Alle 21. La — oc ara di Terenzio. 
Con Vittorio Còngia. Regia (fi Ser¬ 
gio Bargone. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona, 3 • 
TeL 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Alle 21. A noi duo Stfpvora cfi a 
con G. Scucci marra con G. Brava. 
TEATRO SISTINA (Via Sistina, 
129 -TeL 4756841) 

Alle 21. Sono m omen tanea 
manta a Broadway di Terzofi a 
Vanno con G. Bramàri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancare • 
Tel. 3960471) 

Alle 21. Fiat Votati— Dal Pri¬ 
ma rassegna del Teatro siciliano. 
TEATRO TENDASTRiSCE (Via 
Cristoforo Colombo, 395 - TaL 
5422779) 

Alle 16.30 e 21.30. 0 Golden Gr- 

cus «u B più gra n fa circa dal 
mondo. 

TEATRO T ORO MONA (Via de0l 
Acquasparta. 16 • TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moro™, 3 - TaL 5895782) 
SALA B: Afa 21. eA luca rossa»: ■ 
lupo «fi M. Mìe—a X R afi a d cfiP. 
Formica. 

SALA C: Riposo. 

TEATRO TR1ANON (Via Ma— 
Scatola. 101) • TaL 7880985 
Riposo 

TEATRO TR1ANON M DOT T O 
Afie 21. Diaria di un pax— A 

Mario Moretti, con Tino Potai Ra¬ 
gia cfi Marco Gagtertf. 

TEATRO SALA AVKA (Corso d'i¬ 
rsi» 37/D) • TaL 850229 
Riposo 

TEATRO OCLVUCCEUEMA 
(Viale deTUccefaria) • TaL 
855118 
Riposo 

TEATRO VAUE-m (Via del Tea- 
rio Vaia 23 /A-Te L 6543794) 

ra. Di Domers co Macchia e Rober¬ 
to Oe Sìmone. 


Per ragazzi 


(Via dei Rifa. 

81) 

RipO— 

ASSOCIAZIONI IL TORCHIO 

(Via E. Mor oeini. 16 -Tal 582049) 
Riposo 

ORCO NKMRA ORFEI fPxn Can¬ 
ea crOro - TaL 8128130 - 
8127898 

Afa 18.15 a Ma 21.15.8 più pe¬ 
peine circo—ano. 
CRISOOONO (Viri S. f 
TeL 6280946) 


«RAUCO (Via Perugia, 34 • TaL 

7551785-7822311) 


LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G- Battista So¬ 
na. 13 - TaL 6275705) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (TeL 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVAD A (Via G Coppola. 

20 - Lacfispofi - TeL 8127063) 
Fino el primo giugno '86. Per lo 
scuote Spettacoli (Sfattici sU te¬ 
ma: Divertir à rtfitrantln A 
Clown a Marionetta. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apofloni. 14 - TaL 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA •VX,* 
LA MEDICI (Via Trinità dii Manti. 
1 - TaL 6761281) 

RìpOSO 

ACCADE NBA NAZIONALE DI 
SANTA CE CRIA (Via Vittoria. 6 
• TeL 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADCNBA FRARMOMCA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) 

Riposo 

ACCADCNBA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertaro. 45 - 
TaL 8276073) 

RjpOSO 

AACU84 (Piazza Epào.12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ANBCt Ofi CA¬ 
STEL S. ANG ELO (Lungotevere 
Caste—, 1 • TeL 3285088) 
Riposo 


ARMO—A (Via A. Friggati. 89 
Riposo 


CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (V* Nspefi. 58 - TaL 
483339) 

Riposo 

ASSOCIA Z ION E 
BEAT 72 
Riposo 

ASSOCIAZIONE 
CORO LAET1 CAffTOfitES 

Riposo 


TERNAZKM8ALE ROLANDO 


Riposo 


iTMI Ma Enea, 12 • 
Atoeno Laziale) 

Riposo 

A SS OCIA ZIONE M US ICALE O. 
CAJttSSMR (Vie <£ Capotasse. 9 
. TaL 878634) 
nipplo 

ASSOCIAZIONE M US I C A I f 
ITALIANA PAUL IBNOCB8TH 

(Vi— dai 5 fis sim i. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO FJfiL S ARA CE N I (Via 

i.30) 



AUDITORIUM DUE PINI (targo 

Zendonat. 2 • Tel. 4514052) 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France¬ 
sca Romana) 

Riposo 

BASILICA DI S. NICOLA IN 

CARCERE (Via dei Teatro Marcello. 
46) 

Riposo 

CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA 

Riposo 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO¬ 
NE DELLA POLIFONIA (Via Pao¬ 
lo Buzzi. 79 - Tel. 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti, 
11 - Tel. 3279823) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI M- 
Z1ATTVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Mortasarchio. 6) 

Riposo 

CORO POLIFONICO VALUCEL- 
LIANO (Via Francesco D'OvkfiO. 
10 - TeL 822853) 

Riposo 

ESTÀ ITALIANA 

Riposo 

GHIGNE (Via defa Fornaci. 37 - Tei 
6372294) 

Domani aDe 21. Vladimir leyetch 
Kiss (pi a no fo rte), musiche di Bee¬ 
thoven. Scriabin. Strevinsky 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata dela Magtena. 117- 
TeL 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Pariofi. 61 - TeL360.8924) 
Riposo 

GRUPPO ALBA «RISICA 

Riposo 

GRUPPO «RISICA NOVECENTO 
(Via Valle Aurate. 100. TaL 
6385391) 

Riposo 

MTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cenone. 93/A) 
Riposo 

MTERNATIONAL AftTISTIC 
ANO CULTURAL CENTRI (Ca¬ 
stri Da Ceveri - Formato - TaL 
9080036) 

Riposo 

I SOLISTI PI ROMA 

Riooso 

fiS TIT U T O DELLA VOCE (Via li¬ 
ete. 15 - TaL 789295) 

Riposo 

ISTITUZIONE UffiVER SITARLA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tri 3610051) 

Riposo 

MONUMENTA MUMCCE (Via Co- 

mono, 95 - TaL 8123055) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZAWa li¬ 
ete. 5-TeL 7824454) 

Riposo 

«NJMPICO (Piazza G. fa Fabriano. 

17 - TaL 396263$) 

Ripoao 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 

Domani afa 21. Concerto date Ca¬ 
merata Nova di Praga «Sympo¬ 
sium Musicum», compresso di 
stre man ti antichi, musiche (fi Arv 
(Xm e Gio v ami Gabriefi 

ORATORIO DEL CARA VITA (Via 
dri Camma, 6 • Tal 6795903) 


PANART1S (Via Nomentana, 231 - 
Tel 864397) 

Riposo 

TEATRO COOP. LA «RISICA 

(Viale Mazzini. 6 - TeL 3605952) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via Calvari. 
20 - Tel. 5757940) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VELA 
GORDIANI 

Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Alle 22. lino Patrono Jazz show 

concerto. 

BIG MAMA (V.k) S- Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 582551) 

Alle 21.00. Coricato eli mosca 
jazz-blues. 

8 (LUE HOUDAV (Via degli Orti (fi 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Riposo 


OORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Alle 21.30. Concerto funky con 
Town Street. Incesso libero. Al¬ 
le 24 Musica Afro latinoamerica- 
na. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fkmaroti. 
30/B) - Tel. 5813249 
Alle 20.30: Videobar. Alle 22.30 
Concerto daI vivo Tonchi ta fu¬ 
sto». 

LAPSUTMNA (Via A. Ocria. 16/0 
- tei. 310149 
Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Sorgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Riposo 

MUSIC INN (Lago dei Fiorentini. 3 
-TeL 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
dri Carde no. 13a - Tel. 4745076) 
Alle 21.OO. Concerto jazz con Ma- 
ryfin Volpa e il suo quartetto. 

TU SITALA (Via dei Neofiti, 13/c - 
TeL 6783237). 

Alle 21.30. Jazz a Piano bv con 
JOeSlomp. 


Cabaret 


IL BAGAGLINO (Via Due Macrili, 
75 - Tel. 6798269) 

Alle 21.30. Pentirtiental con 
Oreste Lionello e Bombolo. Regia 
cfi Pier Francesco Prngitore. 

■ PUFF (Via Giggi Zanarto, 4 - 
TaL 5810721) 

Ripoao 

ELEFANTINO (Via Aurora, 27 • Va 
Veneto) 

Alte 22.30. Le canzoni (fi Massimo 
Bazzarri. 

FASSI NOTTE «Giardino d'in¬ 
verno» (Corso d'Italia. 45 - Te). 
8441617) 

Riposo 

ROMA IN (Via Alberico II, 29 • TeL 
6547137) 

Afa 20.30. Dfater-Chantant con 
Lucia Cassini, Marina Bellini e 3 
Trio Arpicai Show. 

TAVERNA FASSI 
Alle 20. Musica d'ascolto selezio¬ 
nata. 



cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r,l. 

Aderente alla L-N.C. e M. 


776980 


(Via Ti 


3) - Tri. 


grandi lavor i per enti e soctetaf 


manutenzione d’impianti 



00179 ROMA VIA APPIA ANTICA» 172 
TEL.(06)7880802/7866 75 





































































































l’Unità - ROMA-REGIONE 


■ Fracchia 
contro Dracula 

Ennesima variazione ironica sul te* 
ma del celebre personaggio creato 
da Bram Stoker e saccheggiato 
mille volte dal cinema. Stavolta il 
conte Vlad, vampiro impenitente, 
si trova di fronte il pavido impiega* 
to giunto in macchina fino in Ro- 
mania per vendere ad un vanitoso 
cliente il castello di Dracula. Im¬ 
presa pericolosa che il nostro eroe 
riuscirà miracolosamente a com¬ 
piere. In bilico tra farsa slapstick e 
ironia cinefila, «Fracchia contro 
Dracula* è uno spettacolino diver¬ 
tente, un filmetto di serie B benis¬ 
simo fotografato (le luci sono fir¬ 
mate da Luciano Tovoli) e recitato 
da un Paolo Villaggio che sembra 
avor ritrovato la buffa classe di 
una volta. 

DIAMANTE 
COLA DI RIENZO 

□ Ballando con 
uno sconosciuto 

É la storia, tratta da un vero fatto 
di cronaca, di un amore folle nel¬ 
l'Inghilterra dei primi anni Cin¬ 
quanta. Lei. Ruth, è una cantante 
biondo-ossigenata con un passato 
a pezzi e due figli da mantenere; 
lui, James, è un signorino di buo¬ 
na famiglia, bello e inquieto, che 
vive facendo il pilota da corsa. I 
due si prendono, si amano, si la¬ 
sciano. Lei. però, lo ama ancora e. 
non sopportando di perderlo, lo 
ucciderà con sei colpi di pistola la 
notte di Pasqua. Per la cronaca. 
Ruth fu l'ultima donna inglese a 
essere impiccata. 

CAPRANICHETTA 


Tutta colpa 
del paradiso 


□ Tangos 


ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

AIRONE 
Via Lidia. 44 


ALCIONE 

Via L di Lesina, 39 


L 7.000 
Tel. 651195 

L 7.000 

Tel. 322153 

L 3.500 

Tel. 7627193 


L 5.000 
Tel. 6380930 


AMBASCIATORI SEXV L 4.000 
Via Montebeto. 101 Tel. 4741570 


I soliti ignoti ventanni dopo di M. Meni¬ 
celi con M. Mestroianni e V. Gassman. Rs- 
gia di A. Todni ♦ 6R (16.30-22.30» 

I mistero di Bellavista di L Oe Crescenzo, 
con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

Joan lui di • con A. Ceternano > BR 
(16.30-22.30) 

Riposo 


Quel giardino di aranci fatti in casa con 
Walter Mathau, regia c£ H. Ross • OR 

_ (16.20-22.30) 

Film p« adulti (10-11.30-16-22.30) 


SpettacoR 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA; Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M; Musicate; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


GARDEN 
Viale Trastevere 

GIARDINO 


Lassù, tra le nevi e gli stambecchi 
dolio Val d'Aosta, succede qualco¬ 
sa nel cuore di Romeo, ex-carce¬ 
rato buono come il pane. Si era 
recato in montagna solo per trova¬ 
re il figlioletto che non vede da 
anni, ma la nuova «mamma adot¬ 
tiva* del bimbo, la bella Celeste, 
gli suscita certi pensieri... Si svol¬ 
ge cosi la tenera (ave-story al cen¬ 
tro del film di Francesco Nuti, or¬ 
mai il più famoso «malinconico» 
deI cinema italiano. Al suo fianco, 
come sanno anche i sassi, la bel¬ 
lezza un po' inespressiva di Omel¬ 
ia Muti. 

FIAMMA 

KING 

EURCINE 
POLITEAMA (di Frascati) 

■ Chorus Line 

Il più celebra musical degli anni 
recenti di Broadway diventa, final¬ 
mente. un film. Ci avevano pensa¬ 
to un po' tutti, compreso John 
Travolta. Ci è riuscito Richard At- 
tenborough. si. proprio il regista- 
baronetto di Gandhi. Che dalle 
pianure deil'lndia si cala nelle vie 
di New York per narrarci le gesta 
di un manipolo (fi giovani cantanti- 
batterini alcuni dei quali. Dio volen¬ 
do. saranno famosi. Si sprecano 
belli e canti, mentre Michael Dou¬ 
glas, neH'ombra. giudica e decide. 

BARBERINI 


« i ■#» ■ a a à a m aaa 1 

B N Ia JaM» AAa h.XtAAéA, hi.». 

AMBASSADE L. 7.000 

Accademia Agiati, 57 TeL 5408901 1 

nembo i u vendette con syivester aiano- 
na. Regia (fi George P. Cosmatos - A 
(16-22.30) 

AMERICA L 5.000 

Va N. del Grande. 6 Tal. 5816168 

Amici miei, atto Ili (fi Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

ARIST0N L 7.000 

Via Cicerone, 19 Tei. 353230 

Amici miei, atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi a Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

ARIST0N D L 7.000 

Galtoria Colonna Tei. 6793267 

1 Goonie» di Richard Donner, con Sean 
Astin e Josh Brolin - A (15.30-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 

V. Tuscdana. 745 TeL 7610658 

Rambo 2 to vendetta con Sytvester Stallo¬ 
ne. Regia (fi George P. Cosmatos • A 
(16-22.30) 

AUGUSTUS L 5.000 

C.so V. Emanuele 203 Tel. 655455 

Pericolo nella dimora (fi M. Devine con 
Anemone-OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SC1PI0NI L 3.500 

V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Alle 16.30 Ludwig. Alle 20.30 PercevaL 
Alte 22.30 Tradimenti 

8AL01HNA L 6.000 

P.za BsMuriis. 52 Td. 347592 

Ritorno al futuro di Robert Zemedtis con 
C. Liyd * FA (16-22.30) 

BARBERINI L 7.000 

Piazza Barberini Td. 4751707 

Chorus Una di R. Attenticioogh con M.. 
Douglas - M (16-22.30) 

BLUE M00N L 4.000 

Via dei 4 Cantora 53 Td. 4743936 

Film p* adulti (16-22.30) 

8RIST0L L 5.000 

Via Tuscolana. 950 Td. 7615424 

Firn per adulti 

CAPITOL L 6.000 

1 Via G. Sacconi Td. 393280 

Rambo 2 ia vendetta con Syfvester Stallo¬ 
ne. Regià (fi George P. Cosmatos A 
(16-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 

Piazza Capranica. 101 Td. 6792465 

La messa è finita (fi Nanni Moretti - DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 

P.za Montecitorio, 125 Td. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto con Rupert 
Everett, di MAe Newel • DR 
(16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 

Via Cassia. 692 Td. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola (fi Rienzo. 90 Td. 350584 

Fracchia contro Dracuta. Regìa (fi Neri Pa¬ 
renti con P. Villaggio - BR (15.30-22.30) 

DIAMANTE L 5.000 

Via Prenestina. 232-b Td. 295606 

Fracchia contro Dracula Regia (fi Neri Pa¬ 
renti, con P. Villaggio - BR (16-22.15) 

EDEN L. 6.000 

P.zza Cola (fi Rienzo, 74 Td. 380188 

1 soliti ignoti ventanni dopo (fi M. Moni- 
ceUi. con M. Mastroianni e V. Gassman. Re¬ 
gia di A. Todini • BR (16.15-22.30) 

EMBASSY L 7 000 

Via Stopparti. 7 Td. 870245 

E arrivato mio fratello (fi Castellano e Pi- 
polo, con R. Pozzetto - BR (16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Syfvester Stallo¬ 
ne. Regia di George P. Cosmatos • A 
(16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 

Piazza Sennino, 17 TeL 582884 

L'onore dei Prizzi (fi J. Huston. con J. Ni- 
ehotson - DR (16-22.30) 

ESPER0 L 3.500 

Via Nomentana. 11 Td. 893906 

La storto di Babbo Natale S anta Ciaus (fi 
J. Szwarc - BR (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 

Piazza in Lucina. 41 Td. 6876125 

Il mistero di Bellavista (fi L Oc Crescenzo, 
con Marina Confatone • BR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 

Vialiszt. 32 Td. 5910986 

Tutta colpa del paradiso (fi e con France¬ 
sco Nuti e Omelia Muti • BR (16-22.30) 

EUROPA L 7.000 

Cono d'itala. 107/a Td. 864868 

La carica dei 101 - Di Walt Disney - DA 
(15.30-22.30) 

FIAMMA VaBissolatì, SI 

TeL 4751100 

SAIA A: Tutta colpa del paradiso -de 
xn Francesco a Omelia Muri (BR) 
(16-22.30) 

jALA B: Ritorno al futuro - (fi Robert Ze- 
necfcis con C. Uyd - FA (15.45-22.30) 


L 6.000 La carica dal 101 di Walter Disney • DA 
Tel. 582848 _ (15.30-22.30) 

L 5.000 Cocoon (fi Ron Howard, con D. Ameche • 
Tel. 8194946 FA (16-22.30) 


GIOIELLO 

Va Nomamene. 43 

L 6.000 
Tei. 864149 

Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stallo¬ 
ne. Reda d George P. Cosmatos A 
(16-22.30) 

G0L0EN 

Via Taranto, 36 

L 5.000 
Tei. 7596602 

1 Goonles d Richard Donner con Sean Astin 
e Josh Brolin • A (16-22.30) 

GREGORY 

Va Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tel. 380600 

La carica dei 101 d Walt Disney • DA 
(15.45-22) 

HOUDAY 

Va 8. Marcello. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

1 (otiti ignoti vant'*nni dopo d M. Morti¬ 
celi con M. Mastroianni e V. Gassman. Re¬ 
gia d A. Todini • BR (16-22.30) 

INDURO 

Via G. Indurvo 

L 5.000 
Tei. 582495 

1 Gooniee d Richard Donner. con Sean 
Astin e Josh Brolin • A (16-22.30) 

KING 

Via Foqlìano, 37 

L 7.000 
Tei. 8319541 

Tutta colpa del paradiso d • con France¬ 
sco Nuti e Ornella Muti (BR) (16-22.30) 

MADISON 

Via Chiebrera 

L 4.000 
Tel. 5126926 

La storia di Babbo Natale Santa Claui d 

J. Szwarc • BR (16-22.30) 

MAESTOSO 

Va Appiè, 416 

L 7.000 
TeL 786088 

Sono un fenomeno peranormale di S. 
Cortiucci con Alberto Sord • BR 
(15.45-22.30) 

MAJESTIC 

VaSS.Apostoi.20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Rambo 0 (a vendetta con Syfvester Stello¬ 
ne. Regia d George P. Cosmatos • A 
(15-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
VaC. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOUTAN 

Va del Corso, 7 

L 7.000 
TeL 3619334 

Sono un fenomeno paranormale d S. 
Ccrbocci con Alberto Sord • BR 
(15.45-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazze Repubblica, 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Firn per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MOOERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Vìa Cave 

L 6.000 
Td. 7810271 

Joan lui d a con A. Cetentano • BR 
(16.30-22.30) 

NiH * 

Via B.V. del Carmelo 

L C.CC0 
Tel. 5982296 

Là csrics d*j ini w>it nitMu « da 
" (‘15.3CF22.3Ò) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 6.000 
Tri. 7596568 

Amici miei, atto HI d Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi - BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 TeL 7810146 

La carica dei 101 d Walt Disney • DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairofi. 98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Bhia Erotto Video Sistem • (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Amici miei atto Ut d Nanni loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi • BR (16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Rambo 2 la vendetta con Syfvester Stato¬ 
ne. Ragia d P. Cosmatos - A (16-22.30) 

QU1RINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
TeL 6790012 

Fandango d K. Reynolds - DR 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 5 

L 7.000 
TeL 5810234 

Rambo 2 la vendetta con Syfvester Stato¬ 
ne. Regia d P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

La carica dei 101 di Walt Disney • DA 
(15.45-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4.000 
TeL 6790763 

Sotto il vestito niant* d Cario Vanzina - G 
(16-22.30) 

RITI 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
TaL 837481 

Amid miai atto B d Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi - Bfl (16-22.30) 

RIV0U 

Va lombarda. 23 

L 7.000 
TeL 460883 

Tango*. Regia d F.E. Solanas con Marie 
laforèt e PhSppe Léotard • M (16-22.30) 

K0UGE ET NQW 

Va Salariai 31 

L 6.000 
TeL 86430S 

Amici miei, atto IO d Nanni loy. con Ugo 
Tognazzi a Adolfo Cefi -8R (16-22.30) 


Visioni successive 


ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 


ASTRA L 4.000 

Vate Jorio. 225 TeL 8176256 


FARNESE L 4.000 

Campo de* Fiorì TeL 6564395 


Prosa 


Il sottotitolo. «El exil de Gardel*. 
(fica tutto. Carlos Gardel à la mas¬ 
sima espressione del tango argen¬ 
tino. questa danza in cui si rac¬ 
chiudono i sogni a le speranze cfi 
un popolo. L'esilio à la condizione 
in cui sono vissuti molti intellettua¬ 
li argentini, fino a pochi anni fa. 
Tra cfi loro. Fernando Solanas. 
l'autore del non dimenticato «L'o¬ 
ra dei forni» che ritorna dietro la 
macchina da presa per proporci, 
auspici la danza e la musica, una 
metafora dell'esilio, della cultura 
argentina, dotta lotta per la demo¬ 
crazia e i diritti umani. Un film po¬ 
etico. «impegnato», che Averte. 
Che volete A più? 

RIVOLI 

□ Passaggio 
in India 

£ uno A quei «yarxfi spettacoli 
che ti fannoi rìconcilaire con i ci¬ 
nema. Giarto in India, con un gu¬ 
sto per la ricostruzione storica ca¬ 
ra al regista david Leon, è un Ko¬ 
lossal intimista che racconta la 
storia A una giovane aristocratica 
inglese, inquieta e insoddisfatta, 
che rischia A rovinare le vite A un 
medico ìnAano innamorato A lei. 
Scontro A culture, ma anche ario¬ 
so ritratto A un'epoca. Tra gfi in¬ 
terpreti Alee Guness a reggy 
Aakcroft in due ruofi A contorno. 

ARCHIMEDE 


■ La messa 
è Imita 

Nanni Moretti toma atta grande 
con questo firn più amaro e dispe¬ 
rato A «Bianca». La risata ormai 
stinge nel sarcasmo, a punto A 
vista auto*«fatico si alarga a 
nuovi orizzonti, la visione dei mon¬ 
do si è fatta, se possiate, anche 
più cupa. Nei panni A Don Gmbo. 
un giovane prete tornato nella na¬ 
tia Roma doppo aver vissuto anni 
su un'isola. Moretti racconta i dif¬ 
ficile incontro con la m etr o pofi. 
Amici Aventati terroristi, mistici. 
bakxA: R psdr- che è andato a 
vivere con una ragazza; la madre 
suicida; la sorella che vuole aborti¬ 
re. Lui non li capisca, non sa — 
forse non può — aiutarli, perché 
tende ad un ordine dei valori che 
non esistono più. Ala fine non gfi 
resterà che partirà verso la Terra 
del Fuoco. 

CAPRAMCA 


□ OTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 


ABACO (Lungotevere dei Melfini. 
33/A - TeL 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 21. Spettacolo Aftoud A e 

con Davide Riboli. Ultimi giorni 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Alle 21.OO. B figBo tfeBe beBa A 
Resògno. Con C- Croccolo. Rosso¬ 
re Marchi. Franco OdoardL Regia 
A Carlo Croccolo. Ultimi giorni 
A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E-TeL 8395767) 

Riposo 

AtIRORA-ETI (Vie Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Alle IO. Lo compagnia Teatro Civi¬ 
le in: B pi cc olo p AnU pe di A. Da 
Saint-Exupery. Regia A P. Sette¬ 
bello. 

ARGO STUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 • TeL 5898111) 
Riposo 

AVANCOMCITEATRSVO CLUB 

(Via A Porta Labicana. 32 - TeL 
4951843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Befi. 72 - TeL 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apotiorv». 11/a * 
TeL 5894875) 

ab# 21.15. B eepetmaectao A 

Alfred Jarry. con Bianco. Brioscia. 
Regia A Antonio Scine*. 
BERMfW (Piazza G.L. Bernini. 22 - 
TeL 5757317) 

Riposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE 


Riposo 

CENTRALE (Via Calta. 8 - TeL 

6797270) 

Ale 21. PeBafrin* As vmgM • 

Roma. A • con Fi ore nz o Fiorenti¬ 
ni. Ragie A Ennio Cattarti. Urtarti 


COOP. (SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MUUAKOVSKU (Via dai Ro¬ 
maici. 155 - TeL 5813079 - 
5602110) 

Riposo 

DARK CAMERA (Vacamo*. 44- 
Tel. 7887721) 

Riposo 

DCl SATBtl (Pian» Grotta Pinta. 
19 • TeL 6565 352-658 1311) 

•cadetti a A. Oc B ened e t ti , con 
Arnaldo Nrtchi. Samara Ney. Re¬ 
gia A Arnaldo NìnchL 

DELLE ARTI Oria SicSa 59 - TeL 
4758598) 

Aso 20.45. Prima. R F e tt ine In 
Temp* Apnee» A A. Enduri. Re¬ 
gia A Voi Lvubanov. 

DELLE MUSE (Via Fort) 

Alte 21. Balte B pat rie A Sergio 
Bini, rapa A Vanna PaoK. 

DEL PRAOO (Va Sara. 21 - TeL 
8541915) 

Riposo 

D< SERVI (Via dal Mortaro 22-Tal. 
8795130) 

Ripoao 

PIRONE (Vie date fornaci. 37-TeL 
6372294) 

Ale 21. Prima. eLTnaemMa A 
Br ui ate » Arette defigga Ve n 

Jean Tardati. Spettacele A danze, 
natica • teatro. 


GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 20.45. Prima. L'Uomo, In 
bestie e la virtù A Luigi Pirandel¬ 
lo. Con G. Barra. A. Meschini. Re¬ 
gia A Luigi Squarzina. 

IL CENACOLO (Via Cavate. 108 - 
Tel 4759710) 

Alle 21. Del TegH e me nto eB*A- 
nlene. Tratto da brani poetici pa- 
soliani. Regia A L. Calassi. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tel. 
3669800) 

Alle 21.15. Menno sequestrato 

Bpapft A J. Bethencourt. Regia A 
S. Seandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con «I FatebenefrateHi», A 
E. e G. Imperatrice. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 6569424) 

Alio 21.30. Prima comunione A 
• con Roberta Pinzatiti. 

LA PIRAMIDE (Via G. Canzoni, 
49-51 - TeL 576162) 

Ano 21. Prima. Voci deBa città. 
Regia A Tony ServiUo. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - TeL 67831481 
SALA A: Alle 21.30. Spirito «tite- 
pro A Noe! Canard. Regia A An¬ 
tonio Addamo. con Roberto Ser¬ 
gio. Donatella Ingritfi. 

LA ZATTERA DI BABELE (Via Da' 
Nari. 6 - TaL 6547689) 

Riposo 

META-TEATRO (Va Mamefi. 5 • 
TeL 5895807) 

Riposo 

MONGiOVINO (Va G. Genocchi. 
15) 

Riposo 

PAR IO LI (Va G. Sorsi 20 - TeL 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO (Va G.8. Tapoto 
13/a • TeL 3607559) 

SALA A: Ale 21. Madre A Maio 
Prosperi (da Breton). con Rossete 
Or e Mario Prosperi. 

R OS SMI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P-zza S. Chi»a. 14 - 
TeL 6542770 • 7472630) 

Riposo 

OUWUNO-ETI (Va Marco Mughet¬ 
ti. 1 - TeL 6794585) 

Ale 20.45. (UspettabOe pUbfcft- 

co da Perito con Aldo e Carlo Gàif- 
frà e con G. Rizzo. Regia A C. Giuf- 
fré. 

SALA UMBERTO-ETt (Via della 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 

Ala 21. Prima. Starle vera di 
Piero D'Angela che de ero¬ 
dete non c'era A Dario Fa Ragia 
A Tonino Conta. 

SPAZIO UNO 
Riposo 

SPAZIOZERO (Va Galvani. 65 - 
TeL 573089) 

Ripo&o 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar¬ 
gentina -TeL 6544601) 

Ripoao 

teatro dei coca (va g» imi, 

69 • TeL 3582959) 

RipOSO 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 
Bombe*. 24 - TeL 6810118) 
Ripoao 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Va 

deiFSpprt- 17-A-TsL 6548735) 

SALA ORFEO: Riposo 

SALA CAFFÈ T EATRO: Ate 22. S 

bario Vater, con M. Bardite, D. 
Ciccmwio. 

SALA GRANDE: Ate 21. Lede- 


I TEATRO DUE (Vicolo Due MeceB. 

37) 

Alia 21. Prima. Strategia per 

due prosciutti A R. Coussa. di¬ 
reno e interpretato da Maurizio 
Soldà. 

TEATRO EUSEO (Va Nazionale. 
183-Tel. 462114) 

Alle 20.45. B circo I mm egl n a H o 
con Victoria Chapfin • Jean Bap ri¬ 
sta. Ultimi giorni 

TEATRO FUMANO (Va S. Stefano 
del Cacco. 15 - TeL 6798569) 
Alle 21. La cu o ce r» A Terenzio. 
Con Vittorio Congo. Regia A Ser¬ 
gio Bargone. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza & da 
Fabriano. 17 • TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Va Tortona. 3 • 

Tel. 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va 
Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Ano 21. A noi due Signora A e 
con G. Scueeimarra con G. Brava. 
TEATRO SiSTMA (Va Sàtira. 
129-TeL 4756841) 

Afle 21. Sono mome nta ne e 
mente • Broadway A Terzo* • 
Varine con G. Bramìeri. 

TEATRO TENDA (Piazze Mancati - 
TaL 3960471) 

Ano 21. Fiat Vohantae DeL Pri¬ 
ma rassegna del Teatro sèdano. 
TEATRO TENOASTKISCE (Va 
Cristoforo Colombo. 395 - TeL 
5422779) 

Alle 16.30 a 21.30. 0 Golden Cr- 
cus in: B più s t en de cérco dal 


TEATRO TOROMONA (Va degfr 

Acquasparta. 18 • TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERI (Vco- 
lo Moroni. 3 - TeL 5895782) 
SALA 8: Ale 21. cA luca rossa»; ■ 
lupo A M. Michafi a X Reted A D. 

Formica. 

Sala C: Riposa 

TEATRO TRIANON (Va Mudo 
SccvoU. 101) - TaL 7880985 
Riposo 

TEATRO TRULjfOW MDOTTO 

Mario Moratti, con Trio PetBL Re¬ 
gìa A Marco CagliardL 
TEATRO SALA AVKA (Corso di¬ 
tata 37/D) - TaL 850229 
Riposo 

TEATRO P&LTJCCFI URIA 

(Vaia deT li materia) - TeL 

855118 

Riposo 

TEATRO VAUK-m (Via del Teo- 
rio Vate 23/A • TaL 6543794) 
Ate 21. U dome del beTanp. 

re. Di Domenico Macchia • Rober¬ 
to De Simon». 


LA CHJEOIA ASS. POI SAMSMI 
E RAGAZZI (Via G. Battista So¬ 
rta. 13 •TeL 6275705) 

Riposo 

MARIONETTE degù ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

Riposo 

TATA Di OVADA (Va G. Coppole, 
20 • LaAspofi • TeL 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuoto Spettatati efidattid sui te¬ 
ma: Divertir* educande A 
Clown • Marionetta. 


usica 


TEATRO DELL’OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 - TeL 463641) 

Riposo 

ACCADEMUL BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMUL ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apofloni. 14 - TeL 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMUL DI FRANCIA • VIL¬ 
LA MEDICI (Va Trinità cta Monti. 
1 - TaL 6761281) 

Riposo 

ACCADEMUL NAZIONALE M 
SANTA CECBJA (Va Vittoria. 6 
• TaL 6790389-6783996) 

Riposo 

ACCADEMUL FILAR MO MCA 
ROMANA (Va Flamina. 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMUL STRUMENTALE 
DI ROMA (Va C.G- Barrerò. 45 - 
TeL 8276073) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro, 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AR ICI DI CA¬ 
STO. S. ANGELO (Lungotevere 
Cattala 1 - TeL 3285088) 
Riposo 


ARMONUL (Va A. Friggati. 89 
Dipolo 

LSSOC1 AZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Va Nepofi. 58 - TaL 

463339) 

Riposo 


BEAT 72 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE MUSIC4 
CORO LATTI CANTORES 
Ripoao 

ASSOCIAZIONE «MUSICALE I 
TERNAZIONAIS ROULM 
MC PIOTI 
Ripoao 


ragazzi 


UL SASSATBN (Vìe Enea 12 • 
Atono Lento) 

Riposo 


ALLA RUBI BUIA (Va dei Rari. 
81 ) 

Riposo 

ASSOCIAZMMC B. TORCHIO 

(Va E. Morosa». 18 -Tal 582049) 
Riposo 

ORCO BKWUL ORFH (Rzzs Con¬ 
ca d-Oro - TaL 8128130 • 
8127898 

Ate 16.15edto2l.l5.lpiùpe- 
polare cèco itdtona 
CRIIOOONO (Vìe S. GeNceno. > - 
TaL 5280945) 


CAMSSMKVa di Capotacele. 9 

- TaL 678634) 

Ripoao 


ITALIANA PAUL I H NO CKBTM 

(Vale dai SetoaianL 82) 

Riposo 


CORO FJL S ARA CEN I (Vìe 
BaaMrion», 30) 

Riposo 


con F. Stivasti. 


ORAUCO (Vìa Psrugto. 34 - TaL 
7551765-7822311) 

Riposo 


TWALE (Pozza dote Coppaia. 48 

• TaL 5038569) 

Riposo 

AUOttORIUM D«L PONO ITALI¬ 
CO (Piazza leu* Oe Sosia) 


AUDITOR (UM DUE PINI (Largo 

Zandonai, 2 • Tei. 4514052) 
Riposo 

BASIUCA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France¬ 
sca Romana) 

Riposo 

BASIUCA DI S. NICOLA M 
CARCERE (Via del Teatro Marcello. 
46) 

Riposo 

CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA 

Riposo 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO¬ 
NE DELLA POLIFONIA (Va Pao¬ 
lo Buzzi. 79 - Td. 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va Boroatti. 
11 -Td. 3279823) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI IM- 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Mortasar duo, 6) 

Riposo 

CORO POLIFONICO VALUCEL- 
ULANO (Va Francesco O Ovkfio. 
10 • TeL 822853) 

Riposo 

ESTÀ ITALIANA 

Riposo 

GHtONE (Va deOe Fornaci. 37 -Td 
6372294) 

Domani aito 21. Vlac&nir Leyeteh 
Kìss (pianoforte), musiche (fi Bee¬ 
thoven. Scriabin. Strsvinsky 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 
deila Borgata dela Magione, 117- 
TeL 5235998) 

Ripoao 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 
Monti Parati. 61 - TeL360.8924) 
Riposo 


'.I J k- 


Riposo 


(Va Vate Aurati*. 100. TeL 
6385391) 

Riposo 

BVTERNATIONAL CHAMMER 
ENSEMBLE (Vie Canone. 93/A) 

RipOSO 

BVTERNATIONAL ARTÌSDC 
ANO CULTURAL CCNTRE (Ce¬ 
stai De Ceveri - F orm a te • TaL 
9080036) 

RipOSO 

I SOLISTI M ROMA 

Riposo 

IS TIT U T O OELLA VOCE (Va fi¬ 
da. 15-TaL 789295) 

RipOSO 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DO CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. SO-TaL 3610051) 

Riposo 

MONUMENTA RKtStCES (Va Co- 

mono. 95 • TeL 8123055) 
Riposo 

NUOVA CO NSONANZACVa tè¬ 
da. 5 - TeL 7824454) 

Ripoao 

OLN8MCO (Pozza G. de Fabriano, 
17 - TaL 3962635) 

Rìpeee 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va dd Gonfalone 32/A • TaL 
6559S2) 

Domani ate 21. Concerto dote Ca¬ 
merata Nova di fraga «Sy*np<£ 
bum Mudcurn». compia n o dì 
ammanti antichi, musiche di Ah- 
dea • Giovanni Gabriati 
ORATOMO OEL CARA VITA (Va 
dal Co-avita, 6 • TaL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Vie Tonoaa 3) • TaL 
776960 
Riposo 


$ 



MERCOLEDÌ 
8 GENNAIO 1988 


MIGNON L 3.000 

Va Viterbo. 11 Tal 869493 

N0V0CWE D'ESSAI L 3.000 
Via Marry Pai Vaf, 14 TaLSB1B235 

KURSAAL 

Via Paisà*?, 24b Tel. 864210 

SCREENiNO POLITECNICO 4.000 
Tessera bènastraia L 1.000 
ViaTepolo 13/a Td. 3619891 

TBUR Via degfi Etruschi, 40 

Tel. 495778 


Tal. 884210 


Haavy Matei (S a Potterton 

Le (torto <fi Babbo Natale Santa Cisti* di 
J. Szwarc - 6R _ (15.45-22.30) 

Riposo 

Teorema con S. Mangano e M. Girotti 
(19.30-22.30) 

Furyo di W. Qshima- OR 


R0YAL 

Va E. Filiberto, 175 

L 7.000 

Tel. 7574549 

1 soliti ignoti ventanni dopo d M. Moni- 
ceffi. con M. Mastroianni a V. Gassman. Re¬ 
gia d A. Todni • BR (16-22.30) 

CAI A rACTCIin 

i fi mn 

Roma Eterna. Multivisione d Marcel Carnè 

Va Porta Castello, 44 

Tel. 6561767 

(11-20.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5.000 

Tel. 865023 

La storia di Babbo Natale Senta Cteus d 

J. Szwarc - BR (16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminate 

L 7.000 

Tel. 485498 

E arrivato mio fratello d Castellano e Pi- 
polo, con R. Pozzetto - BR (16-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, tB 

L. 6.000 

Tei. 856030 

Joan lui d c con A. Cetentano • BR 
(16.30-22.30) 



GRAUC0 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 


A LABIRINTO 

Va Pompeo Magno, 27 Td. 312283 


FILM STUDIO 
Piazzate A. Moro. S 


Tei. 493972 


SALA A: L'Argent (fi R. Bresson 
(19-22.30) 

SALA B: Amadeut di M. Forman (19-22) 


Riposo 



ACIUA 

Tel. 6050049 

Riposo 


ADAM 

Via Casilina 18 

L 2.000 
Tel. 6161803 

Riposo 


AMBRA J0V1NELU 
Piana G. Pepe 

1.3.000 
Tel. 7313306 

Bembina viziose (VM 18) 


AMENE 

Piazza Sempione, 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aguila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

(16-22) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


BROADWAY 

Via dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICC0U 

Villa Borghese 

L 2.500 

Riposo 


ELDORADO 

Viale deO’Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L'Ammiratrtoe con N. D'Angelo - M 

MOUUN R0UGE 

Va M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Asdanghì, 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Maccheroni d t. Scoia con m. Mastroianni 
e J. Lemmon • SA (16-22) 

ODEON 

Piana Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLA DI UM 

P.na B. Romano 

L 3.000 
TeL 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo dei Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Rear window 

(16-22.40j 

SPLENDID 

Vìa Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

UUSSE 

Via Tòurtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Volitano. 37) 

L'isola della perversione e rivista spoglia¬ 
rello 


CINE FI0RELU 

Va Temi, 94 tei. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viste delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO 

Via F. Red. 4 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSHIATRICE 

P.na Sl Maria Ausifiatrice 

Riposo 



KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L 5.000 

Via dei Palio trini Tel. 5603188 


SISTO L 6.000 

Va dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERBA L 6.000 

V.le della Maina. 44 TeL 5604076 


La carica dai 101 dì W. Disney • DA 

(15-22) 


Joan lui (fi a con A Cetentano - 6R 
(15-22.30) 


Rambo 2 - La vendetta con Sitaste» Stal¬ 
lone. Regìa (fi George P. Colmato* A 
(15.15-22.30) 


l 


FIUMICINO 


TRAIANO 


TeL 6440045 Ri P oso 


t 


ALBANO 



ALBA RADIANS 


FLORIDA 


TeL 9320126 Non pervenuto 


Tel. 9321339 Non pervenuto 


r 


FRASCATI 



POLITEAMA Tutta colpa del Paradiso (fi e con Franee- 

TeL 9420479 L 6.000 «o Nuti e Qmeto Muti BR (16-22.30) 



SUPERCINEMA Tei 9420193 RamtK) 2 - La vendetta - con Syfvester 

Stallone. Roga di George P. Cosmatos - A 
(15-22.30) 


GROTTAFERRATA 


Passaggio in India (fi David Lean • A 

(16-22) 


C'era una volta l’America (fi S. Leone - 
DR (16.30-21) 


I favoriti delia luna (fi Otar Jossefiari • SA 


AMBASSADOR 

TeL 9456041 

Amici miri Atto Ul d Nanni Loy. con Ugo 

Tognazzi e Adolfo Cefi - BR (16-22) 

VENERI 

TeL 9457151 

La carica dei 101 d W. Disney • DA 
(16-22.30) 


I 


MARINO 



COUZZA 


TaL 9387212 Firn per aditi 


PANARTI S (Via Nomentana. 231 - 
Td 864397) 

Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 

(Volo Mazzini, 6 - TeL 3605952) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TE STACCIO (Va Gahrm. 
20 -Td.5757940) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VELA 
GORDIANI 

Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 
Ostia. 9 - Td. 3599398) 

Alle 22. Uno Patrono Jaox show 

concerto. 

BIG MANIA (V.to S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 582551) 

AUe 21.00. Concerto di musica 
jazz-blues. 

BILUE HOUDAV (Va digli Orti (fi 
Trastevere, 43 - TeL 5816121) 
Riposo 


DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilusaa. 41 - Td. 

5818685) 

Alle 21.30. Concerto funky con 
Town Streat. Ingresso libero. Al¬ 
to 24 Musica Afro Latinoamarica- 
na. 

GRIGIO NOTTE (Va dai Fumaroli, 
30/B) - Td. 5813249 
Alle 20.30: Videobar. Alle 22.30 
Concerto dai vivo Tanchita fu¬ 
sto». 

LAPSimNNA (Va A Dona. 16/0 
- td. 310149 
Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Riposo 

MUSIC 1NN (Largo dei Fiorentini, 3 
• TeL 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

dd CardeUo. 13» - Td. 4745076) 
Alla 21.OO. Concerto jazz con Ma¬ 
rvin Volpe e ti suo quartetto. 

TU SITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

Alle 21.30. Jazz • Piano bar con 
JoeSiomp. 


Cabaret 


IL BAGAGUNO (Via Due Macelli, 
75 - TeL 6798269) 

Arie 21.30. Pentlmental con 
Oreste Lionello e Bombolo. Regia 
cfi Pier Francesco Pingitore. 

■ PUFF (Via Gissi Zanazzo, 4 - 
TeL 6810721) 

Riposo 

ELEFANTINO (Va Aurora. 27 • Via 
Veneto) 

Alto 22.30. Le canzoni <£ Massimo 
Bazzarri. 

FASSI NOTTE «Giardino d*in¬ 
verno» (Corso d'Italia, 45 - Td. 
8441617) 

Riposo 

ROMA IN (Va Alberico II. 29 - TeL 
6547137) 

ABe 20.30. Diner-Chentent con 
Lucia Cassini. Marina Bellini e ti 
Trio Amicai Show. 

TAVERNA FASSI 
Alle 20. Musica d'ascolto selezio¬ 
nata. 


cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.1. 


prandi lavori per enti e società' 


manutenzione d’impianti 


00179 ROMA VIA APPIA ANTICA» 172 
TEL.(06)7880802/7866 75 
















































































































XVII 

CONGRESSO 
NAZIONALE 
DEL PCI 


Documenti congressuali della federazione romana del Pei 

I COMUNISTI A ROMA 


Riflessioni e proposte in preparazione del Congresso 


Questo documento presenta, in modo aperto, 
riflessioni, spunti di analisi e di proposta at* 
torno ai quali si sollecita la discussione nei 
Congressi di sezione così che, su questa base, 
sia possibile definire in occasione del Con* 
gresso della Federazione le linee delle inizia* 


tive dei comunisti a Roma e per Roma nei 
prossimi anni. Non sono, qui, ripresi concetti 
ed impostazioni di carattere generale, conte* 
nuti nel documento di Tesi approvato dal Co* 
mitato Centrale. Né si tratta di un documen* 
to programmatico per Roma, ma di una base 


di discussione politica concentrata attorno 
alla delineazione di obiettivi ed indirizzi di 
fondo. Per gli approfondimenti programma* 
tici, si rinvia al «programma elettorale» del 
PCI, alle elaborazioni programmatiche pre¬ 
sentate dai Gruppi consiliari del Pei (al Co¬ 


mune, ma anche alla Provincia e alla Regio* 
ne), e, per gli aggiornamenti e le precisazioni 
piu recenti, in particolare al documenti ela¬ 
borati dalla 111 Commissione del C.F. («Sette 
punti per Io sviluppo e l'occupazione a Ro¬ 
ma») e dell'VllI Commissione del C.F. («Ur¬ 
banistica, traffico, trasporti»). 


Il «pentapartito», 
a Roma, è già 
in difficoltà 


Il pentapartito, a Roma, dimostra sem¬ 
pre più di non essersi costituito sulla base 
di un’organica convergenza programma¬ 
tica: esso nasce piuttosto da accordi di 
schieramento a livello nazionale. 

Le spinte centrifughe sono molto forti: 
non tiene la «facciata» presentata da Si- 
gnorello nella relazione programmatica, 
che fin dall’inizio ha evidenziato contrad¬ 
dizioni e assenza di idee, accanto a forma¬ 
li richiami alla continuità, in alcuni cam¬ 
pi, rispetto all’esperienza delle giunte di 
sinistra. Sono evidenti, nei fatti, le scelte 
di ritorno indietro che si stanno compien¬ 
do rispetto agii indirizzi fondamentali 
prossimi della giunta di sinistra su temi 
quali il centro storico, l’impostazione del¬ 
la battaglia per «Roma Capitale», lo svi¬ 
luppo ad est della città, il processo verso 
la municipalità, l’autonomia delle circo¬ 
scrizioni. 

Nello stesso si aggravano, per incapaci¬ 
tà della coalizione, alcuni fondamentali 
problemi di gestione come il traffico e la 
pulizia della città. L’accordo centrale di 
spartizione deile circoscrizioni ha incon¬ 
trato resistenze nate dal basso, per l’affer¬ 
marsi di una giusta esigenza di autono¬ 
mia. La Giunta provinciale ha vissuto 
una crisi già a qualche settimana dalla 
sua costituzione. 

La «gabbia» imposta dai pentapartito, 
quindi, manifesta segni di logoramento. 
Si delincano 1 caratteri di un confronto 
dialettico tra la De e i partiti laici e soprat¬ 
tutto il Psi, che chiede scelte più chiare e 
l’avvio di una fase di intervento effettivo 
nella città; mentre si va determinando 
qualche elemento nuovo nello scenario 
nazionale che rende più incerti e precari i 
presupposti generali che hanno sostenuto 
l’operazione e l’alleanza politica del pen¬ 
tapartito a Roma dopo il voto del 12 mag¬ 
gio. 

La necessità e 


i caratteri 
di una svolta 


In questo quadro non si può relegare su 
uno sfondo lontano la possibilità di un 
ricambio al governo della città. 

Sarebbe un errore la sopravvalutazione 
della manovra politica e la illusione di 
possibili scorciatoie. Ma è un errore ogni 
forma di attendismo. Occorre definire da 
subito i termini e le condizioni di una 
svolta. Essa si può fondare su una base 
programmatica che scaturisca: dal con¬ 
fronto più ampio con tutte le forze del la¬ 
voro, della produzione, della cultura, con i 
movimenti, le risorse e le energie di cui è 
ricca Roma; dagli indirizzi fondamentali 
emersi dall’esperienza di governo delia si¬ 
nistra nella capitale; dalle innovazioni e 
correzioni che noi stessi abbiamo posto al 
centro del programma elettorale prima 
della consultazione amministrativa. Una 
svolta, quindi, che fa perno sulla centrali¬ 
tà e sul rinnovamento dei contenuti ri¬ 
spetto alle logiche di schieramento. Ciò 
apre, oggi, la prospettiva di un’alleanza 
politica basata sul permanente rapporto 
con la società cittadina e può evitare, 
quindi, I difetti che hanno segnato l’ulti¬ 
ma fase della nostra esperienza di gover¬ 
no a Roma. 

Neil’affrontare questa sfida guardiamo 
a tutte le forze progressiste e democrati¬ 
che, ed innanzitutto al Psi, in ragione del¬ 
la comune esperienza maturata in questi 
anni, che ha prodotto, malgrado le diffi¬ 
coltà, importanti scelte per Ta città, tutto¬ 
ra sostanzialmente valide (come dimostra 
il fatto che su di esse si esprime oggi la 
maggiore conflittualità all’interno del 
pentapartito in Campidoglio). Rinnovare, 
così, le basi di una possibile convergenza 
delle componenti della sinistra significa, 
anche, poter suscitare nuove contraddi¬ 
zioni e nuove possibili dislocazioni nel 
rapporti tra tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche e all'interno di ciascuna di esse. 
Per questa via l’azione politica e di gover¬ 
no nella città può rispondere alle doman¬ 
de nuove che nascono dai mutamenti so¬ 
ciali. 

Questa è la condizione del rinnovamen¬ 
to della politica e dei partiti che noi inten¬ 
diamo come rifiuto ai logiche di schiera¬ 
mento e di servitù centralistiche che sì 
sovrappongono alle effettive ragioni delle 
alleanze tra le forze politiche cittadine. 

In tal modo è possibile superare il ri¬ 
schio di essere sospinti, come è avvenuto 
negli ultimi anni della Giunta di sinistra, 
in particolare a causa della conflittualità 
promossa dal Psi, sul terreno della fatico¬ 
sa mediazione quotidiana per «tenere» il 
quadro politico, a discapito della coerenza 
con 1 programmi stabiliti, dello sviluppo 
di un dialogo di massa con i cittadini, fon¬ 
dato sul contenuti della trasformazione. 

Le caratteristiche 
e i terreni della 
nostra opposizione 

3 

L'opposizione del Pel, quindi, deve fon- 
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Dalla riflessione 
sulla nostra 
esperienza politica 

e di governo , 
l*«idea forza » per 
Roma capitale 


darsi sulla combinazione di tre elementi: 

1 — la valorizzazione degli indirizzi e delle 
esperienze delle Giunte di sinistra; 

2 — un’ampia ripresa dei collegamenti so¬ 
ciali del partito; 

3 — una capacità ulteriore di innovazione 
e dì adeguamento, rispetto alle nostre 
stesse precedenti elaborazioni e ai cam¬ 
biamenti della società romana. 


La valorizzazione del patrimonio di 
esperienze, di cose fatte, di progetti pro¬ 
dotti dal governo delle sinistre e che pre¬ 
tendono, per non andare in fumo, il proce¬ 
dere del rinnovamento: si tratta, in primo 
luogo, dello straordinario processo di 
unificazione della città combinato con 
una politica di grandi investimenti; dello 
sviluppo dei servizi, anche nuovi, in parti¬ 
colare rivolti alle esigenze della parte più 
debole della società romana; dell’affer¬ 
mazione di valori di solidarietà verso gli 
anziani, gli handicappati, i giovani tossi¬ 
codipendenti; del complesso sistema di 
progetti riguardanti Io sviluppo della Ca¬ 
pitale; dell’importante rilancio della vita 
culturale promosso, in questi anni, diret¬ 
tamente dall’iniziativa dell’ente locale. 


I collegamenti sociali e di massa del 
partito; significa rinnovare e rafforzare la 
nostra iniziativa a partire dai problemi 
quotidiani della gente. Deve accrescersi la 
capacità e disponibilità nostra a com¬ 
prendere e dirigere 1 conflitti sociali di 
una grande metropoli. Questo è un terre¬ 
no decisivo nella consapevolezza che qui 
vi è stato ieri, come abbiamo detto, uno 
dei punti deboli della nostra azione di 
massa e di governo a Roma, e che qui si 
esprimono, oggi, nel modo più aspro, le 
contraddizioni acuite dalla linea econo- 
mico-sociale del governo nazionale. In 
questo senso Indichiamo alcuni campi 
principali d’intervento. 

I) L’occupazione, in particolare giova¬ 
nile. Occorre una battaglia generale che 
ponga II lavoro come condizione e finalità 
di un nuovo sviluppo della città. A tal fine 


mento e svuotamento dei servizi e degli 
interventi attivati dalle amministrazioni 
di sinistra. 

Le ragioni della battaglia nazionale del 
nostro partito per uno Stato sociale mo¬ 
derno e democratico si collegano, quindi, 
con 1 contenuti e le proposte della nostra 
opposizione nella città, dove indichiamo 
due esigenze prioritarie; l'attuazione del 
piano socio-sanitario cittadino, messo a 
punto dalla precedente giunta, nel quale 
vengono individuate proposte precise di 
riequllibrìo tra pubblico e privato nel ser¬ 
vizi sanitari e di ridistribuzione e qualifi¬ 
cazione territoriale dei servizi stessi; — lo 
sviluppo di tutti i servizi e gli interventi 
alternativi alla istituzionalizzazione e al 
ricovero ospedaliero per gli anziani, i tos¬ 
sicodipendenti, i portatori di disturbi psi¬ 
chici, i portatori di handicap, finalizzati al 
recupero sociale e alla prevenzione. 

C) Infine è indispensabile la ripresa di 
un’ampia Iniziativa di lotta per la casa, 
che avendo come obiettivo di fondo una 
svolta nella politica nazionale riproponga 
concrete misure per la messa a disposizio¬ 
ne dei Comuni dello sfitto inutilizzato, 
spingendo l’ente locale in direzione di una 
strategia che oltre all’emergenza degli 
sfratti si ponga come principale obiettivo 
la riqualificazione e il riuso dell’immenso 
patrimonio edilizio della Capitale. 


L’Innovazione significa proseguire lo 
sforzo di ricerca su cui si fondò fi nostro 
programma elettorale. Esso riguarda, so- • 
prattutto, l’urgenza di profondi muta¬ 
menti nei rapporti tra i cittadini e il pote¬ 
re, le istituzioni, la macchina burocratica 
ed amministrativa, i partiti. 

Significative, a questo riguardo, sono le 
proposte che abbiamo avanzato a Roma 

S ìr le nomine nelle aziende pubbliche, 
osi come la proposta di legge di inizlati- 


sono innanzitutto necessari: un impegno 
straordinario di investimenti per l’inno¬ 
vazione (in particolare deli'apparato pro¬ 
duttivo, dei servizi e della pubblica ammi¬ 
nistrazione); una attuazione rapida e coe¬ 
rente degli interventi straordinari in fa¬ 
vore dei giovani; la realizzazione di una 
riforma democratica e funzionale del col¬ 
locamento. 

2) Il miglioramento della qualità della 
vita e il rispetto e la valorizzazione dei 
diritti della persona. In questo ambito po¬ 
niamo tre emergenze: 

A) una politica di salvaguardia e valoriz¬ 
zazione dell’ambiente. L’ambiente deve 
essere considerato come ima preziosa ri¬ 
sorsa e un nuovo Imprescindibile parame¬ 
tro per tutte le scelte di sviluppo della cit¬ 
tà. Innanzitutto a tale esigenza vanno col¬ 
legati l’obiettivo di un progressivo ma im¬ 
prorogabile processo di chiusura totale 
del «centro storico», e l’Insieme del prov¬ 
vedimenti volti ad affrontare fi dramma¬ 
tico problema del traffico. La mobilità a 
Roma è ulteriormente peggiorata e si 
stanno superando i limiti della sopporta¬ 
bilità per quanto riguarda la salute dei 
cittadini, la conservazione del patrimonio 
archeologico e monumentale, l’organiz¬ 
zazione complessiva di vita della città che 
subisce sempre più uno stravolgimento 
dei tempi di svago e di lavoro e delle possi¬ 
bilità di comunicazione e di socialità. 

n Pei ritiene fondamentale, a ques to 
prò p osito, l’obiettivo di una drastica ri¬ 
duzione dell’uso del mezzo privato. 

B) Estendere e qualificare 1 servizi sociali 
e sanitari e individuare nuove risposte al 
problemi di emarginazione, povertà e so¬ 
litudine che si presentano con sempre 
maggiore drammaticità a Roma. 

Oggi, mentre nuove emergenze riman¬ 
gono senza risposta, c’è il rischio che ti 
disagio reale dei cittadini per le ineffi¬ 
cienze dei servizi pubblici si saldi con l’of¬ 
fensiva dei governi nazionali contro l’in¬ 
sieme delle conquiste sociali del movi¬ 
mento democratica 

In questo attacco si esprime una visione 
del servizi come residuo assistenziale, 
marginale, improduttivo e non come fat¬ 
tore di sviluppo e di benessere, capace di 
produrre occupazione nuova e qualifi¬ 
cata. 

Ciò trova oggi un pericoloso riscontro a 
Roma con I primi segnali di smantella¬ 


tosi come la proposta di legge di iniziati¬ 
va popolare per le assunzioni nella pub¬ 
blica amministrazione. 

Ed infine la nostra battaglia sul modi e 
i tempi del rinnovo del Consigli circoscri¬ 
zionali, che va ben oltre la congiuntura 

E olitica ed ha un valore più generale, em- 
lematico. Innovazione significa anche 
aggiornare la riflessione critica attorno 
ad alcuni indirizzi e ad alcuni progetti che 
hanno caratterizzato la nostra stessa 
esperienza di governo. Ad esempio, attor¬ 
no ai nodi del rapporto sviluppo-ambien¬ 
te, ai temi del riuso e del recupero urbani¬ 
stico del grandi quartieri «intermedi», del¬ 
lo stesso disegno urbanìstico della città 
che va ormai adeguato ad una realtà che 
investe un’area metropolitana sovraco- 
munale. 


Esperienza di governo, collegamenti so¬ 
ciali, Innovazione, dunque. Per affrontare 
con fiducia e guardando al futuro i prossi¬ 
mi difficili mesi. 

Come spetta ad un partito che intenda 
riflettere seriamente sulle ragioni del pro¬ 
prio arretramento elettorale e che, pur 
tuttavia, vuole gettarsi subito nella lotta, 
rinsaldando I propri rapporti con il popolo 
e la società, e aprendo una fase di grande 
rinnovamento ai se stesso. 

Perché a Roma 
una sfida 
per la sinistra 


La sinistra sarà impegnata, dunque, in 
una sfida complessa che tuttavia riguar¬ 
da innanzitutto una domanda: che tipo di 
sviluppo, di nuovo sviluppo, saremo capa¬ 
ci di proporre in una metropoli come Ro¬ 
ma alle soglie del 2000? 


zione mutilata e retorica del suo ruolo di 
Capitale, propri del dominio stabilito dal¬ 
la De negli anni del dopoguerra. 

Al centro della «nuova Idea» era quindi 
fi rapporto inscindibile fra gli obiettivi di 
progresso (propri delle forze popolari e de¬ 
mocratiche) e quelli dello sviluppo che tali 
forze. In un vasto sistema di alleanze con 
le energie culturali e produttive disponi¬ 
bili, assumevano ormai su di sé. 

E, nello stesso tempo, la consapevolezza 
di non poter accontentarsi di gestire ed 
amministrare il presente delia città, ma di 
dover guardare al futuro ed Ispirarsi ad 
una grande prospettiva di rinnovamento 
e di trasformazione della Capitale non più 
subita dalla città, ma promossa e proget¬ 
tata dalle sue stesse forze-guida. 

Per questo, 1 capisaldi della nostra poli¬ 
tica furono, sin tifa allora, individuati nel 
raf jordo tra la soluzione del problemi più 
drammatici ed urgenti del cittadini (casa, 
salute, servizi, ecc.) e la prospettiva di una 
città che deve rilanciare su basi nuove il 
suo sviluppo economico (non più solo l’e¬ 
dilizia «tirata» dalla speculazione, ed fi 
terziario tradizionale e parassitario), fi 
suo ruolo di Capitale dello Stato e di sede 
della cristianità e la sua funzione intema¬ 
zionale di grande centro culturale e di cit¬ 
tà ispiratrice di un nuovo sistema di rela¬ 
zioni intemazionali fondato sul valori del¬ 
la pace, della cooperazione, della solida¬ 
rietà tra i popoli e sul riconoscimento del 
loro diritti. 

Non sempre slamo riusciti a mantener¬ 
ci all’altezza di queste ispirazioni negli 
anni dì governo delle sinistre. 

Ora, sotto la spinta delle modificazioni 
profonde intervenute nella città anche 
grazie alla nostra azione, è necessario non 
solo aderire più saldamente a quella ispi¬ 
razione, ma forse andare ancora oltre, 
concependone e praticandone la coerente 
evoluzione. 

Nasce qui l’«idea forza» di uno sviluppo 
non solo non contrapposto al progresso, 
ma anzi fondato proprio sulla scelta della 
soddisfazione e della risposta alle esigen¬ 
ze ed alle ispirazioni nuove della colletti¬ 
vità cittadina, come volano, sostanza del¬ 
la sua stessa espansione. 

Si tratta cioè di modificare, ormai, tutto 
un orizzonte e di pensare ad uno sviluppo 
che promuova e soddisfi consumi qualita¬ 
tivamente nuovi; e che consideri la «quali¬ 
tà della vita», la solidarietà, l’interesse so¬ 
ciale e collettivo, il dispiegamento della 
democrazia, l’elevamento culturale e civi¬ 
le della società, l «diritti» del cittadini co¬ 
me straordinarie occasioni e non come 
impacci o fastidiosi «vincoli». 

Esìstono a Roma le energie civili, mora¬ 
li ed intellettuali, le competenze in tutti 1 
campi, che possono essere mobilitate a 
questo fine. Esiste la ricchezza inegua- 

? iliabile del patrimonio archeologico, cul- 
urale e ambientale che attende dì essere 
valorizzato a pieno e che può cambiare il 
volto della città. Esistono cioè tutte le 
condizioni per una svolta profonda, per 
far sì che Roma non sia più una città solo 
«attraversata» dallo sviluppo o persino 
vittima di uno sviluppo distorto, ma mo¬ 
tore dello sviluppo, per sé e per la colletti¬ 
vità nazionale. E, al di fuori di una visione 
esclusivamente quantitativa e produttivi¬ 
stica, anche a Roma un uso diverso della 
metropoli da parte dei cittadini può di¬ 
ventare oggettivamente il nuovo spazio 
per la espansione delle forze economiche e 
sociali, delle migliori energie e culture. 

E una prospettiva difficile, ma per nulla 
fantastica. E la prospettiva di una indi¬ 
spensabile modernizzazione fondata su 
una sorta di nuovo umanesimo. 
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ci di proporre in una metropoli come Ro¬ 
ma alle soglie del 2000? 

Nella Capitale slamo giunti, grazie a 
nove anni di importanti trasformazioni, a 
sentire, prima del voto e ancor più oggi, 
l’esigenza di un approfondimento, di un 
deciso passo in avanti attorno a questo 
nodo nevralgico. 

Le teorie lìberiste di uno sviluppo senza 
aggettivi, senza programmazione, senza 
vera democrazia, incoraggiano solo un 
falso sviluppo contro l’uomo, i suo! biso¬ 
gni, le sue aspirazioni. E preparano, così, 
nuove emarginazioni, ingiustizie, con¬ 
traddizioni e crisi. Così come la rivoluzio¬ 
ne tecnologica-sclentifica può aprire una 
fase di progresso e spingere avanti un 
processo di ristrutturazione sociale e pro¬ 
duttiva e tuttavia può far crescere, a certe 
condizioni, forme n u ov e d i emargina¬ 
tone economica, di disgregazione sociale, 
di degenerazione dei rapporti tra gli uo¬ 
mini. 

E dobbiamo sapere che la metropoli, 
Roma, è 11 luogo privilegiato di questo 
sommovimento della società, è uno 
straordinario laboratorio percorso da 
queste tensioni. 

L’«idea forza» 
per il futuro 
di Roma 

9 

■Una nuova idea per Roma»: così defi¬ 
nimmo, agli inizi degli anni 70, l’ispirazio¬ 
ne fondamentale della nostra politica per 
la città. 

Alla base della «nuova idea» era il giudi¬ 
zio che, ormai, le forze popolari e demo¬ 
cratiche di Roma (la sinistra in primo luo¬ 
go) avevano maturato una propria cultu¬ 
ra politica e di governo capace di stabilire 
alleanze tali da poter rovesciare il rappor¬ 
to di subordinazione caratterizzato dallo 
sviluppo distorto della città e dalla conce¬ 


Questa lotta per una città nuova conce¬ 
pisce la città stessa come un sistema inte¬ 
grativo nel quale interagiscono forze e 
funzioni diverse talora conflittuali, talora 
potenzialmente convergenti, spesso fram¬ 
mentate nel particolarismi. Ciò esige un 
ruolo nuovo dell’ente locale, che deve sce- 

f [fiere con nettezza di essere il motore del- 
o sviluppo possibile. Non solo, quindi, il 
gestore dei termini «dati» della r ealtà, ma 
fi punto di ri ferimento di tutte le energie, 
le culture, le forze che spingono otiossono 
essere orientate nella direzione del cam¬ 
biamento; e punto di snodo dei diversi li¬ 
velli istituzionalL 
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La partecipazione, la democrazia e una 
nuova organizzazione del potere sono il 
vero cantine d i questo ragionamento ge¬ 
nerale. 

Sono, fn questa visione della città, li ter¬ 
reno stesso sul quale le energie, le risorse, 
i bisogni si fanno sostanza ai uno svilup¬ 
po qualitativamente nuovo. Questa è 
r«idea forza» che proponiamo al centro 
della riflessione congressuale. E questa 
sembra la via migliore per sconfiggere le 
tentazioni di un governo dei processi tec¬ 
nocratico e dirigìstica così come i pericoli 
della frantumazione sociale e del prevale¬ 
re dei particolarismL 

La scienza, la ricerca, 
l’innovazione punti 
di forza per una nuova 
qualità delio 
sviluppo della città 
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C’è l’occasione di Indicare in concreto» 
quindi, i termini per un nuovo sviluppo 
della città, per la crescita della sua econo¬ 
mia reale, per l’innovazione e l’occupazio¬ 
ne. Ciò comporta di conseguenza il supe¬ 
ramento di visioni municipalistiche e por- 
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ta a pensare Roma come la moderna capi¬ 
tale dell’Italia, punto di riferimento e nello 
stesso tempo centro propulsivo di un Pae¬ 
se, di uno Stato e di una democrazia che si 
debbono rinnovare profondamente. 

E, Infatti, da tempo in crisi 11 modello di 
sviluppo distorto fondato sulla burocra¬ 
tizzazione dello Stato centralizzato Intrec¬ 
ciata alla speculazione edilizia e all’espan¬ 
sione del terziario dequalificato. Ma Ro¬ 
ma, grazie all’azione di governo delle sini¬ 
stre, non è solo la vecchia città Improdut¬ 
tiva, burocratica, Inefficiente e parassita¬ 
rla. Presenta già oggi nuove energie In 
campo e nuovi rapporti fra le forze sociali¬ 
ste, che tengono, nonostante 11 voto del 12 
maggio. Presenta Interessanti realtà Im¬ 
prenditoriali, fattori economici pregiati, 
nuove e qualificate figure professionali. 
Occorre dare un futuro ed una certezza a 
tutto ciò: rilanciando l’idea di fare della 
Capitale un centro chiave dell’innovazio¬ 
ne, della ricerca e della scienza, un polo 
Intemazionale nell'Industria dell'Infor¬ 
mazione e della comunicazione al servizio 
della pace e del progresso sociale e di un 
diverso e qualificato sviluppo produttivo. 

In questo quadro 11 Pel propone specifici 
progetti per Roma. Essi riguardano l cam¬ 
pi prioritari su cui intervenire, che sono: 
una strategia di grandi progetti per lo svi¬ 
luppo; la tutela dell’ambiente e del beni 
archeologici, artistici e monumentali an¬ 
che attraverso l’attuazione di una strate¬ 
gia per 11 recupero ed il riuso edilizio; una 
nuova efficienza e servizi più ampi e mi¬ 
gliori nella pubblica amministrazione; un 
deciso Impulso alla cooperazione, al lavo¬ 
ro associato, diffuso, al volontariato; un 
piano straordinario per la occupazione 
giovanile e femminile; un governo efficace 
e trasparente del mercato del lavoro e la 
ridefinizione degli orari di lavoro e di vita; 
la costituzione di un centro operativo uni¬ 
tario tra le organizzazioni sociali interes¬ 
sate allo sviluppo. 


La questione 
di Roma 
Capitale 
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Gli indirizzi e le scelte da compiere e da 
portare avanti, che abbiamo cercato fin 
qui di indicare, trovano un punto di riferi¬ 
mento importante nella mozione parla¬ 
mentare per «Roma Capitale». 

Con essa non abbiamo posto una que¬ 
stione di poco conto, o municipalistica. Al 
contrario, abbiamo ragionato su quale 
ruolo la Capitale può avere per lo sviluppo 
deU’Italia. Abbiamo delineato una grande 
occasione per far esprimere la città di Ro¬ 
ma, le sue energie e ricchezze scientifiche, 
economiche, 1 suoi bisogni e le sue aspira¬ 
zioni di comunità, attorno ad una prospet¬ 
tiva diversa di sviluppo capace di qualifi¬ 
care la sua stessa funzione di Capitale e di 
costituire, così, un fattore propulsivo e de¬ 
mocratico per l’Intera nazione. Fino ad 
ora le funzioni della Capitale hanno pesa¬ 
to e contribuiscono a distoreere la crescita 
della città. Oggi, grazie soprattutto all’e¬ 
sperienza di nove anni di governo delle si¬ 
nistre, slamo nelle condizioni di poter in¬ 
vertire questo rapporto storico. 

DI poter costruire cioè una Capitale mo¬ 
derna, democratica e produttiva che solle¬ 
cita, anche, una trasformazione delio Sta¬ 
to e di tutta la nazione. 

- Non pare questa l'imposta 2 lone di Si- 
gnorello che chiede soldi non si sa per fare 
che, per quali progetti, per quali realizza¬ 
zioni. Si tratta della vecchia logica assi¬ 
stenziale. Noi abbiamo chiesto che lo Stato 
faccia la sua parte per la Capitale, perché 
Io Stato dalia Capitale può ottenere bene¬ 
fici per tutto il Paese. 

La mozione parla di campi precisi da 
sviluppare, ed indica precise vie per pro¬ 
getti da realizzare, precise funzioni della 
Capitale da qualificare. Parla cioè di uno 
sviluppo di Roma, con l suol referenti cer¬ 
ti. Di uno sviluppo non Inteso solo come 
fatto urbanistico, ma come fatto sociale, 
economico, produttivo, come terreno di 
una nuova collaborazione tra I diversi li¬ 
velli istituzionali e come strumento di una 
straordinaria mobilitazione di forze pro¬ 
duttive, sociali, scientifiche e culturali del¬ 
la città. A questa altezza di ragiona mento 
chiamiamo ad un confronto tutta la sini¬ 
stra e le forze democratiche con spirito 
unitario e di apertura. 


I limiti della nostra 
esperienza di massa 
e di governo 
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Per molti motivi (in particolare le diffi¬ 
coltà estenuanti del quadro politico nazio¬ 
nale e locale) in questi ultimi anni non 
siamo riusciti nell’azione di massa e di go¬ 
verno a tenere il timone fermo sul com¬ 
plesso della prospettiva, pure ormai matu¬ 
ra, che fin qui abbiamo indicato. Né siamo 
riusciti a farla passare pienamente nei 
rapporti con 1 nostri alleati, pur avendo 
noi stessi avviato, non senza difficoltà, an¬ 
che al nostro interno, una riflessione che 
andava neiia giusta direzione. 

Non slamo stati in grado, quindi, di In¬ 
vertire una fase generale di declino dell'e¬ 
sperienza delle giunte di sinistra che non 
ha riguardato, peraltro, solo l'esperienza 
romana. I nodi politici che hanno provo¬ 
cato queste difficoltà sono quelli che In 
generale saranno al centro delia discussio¬ 
ne congressuale e che già erano stati posti 
a motivazione dello stesso nostro pro¬ 
gramma elettorale. In particolare a Roma, 
ha pesato, nel nostro arretramento, il fatto 
che l’intervento sul problemi quotidiani, 
che pure è stato grande e generoso, sla 
stato troppo frammentarlo e In parte sle¬ 
gato da una strategia di trasformazione. 
Una rincorsa al problemi che esplodono 
ogni giorno, con 11 rischio di non poter dl- 
scernere, con la dovuta programmazione, 
le richieste legittime da quelle Illegittime e 
quindi con il pericolo di essere esposti con¬ 
tinuamente alla pressione corporativa e 
alla mediazione al ribasso. Così come tut¬ 
ta la Importante politica di sviluppo della 
città, del progetti, è apparsa un po’ slegata 
dalle esigenze più concrete del cittadini. E 
stato insufficiente un rapporto critico tra 

II quotidiano e il progetto, tra 1 bisogni e il 
nuovo sviluppo. Lo stesso lavoro ai pro- 
. gettazione della città non ha avuto la forza 
necessaria per dare una chiara risposta a 
domande fortemente strutturate sul plano 
individuale, sociale e collettivo e per costi¬ 
tuire, così, 11 te rreno di una mobilitazione 
di energie, di forze produttive, sociali e 
scientifiche della realtà romana e una oc¬ 
casione di nuove, concrete convenienze. 

Alleanze e nuovi 
interlocutori per 
un diverso 
sviluppo di Roma 
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Oggi l’obiettivo di un nuovo sviluppo si 
potrà cogliere a condizione che numerose 
e diverse forze economiche, sociali e cultu¬ 
rali entrino In campo e guidino insieme 
alla classe operaia e al movimento dei la¬ 
voratori la trasformazione. L’esperienza di 
governo delle sinistre a Roma ha fatto 
scendere in campo molte e importanti 
energie. Tuttavia occorre andare oltre, per 
estendere e consolidare lo schieramento 
democratico e di progresso. Lo stesso ro¬ 
vesciamento del pentapartito in Campido¬ 
glio e la costituzione di una diversa mag¬ 
gioranza politica non risolverebbero in sé 
del tutto il problema del rinvigorimento e 
dell’estensione del rapporto tra le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra e la società roma¬ 
na. 

Tuttavia le energie esistono e ad esse 
dobbiamo guardare con rinnovata atten¬ 
zione. Ci riferiamo a quelle energie che 
possono trovare un interesse concreto, 
una più grande possibilità di esp resslone 
nella prospettiva di un nuovo sviluppo, di 
cui avvertono la necessità; così come a 
quelle che respingono, anche sul plano più 
propriamente ideale e culturale, uno 
smantellamento dello Stato so ciale, che a 
. Roma darebbe un colpo ai valori della so¬ 
lidarietà, aggravando ingiustizie, emargi¬ 
nazioni e povertà. Non sempre la sinistra 
romana unitariamente è stata capace di 
raccogliere ed interpretare queste spinte 
positive. E ciò ha contribuito alla ripresa 
elettorale della De. 

Oggi è possibile lavorare per una svolta 
se si saprà interpretare il nuovo. L’affer¬ 
mazione di uno sviluppo qualitativamente 
diverso, Infatti, che punta su nuove priori¬ 


tà, è la vera condizione per una piena uti¬ 
lizzazione delle straordinarie risorse intel¬ 
lettuali, umane e materiali che esistono 
nel centri di ricerca e nelle Università, tra 
I quadri ed 1 tecnici delle imprese, tra gli 
addetti ai servizi, alla scuola, alla Pubblica 
amministrazione. Ed è la condizione per¬ 
ché dentro la crisi non prevalgano 1 gruppi 
finanziari ed economici più forti, ma si 
apra uno spazio reale per 1 ceti intermedi 
produttivi, per la piccola e media Indu¬ 
stria, per la cooperazione. Tutte le forze 
che rischiano, se la situazione dovesse ri¬ 
manere Immutata, l’emarginazione e la 
decadenza. 
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Per questa battaglia, a Roma, è decisiva 
la ricchezza dell’esperienza del movimen¬ 
to sindacale ed un suo rinnovamento e 
rafforzamento. I problemi di un processo 
unitario e di una maggiore democrazia nel 
sindacato sono affrontati nelle tesi nazio¬ 
nali. Un nuovo sviluppo della città ha bi¬ 
sogno di un movimento sindacale rappre¬ 
sentativo di tutta la complessità sociale 
della Capitale e capace di Impegnarsi sem¬ 
pre più In una Iniziativa di respiro genera¬ 
le, contrastando ogni visione settoriale o 
corporativa. 
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Il Pei considera una ricchezza, una 
grande potenzialità l’insieme del movi¬ 
menti sociali e politici e tutte le forze che si 
sono battute e si battono per l’affermazio¬ 
ne del valori della solidarietà, per 1 diritti 
dei cittadini, contro vecchie e nuove chiu¬ 
sure, contro gli egoismi sociali. Vanno in¬ 
coraggiati perche sono importanti Interlo¬ 
cutori l movimenti contro la droga, le for¬ 
me di volontariato per 11 miglioramento 
del servizi e dell’assistenza, le forme nuove 
di organizzazione e di autotutela del diritti 
dei cittadini, le più diverse esperienze di 
impegno contro la povertà, contro la soli¬ 
tudine e la discriminazione dei diversi, l’i¬ 
niziativa delle decine di migliaia di immi¬ 
grati stranieri (lavoratori, profughi ed 
esuli, studenti) che porgono urgenti pro¬ 
blemi di regolamentazione giuridica e di 
affermazione del diritti umani, civili e po¬ 
litici. 
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L’esperienza di lotta e la cultura del mo¬ 
vimento delle donne hanno una straordi¬ 
naria rilevanza nel cambiamento della cit¬ 
tà. Esse hanno costituito un baluardo fon¬ 
damentale contro ogni tentativo di risol¬ 
vere la crisi facendone pagare il prezzo alle 
parti più deboli della società (come testi¬ 
monia la grande manifestazione delle 
donne contro la «finanziaria») e sono una 
decisiva forza di rinnovamento generale, 
portatrice di nuovi valori nella denuncia 
di contraddizioni di fondo che pretendono 
una nuova qualità della vita e dello svilup¬ 
po e prefigurano una città più umana, nel¬ 
la sua organizzazione, nei suol tempi, nei 
suol orari, nelle sue relazioni sociali, nella 
sicurezza che essa può garantire per tutti. 
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È scesa In campo una nuova generazio¬ 
ne, gelosa della propria autonomia e della 
propria cultura. Concreta negli obiett ivi 
di trasformazione e tuttavia capace di por¬ 
re grandi domande sul futuro e sulle pro¬ 
spettive generali del Paese. In questi mesi 
migliaia di studenti hanno sollevato con 
nuova radicalità l’esigenza di un cambia¬ 
mento delia scuola e dell’Università, di 
una certezza per il lavoro. Dalle manife¬ 
stazioni, dagli incontri, dalle autogestioni 
è emersa una forte volontà della gioventù 
di stabilire inedite possibilità di comuni¬ 
cazione e di relazione sociale ed una ap¬ 
passionata ricerca sugli strumenti più 
adeguati per rispondere, soprattutto nella 
metropoli, a nuove domande individuali 
ed esistenziali. La sinistra deve saper co¬ 
gliere a valorizzare il significato di questa 
esperienza. Inoltre, proprio dai giovani 
(anche se non solo da essi) è venuta una 
grande spinta per affermare i valori della 
pace, della solidarietà tra l popoli, della 
non violenza. Roma può e deve svolgere 
un ruolo internazionale decisivo in questo 
senso, contrastando con la forza del popo¬ 
lo, delia democrazia, della cultura la spira¬ 


le di morte e la ripresa del terrorismo che 
In questi mesi ha insanguinato la città. 
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A Roma un rilievo del tutto particolare 
assume la questione cattolica, cui occorre 
saper guardare con un’attenzione capace 
di cogliere tutti gli aspetti essenziali: da 
quellustituzionali (perla presenza del Va¬ 
ticano e del Vicariato) a quelli politici (ruo¬ 
lo della De e degli altri movimenti politici 
di ispirazione cattolica) a quelli sociali 
(presenza e volontariato nelle strutture so¬ 
ciali). La nostra ispirazione laica e demo¬ 
cratica, se da un lato cl porta a riaffermare 
con rigore la reciproca autonomia istitu¬ 
zionale e politica tra la Chiesa e lo Stato 
(con le sue autonomie locali), secondo lo 
spirito e la lettera del nuovo Concordato, 
dall’altro cl spinge alla ricerca di possibili 
Intese e convergenze, soprattutto sul pla¬ 
no del fondamentali valori di pace, di de¬ 
mocrazia, di giustizia, di eguaglianza e di 
solidarietà che debbono garantire la con¬ 
vivenza civile. E per questo che occorre 
capire a fondo le varie tendenze che si 
muovono nel complesso mondo cattolico, 
da quelle conservatrici, Integrallste e 
apertamente restauratrici a quelle che si 
muovono con decisione sulla via aperta 
del Concilio Vaticano II sul temi della pr 
omozione umana, e sviluppare la nostra 
Ispirazione unitaria. Le divergenze che si 
manifestano in taluni campi (la scuola, la 
famiglia, la sessualità) non debbono impe¬ 
dire la ricerca sincera di soluzioni demo¬ 
cratiche e rispettose del diritti di tutti. 
D’altro lato le convergenze possibili (nella 
difesa del principi fondamentali dello Sta¬ 
to sociale, nello sviluppo del servizi, nella 
lotta alla droga) dimostrano che è aperto 
un grande terreno di confronto e di Inizia¬ 
tiva. 

Gli strumenti 
necessari per 
il cambiamento 
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La battaglia per un nuovo sviluppo a 
Roma, nei termini Indicati dal Pel, ha an¬ 
che bisogno di strumenti nuovi ed adegua¬ 
ti. Prima di tutto è indispensabile, attorno 
all’azione del Comune, l’intervento coor¬ 
dinato di lutti i livelli Istituzionali. E im¬ 
possibile guardare alla città come ad una 
entità autosufficiente, o solo dal punto di 
vista degli assetti urbanistici. Il governo 
del territorio va pensato non solo in termi¬ 
ni fisici, ma anche in termini di figure so¬ 
ciali, di classi, di ceti, che agiscono, tra¬ 
sformano e stabiliscono relazioni econo¬ 
miche e sociali. Questo impone di partire 
da una visione larga della politica per la 
città, non frantumata municipio per mu¬ 


cina, non frantumata municipio per mu¬ 
nicipio, ma legata a scelte nazionali di in¬ 
vestimenti e dì innovazioni, che purtroppo 
i governi del Paese, finora, non hanno mal 
realizzato. A questo difetto degli Indirizzi 
nazionali, che ha pesato sulle ragioni delle 
difficoltà degli enti locali e dell’esperienza 
di governo delle sinistre in questi ultimi 
anni, non ha corrisposto sempre una ade¬ 
guata battaglia del Pei. E indispensabile, 
inoltre, la riforma delle autonomie e della 
finanza locale, che rilanci un nuovo ruolo 
dei Comuni e definisca un più giusto as¬ 
setto del poteri. Alcune esigenze sono prio¬ 
ritarie: un rinnovato ruolo programmato- 
rio della Regione; la definizione dell’area 
metropolitana; il passaggio alle municipa¬ 
lità, per decentrare poteri che si possono, 
inoltre, valere anche di forme di democra¬ 
zia diretta, e di vero e proprio autogover¬ 
no, per la realizzazione di parti Importanti 
di «progetti per la città». 
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Sul terreno costituito dall’Intreccio fra 
riforma dello Stato e programmazione 
dello sviluppo, può avanzare in generale la 
svolta polìtica di cui ha bisogno il Paese. 
Di questo si dice ampiamente nel docu¬ 
mento nazionale di Tesi per il Congresso. 

In particolare, Roma può dare un ulte¬ 
riore contributo determinante per il rilan¬ 
cio dei processi di riforma delia Pubblica 
amministrazione, strumento decisivo per 
l’affermazione anche degli obiettivi di svi¬ 
luppo e di progresso della Capitale. A Ro¬ 
ma si concentrano energie qualificate ed 
estese, competenze di primissimo piano 
presenti nella Pubblica amministrazione 
centrale e locale, cui i comunisti hanno 


sempre guardato non solo come pesante 
fardello burocratico ed Inefficiente, ma 
anche come grande, potenziale risorsa, co¬ 
me strumento decisivo per lo sviluppo ed il 
progresso. 

Occorre, In primo luogo, che l’insieme di 
queste forze sfa liberato dai vincoli che de¬ 
rivano dall’uso di parte cui 1 partiti di go¬ 
verno ed 1 più diversi centri di potere han¬ 
no piegato molte delle funzioni dello Sta¬ 
to. 

Restituire allo Stato, alla Pubblica am¬ 
ministrazione, la sua reale autonomia cul¬ 
turale e funzionale è 11 presupposto stesso 
per poter perseguire obiettivi di efficienza, 
di produttività, di miglioramento del ser¬ 
vizi In grado di contrastare sprechi, assi¬ 
stenzialismo, clientelismo. 

Tali obiettivi corrispondono peraltro al¬ 
l’inquietudine di motti lavoratori e diri¬ 
genti della Pubblica amministrazione, che 
sentono spesso mortificata la loro profes¬ 
sionalità e vanificato il proprio ruolo. 

Su questa base, sarà possibile In secon¬ 
do luogo stabilire un rapporto nuovo e co¬ 
struttivo ed Insieme produttivo da un lato 
e, dall’altro, con l’Insieme della collettivi¬ 
tà. 

Trasparenza ed efficienza della Pubbli¬ 
ca amministrazione, possibilità per cia¬ 
scun cittadino, per ogni impresa, per ogni 
funzione sociale di conoscere 1 meccani¬ 
smi della macchina amministrativa, allo 
scopo di poter far valere 1 propri diritti 
sono, in generale, il grande essenziale 
obiettivo che 1 comunisti romani rlpro- 

S ono al centro della loro azione, e per 11 
; chiamano l’insieme del dirigenti 
pubblici e del pubblici dipendenti ad Impe- 

S narsl e a lottare Insieme con tutti 1 citta- 
ini e con le forze portatrici degli Interessi 
di progresso e di sviluppo della città e del 
Paese che, In assenza di questa straordina¬ 
ria alleanza, difficilmente potrebbero es¬ 
sere raggiunti. 
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Sono, infine, indispensabili ingenti ri¬ 
sorse per una politica di forti innovazioni e 
di sviluppo. La linea del pentapartito na¬ 
zionale da un colpo alle possibilità di Inve¬ 
stimenti da parte degli enti locali. Né è 
facile il reperimento delle risorse In una 
situazione generale del Paese caratteriz¬ 
zata da sprechi, parassitismi, disfunzioni 
della macchina amministrativa e da una 

r olitica fiscale a senso unico che penalizza 
lavoratori, e non intacca 1 grandi patri¬ 
moni e la rendita, in particolare quella fi¬ 
nanziaria. 

La mozione unitaria per Roma Capitale 
definisce linee e progetti chiari per un In¬ 
tervento dello Stato e del vari livelli istitu¬ 
zionali. Ma tutto ciò va ancora tradotto In 
fatti concreti e comunque non può basta¬ 
re. Infatti, nel quadro di una strategia e di 
una programmazione che prevede un im¬ 
piego di risorse pubbliche è indispensabile 
favorire e sollecitare l’entrata in campo di 
risorse private. Anzi, una nuova qualità 
dello sviluppo e l’apertu ra di terreni nuovi 
per la produzione, la ricerca, l’innovazio¬ 
ne, per un miglioramento dei servizi, pos¬ 
sono essere l’occasione per nuove conve¬ 
nienze e per il consolidamento di imprese 
cooperative, di media dimensione, di 
•frontiera» che non intendono stabilire 
con il «polo» pubblico un rapporto assi¬ 
stenziale o di semplice committenza, ma 
di impegno comune e paritetico, e che In¬ 
tendono contribuire ad inserirsi organica- 
mente in una linea economlco-sociale che 
ha obiettivi di solidarietà e di elevamento 
dei livelli e della qualità della vita. 
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Un nuovo sviluppo stenterà ad affer¬ 
marsi se non riprenderà vita e vigore, a 
Roma, il tessuto delle associazioni e delle 
organizzazioni culturali, professionali e di 
massa che oggi appare indebolito e disper¬ 
so rispetto al passato. Nello stesso tempo i 
lineamenti di uno sviluppo qualitativa¬ 
mente nuovo, che stiamo Indicando, pos¬ 
sono mettere in moto queste forze, crean¬ 
do nuove convenienze per gli operatori 
culturali, produttivi, commerciali e turi¬ 
stici. 

Ma occorre che la sinistra nel suo Insie¬ 
me ed anche il partito stesso si diano stru¬ 
menti e sedi più adeguati per l’analisi, 
l’aggiornamento, il confronto sulla realtà 
economica e sociale di Roma, con un lavo¬ 
ro approfondito e continuato, che fino ad 
ora e quasi totalmente mancato. 

Ciò impone una seria riflessione su noi 
stessi e l’avvio di un processo di rinnova¬ 
mento del partito, che appare ormai Indi¬ 
spensabile. 


A Roma: il ruolo 
fondamentale 
delle sezioni 

1 In questi ultimi anni, anche a Roma, si 
M sono indeboliti e ristretti 1 collegamenti 
del comunisti con la società cittadina. In 
questo dato consistono le principali diffi¬ 
coltà incontrate nello sviluppo dell’azione 
di massa e di governo. Ed è stato, questo, 
uno del fattori della stessa sconfitta eletto¬ 
rale. 

2 Le radici di questo difetto possono esse¬ 
re individuate in alcune fondamentali 

ragioni (tra le quali quelle richiamate nel 
documento di Tesi nazionale), attorno alle 
quali appare opportuno concentrare la ri¬ 
flessione e l'analisi in occasione del Con¬ 
gresso. 

1 A Roma, sla nell’azione di governo che 
nell'azione di massa, si è manifestato 
uno specifico difetto di aggiornamento e di 
precisazione dell’anaUsi e delle proposte 
nostre di fronte alle trasformazioni profon¬ 
de e alle novità che hanno segnato, specie 
negli ultimi anni, l’evoluzione della società 
romana, nel quadro delle generali modifi¬ 
cazioni intervenute nel Paese. 

A Anche in relazione a ciò, si è modificato, 
nella nostra consapevolezza e nella 
condotta pratica, il rapporto fra analisi, 
proposta, movimenti, iniziativa politica, e 
si è fatto quindi sempre più problematico il 
rapporto tra le scelte dei terreni sul quali 
qualificare e ampliare sia te alleanze sociali 
che 1 collegamenti di massa del partito e le 
scelte legate alle condizioni di «tenuta» del 
quadro e delle alleanze politiche. Queste ul¬ 
time esigenze hanno finito per diventare 
spesso, di fatto, prevalenti. 

§ Per questo, rilanciare e qualificare Uca- 
ratiere di massa del partito nella nuova 
fase politica aperta, a Roma, dal voto del 12 
maggio, è obiettivo prioritario e fondamen¬ 
tale del nostro Congresso. Ciò è coerente, 
peraltro, con l’esigenza di rilancio di una 
nuova strategia politica, per Roma, che si 
propone di qualificare Incardinandola at¬ 
torno air«idea-forza» descritta nella prima 
parte di questo documento. 

Per I motivi sopra esposti, al centro del- 
l’impegno di tutto il partito deve essere 
l’obiettivo del rilancio e della valorizzazlo- 


Rilanciare 
e qualificare 
il carattere di 
massa del partito 
nella nuova 
fase politica 


ne del ruolo e della funzione della sezione 
nel territorio e nei posti di lavoro. Le misu¬ 
re proposte tendono, per questo aspetto, ad 
introdurre elementi di sperimentazione e di 
innovazione nell’organizzazione e nella vi¬ 
ta del partito a Roma. 

Espansione della 
democrazia e sviluppo 
dell’informazione 
nel partito 

| La condizione primaria per la ulteriore 
* espansione della democrazia nel partito 


4 Una forte Innovazione da Introdurre 
nella prassi e nelle regole della nostra 
vita democratica può consistere nella rego¬ 
lamentazione della consultazione ordina¬ 
ria e preventiva degli Iscritti e delle sezioni. 
5 Per la formazione delle liste del candl- 
dati alle elezioni, lo statuto prevede già 
la convocazione dell’assemblea degli iscrit¬ 
ti di ogni sezione. Occorre tuttavia perfezio¬ 
nare gli strumenti di registrazione delle 
opinioni raccolte nelle assemblee, ed i mec¬ 
canismi di trasmissione di tali giudizi al 
C.F. e alla C.F.C.. Soprattutto è necessario 
(pena la caduta di credibilità di tali consul¬ 
tazioni) che ci sla un più ampio e ragionato 
rendiconto, a tutte le sezioni ed a tutti gli 
iscritti, delie ragioni sulla base delle quali 
gli organismi dirigenti compiono infine le 
proprie scelte. 


rimen- 


è 11 coinvolgimento degli Iscritti, e non solo 
del militanti, nel processo di formazione 
delle decisioni. 

Per raggiungere questo obiettivo è Indi- 
m spensablle innanzitutto che gli Iscritti 
siano puntualmente e permanentemente 
informati attorno al contenuti e alle forme 
della discussione nel partito. 

3 Occorre guardare a questa esigenza sia 

nella pratica quotidiana del nostro la¬ 
voro, sla nell’approntare nuovi strumenti 
di comunicazione con gli iscritti (bollettino 
periodico, Iniziative di tipo radiofonico, uso 
migliore, a questo scopo, dette pagine di 
cronaca dell’Unità). La sezione e il partico¬ 
lare lavoro di ogni comunista rimangono 
canali privilegiali della informazione c del¬ 
ia comunicatone politica nel partito. 


Analogamente, l’Innovazione (sperimen¬ 
tata anche a Roma in occasione delle ulti¬ 
me elezioni) dell’esercizio del «diritto-dove¬ 
re» di ogni iscrìtto ad essere consultato e di 
simili forme di coinvolgimento degli stessi 
elettori va ripensata criticamente e ripro¬ 
posta con meccanismi nuovi, tali da rende¬ 
re più convincente il valore democratico 
delle consultazioni, salvaguardando nello 
stesso tempo II «diritto-dovere» di assumere 
le decisioni definitive, che spetta agli orga¬ 
nismi dirigenti. 

A In alcuni casi (ad esemplo per il lancio 
di una grande campagna di Iniziativa 
che coinvolga tutto il partito delia città) U 
C.F. può avvalersi, prima di assumere le 
decisioni, di una consultazione straordina¬ 
ria, d! tipo referendario, di tutti gli iscritti, 
con i’impegno di dare pubblica informazio¬ 
ne dei risultati della consultazione e di ren¬ 
dere conto agli stessi consultati degli orien¬ 
tamenti che di conseguenza avrà delibera¬ 
to. 

7 Si può stabilire, come prassi ordinaria 
del lavoro degli organismi dirigenti, il 
ricorso alla consultazione preventiva del 
segretari e/o del Comitati direttivi delle se¬ 
zioni. 

fi CIÒ può aversi sla nel caso di decisioni 
su alcuni temi per i quali può essere 
considerata obbligatoria la consultazione 
delle sezioni (scelta di grandi opzioni di ca¬ 
rattere sociale ed istituzionale della città, 
decisione attorno ad alleanze politiche e 
programmatiche, aspetti e forme dell’orga¬ 
nizzazione del partito, bilancio economico e 
situazione finanziaria del partito a Roma), 
sia nel caso del manifestarsi di controversie 


nella discussione su questioni rilevanti al¬ 
l’interno del C.F.. Dopo la consultazione 11 
C.F. si assume la responsabilità delle pro¬ 
prie scelte ed è tenuto a dar conto di esse 
agli organismi che sono stati consultati. 

O Questo metodo può introdurre il rtsul- 

* tato di allargare la vita democratica del 
partito, di qualificare il ruolo degli organi¬ 
smi dirigenti rendendo trasparente 11 pro¬ 
cesso delle decisioni e sottoponendo la loro 
attività ad un continuo controllo e alla per¬ 
manente verifica dell’insieme del partito. 
SI può così promuovere una concezione più 
ricca, più dinamica, più consapevole e me¬ 
no formale del processo di conquista, volta 
per volta, dell’unità politica. 

Il ruolo degli 
organismi dirigenti 

1 Nel processo di rinnovamento del ca- 

* rattere di lotta e di massa del partito, 
agli organismi dirigenti eletti nel congres¬ 
si, a tutti 1 li velli, spetta una funzione deter¬ 
minante e nuova. 

2 Essi debbono essere In grado. innanzi- 
tutto, di cogliere la ricchezza e la com¬ 
plessità di una società e di un partito come 
quelli di Roma: al loro Interno debbono vi¬ 
vere le sensibilità, le culture, le radici socia¬ 
li di una realtà in continua trasformazione, 

3 Essi debbono rappresentare. Inoltre, Il 
motore del rinnovamento e dell’espan¬ 
sione della vita democratica del partita 
sottoponendosi permanentemente alla ve¬ 
rifica e al controllo dell’Insieme degli Iscrit¬ 
ti, garantendo in ogni momento la piena 
trasparenza delle discussioni e delle deci- 
sionL La regolamentazione del loro lavoro 
deve essere garanzia di pluralismo e di li¬ 
bertà per ogni compagno nelTesprimere e 
difendere le proprie opinioni nella ricerca 
costante dell’unità politica e operativa del¬ 
l’insieme del partita 

A II Comitato direttivo di sezione e li C.F. 

debbono avere al loro interno condizio¬ 
ni di funzionalità che consentano loro di 
assolvere pienamente 11 mandato congres¬ 
suale: quello di essere effettivamente gli or¬ 
ganismi della direzione politica del partita 
3 Una condizione essenziale consiste nel 
numero dei compagni che li compongo¬ 
no: organismi troppo ampi nuocciono all’e¬ 
sigenza di garantire la necessaria frequen¬ 
za nelle convocazioni delle riunioni e di¬ 
scussioni nelle quali sla possibile Interré* 
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nlre all’insieme del componenti l’organi¬ 
smo stesso. Altra condizione è quella della 
effettiva rappresentatività della realtà so¬ 
ciale e culturale dell’organizzazione del 
partito che sono chiamati a dirigere. 

6 In particolare per ciò che riguarda 11 
u Comitato Federale è necessario operare 
verso una riduzione consistente del nume¬ 
ro dei componenti assicurando nello stesso 
tempo la presenza maggioritaria di compa¬ 
gni legati al mondo deilavoro, della produ¬ 
zione, delle nuove realtà professionali e In¬ 
tellettuali, ed una presenza di compagne 
che rappresenti tutta la ricchezza e l’espe¬ 
rienza delle donne comuniste nel partito a 
Roma e che si avvicini sempre più, nel nu¬ 
mero, alla percentuale delle donne iscritte 
ai partito, che nel 1985 è stata del 30,5%. 

7 Per l’obiettivo della riduzione del mem- 
' bri del C.F., il Comitato centrale del 
partito propone criteri che tengano conto 
del numero degli Iscritti della federazione. 
Si propone che nelle organizzazioni con un 
numero di iscritti superiore a 25mila il C.F. 
sia composto da un minimo di 80 ad un 
massimo di 120 membri. Si propone di as¬ 
sumere e fare nostro questo criterio lavo¬ 
rando per un organismo dirigente che si 
avvicini nel numero alla cifra minima so¬ 
pra indicata. Nelle stesse indicazioni del 
C.C. vi è la proposta che il numero delle 
compagne nel Comitato Federale debba es¬ 
sere elevato in rapporto alla percentuale 
del 25% e comunque non debba essere infe¬ 
riore al 20%. Si propone di assumere anche 
questa proposta come base di lavoro per 
raggiungere risultati anche più significati¬ 
vi. 

fi È indispensabile un regolamento del la- 
vori del C.F. che stabilisca 1 criteri per 
la scelta dell'ordine del giorno e l’opportu¬ 
nità di istruire taluni punti all’ordine del 
giorno da parte delle Commissioni del C.F.. 
Inoltre appare opportuno regolamentare le 
modalità di svolgimento delle discussioni e 
di approdo alle decisioni politiche ed opera¬ 
tive, le forme attraverso le quali dare pub¬ 
blica informazione dei lavori dell’organi¬ 
smo dirigente — anche attraverso le pagine 
dell’Unita — e il criterio della decadenza 
dall’organismo per quel compagni che si 
dimostrino reiteratamente e ingiustificata¬ 
mente assenti dalie riunioni. 

O Un arricchimento notevole al lavoro e 
y alla vita dell’organismo dirigente può 
derivare, in misura sicuramente maggiore 
di quanto non sia avvenuto fino ad oggi, 
dalle Commissioni del C.F.. La loro funzio¬ 
ne è quella di approfondimento dell’analisi 
e della elaborazione su temi particolari del¬ 
la nostra politica. Su preciso mandato del 
C.F. la Commissione e inoltre abilitata ad 
assumere decisioni impegnative per tutto 
l’organismo dirigente attorno a questioni 
ben determinate. 

1() La partecipazione alle Commissioni, 
■* v in qualità di membri effettivi, di com¬ 
pagni che non fanno parte del C.F., nella 
misura decisa dallo Statuto, oltre a deter¬ 
minare un importante e più ampio coinvol¬ 
gimento democratico nel processo di for¬ 
mazione delle decisioni, consente alla no¬ 
stra elaborazione di avvalersi di quelle 
competenze, di quei contributi specialistici 
del quali abbiamo sempre più bisogno nella 
vita del partito. Le Commissioni debbono 
costituire anche un forte strumento di col- 
legamento democratico e di raccordo tra la 
discussione e l’elaborazione del C.F. e quel¬ 
le del complesso delle nostre organizzazioni 
nella città — oltre che del gruppi consiliari 
— le quali sempre più dovrebbero trovare 
nelle Commissioni le sedi cui avanzare pro¬ 
poste di discussione e di iniziativa. 

11 È possibile prevedere, in rapporto dl- 
retto con la Segreteria della federa¬ 
zione, una forma di coordinamento tra I 
presidenti delle Commissioni, allo scopo di 
armonizzare e rendere più efficace e orga¬ 
nico, rispetto all’attività del Comitato Fe¬ 
derale, il ruolo di queste importanti sedi di 
discussione e di decisione politica. 

22 Una P iù piena valorizzazione e qua¬ 
lificazione del Comitato Federale co¬ 
me vera sede delia elaborazione e della di¬ 
rezione politica del partito a Roma, com¬ 
porta la necessità di rivedere e di precisare 
il ruolo, le competenze e gli stessi criteri di 
composizione dell’organismo intermedio, 
che lo Statuto prevede possa essere costi¬ 
tuito per decisione del C.F. con la denomi¬ 
nazione di Comitato direttivo. 

23 Q uesto organismo non può essere, 
per il suo ruolo, una copia più ristret¬ 
ta e magari più qualificata del Comitato 
Federale. Se assumesse impropriamente su 
di sé le funzioni di direzione politica che 
sono invece proprie dell’organismo diri¬ 
gente eletto al Congresso, provocherebbe 
un indebito accentramento del processo di 
elaborazione del partito e uno svuotamento 
di fatto della vita del Comitato Federale 
riducendo quest’ultimo a sede di mera con¬ 
sultazione e ratìfica rispetto a decisioni già 
prese. Questi difetti si sono manifestati an¬ 
che negli ultimi anni, malgrado i passi in 
avanti compiuti sulla base degli orienta¬ 
menti dello scorso Congresso. 

24 Si propone quindi alla discussione 
congressuale una valutazione aperta 

sulla necessità dell'esistenza del Comitato 
direttivo o sulle condizioni di una riorga¬ 
nizzazione delle funzioni dirigenti che può 
prevedere o una sua composizione sulla ba¬ 
se di prevalenti criteri di funzionalità ese¬ 
cutiva o un ruolo di direzione operativa, 
non puramente esecutiva, e comunque tale 
da non sovrapporsi alle prerogative e alle 
facoltà che sono proprie del C.F. (evitando, 
ad esemplo, di riunire il C.D. prima del C.F. 
e della C.F.C. sullo stesso o.d.g.). 

25 Sono necessarie chiare innovazioni 
nel funzionamento della struttura 

della federazione, dei Dipartimenti, delie 
sezioni e dei settori di lavoro. Occorre supe¬ 
rare rischi di frantumazione, dispersione di 
forze e di responsabilità attuando un dise¬ 
gno di più efficace coordinamento. In par¬ 
ticolare occorre sperimentare di più moda¬ 
lità di lavoro per «progetti», capaci di coin¬ 
volgere i settori di lavoro e i Dipartimenti 
Interessati, in modo da arricchire la qualità 
delle proposte politiche ed elevare l’effica¬ 
cia della iniziativa della federazione. 

26 In questo quadro I Dipartimenti di la- 
voro della federazione hanno un ruo¬ 
lo importante di promozione dell’iniziativa 
politica, di intervento diretto nella realtà 
cittadina, di collegamento permanente con 
settori ed ambienti che sono Interessati alla 
elaborazione e all’azione di massa del parti¬ 
to e debbono avvalersi di strumenti di ana¬ 
lisi e di conoscenza della realtà più aggior¬ 
nati e più efficaci (anche attraverso un ar¬ 
chivio storico e di documentazione). 

27 È necessario approfondire In questo 
quadro una riflessione particolare sul 

ruolo e sulla prospettiva della sezione fem¬ 
minile rispetto alia struttura complessiva 
della federazione. Per le funzioni che ie 
competono, per i collegamenti Interni ed 
esterni al partito che le sono necessari, non 
può essere considerata né può vivere con¬ 
cretamente nelle condizioni di una sezione 
di lavoro settoriale. Proponiamo una sua 
riorganizzazione di tipo dipartimentale. 

2 fi Alla Segreteria della federazione 
spetta quindi un ruolo di stimolo e di 
coordinamento generale delle attività del 
partito, di programmazione del lavoro e 
dell’iniziativa politica. In un rapporto stret¬ 
to e di continua verifica con l’organismo 
dirigente. 


20 Tutto 11 partito (e non soltanto le 
strutture proposte) deve Impegnarsi 
più a fondo nel seguire 11 processo di forma¬ 
zione e di qualificazione dei quadri dirigen¬ 
ti. L’esigenza, che oggi avvertiamo con for¬ 
za, di misurarci con temi e questioni del 
tutto nuove rispetto ad una tradizione che 
va comunque tenuta presente rende più 
ricco ma anche più complesso 11 processo 
formativo; ai dirigente comunista vengono 
richiesti oggi più competenza, più specialt- 
smo, maggiore preparazione attorno alla 
concretezza dei nuovi terreni del cambia¬ 
mento. 

2fì Dobbiamo esercitare un impegno del 
tutto nuovo per la promozione di 
quadri femminili nella direzione politica 
complessiva del partito. La presenza e le 
idee delle donne comuniste sollecitano ad 
un rinnovamento profondo del nostro mo¬ 
do di essere, della nostra vita democratica, 
della nostra sensibilità attorno ai temi dei 
cambiamento della società e della politica. 
Determinare concrete condizioni che con¬ 
sentano alle compagne un impegno com¬ 
plessivo nella direzione della nostra orga¬ 
nizzazione è quindi una necessituu6 4 à di 
tutto il partito. 

22 Sarebbe sbagliato Identificare 11 diri- 
gente con il funzionario del partito. 
La concreta esperienza condotta a Roma 
negli ultimi anni dimostra quanto grande 
possa essere il contributo alla direzione del¬ 
la nostra organizzazione di compagni non 
funzionari. Si tratta di un fatto indubbia¬ 
mente positivo e che occorre sviluppare ul¬ 
teriormente, creando condizioni nuove nel¬ 
lo stesso lavoro quotidiano che consentano 
al partito di avvalersi ancora, e sempre me¬ 
glio, di questo contributo alla direzione po¬ 
litica. 

22 Va ribadito, al tempo stesso, che l'or* 
**** ganizzazlone di un partito di massa, 
per la molteplicità del compiti al quali deve 
far fronte, non può fare a meno di un insie¬ 
me di compagni che si dedichino a tempo 
pieno alla vita e al lavoro di partito. Occor¬ 
re ripensare ed aggiornare, tuttavia, i crite¬ 
ri di selezione, qualificazione ed aggiorna¬ 
mento del quadri, sia nell’apparato tecnico 
che politico. 

23 Proponiamo, inoltre, di riprendere l’I- 
dea, già discussa nel passato, della 

costituzione di una Commissione speciale 
per lo sviluppo del partito, con competenze 
particolari di studio e di proposta relative 
al problemi delle sedi, della composizione 
sociale, dell’espansione della presenza del 
partito nel territorio. 

24 Nel dispiegarsi dell’iniziativa politica 
“ e programmatica dei comunisti ro¬ 
mani, i gruppi consiliari al Comune, alla 
Provincia, alia Regione e nelle Circoscrizio¬ 
ni assolvono un ruolo di grande importan¬ 
za. 

L’autonomia del gruppi consiliari è, pri¬ 
ma ancora che un diritto, una necessità av¬ 
vertita da tutto il partito. Occorre evitare 
tuttavia che l’autonomia sla vissuta come 
separazione e delega , con fi rischio di in¬ 
comprensioni e di attriti. È fondamentale 
che nelle sedi di partito si discutano e si 
determinino le scelte e gli indirizzi di fondo 
che sottendono l’azione amministrativa. 
Questa è la condizione che consente una 
corretta valorizzazione deU’autonomia di 
direzione politica ed amministrativa dei 
gruppi consiliari. È necessario trovare. 
Inoltre, le forme di collegamento tra i mec¬ 
canismi nuovi del processo di formazione 
delle decisioni e della volontà generale del 
partito — che noi proponiamo si caratteriz¬ 
zino a partire da questo Congresso con la 
forte innovazione democratica dello svilup¬ 
po del ricorso alla consultazione degli 
iscritti e delle sezioni — e il modo attraver¬ 
so il quale si esercita l'autonomia delle scel¬ 
te politiche ed amministrative degli eletti 
nelle istituzioni. Cosi potranno essere me¬ 
glio superati difetti e separazioni che han¬ 
no talora negativamente caratterizzato la 
nostra esperienza fino ad oggi. 

25 Un'iniziativa di grande significato 
politico che vogliamo sottolineare af¬ 
finché sia anch’essa materia di valutazione 
nel Congressi di sezione, è quella della co¬ 
stituzione dei coordinamenti delle donne 
elette nelle istituzioni locali. Attraverso 
questa iniziativa si dà un contributo note¬ 
vole sla alla battaglia generale delle donne, 
sla all’esigenza del rinnovamento della vita 
politica ed istituzionale a Roma. 

26 Negli ultimi tempi si è andato esten- 
dendo e rafforzando un tessuto di 

strutture culturali, di Centri di studio, di 
Istituti di ricerca con una sempre più larga 
autonomia di iniziativa e di collegamenti 
(Cespi, Cespe, Crs, Cripes, ecc.). Essi rap¬ 
presentano spesso la sede dalia quale pro¬ 
viene a noi stessi un contributo importante 
di elaborazione e di idee da parte di un’area 
di non iscritti, di simpatizzanti, di intellet¬ 
tuali vicini al Pel. Si pone il problema di un 
più stretto rapporto ael partito romano con 
queste strutture e di una loro maggiore va¬ 
lorizzazione nel processo di analisi ed eia - 
borazlone del partito stesso. 

Una nuova fase 
di sviluppo 
del decentramento 
della direzione 
politica cittadina 

1 L’obiettivo di un nuovo sviluppo della 
M capitale che valorizzi le risorse umane e 
materiali, le energie e le forze nuove, le cul¬ 
ture che operano nella nostra città, ha biso¬ 
gno, In una realtà metropolitana dell’am¬ 
piezza e della multiformita di quella roma¬ 
na, di un partito di massa con una direzio¬ 
ne politica complessiva fortemente decen¬ 
trata. Questa è per noi una scelta di fondo, 
alla quale vanno rapportati contenuti e me¬ 
todi deU'inizlativa politica e l’adozione di 
nuove misure organizzative. 

2 La finalità del decentramento della dl- 
rezlone politica e organizzativa del par¬ 
tito è quella di rendere la sezione un centro 
sempre più qualificato e autorevole nella 
vita democratica del partito, nel rapporto 
con il territorio e con i luoghi di lavoro e di 
studio, nell’iniziativa di massa, nel governo 
del processi di trasformazione in atto nella 
realtà romana. Questo obiettivo non è an¬ 
cora stato raggiunto nell’esperienza degli 
ultimi anni. Per farlo oggi è necessario che 
vengano rivisti sia i contenuti della nostra 
iniziativa, sia 1 metodi e le strutture, a tutti 
1 livelli, attraverso i quali si esercita la dire¬ 
zione politica. 

3 Nel Congresso del 1983 decidemmo la 
** costituzione della federazione cittadina 
e delle tre Federazioni della provincia di 
Roma. Attorno alle politiche per la provin¬ 
cia e per l’area metropolitana si pone oggi 
l'esigenza di un più stretto rapporto perma¬ 
nente fra le quattro Federazioni sla diretta¬ 
mente tra loro, sla nel quadro di una fun¬ 
zione di stimolo e di direzione che è propria 
del Comitato Regionale, La costituzione 
della federazione cittadina e del venti Co¬ 
mitati di zona su base circoscrizionale, ha 
aperto un nuovo Importante capitolo nella 
vita del partito a Roma. In questi anni se- 

S iati da un certo Indebolimento del carat- 
re dJ massa del partito, le zone, pure es¬ 
sendo esse stesse investite dal difetti e dai 


limiti della nostra azione generale, hanno 
rappresentato un elemento Importante del¬ 
la nostra tenuta politica e organizzativa. 
Attraverso 1 Comitati di zona, per 11 loro 
rapporto con la vita delle Circoscrizioni, si è 
sviluppato Inoltre un processo di formazio¬ 
ne di acquisizione di competenze e di capa¬ 
cità sul terreno del governo delle Istituzio¬ 
ni, delle quali è oggi più ricco l’insieme del 
partito. 

4 Oggi, tenendo conto della nuova fase 
^ politica che si è determinata dopo le 
elezioni del 12 maggio e del nuovi impegni 
che attendono tutte le nostre organizzazio¬ 
ni, l’obiettivo di una pura e semplice tenuta 
del nostri livelli politici e organizzativi non 
può ritenersi sufficiente. Poniamo quindi 
al Congresso l’esigenza di una fase nuova, 
di un ulteriore deciso impulso al processo 
di decentramento In grado di garantire con 
maggiore efficacia proprio la direzione del¬ 
lo sviluppo del carattere di massa del parti¬ 
to e la estensione della sua presenza in tut¬ 
to 11 territorio della città, che consideriamo 
l’obiettivo principale nella nuova fase. 

5 All’interno del processo di decentra* 
* J mento della direzione politica, quello 
del Comitati di zona è stato ed è un anello 
decisivo. La dimensione della direzione po¬ 
litica di zona va oggi rafforzata e valorizza¬ 
ta, assegnando aa essa una più qualificata 
disponibilità di quadri, di strumenti di la¬ 
voro, di risorse finanziarle allo scopo di ga¬ 
rantirne la piena funzionalità necessaria al 
dlspiegamento del carattere di massa del 
partito, attraverso il rinnovato ruolo delle 
sezioni. Rafforzare In questo modo la dire¬ 
zione delle zone è una condizione impor¬ 
tante anche per consentire di avvalersi, nel 
massimi livelli dirigenti, del contributo e 
dell’impegno di compagni non funzionari. 
Si debbono determinare a questo scopo pre¬ 
cisi Impegni degli organismi dirigenti della 
federazione e un rapporto migliore, più or¬ 
ganico e più diretto, con ! Comitati di zona 
da parte di tutte le strutture dirigenti citta¬ 
dine e in primo luogo del Dipartimenti e dei 
Settori ai lavoro della federazione, delle 
Commissioni del C.F. e del Gruppi consilia¬ 
ri. 

6 Tenendo conto del valore, ma anche del 
v limiti dell’esperienza svolta fino ad og¬ 
gi, sembra opportuno, per raggiungere gli 
obiettivi sopra indicati, proporre alla di¬ 
scussione aperta di tutto il partito l’ipotesi 
di una verifica che porti a ridisegnare la 
dimensione territoriale delle strutture di 
zona. In una diversa dimensione, muiticlr- 
coscrizionale, si potrà rispondere meglio 
all’esigenza di sviluppo del decentramento 
perche sarà così più agevole favorire la ten¬ 
denza alla qualificazione politica di questo 
livello della direzione del partito. 

7 I criteri sula base dei quali si può proce- 

1 dere a ridlsegnare la dimensione delle 
zone possono essere quelli della esistenza di 
tematiche sociali, istituzionali e politiche e 
di progetti omogeneamente dominanti in 
una certa realtà urbana, e quelli del nume¬ 
ro delle sezioni, degli iscritti, degli abitanti 
in un determinato territorio. 

Ruolo e funzioni della 
sezione territoriale 

2 La vita della sezione è, come si è detto, il 
x passaggio più Importante per il raffor¬ 
zamento del carattere dì massa del partito. 
Tutti i livelli della direzione politica della 
nostra organizzazione debbono concorrere 
a valorizzare 11 suo ruolo nella vita demo¬ 
cratica del partito nel rapporto con gli 
iscritti e con l’insieme della realtà sociale, 
culturale e istituzionale del territorio nel 
quale opera. 

2 Definire con chiarezza quali sono le 
funzioni primarie della sezione può 

rendere più coerente ed efficace, reciproca¬ 
mente verificabile, Io sforzo del suo gruppo 
dirigente e quello delle istanze più elevate 
nella organizzazione del partito. 

3 La sezione deve essere Innanzi tutto la 
** sede di un più intenso e qualificato di¬ 
battito politico, di una crescente produzio¬ 
ne culturale e politica autonoma attraverso 
forme che le consentano di esprimere pie¬ 
namente ia volontà collettiva degli iscritti e 
di collegarsi in modo più incisivo e deter¬ 
minante alla discussione in atto nel partito. 

4 Occorre creare tutte le condizioni affin¬ 
ché la sezione possa essere un forte cen¬ 
tro di iniziativa di massa e di direzione poli¬ 
tica, una sede di espansione dell’informa¬ 
zione, attraverso il coinvolgimento degli 
iscritti nel processo di formazione delle de¬ 
cisioni, la consultazione e la partecipazione 
ad una vita democratica nel partito sempre 
più garantita da regole certe e da strumenti 
efficaci. Deve essere la sede più qualificata 
per la conoscenza della propria realtà terri¬ 
toriale e sociale. Deve essere obbligatoria¬ 
mente coinvolta da qualunque istanza che 
affronti problemi che riguardano la realtà 
nella quale opera. 

5 Tra le condizioni per un suo rafforza- 
mento vi è la qualità del rapporto che si 

costituisce con l’elettorato attraverso la ca¬ 
pacità di diffondere in modo ampio e chiaro 
le posizioni e le proposte del Pei, ma soprat¬ 
tutto chiamando I cittadini a partecipare 
alla elaborazione delle scelte che interessa¬ 
no il proprio quartiere. 

6 In questa direzione gli eletti nelle istitu- 
v zioni locali e parlamentari debbono 
svolgere un ruolo di grande rilievo attra¬ 
verso un collegamento più stretto ed orga¬ 
nico con le organizzazioni del partito. 

7 Uno strumento da considerarsi come 
' ordinario nel lavoro della sezione e che 
ha già dato, nelle prime esperienze, risulta¬ 
ti più che apprezzabili è quello delie Confe¬ 
renze di quartiere. È possibile assegnare al¬ 
la loro convocazione una periodicità an¬ 
nuale. Attraverso uno sforzo continuo per 
ampliare sempre di più l’arco delle forze 
sociali, politiche e culturali interessate a 
partecipare e qualificando maggiormente t 
contenuti e le forme del confronto pubbli¬ 
co. Le Conferenze di quartiere possono rap¬ 
presentare un’occasione democratica e per¬ 
manente di costruzione del programma per 
un nuovo sviluppo della città. Nell’assume- 
re decisioni di rilievo attorno a proposte 
che interessano la generalità degli abitanti 
del quartiere, la sezione può ricorrere allo 
strumento della consultazione di massa, 
anche di tipo referendario, tra lutti i citta¬ 
dini ed i lavoratori presenti nel territorio, 
fi I dirigenti ed i militanti della sezione 
w debbono essere quotidianamente pre¬ 
senti tra i cittadini, prestare ascolto ai pro¬ 
blemi di maggiore sofferenza della popola¬ 
zione, Interpretandone i bisogni e le do¬ 
mande, con una sempre maggiore capacità, 
partendo da essi, di costruire lotte e movi¬ 
menti che cl vedano alla testa delle rivendi¬ 
cazioni più diffuse e più giuste, raccordan¬ 
do queste battaglie di massa con l’iniziativa 
dei comunisti nelle istituzioni. 

9 Nella sua azione di massa, la sezione è 
^ tenuta a fare 1 conti con una realtà so¬ 
ciale in continua trasformazione; si diffon¬ 
dono, nella dimensione metropolitana, fe¬ 
nomeni di disagio, di solitudine e di Inco¬ 
municabilità tra gli individui, ma cresce 
contemporaneamente una domanda di 
nuova socialità soprattutto da parte del 
giovani. Questa domanda si esprime e si 
raccoglie spesso nel moltiplicarsi di circoli 
e associazioni culturali, sportive, di orga¬ 
nizzazione del tempo Ubero che assume 1 
tratti di un nuovo e variegato tessuto di 
partecipazione democratica nel quale molti 


nostri compagni svolgono un lavoro prezio¬ 
so e utile. L’attività della sezione deve 
aprirsi a queste realtà nuove assai più di 
quanto fino ad ora non sia avvenuto. 

20 Va combattuta, nel contempo, l’idea e 
la pratica che assegna alla sezione un 
ruolo marginale e residuale rispetto ad al¬ 
tre attività. La sezione ha, al contrarlo, una 
funzione di primaria Importanza; essa è ti¬ 
tolare dell’iniziativa e del progetto del Pel 
per la trasformazione e 11 governo della 
realtà nella quale opera, nel quadro natu¬ 
ralmente delle scelte che si determinano a 
livello di zona e di federazione. 

22 11 Comitato Direttivo della sezione 
* deve essere in grado di esprimere una 
sempre maggiore capacità di direzione e di 
organizzazione degli iscritti e dei militanti 
della sezione. La vita della sezione va mo¬ 
dellata anche sulla base degli interessi, del¬ 
la disponibilità, delle esigenze degli Iscritti, 
in modo tale da poter raccogliere e valoriz¬ 
zare appieno ogni contributo, tutte le com¬ 
petenze e le sensibilità delle quali è forte 
una organizzazione come la nostra. 

22 Sl ripropone, seppure in forme nuove 
rispetto al passato, la necessità di un 

impegno specifico del gruppo dirigente del¬ 
la sezione attorno alla cura e al lavoro sul 
problemi dell’organizzazione e dello svilup¬ 
po del partito. La saldezza organizzativa 
del partito è un valore In sé, e va garantita 
anche nelle fasi nelle quali più acuti o pro¬ 
blematici si presentano 1 nodi politici sul 
quali il partito è Impegnato. Solo così si 
possono salvaguardare le condizioni di te¬ 
nuta e di sviluppo del carattere di massa 
del partito. 

23 Condizione Importante per un pieno 
x coinvolgimento degli iscritti e per 
evitare al massimo ogni dispersione di for¬ 
ze nell’impegno della sezione, è quella di 
rendere sempre meno generico il piano di 
lavoro e le finalità della mobilitazione. Oc¬ 
corre dare sempre maggiore concretezza 
all’iniziativa politica; tutti i momenti di di¬ 
scussione, anche quelli su argomenti di ca¬ 
rattere generale, debbono concludersi con 
decisioni politiche ed operative attorno alle 
quali si determina e si verifica costante- 
mente l’impegno di tutti 1 compagni. È be¬ 
ne che la sezione, fin dalla propria discus¬ 
sione congressuale, si dia un preciso e det¬ 
tagliato programma che selezioni obiettivi, 
contenuti e priorità della propria iniziativa 
accanto ad un piano di impegno, relativo 
ad essa, di forze interne ed esterne al parti¬ 
to. 

24 Una attenzione particolare va dedlca- 
ta da tutta la sezione all’iniziativa 

verso I problemi delle donne, partendo dal¬ 
la necessità di dotarsi di sedi di dibattito e 
di appropriati strumenti di elaborazione e 
di iniziativa. Nelle modalità di organizza¬ 
zione del lavoro del partito, a tutti i livelli, 
bisogna tener conto delle condizioni, anche 
pratiche (orari, tempi e svolgimento delle 
riunioni, etc.) che possono consentire uno 
sviluppo della partecipazione delle donne 
alla vita del partito. 

25 È in questo quadro che si inserisce la 
ricerca e la sperimentazione, per la 

quale si può prevedere l’avvio di prime 
esperienze, attorno all’esigenza di dare una 
particolare caratterizzazione tematica al 
lavoro e alla vita della sezione, a partire da 
quelle nel cui territorio insiste in modo do¬ 
minante una particolare questione di ca¬ 
rattere economico, sociale e culturale. Ciò 
può aiutare la gestione della elaborazione e 
della programmazione cittadina della prio¬ 
rità di iniziativa politica e di massa, con¬ 
sentendo una articolazione del lavoro che, 
non chiedendo a tutte le sezioni di operare 
su tutti i campi In ogni momento, punti 
sempre più alla qualificazione del lavoro di 
alcune sezioni in campi specifici. In raccor¬ 
do diretto con i Dipartimenti della federa¬ 
zione e con le Commissioni del C.F. anche 
nella fase di formazione delle scelte e delle 
decisioni. 

26 In generale è auspicabile che, ogni 
qual volta ve ne sia l’esigenza, le As¬ 
semblee di sezione (e anche i Comitati Di¬ 
rettivi) si concludano con l’approvazione di 
specifici ordini del giorno, o documenti che 
devono esser fatti conoscere alle istanze di 
partito (Direzione, federazione, zona) o ai 
gruppi parlamentari e consiliari competen¬ 
ti per l’argomento di cui si tratta. È obbligo 
dell’istanza cui il documento si rivolge, esa¬ 
minarne il contenuto, rispondere nel meri¬ 
to o agevolare il confronto politico richie¬ 
sto. 

L’organizzazione 
del partito nei 
luoghi di lavoro 

2 Dobbiamo compiere passi avanti note- 
voli e di grande impegno per qualificare 
e rendere piu efficace e più estesa l’organiz¬ 
zazione del partito nel luoghi di lavoro. Nel¬ 
la situazione attuale pesano ancora alcuni 
difetti che vanno rimossi con il concorso di 
tutte le nostre strutture dirigenti. L’obietti¬ 
vo di trasformare, laddove vi siano le con¬ 
dizioni, le cellule in sezioni aziendali, ri- 

3 »onde oltre che ad un’esigenza del partito, 
l’interesse più generale delia diffusione e 
deila qualificazione del dibattito politico 
all’interno dei luoghi di lavoro. 

2 U ruolo delle cellule, delle sezioni azien- 
~ dall e delle altre forme possibili di orga¬ 
nizzazione dei lavoratori comunisti, non 
può tuttavia risolversi del tutto all’interno 
dei pure Importanti problemi dell'azienda e 
delle condizioni dei lavoratori: l’organizza¬ 
zione del partito deve essere efficace veico¬ 
lo della politica generale del Pei e centro 
della iniziativa di massa del partito a tutti 
gli effettL 

3 L’organizzazione del partito nel luogo 
** di lavoro deve riconquistare una più 
marcata autonomia dall’attività e dalle lo¬ 
giche delle strutture sindacali. Deve essere 
maggiormente in grado, cioè, di diffondere 
e di discutere le proposte e gli obiettivi ge¬ 
nerali del Pei ea in particolare attorno al 
grandi temi dell’occupazione e dello svilup¬ 
po economico e produttivo. Deve recupera¬ 
re, al tempo stesso, una funzione piena¬ 
mente autonoma nel prospettare le indica¬ 
zioni programmatiche del comunisti relati¬ 
ve ai problemi dell’azienda stessa. 

4 Una condizione importante è quella del 
^ rafforzamento, dell’ampliamento e del¬ 
la maggiore ramificazione delle nostre or¬ 
ganizzazioni nell’insieme del tessuto pro¬ 
duttivo e del servizi pubblici e privati a Ro¬ 
ma e, in modo particolare, nella sanità, nel 
trasporti, nel pubblico Impiego, nel settori 
deH’informazione e dell’energia. Un tale 
processo implica sia un’apertura politica 
rinnovata verso le nuove figure professio¬ 
nali, sia la costituzione di nuove sezioni 
corrispondenti, nelle forme, alle caratteri¬ 
stiche della struttura lavorativa. 

5 Altra condizione è che diventi più stret- 
to, innovando forme e procedure nello 
stesso lavoro quotidiano, il collegamento 
con le organizzazioni territoriali, con le zo¬ 
ne e con le sezioni, e che provenga un con¬ 
tributo più forte, delle cellule e delle sezioni 
aziendali, alla definizione stessa della poli¬ 
tica e del programma del partito al vari 
livelli di intervento e di direzione. 

6 Sempre maggiore l’esigenza di costruì- 
v re In federazione strumenti di unifi¬ 
cazione e di sintesi dell’insieme delle que¬ 
stioni de! mondo del lavoro, così come sono 
da rilanciare con forza i coordinamenti di 


settore, facendone 1 reali strumenti di ela¬ 
borazione e di intervento politico a cui l’in¬ 
sieme del partito, dalla federazione alla Di¬ 
rezione, si rivolge per raccogliere proposte, 
contributi, esperienze particolari. 

7 Lo strumento delle «Conferenze di pro¬ 
duzione» può essere di grande efficacia 
per il rapporto con 1 lavoratori nella defini¬ 
zione di programmi e obiettivi sul problemi 
dell’azienda. Ma per assolvere questo com¬ 
pito esse non debbono risultare fatti episo¬ 
dici e occasionali: si deve dar loro un con¬ 
tributo di piena qualificazione da parte di 
tutto il partito, debbono avere carattere pe¬ 
riodico e consentire una permanente verìfi¬ 
ca delle decisioni prese, 
fi Un compito particolare che riguarda 
l’organizzazione del lavoratori comuni¬ 
sti nelle aziende che forniscono servizi, è 
quello del contributo ad una Iniziativa poli¬ 
tica rivolta direttamente agli utenti, che va 
costruita con il concorso del complesso del¬ 
le organizzazioni territoriali del partito. 
Questa iniziativa può essere validamente 
rappresentata dalle «Conferenze sul servi¬ 
zi». 

Il sostegno del partito 
alla riforma della Fgci 

2 Con 11 Congresso di Napoli la Fgcl ha 
Iniziato un processo di rifondazione po¬ 
litica della propria organizzazione. I risul¬ 
tati raggiunti dalla Fgcl nel numero del 
propri iscritti e nella presenza attiva ed ef¬ 
ficace all’interno del nuovi movimenti gio¬ 
vanili, dimostrano che quella scelta a Na¬ 
poli è la strada giusta per il rilancio e lo 
sviluppo dell’organizzazione del giovani 
comunisti. 

2 U partito, a tutti 1 livelli della direzione 
politica, deve sentirsi impegnato a dare 
un contributo permanente al rinnovamen¬ 
to e al rafforzamento della Fgcl. Ma II ruolo 
del Pel verso le nuove generazioni non si 
esaurisce nel contributo politico ed orga¬ 
nizzativo alla Fgcl. Lo stesso processo di 
più forte autonomia del giovani comunisti, 
impone al partito la necessità della defini¬ 
zione di una sua politica verso l’insieme dei 
problemi delle nuove generazioni. 

Il contributo dei 
comunisti romani 
alla vita dell’Unità 

2 Negli ultimi anni 1 comunisti romani 
sono stati impegnati in un lavoro di for¬ 
te sostegno dell’Unità, attraverso diffusioni 
festive e feriali.- sottoscrizioni straordina¬ 
rie, campagne di abbonamenti. Vi è stata 
una presenza nuova del problemi della vita 
del giornale all’interno delle Feste. È venu¬ 
to crescendo, contemporaneamente, un in¬ 
teresse ed una volontà di discutere e di In¬ 
tervenire sia nel merito delle scelte per il 
risanamento economico del giornale, sia 
relativamente al contenuti, alla fattura, al 
taglio politico-giornalistico del nostro quo¬ 
tidiano e prevalentemente delle sue pagine 
di cronaca. Nelle sezioni e nelle zone si è 
discusso molto attorno a tali questioni e 
alla necessità di un confronto più stretto e 
permanente tra il partito e il suo giornale. 
2 È necessario estendere a tutto il partito 
questo dibattito e rendere consapevole 
ogni compagno e ogni nostra organizzazio¬ 
ne dell'attenzione particolare che occorre 
prestare al concreto sostegno nei confronti 
del giornale, nell’interesse non soltanto del¬ 
la diffusione delle idee e delle proposte del 
comunisti, ma anche del diritto dei cittadi¬ 
ni ad una informazione democratica e plu¬ 
ralista. 

La politica di 
autofinanziamento 
del partito 

2 Decisiva, al fini della conquista degli 
obiettivi delineati, è l’esigenza di una 
svolta negli indirizzi e negli strumenti della 
politica finanziaria e amministrativa del 
partito, nella piena trasparenza e attraver¬ 
so la più completa Informazione verso tutti 
gli iscritti. 

Vi è da tempo uno squilibrio strutturale 
(e non solo a Roma) fra risorse disponibili e 
spese necessarie della federazione. 

Ciò ha appesantito via via la situazione 
debitoria fino al limite, ormai attuale, della 
Insostenibilità- 

È in discussione, ormai, la possibilità 
stessa di praticare, in una città complessa 
come la Capitale, le iniziative politiche in¬ 
dispensabili per un grande partito di massa 
e di governo. 

Ne, purtroppo, la Festa Nazionale dell’U¬ 
nità (al di là del risultato politico e cultura¬ 
le di grandissimo valore) si è risolta nell’au¬ 
spicata occasione necessaria per alleggeri¬ 
re la pesantezza del bilancio. Anche la si¬ 
tuazione finanziaria di molte sezioni si è 
appesantita, seppure nel quadro di una per¬ 
manente varietà di condizioni. Ormai da 
molti anni, salvo rare eccezioni, non vengo¬ 
no conseguiti (e con largo disavanzo) gli 
obiettivi di sottoscrizione fissati e convenu¬ 
ti all’inizio dell’anno politico. 

2 Questa situazione non può più protrar¬ 
si. E necessaria, innanzi tutto, una svol¬ 
ta nella concezione e nella pratica di massa 
dell’autofinanziamento. Vanno combattu¬ 
te disattenzioni, sottovalutazioni politiche 
e amministrative gravi e assai diffuse in 
tutta la nostra organizzazione. Ma occorre 
anche superare, con uno sforzo rigoroso e 
concorde, le diffidenze e le vere e proprie 
aree di sfiducia che impediscono ad ogni 
iscritto, ad ogni militante, ad ogni sezione 
di sentire l’impegno dell’autofinanziamen¬ 
to non come sforzo praticato per la propria 
sezione, per la propria federazione, per il 
proprio partito, ma come una sorta ai ob¬ 


bligo di cui non si riconosce cioè fino in 
fondo la ragione e la necessità. 

Per questo è innanzi tutto Indispensabile 
che, da parte degli organismi dirigenti ad 
ogni livello (e a partire dalla federazione) 
sia garantita l’imormazione, la trasparen¬ 
za assoluta, la possibilità effettiva di parte¬ 
cipare alla formazione delle scelte di spesa, 
ad ogni sezione, ad ogni militante, ad ogni 
Iscritto, così da poter costruire, in uno sfor¬ 
zo collettivo straordinario, le necessarie 
condizioni di accentuato rigore nelle spese 
e, nello stesso tempo, di rinnovato vigore 
nella raccolta delle risorse. 

3 Per questo, in ogni congresso delle se¬ 
zioni romane, va attuata la scelta pro¬ 
posta dal C.F. e dalla C.F.C.: discutere il 
Bilancio preventivo della federazione per li 
1986 e le linee del piano di risanamento fi¬ 
nanziario è la base fondamentale per av¬ 
viare finalmente la costruzione del bilancio 
del partito a Roma, come bilancio Integra¬ 
to, pur nelle autonome articolazioni di tut¬ 
te le sezioni, delle zone, della federazione. 

4 Costruire e gestire 11 Bilancio dei partito 
obbligherà, infine, ad innovare, a ren¬ 
dere più rigorosi e moderni i criteri di una 
politica finanziaria ed amministrativa, che 
dovrà fondarsi suli’implego di strumenti e 
di competenze all’altezza delia situazione. 

5 Agli organismi dirigenti eletti dal Con¬ 
gresso della federazione spetterà, infi¬ 
ne, assestare e definire il Bilancio preventi¬ 
vo per il 1986, alla luce della verifica sugli 
Indirizzi, gli obiettivi e gii strumenti di ge¬ 
stione a breve e a medio termine che occor¬ 
rerà compiere in tutti i Congressi di sezio¬ 
ne, ed infine in occasione delCongresso del¬ 
la federazione. 

Documento approvato nella seduta dei 
C.F. e delia C.F.C. del 19-20 dicembre 1985 


i 





















ìlT^A 








k 





I * « V.’A'AV.* W<* W ‘ 


V. iVAVAV *.* • • «iWWWVWrV •’•••* iV.W.V/.WA'.''WAmv.W.\*V. • t .v,w/.w> • v.v 




•VAV.VW.V.V *.* • À .V.V.V.V. .*•••» .-.VA% ... .-.%Y.V. - .V • *.» >S .W.V.V.W «..* rtlV v.« * 


• • .YAVAV M • • *W.<V.‘ 


vv ...V,.,..... . .. . .......... 

‘Vaw.VM* ••*.-• Vrtw^AWA" • •• •'• /. .V. Av »*.• M»VKVWAWMVV»«*.»r* /AVA-.V «A-»••■•• ..V/A-Av.*.**-• * • • • ..••■^.-AVAV\- ••.*»♦••• /,%%•.>%•••• '*•*•»<• *•••✓*•. .•.•/>••* I.v.' •■ 

■ »... J Mi .. *1 §éé Ki usi wà mé usi 1 * 


. A'.W.VYAV^A*• •»•'** • . .VWW.'.i• •** • rt .W^V.V.W*• • ■ 


****** •■iwv-v 


* A .VAW.V.* »*««...> .. A-.SV.W • • • • « 


S-SJSSR5a3K>3È3: 






Da Azienda del Ministero dei trasporti le ferrovie diven¬ 
tano impresa. Il 1° gennaio 1986 è nato il nuovo Ente Fer¬ 
rovie dello Stato, una struttura più agile e competitiva 
rispetto al passato, sottratta ai vincoli e agli intralci buro¬ 
cratici delle aziende di stato. Con il nuovo Ente, con più 
moderni strumenti amministrativi, con criteri gestionali 
ed economici fortemente innovativi, il futuro del trasporto 
su rotaia è più vicino e affidabile. 

Linee veloci e itinerari alternativi. Recupero di produtti¬ 
vità e migliore uso delle risorse. Parole che sono anche 
cose: finanziamenti adeguati, tecnologie d’avanguardia, 
nuovi rotabili e linee potenziate, centinaia di cantieri aper¬ 
ti e di commesse affidate all’industria, sullo sfondo di un 
grande progetto di trasformazione. 

Alle prossime scadenze il nuovo Ente Ferrovie dello Sta¬ 
to vuole arrivare puntuale. Da oggi è l’impegno principa¬ 
le. È ancora treno, ma sarà un altra cosa... 



Idee che girano l'Italia. 
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Allenamento degli azzurri sulla neve caduta su Genova 


In Tv ore 20 


ITALIA OLANDA 

Galli G. O Van Breuketen 
Ferri O Bllnd 
Noia © Verkuyi 
Oe Napoli O Plomp 

Galli F. O Van Tlggelen 
Tricella © Woutera 
Viali! O Lokhoff 
Ancelottl © Gullit 
Serena O Van Der DIJp 
Matteoli © Van Loen 
Baldleri © Van Roy 
Arbitro: Sostarle (Jugoslavia). 

In panchina, per l'Italia: Tancredi, Maldi- 
ni, Renlca, De Agostini e Berti; per l'O¬ 
landa: Hiele, Van Harpen, Godee, Gor- 
ter. Da Wolf. 

In tv: diretta su Raldue ore 20. 


Sperimentale ma non troppo 

Bearzot contro l’Olanda cerca nuove pedine 
però ha dimenticato quella più importante 



Nostro servizio 


GENOVA — Bearzot ha dun¬ 
que ottenuto quel che aveva 
con Insistenza richiesto e 
stasera, a Marassi, una «spe¬ 
rimentale* azzurra Incontre¬ 
rà una analoga squadra 
olandese. Gli serviva, una 
partita di tal genere, per al¬ 
largare 1 suol orizzonti, e la 
sua «rosa*, In prospettiva del 
«mundial* messicano, e ma¬ 
gari per dopo. Considerato 
che lì Nostro pare proprio 
non avere alcuna Intenzione 
di lasciare l’Incarico, come 
da qualche parte si era anche 
un po’ maliziosamente sus¬ 
surrato. Inutile aggiungere 
che Bearzot ha perfettamen¬ 
te ragione a pretendere simi¬ 
li incontri. Sono una grossa 
occasione, diciamo supplet¬ 
iva visto lo spazio ristretto 
che 11 campionato lascia alla 


nazionale, di presentare co¬ 
noscere e valutare i tanti 
giovani, e pure quelli non più 
molto giovani, che premono 
attorno al «giro» azzurro, e di 
verificare dunque per ognu¬ 
no la possibilità o meno di 
entrarvi. Bearzot ammette 
Inoltre che, pur avendo in te¬ 
sta una bozza sufficiente- 
mente precisa della squadra 
da schierare in Messico, non 
ha ancora le Idee del tutto 
chiare sul come e con chi 
completare la famosa lista 
del 22: ecco che la «sperimen¬ 
tale» diventa allora una pre¬ 
ziosa fonte di indicazioni, di 
giudizi, di nomi. Ragion per 
cui non dovrebbe essere, co¬ 
me In pratica è se è vero che 
se ne riparlerà, tutto andan¬ 
do per il meglio, solo a fine 
aprile, un fatto Isolato ma 
una scadenza fissa magari 
ad Intervalli accuratamente 
studiati. 

Per tornare comunque al¬ 
la squadra che scenderà In 
campo stasera, per molti 


versi senza alcun dubbio In¬ 
teressante, diremmo che 11 
tecnico, senza aver natural¬ 
mente la pretesa di Insegna¬ 
re al gatto come arrampica- 
re, l’avrebbe forse dovuta 
Impostare In modo diverso. 
Se intendeva, per essere 
chalri, aprire al «giovani» 
senza per ora precisi disegni, 
per tenerli soltanto presenti, 
lnsomma, in vista di magari 
lontane evenienze, avrebbe 
forse dovuto essere maggior¬ 
mente prodigo. Perchè limi¬ 
tarsi, diciamo, ai nomi nuovi 
di Maldini, che può per inci¬ 
so prestarsi a maligne inter¬ 
pretazioni sul plano di quelle 
di bernardinlana memoria, 
di Berti e di De Agostini? Ra¬ 
gazzetti di sicuro avvenire in 
giro ce ne son molti, e tanto 
dunque valeva allargare la 
cerchia. Una partita tutta 
per loro insomma, sicura¬ 
mente preziosa anche agli 
effetti dell’Under, per questi 
giovani talenti di primo pelo, 
giudiziosamente ansiosi di 


farsi largo. E cl si può scom¬ 
mettere che Bearzot non 
avrebbe comunque sprecato 
il suo tempo. Nomi In propo¬ 
sito è inutile farne, visto che 
il tecnico, per ognuno del 
proponibili, ha un anticipo 
di un bravo stopper trovato II 
modo di «discolparsi». Opi¬ 
nioni, per rispettabili che 
possano essere. 

Nessun dubbio, a questo 
punto, che gli intendimenti 
del Ct siano per il momento 
altri c tutti riferiti, di massi¬ 
ma, a scadenze urgenti. Di¬ 
ciamo che scopo primo di 
Bearzot era quello, magari 
non ammesso ma in fondo 
chiaro, di dedicare per l’oc¬ 
casione ogni sua attenzione 
al due giovani sui quali ha da 
tempo messo con convinzio¬ 
ne gli occhi: Vialll e Baldleri. 
I due gli potrebbero anche in 
prospettiva aprire valide al¬ 
ternative ad uno schema di 
gioco, quello della nazionale 
appunto, che va facendosi 
vecchiotto. Due all aggiran¬ 


ti, lnsomma, ed una torre, 
che potrebbe essere Serena, 
in mezzo, invece del tornante 
e delle punte incrociate. Ma 
allora, In questo caso, perchè 
non mettere a miglior agio le 
due «novità» in una squadra 
più amalgamata, più vicina, 
diciamo, a quella «tipo • che 
lui, Bearzot ha in mente? E 
pur vero che per De Napoli, 
Ancelottl e Matteoli, ad 
esemplo, deve avere un oc¬ 
chio particolare, adesso che 
qualche vecchio titolare è in 
panne o roso dalle ruggini, e 
che a certi nomi che il cam¬ 
pionato impone, diciamo per 
tutti Manfredonia, è ostina¬ 
tamente sordo, ma se è vero, 
come par certo, che Vialli e 
Baldleri sono i suoi obiettivi 
più immediati, sarebbe stato 
di sicuro più semplice e più 
utile inserirli nel corpo della 
nazionale vera. O si e voluto 
sotto sotto non urtare la su¬ 
scettibilità di qualche «sena¬ 
tore» in odor di pensione? 

Bruno Panzera 


Improvvisa morte a Roma del famoso impresario 

Un infarto stronca 


R< 


in i 


lfo Sabbatini 


Un lutto per lo sport e per il pugilato 

I funerali oggi alle ore 15 - Una lunga carriera, dal giornalismo sino all’attività negli 
Stati Uniti con Bob Arun nei «santuari» della grande boxe: Las Vegas, Atlantic City 



ROMA — È morto nella sua ca¬ 
sa romana stroncato da un in¬ 
farto lacerante il padre padro¬ 
ne del pugilato italiano Rodol¬ 
fo Sabbatini. Aveva 58 anni. Si 
è sentito male all’improvviso 
ieri mattina appena sveglio. Un 
dolore insopportabile al petto, i 
6egni che il cuore stava impaz¬ 
zendo. L’infarto. Pochi secondi 
per chiamare un'ambulanza e 
un medico vicino di casa. Il sa¬ 
nitario ha avuto il tempo per 
praticare un massaggio cardia¬ 
co. Per un momento il cuore fe¬ 
rito si è ripreso, ma poi ha ces¬ 
sato di battere. L’ambulanza 
non serviva più. Il referto parla 
freddamente di «infarto mio¬ 
cardico acuto». 

Tre anni fa Sabbatini superò 
una crisi cardicaca. Il malore lo 
colse in giro per l’Italia, impe¬ 
gnato nel suo lavoro, a Senigal¬ 
lia sulla riviera marchigiana. 
Allora tutto si risolse in tre set¬ 
timane di degenza all'Unità co¬ 
ronarica del cardiologico Lan¬ 
cisi di Ancona. «Al momento di 
uscire dall’ospedale — ci dice 
la figlia Adriana, 25 anni, pro¬ 
grammista alla Rai — le solite 
raccomandazioni dei medici in 
questi casi. Devo dire che mio 
padre si riprese bene, si rituffò 
nel lavoro con una passione e 
una energia che non gli sono 
mai mancate. Oggi penso anzi 
che se non si fosse ributtato a 
capofitto nel suo mondo forse 
sarebbe morto prima». 

La sua vita era del tutto nor¬ 
male. Aveva però smesso con le 


sigarette, anche se gli era rima¬ 
sta la voce roca del fumatore e 
forse anche la voglia di aspirare 
fumo, se è vero che era diventa¬ 
to un masticatore accanito di 
coramelle e mentine. 

11 mondo dello sport e del¬ 
l’informazione ha reso omag¬ 
gio, a poche ore dalla morte, al¬ 
l’uomo che tanto ha fatto per il 
pugilato italiano. IVa i primi ad 
accorrere nella villetta di fami¬ 
glia rosso prugna con la scritta 
Sabbatini sul cemento di una 
colonna, un po’ sbiadita, in una 


zona a cavallo tra la Casilina e 
la Prenestina, il segretario delle 
Attività professionistiche della 
Federazione avvocato Sciarra e 
un vecchio amico e sino a ieri 
stretto collaboratore, Gilberto 
Evangilisti, giornalista, respon¬ 
sabile del pool sportivo radio- 
televisivo. 

In un angolo silenzioso e sen¬ 
za la tradizionale «verve» che 
dimostra a bordo ring, una fi¬ 
gura tradizionale della boxe 
italiana. Lo conoscono tutti co¬ 
me «Maccarello», è quel signore 
che non manca mai a nessuna 
riunione neppure nel paesino 


sperduto sugli Appennini. Una 
volta aiuta la valletta a portare 
> cartelli degli sponsor, un’altra 
si mette all’angolo dove è as¬ 
sente un «secondo», un’altra ac¬ 
compagna l’arbitro. Ha la boxe 
nel sangue. 

C’è disagio e un clima ango¬ 
scioso in casa. Alla figlia (Ro¬ 
berto, il secondogenito, 22 an¬ 
ni, si è chiuso in camera e non 
rivolge la parola a nessuno) 
chiediamo se la boxe rimarrà 
una compagna di viaggio della 
famiglia Sabbatini. «Non lo so, 
quello di papà era un lavoro 
strano, fatto di contatti, rela¬ 
zioni sociali, rapporti, e anche 
simpatia. Non so se Roberto, a 
parte che è ancora giovanissi¬ 
mo, se la sentirà di continuare. 
Credo che comunque a livello 
internazionale tutto finisca con 
la scomparsa di mio padre. A 
livello italiano ultimamente 
c’era un socio che aveva affian¬ 
cato Rodolfo...». 

Ancora una stretta di mano 
ad un amico con gli occhi rossi e 
riprende. «Poi la sua attività 
era così strana, non è un’indu¬ 
stria che uno lascia in eredità o 
un pacchetto azionario; il suo 
mestiere era diverso, era fatto 
con la gente, con i managers, 
con gli atleti... Chissà». I fune¬ 
rali si svolgeranno oggi pome¬ 
riggio alle ore 15 nella chiesa di 
Sant’Elena in via Casilina a po¬ 
che centinaia di metri da quel 
villino rosso con su scritto un 
po’ sbiadito Sabbatini. 

Marco Mazzanti 


Forse oggi Pannuncio di Farina del cambio della guardia al vertice della società 

«biscione» vestirà rossonero 



Berlusconi offre per il Milan la cifra record di 25 miliardi 

Alla somma dovrebbero venire aggiunti altri 15 miliardi per potenziare la squadra nella prossima stagione - Questo 
pomeriggio l’assemblea degli azionisti - L’improvvisa svolta, quando sembrava che il finanziere si ritirasse dall’affare 


MILANO — Ormai è fatta. 
Salvo ulteriori colpi di scena 
è ormai scontato che II bi¬ 
scione di Berlusconi dia lu¬ 
stro alle sbiadite maglie ros¬ 
sonere. Ieri pomeriggio, il 
proprietario al Canale 5 ha 
improvvisamente alzato l’of¬ 
ferta: venticinque miliardi 
per acquistare il Milan, più 
quindici per potenziarlo nel¬ 
la prossima stagione. L'of¬ 
ferta è estremamente allet¬ 
tante e probabilmente, no¬ 
nostante li balletto di cifre e 
miliardi sussurrati e gridati 
nel giorni scorsi, è proprio 
quella a cui Giuseppe Farina 
voleva arrivare, ieri ha co¬ 
munque smentito che la ci¬ 
fra richiesta sla quella ap¬ 
parsa sui giornali, precisan¬ 
do che «non è mal stata effet¬ 
tuata alcuna richiesta deter¬ 
minata di prezzo». Il dimis¬ 
sionario presidente rossone¬ 
ro non ha ancora sanzionato 
con un sì definitivo il pas¬ 
saggio di consegne, ma or¬ 
mai è solo una formalità. 
Anzi, è probabile che Farina 
dia l’annuncio ufficiale oggi 


pomeriggio davanti all’es- 
semblea degli azionisti della 
società rossonera. Per Fari¬ 
na, sarebbe un’uscita trion¬ 
fale e, cosa che a lui certo 
non dispiace, con le tasche 
gonfie come Paperone. Co¬ 
me si è arrivati a quest’im- 
provvisa svolta, proprio 
quando sembrava che Berlu¬ 
sconi, intimidito dalle esor¬ 
bitanti richieste di Farina, 
stesse per fare dietro front? 
Il presidente rossonero e 
Berlusconi, a sopresa, si era¬ 
no visti domenica sera Fari¬ 
na voleva Imprimere una ac¬ 
celerazione alle trattative 
per presentare oggi al soci li 
definitivo passaggio. Poi, il 
giorno seguente, sono su¬ 
bentrate delle complicazioni 
nel colloqui tra 1 rappresen¬ 
tanti delle due parti. Berlu¬ 
sconi, in pratica, giocava al 
ribasso offrendo non più di 
quindici miliardi per l’acqui¬ 
sto del Milan. il conflitto 
scaturiva dalla differente va¬ 
lutazione del parco giocatori 
che, ovviamente. Farina sti¬ 
mava di più rispetto a Berlu- 



Sitvio Berlusconi 


sconi. Ieri pomeriggio, inve¬ 
ce, improvviso II colpo di sce¬ 
na. Slittato rincontro tra i 
legali delle due parti, il «ri- 
pensamento» di Berlusconi 
scaturiva da un colloquio te¬ 
lefonico tra il direttore gene¬ 
rale del Milan, Cardino, e 
Adriano Galliani, vicepresi¬ 
dente del Monza e socio di 
Berlusconi nella Società 
Elettronica Industriale, in 
pratica II vero «esperto» di 
cose calcistiche del gruppo. 
Galliani comunicava a Car¬ 
dino la nuova offerta facen¬ 
dogli chiaramente intendere 
che più in là di quella cifra 
Berlusconi non sarebbe mai 
andato. Ormai, quindi, è solo 

S iuestionedl ore. Difficile, in¬ 
atti, che Farina snobbi que¬ 
st’offerta, come è estrema- 
mente difficile che l’assem¬ 
blea degù azionisti, riunita 
in seconda convocazione per 
l’approvazione del bilancio 
della stagione ’84-’85, crei 
delle compUcazionl proprio 
ora che Berlusconi ha già un 
piede nella sede di via Tura¬ 
ti. Una eventuale bocciatura 


del bilancio, infatti, già ap¬ 
provato dal consiglio di am¬ 
ministrazione il 22 dicembre 
scorso, creerebbe solo delle 
ulteriori complicazioni che 
anche agli azionisti rossone¬ 
ri hanno tutto l’interesse di 
evitare. Farina, non avendo 
versato in tempo (il 24 di¬ 
cembre) le sue azioni per evi¬ 
tare il sequestro conservati¬ 
vo e giudiziario disposto dal 
tribunale di Milano su ri¬ 
chiesta del vicepresidente 
Gianni Nardi, non potrà 
esercitare li suo diritto ai vo¬ 
to per l’approvazione del bi¬ 
lancio. Ricordiamo, tra l’al¬ 
tro, che sulla società rosso- 
nera pende la messa in mora 
della Federcalclo che, dopo 
aver accertato delle irregola¬ 
rità nella gestione, ha indi¬ 
cato nella fine del mese il 
termine ultimo per porvi ri¬ 
medio. L’ultima sorpresa, 
forse, potrebbe venire da 
Nardi. Il vicepresidente, ros¬ 
sonero, infatti, ha annuncia¬ 
to che oggi pomeriggio darà 
battaglia. 

Dario Ceccarelli 


Brevi 


Oggi si riunisce: c’è aria di prescrizione? 


La Corte federale mette 
sotto esame il caso Viola 


ROMA — «Caso» Viola, atto 
primo. Dopo le denunce, le 
inchieste e gli Interrogatori 
della giustizia sportiva e di 
quella ordinaria su Roma- 
Dundee, dove sarebbe stato 
montato da due personaggi 
del calcio — Landini, ex di¬ 
rettore sportivo del Genoa, e 
Confinato ex calciatore, alle¬ 
natore e generai manager — 
un illecito al quale il presi¬ 
dente della Roma Viola 
avrebbe dato il suo assenso, 
trasformatosi In seguito 
sempre per opera del due In 
una truffa al danni del mas¬ 
simo esponente giallorosso, 
si avvicina il momento delle 
prime conclusioni. A Palazzo 
di Giustizia, Ieri, i) sostituto 
procuratore Paoloni, dopo le 
vacanze natalizie, ha ripreso 
in mano li caso (per tirare le 
sue conclusioni attende al¬ 
cuni accertamenti finanziari 
fatti sul conti dei protagoni¬ 
sti della vicenda dalla poli¬ 
zia). Oggi alla Federcalclo la 
Corte Federale, presieduta 
dal dottor Barile, prenderà 


visione degli atti delle inda¬ 
gini svolte da De Biase capo 
ufficio Inchieste della Figc. 
Verrà discusso dai membri 
delia Corte, che dovranno 
poi emettere un verdetto 
inappellabile. Questo sicura¬ 
mente non cl sarà oggi. A 
Viola verrà contestato il 
comportamento tenuto nella 
vicenda (100 milioni dati a 
Landlnl e indirettamente a 
Confinato organizzatore del¬ 
la poco edificante storia per 
addolcire l’arbitro francese 
Vautrot, designato a dirigere 
la gara). 

La Corte, che oltre al dotto 
Barile, professore di Diritto 
Costituzionale a Firenze, è 
composta dall’ex presidente 
del settore giovanile Betti¬ 
nelli, dall’ex dirigente arbi¬ 
trale Contlclnl, dagli ex con¬ 
siglieri federali Ceravolo, 
Chiesa e Granfilo, dall’ex 
presidente di Lega Perlasca e 
dall’ex presidente della com¬ 
missione disciplinare del¬ 
l’Ala Zanchl, concederà poi, 
come vuole 11 regolamento, 
quindici giorni di tempo a 


Viola, per le sue controdedu¬ 
zioni. Dopodiché si passerà 
al verdetto finale. Nel caso 
specifico, comunque, prima 
del verdetto, dovrà essere 
stabilito se U caso è caduto in 
prescrizione o meno. Secon¬ 
do De Biase esisterebbero I 
termini della continuità del 
reato. Ma le ultime verità 
deU’arbitro Bergamo, che ha 
denunciato la cosa nei primi 
giorni del settembre '85 e 
l’ha raccontata anche al so¬ 
stituto procuratore Paoloni, 
dovrebbero far cadere tutto 
In prescrizione. Bergamo in¬ 
fatti avrebbe detto di aver 
saputo di Roma-Dundee 
dall’ex dirigente romanista 
Pasquali alla fine di maggio 
’85 e non alla fine dell’agosto 
’84 da Viola, come è compar¬ 
so nel verbale del capo uffi¬ 
cio Inchieste al termine della 
sua inchiesta. Se sarà ritenu¬ 
ta valida l’ulUma verità del- 
l’arbitro livornese, la pre¬ 
scrizione i sicura e il caso 
verrà archiviato. Noi pensia¬ 
mo che così andrà a finire. 

pi» C8« 


Coppa Coppe: Scavolini batte Jugoplastika 

La Scavofini ha sconfitto a Pesati la Jugoptestika di Spiato per tot a 97 nei 
(piarti A finale <S Coppa della Coppe cS basket. I pesaresi hanno largamente 
dominato rincontro grazie ed un ottimo primo tempo durante i quale sono 
stati in vantaggio anche di 20 punti. Ottima prova di Magnifico e Costa. 

Il Mugello rischia la chiusura 

L'aut onomo intemazionale del MugeBo a Scarperie rischia ia chiusura dopo 
(Soci anni d attività. U motivo: r autonomo toscano non è riuscito ad arrivare 
ai traguardo prefissato, cioè spieOo di ospitare ina gara del monetale di 
Formtia imo. a caw dela carenza or ga n i zz at ive. 

Atletica: corretti tre mondiali 

I primati mon<SaS dei 1500 metri e del rrngfio sono stati corretti daBa laaf 
(Federacorj intemazionale atletica), n primo stabbio da Sad Acuita è stato 
portato da 3'23"45 a 3'29"4B; a secondo A Steve Cram da 3'46"31 è 
stato abbassato a 346 "32. Processo inverso per i mondato dei 400hs 
femminile appartenente aBa tedesca deSa Dn Sabine Busch. Da 53"56 è 
passato a 53"55. 

Le decisioni del giudice sportivo di basket 

■ ghinee sportivo dela Federi)ask et ha squaBficato in merito aBe partite A 
domenica scorsa penna giornata a giocatore lacopni (Senenon) e gk allena¬ 
tori Gamba (Granarolo) • Bernard (Filanto). 

Sequestrati i beni di Cruijff 

La vSa • i conti bancari A Johan Cruijff sono stati provvisoriamente seque¬ 
strati fino al 15 gennaio su richiesta deSa banca Catalana che reclama daTex 
calciatore la restituzione A cèca 400 mila fiorini (180 rosoni di Ere). 

Allenatore si dimette per errori arbitrali 

L'(donatore del*Angina schiena A Uno dei Marti si è «Smesso dalTìncarco. 
In un telegramma inviato aCa società ha motivato la sua decisione per i 
continui orrori arbitrai che hanno danneggiato la squadra. 

Gerirti tornato ad Avellino 

N calciatori Stefano Gerirti, a cerale ora in d s acco r do ec o nomic o con la 
societè, che lo aveva es cl us o daBa rosa dei titolari e messo con 4 minimo di 
etipemSo, è tornato ieri ed A v aino. Convocato dal nuovo presidente della 
societè Graziano, i giocatore è e deposizione del drettore tecnico hx. 


L'epoca Illegale degli Anni 
Venti o meglio ancora i giorni 
ruggenti degli Anni Trenta 
avrebbero fatto di Rodolfo 
Sabbatini un protagonista nel¬ 
le pagine esilaranti e fiorite di 
Damon Runyon nato a Man¬ 
hattan, Kansas, però diventato 
famoso a Manhattan, New 
York. Il cantore delle leggende 
e degli imbrogli, delle stranezze 
e dei fragori, delle avventure e 
dei tipi che si sviluppavano, 
riempivano, popolavano Broa- 
dway, in particolare il tratto tra 
Times Square e Columbus Cir- 
cle, indubbiamente avrebbe 
puntato occhi e penna su un 
peso massimo come Sabbatini 
battezzandolo Rudy il •ruggi¬ 
noso* se non altro per la sua 
aspra voce italo-romanesca che 
sembrava il tuono che annun¬ 
cia un grosso temporale. 

Damon Runyon aveva un ta¬ 
lento particolare per questi no¬ 
mignoli che pullulano nei suoi 
libri e, tanto per restare nella 
giungla del pugilato, uno dei 
suoi personaggi preferiti è stato 
Maxie lo *schiaffeggiatore», os¬ 
sia Maxie tSIapsie» Rosen- 
bleen, campione del mondo dei 
mediomassimi, 289 combatti¬ 
menti sostenuti, 201 vittorie 
ma soltanto 18 per ko perché 
Slapsie Maxie non tirava pugni 
bensì schiaffetti ai nemici. 

Data la sua stazza, Rodolfo 
Sabbatini non era tanto agile, 
abile, assai scaltro, intuitivo ed 
intelligente nelle sue varie atti¬ 
vità: giornalista sportivo, pro¬ 
duttore cinematografico, im¬ 
presario di »boxe». Anzi adesso 
nell'industria dei pugni era uno 
dei padrini dei ring mondiali, 
da Las Vegas a Montecarlo, as¬ 
sieme al suo socio Bob Arum, il 
•big» della Top Rank di New 
York che controlla campioni 
come Marvin tBad* Hagler e 
Donald Curry, come Thomas 
Heams, Milton McCrory e la 
nuova tstar» Mark Breland. 

Anzi Sabbatini, con la sua 
vasta conoscenza del mondo 
pugilistico, rappresentava un 
prezioso consigliere per l’avvo¬ 
cato Bob Arum soprattutto nel¬ 
le frequenti zuffe senza esclu¬ 
sione di colpi con Don King, il 
negrone con i capelli ritti che 
sembrano le punte di una lan¬ 
cia. L’enorme Don King, dal 
sorriso smagliante e il lungo pe¬ 
lo sullo stomaco essendo stato 
inquilino di un penitenziario di 
Stato, non è quello che si dice 
un *gentleman». 

Però Bob Arum e Rodolfo 
Sabbatini hanno sempre tenu¬ 
to testa a Don King ed alle sue 
Innate perché Rudy il « ruggi¬ 
noso» era duro con i nemici egli 
impiccioni quanto buon amico 
degli amici leali Rodolfo non 
ha mai combattuto nelle corde 
con i guantoni ma fuori del 
ring è stato il tfìgbter dei fi- 
gbters» se ripensiamo a tutte le 
sue battaglie, vinte o perdute, 
con vari impresari nostrani e 
stranieri e soprattutto contro i 
burocrati della »Federboxe» di 
Roma, compresigli ultimi pre¬ 
sidenti Franco Evangelisti ed 
Ermanno Marchiani. 

Nato il 17 agosto 1927a Ro¬ 
ma, Rodolfo Sabbatini lo ab¬ 
biamo letto e conosciuto subito 
dopo la piena. Scriveva per 
l’tAvanti!» e per «Paese Sera* 
divenne uno dei più assidui, 
esperti e stimati lavoratori del 
•nng-sìde» nelle piccole come 
neiie grandi arene. Eppure ne¬ 
gli Anni Cinquanta (e prima) la 
•boxe» vantava illustri, infor¬ 


matissime, prestigiose penne, 
soprattutto romane, come Pie¬ 
tro Petroselli e Romolo Possa- 
monti, Decio Luccarini, Emilio 
Duranti e Piero Pini, l’attuale 
segretario generale dell “E uro- 
pean Boxing Union 

Abbiamo parlato con Rudy il 
•rugginoso», che ci sembrò in 
buona forma malgrado il fred¬ 
do di quella giornata causato 
da un vento gelido, pochi giorni 
fa ad Ancona in occasione del 
match Kalule-Kalambay. Il 
combattimento fu splendido, il 
quotidiano parigino L’Equipe 
lo designò, poi, il tmatch del¬ 
l’anno» per l’Europa. Il verdet¬ 
to controverso (2-1) favori Ka- 
Iule e quella deve essere rima¬ 
sta l’ultima delusione pugilisti¬ 
ca dì Rodolfo Sabbatini, non 
tanto perla sconfitta assegnata 
al brillante Kalambay, uno dei 
suoi pupilli, quanto perii pun¬ 
teggio assurdo dei due giudici 
di sedia. 

Due giorni dopo, a Pesaro, 
Rudy il » rugginoso» si consolò 
con la vittoria e il titolo mon¬ 
diale dei mediomassimi Ibf as¬ 
segnati allo jugoslavo Slobodan 
Kacar, altro ragazzo da luì lan¬ 
ciato nel professionismo con la 
collaborazione tecnica del cele¬ 
bre Angelo Dundee, il maestro 
di Cassius Clay, Willie Pastra¬ 
no, *Sugar* Ray Léonard e di 
altri campioni del mondo nelle 
varie divisioni di peso. 

Il verdetto di Pesaro fu pure 
controverso (2-1) ed altrettan¬ 
to discusso come quello di An¬ 
cona perché il veterano Eddie 
Dee Gregory, • bomber» nero di 
New York City, non aveva per¬ 
duto; purtroppo era stato trop¬ 
po scorretto almeno per una 
giuria di maggioranza europea. 
I quindici aspri round di Pesa¬ 
ro rappresentarono l’ultimo 
mondiale allestito da Rodolfo 
Sabbatini; prima del 21 dicem¬ 
bre 1985 ne aveva organizzati 
almeno altri quaranta. Ufficial¬ 
mente, in campo mondiale, in¬ 
cominciò nel Palazzone di Ro¬ 
ma (17 dicembre 1965) in occa¬ 
sione della rivincita fra Nino 
Benvenuti e Sandro Mazzinghi 
per la Cintura del medi-jr. 

Pur vincendo Nino soffri pa¬ 
recchio, Mazzinghi è stato un 
« figbter» indomabile che pu- 
troppo lini la parte migliore 
della sua carriera nello stadio 
di San Siro (26 maggio 1968) 
quando strappò il mondiale 
delle »154 libbre » (kg. 69,853) al 
coreano Ki Soo Kim dopo 15 
allucinanti assalti. L’intrepido 
e roccioso Kim si era presenta¬ 
to a Milano con la gloria di aver 
battuto a Seul, Corea del Sud, 
nientemeno che Nino Benve¬ 
nuti. A San Siro organizzò il 
dottor Strumolo ma con la col. 
laborarione di Rudy il •ruggi¬ 
noso» che rischiò di perdere la 
voce a causa del maltempo. Di¬ 
fatti quel mondiale doveva 
svolgersi sabato 25 maggio ma 
un nubifragio, scatenatesi ver¬ 
so il tramonto, fece rinviare la 
partita all’indomani, domenica 
pomeriggio. 

A Roma, nei suoi vari mon¬ 
diali, Sabbatini presentò so¬ 
prattutto l’argentino Carlos 
Monzon, sfidante volontario di 
Nino Benvenuti campione del 
mondo dei medi. 

Da quella notte romana in¬ 
cominciò la straordinaria ca¬ 
valcata dell’indio disceso dalle 
Ande a Parigi, a Montecarlo, di 
nuovo a Roma, a Buenos Aire A 
a Copenaghen, a New York 
sempre eoo la tutela di Rocfy 0 


•rugginoso». Carlos Monzon re¬ 
spinse l’assalto del colombiano 
Rodrigo tRocky * Valdez nello 
stadio Louis II di Montecarlo, 
restituì la Cintura di campione 
delle 160 libbre (kg. 72,574): 
era il 30 luglio 1977 e nel cielo 
stava arrivando un temporale 
con un turbine di pioggia. 

Dopo Monzon, il suo predi¬ 
letto, Rodolfo Sabbatini fece 
vedere a Sanremo Marvin 
•Bad» Hagler, a Montecarlo il 
colosso sudafricano Gerry Coe - 
tzee che polverizzò in un assal¬ 
to Leon Spinks, lo •sdentato», e 
sempre nel ring del Principato 
riuscì a far diventare il piccolo 
Vito Antuofermo campione del 
mondo dei medi contro l’argen¬ 
tino Hugo Corro. Tipo infatica¬ 
bile, Rudy il •rugginoso » lanciò 
Nino La Rocca; fece arrivare a 
St. Vincent Ray «Boom Boom » 
Mancini; seguì in America e in 
Europa l’ascesa di Donald Cur¬ 
ry, il «cobra» nero del ‘Texas; 
tentò invano di portare sulla 
vetta mondiale aei medi-jr. il 
francese Louis Acaries sconfit¬ 
to, a Parigi, dal portoricano 


mancino Carlos Santos; pre¬ 
sentò infine nei vari ring italia¬ 
ni un centinaio di campionati 
europei e nazionali, insomma 
Sabbatini ha lavorato sino al 
giorno della sua morte, annun¬ 
ciata da un infarto subito alcu¬ 
ni anni fa. 

Con Rodolfo Sabbatini è 
scomparso forse il più straordi¬ 
nario impresario pugilistico del 
nostro Paese degno, senza dub¬ 
bio, del mitico Giuseppe Car- 
pegna, ebe rese grande la •bo¬ 
xe» italiana negli Anni Venti 
con Mario Bosisio, Bruno Frat¬ 
turi e Leone Jacovacci, con Er¬ 
minio Spalla e Domenico Ber¬ 
nasconi soprattutto. E non in¬ 
tendiamo affatto sottovalutare 
Vittorio Strumolo e Rino Tom- 
masi, pure loro indimenticabili 

Se la •boxe» italiana è rima¬ 
sta orfana o quasi, incomin¬ 
ciando da Patrizio Oliva, noi in 
Rudy il •rtigginoso» abbiamo 
perduto per sempre un caro 
vecchio amico anche se, a volte, 
risi trovava su sponde opposte 
del grande fiume. 

Giuseppe Signori 


Gabriella Rinaldi. Tedi e Cesare 
Mazzola ricordano il partigiano 

VINCENZO RINALDI 

raduto combattendo i nazifascisti a 
Novellano (HK) nel IWi, 

Milano. 3 gennaio 1986 


8 gennaio 1976 8 gennaio 1986 

Senatore EMILIO SECCI 

Lidia e Torquato Seco lo ricordano 
con immutato affetto. 

Timi. 8 gennaio 1986 


RINGRAZIAMENTO 

Ijc famiglie Valentini e Maraldi pro¬ 
fondamente commosse per i) grande 
affetto tributato al loro amato 

TONINO 

nell'impossibilitì di farlo singolar¬ 
mente ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al loro im¬ 
menso dolore. 

Cesena. 8 gennaio 1986 


la Confcoltivatori ringrazia tutti co¬ 
loro che con la presenza alle esequie 
e con attestati ai stima e solidarietà 
hanno partecipato al grave lutto che 
l'ha colpita per l'improvvisa morte 
del presidente della Confcoltivatori 
dell Emilia Romagna 

TONINO VALENTINI 

Bologna. 8 gennaio 1986 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

VELIA BRACCO 

i familiari la ricordano con dolore e 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 100.000 per 
n/mtò. 

Genova. 8 gennaio 1986 


la 64'Srzione del Fri «Pio La Torre» 
si unisce al dolore della famiglia per 
b scomparsa della cara compagna 

MADDALENA FRACASSO 

in CuminctU 
Torino. 8 gennaio 1986 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

LUIGI ARRIGHI 

i suoi cari lo ricordano con dolore e 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 30 000 per ll/attè. 
Genova. 8 gennaio 1986 


Le famiglie Viviani. Malaspina e 
Agati ringraziano i compagni e gli 
amici che hanno partecipato con 
tanto affetto al loro dolore per l'im¬ 
matura morte del compagno 

GAETANO VIVIANI 

8 gennaio 1986 


E deceduto a Genova il compagno 

LUIGI SIRI 

di anni 35 

Iscritto alla Sezione Pei Limoncini- 
Prato. I funerali si svolgono questa 
mattina, mercoledì, alle ore 11.30 
partendo da Kontanegli per il cimi¬ 
tero di Bavari 

AUa moglie e a tutti i familiari giun¬ 
gano le più sentite condoglianze dei 
compagni della Limoncini. della Fe¬ 
derazione comunista genovese e de 
l'Unità. 

Genova. 8 gennaio 1986 


L- mancata ai suoi cari la compagna 

GIUSEPPINA FRACASSO 

in CuminetU 
(Maddalena) 

Addolorati lo annunciano Q marito, i 
figli, le nuore, i nipoti. Marina e pa¬ 
renti tutti. 1 funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15 30 partendo dallabi- 
razione in via Val della Torre. 66. 

La presente è partecipazione e rin¬ 
graziamento. 

Torino. 8 granaio 1986 


Nel 1Z anniversario delia scomparsa 
del compagno 

SERGIO FRATINO 

la moglie e il fratello lo ricordano 
con immutato affetto e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono lire 20.000 per IV- 
mitd. 

Genova. 8 granaio 1986 


1* anniversario della scomparsa del 
compagno 

RODOLFO LEPRE 

(Pino) 

Si iscrisse al Pei a 16 anni nel 1928, 
cosi egli crebbe con il Partito, pro¬ 
fondo conoscitore della sua stona. 
Durante il regime fascista, persegui¬ 
tato politico arrestato e torturato, poi 
rilasciato, partigiano combattente 
per la liberti Prese parte a manife¬ 
stazioni nazionali, regionali e a tutte 
le lotte della Bassa Friulana. La fi¬ 
glia lo ricorda ai parenti, ai compa¬ 
gni Aqutleiesr. agli ex partigiani del 
Friuli Venezia Giulia. 

Aquileia 8 gennaio 1966 
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Il tecnico contestato dai tifosi 
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Se nei prossimi giorni fra il calciatore e la società non verrà 
trovato un accordo, difficilmente verrà rinnovato il contratto 



Una aerina ostile del tifosi nei confronti dell'allenatore viola 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Se nel prossimi 
giorni fra Antognonl e la 
Fiorentina non sarà trovato 
un accordo, al capitano della 
squadra viola difficilmente 
sarà rinnovato 11 contratto 
che scade a fine giugno. Lo 
ha fatto chiaramente lnten» 
dere 11 presidente Ranieri 
Fontello nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
Ieri per precisare la posizione 
della società nel confronti 
del capitano. Al tempo stesso 
Ieri, Antognonl, dopo un col¬ 
loquio chiarificatore con l'al¬ 
lenatore Aldo Agroppl (che è 
stato confermato dalla so¬ 
cietà anche per 11 prossimo 
campionato) ha ridimensio¬ 
nato clamorosamente le di¬ 
chiarazioni fatte a caldo a 
Marassi dopo la sostituzione 
e che avevapol riconfermato 
nella mattinata di lunedi, 
prima di Incontrarsi con 11 
conte Flavio Pontello. Anto- 

§ nonl nel colloquio con il pa¬ 
re del presidente si sarebbe 
limitato a precisare 1 motivi 
del suo sfogo e non avrebbe 
parlato — come sembrava in 
un primo momento — di rin¬ 
novo del contratto per tre 
anni. «A mio padre avrebbe 
dichiarato di non ritenersi 
più utile alla Fiorentina». 

Pontello rispondendo alle 
accuse del giocatore («Mi 
sento abbandonato dalla so¬ 
cietà») ha precisato che An- 
tognoni, nel periodo di de¬ 
genza per l’infortunio è sem¬ 


pre stato assistito e che la so¬ 
cietà — addirittura — non 
ha fatto scattare 11 dispositi¬ 
vo con il quale giocatore, do¬ 
po sei mesi di inattività, 
avrebbe visto ridursi sostan¬ 
zialmente lo stipendio (An- 
tognoni percepisce circa 500 
milioni netti a stagione, 
ndr). Il presidente ha poi 
proseguito dicendo che no¬ 
leggiò un aereo privato per 
raggiungere uno specialista 
di Zurigo, che il vicepresi¬ 
dente Giorgio Morlchl ha ac¬ 
compagnato Ar.lognonl più 
volte a Torino dal professor 
Galllnaro e che la società ha 
sempre pensato al suo com¬ 
pleto recupero. Ma quello 
che non è andato giù a Pon¬ 
tello è che Antognonl, pur 
sapendo da venerdì della 
scorsa settimana che li lune¬ 
dì sera avrebbe Incontrato la 
società, abbia rilasciato 
quelle dlchirazlonl. «E stato 
modo scorretto. A norma del 
regolamento di disciplina 
Antognonl dovrà pagare una 
multa. Con le sue dichiara¬ 
zioni ha creato una turbati¬ 
va, un clima teso, si è tornati 
alla vigilia della partita con 
il Bari». Infatti, ieri, ai «Cam- 

f >lni» dove la squadra al è al¬ 
enata in vista della partita 
con il Torino, un gruppo di 
tifosi si è presentato con uno 
striscione sul quale era scrit¬ 
to: «Agroppl attento! Anto¬ 
gnonl è un mito». 

A chi chiedeva a Pontello 
se al capitano sarà rinnovato 
il contratto ha ricevuto que¬ 
sta risposta: «Antognonl, co¬ 
me Passarella, Massaro e 


Galli, al quali a giugno scade 
il contratto,sara Interpellato 
a fine marzo. Nel colloquio 
con mio padre il capitano ha 
rifiutato 11 discorso poiché a 
seguito della sostituzione di 
Genova ritiene di non essere 
più utile alla Fiorentina». 

Come abbiamo detto nel 
pomeriggio di ieri il capitano 
si è Incontrato con Agroppl. 
C’è stato 11 chiarimento. 
Agroppl prima del colloquio 
aveva criticato duramente tl 
comportamento del giocato¬ 
re: «Da parte mia non c’è mal 
stata alcuna prevenzione nel 
suol confronti. A me Interes¬ 
sa l’Antognonl uomo. Ho 
sempre cercato di dargli del 
buoni consigli e se lo sosti¬ 
tuisco lo faccio per 11 suo be¬ 
ne e per 11 bene della squa¬ 
dra. Perdere non mi place. 
Pago di persona le scelte. Se 
domenica Antognonl gio¬ 
cherà contro tl Torino? Devo 
decidere ma potrebbe gnche 
andare in panchina. E una 
scelta puramente tecnica. 
Antognonl se si comporterà 
da uomo può restare una vi¬ 
ta alla Fiorentina. Io, Invece, 
posso essere licenziato fra 
qualche giorno. Una cosa è 
certa: nel corso della mia 
carriera non mi sono mal 
fatto condizionare». 

Intanto ieri durante l’alle¬ 
namento Agroppl è stato vl- 
vacemennte contestato dai 
tifosi. In sua difesa è interve¬ 
nuto proprio li calciatore. 
Ciò non ha Impedito un bat¬ 
tibecco fra il tecnico e un ti¬ 
foso. 

Loris CiuHini 


Lungo «faccia a faccia» 
tra Corso e i giocatori 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — Che cosa succede al- 
l’inter? Dopo l’ennesima sconfitta esterna di do¬ 
menica, Mario Corso sì è arrovellato non poco. 
Chi ha mancato? I mostri sacri o le nuove leve? 
Difetta lo spirito di gruppo oppure lo strapotere 
della Juventus, magari «inconsciamente», ha fat¬ 
to tirare i remi in barca ai più? Ieri mattina, 
l’allenatore nerazzurro, prima dell’allenamento, 
ha bloccato tutti: ognuno dica (a sua verità, ha 
detto. Avete qualche rospo da tirar fuori: bene, io 
6ono qua per ascoltarvi. Il confronto, meglio l’au¬ 
tocoscienza collettiva, è durato quasi un’ora. 

Ascoltiamo Corso: «Abbiamo cercato di valu¬ 
tare una situazione che, calcisticamente parlan¬ 
do, si è fatta un po’ tragica. TMtti si sono resi 
conto che bisogna combattere. Eppure all’Inter 
c’è qualcosa di strano: i giocatori sono tutti ami¬ 
ri, quando invece scendono in campo manca l'ar¬ 
monia». 

— Ad esempio? 

■Ma, piccoli episodi: uno ha il pallone e gli altri 
non lo vanno ad aiutare. Quasi la cosa non li 
riguardasse». 

— Per questo ha lasciato fuori CoJlovati? 

«No, era una scelta tecnica. Lui si è offeso. 
Domenica mattina, quando glielo ho detto, mi ha 
rispoeto che non se la sentiva di stare in panchi¬ 
na. Comunque, per me non ci sono più problemi. 
CoJlovati aveva travisato alcune interpretazioni 
dei giornali. Adesso ci siamo parlati e tutto è 
stato chiarito. Collavati non ha cambiato opinio¬ 


ne; resta fermo, però, che anche lui deve fare 
quello che dice l'allenatore». 

— Prevede nuove sostituzioni? 

«Sicuramente domenica ci saranno delle novi¬ 
tà: le deciderò comunque all'ultimo momento. 
Altobelli? State tranquilli che non lo metterò da 
parte». 

— Arrivano i giocatori alla spicciolata. Collo- 
vati, tutto sudato e scarmigliato, ha poca voglia 
di parlare. Si toglie le scarpe e le butta sul prato 
ricoperto di fango e neve. Un inserviente, zelan¬ 
te, corre a prenderle. 

«Non ho nulla da aggiungere — risponde secco 
Coliovati — : tutto è chiarito. Basta così». 

Bergomi è più disponibile: 

«Davvero, non so che pensare. E da anni che 
mi pongo questo problema. Una cosa, però, la 
voglio aire: se mi avessero detto di andare in 
panchina non avrei fatto tante storie». 

Infine Brady: «Corso ha insistito sul valore 
dell’umiltà. Effettivamente è vero: perdiamo 
sempre contro squadre tecnicamente inferiori. 
Forse ci manca la determinazione giusta, la grin¬ 
ta- Alla Juventus, per esempio, non snobbano 
mai nessuno. La gente crede che noi pensiamo 
solo ai soldi, ma non è vero. £ un problema più 
complicato cui non riesco dare una risposta. In 
cinque anni l’Inter ha cambiato cinque allenato¬ 
ri. E dai tempi di Bersellini che le cose non fun¬ 
zionano*. Brady ha finito. Se ne va a bordo di una 
elegante «Mercedes» nera. 

d. ce. 


Parìgi-Dakar, 
dominano i 
centauri italiani 

TAMANRASSET (Algeria) — I centauri 
Italiani continuano a dominare 11 rally mo- 
tortsttco Parigt-Dakar, che Ieri ha portato 
a termine la quarta tappa, Tamari rasset- 
Tamanrasst (prova speciale deU’assekrem 
di 390 chilometri). Se l’è aggiudicata, infat¬ 
ti, Pltallano Eddy Orioli davanti al france¬ 
se CyriI Neveu, mentre Alessandro De Pe- 
tri, Andrea Marinoni e Andrea Balestrieri 
hanno conquistato, nell’ordine, terzo, 
quarto ed ottavo posto. Balestrieri inoltre 
tiene saldamente In mano la testa della 
classifica generale. In cui De Petri e Mari¬ 
noni figurano, rispettivamente, quarto e 
settimo. Nelle auto la coppia francese Ga- 
breau-Pipat si è aggiudicata la tappa, raf¬ 
forzando la sua leadership nella classifica 
generale. Sono seguiti da un altra equipag¬ 
gio transalpino, quello composta da Ray- 
mondls-Bos distaccato di meno di un mi¬ 
nuto. I più famosi Ickx (ex pilota di FI) e 
Pierre Brasseur sono al 4* posto. 


Il tabellone 
dei Master 
di New York 

NEW YORK — Stabilita la composizione 
del tabellone del torneo finale dei master 
che si disputerà dal 14 al 19 gennaio prossi¬ 
mi nel «Madison Square Garden*. Il primo 
turno, come previsto, sembra favorire ab¬ 
bastanza le prime tre teste di serie (Lendl, 
McEnroe e WUander) mentre Connors (n. 
4) avrà compito diffìcile contro il francese 
Leconte. 

Gli organizzatori hanno precisato che 1 
16 giocatori qualificati per la prova sono 
stati classificati In base alle graduatorie 
Atp (Associazione tennisti professionisti) 
aggiornate. Da rilevare che due tennisti 
che figurano tra t primi 16 delI’Atp, l’ame¬ 
ricano Kevin Curren (10) e l’ecuadoriano 
Andres Gomez (15), non sono riusciti a 
qualificarsi per il Masters e che il cecoslo¬ 
vacco Miroslav Meclr (n. 9 nell’Atp e n. 13 
nel Gp 1985) è stato costretto a rinunciare 
per infortunio ed è stato sostituito dallo 
statunitense Scott Davis, 17mo nel Grand 
prlx. 
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Lo sciopero negli ospedali 


è l’autonomia professionale 
e contrattuale, primo del lo¬ 
ro obiettivi, rivendicazione 
sulla quale hanno dichiarato 
la propria «irriducibilità», 
annunciando di aver pronti 
nuovi scioperi se la contro¬ 
parte governativa non darà 
loro una risposta. In partico¬ 
lare, sfiduciati dall’atteggia¬ 
mento del ministro della Sa¬ 
nità Degan nel toro confron¬ 
ti (nel giorni scorsi aveva di¬ 
chiarato che questo sciopero 

è un’assurdità, Ieri ha sem¬ 
plicemente fatto sapere che 
ritiene 1 problemi ormai fuo¬ 
ri dalla sua portata), l sinda¬ 
cati autonomi si sono rivolti 
al presidente del Consiglio, 
perché intervenga diretta¬ 
mente. 

Ieri sera a Palazzo Chigi 
era in corso una riunione In¬ 
terministeriale: Gorla per 11 
Tesoro, Gasparl per la Fun¬ 
zione publlca e 11 sottosegre¬ 
tario alla presidenza del 

Consiglio Giuliano Amato 
discutevano della situazione. 

Le reazioni politiche allo 
sciopero comunque non si 
sono fatte attendere, a parti¬ 
re dal socialista Cure), mem¬ 
bro della commissione Sani¬ 
tà della Camera, che ha ap¬ 
plaudito al corporativismo 
dei medici definendolo «un 
corporativismo giusto», fino 
all’«Osservatore romano» 

che condanna Invece l medi¬ 
ci per 1 disagi che stanno 

creando all’utenza. Il gruppo 
comunista alla Camera ha 
chiesto Ieri che fi ministro 
della Sanità riferisca al Par¬ 
lamento sullo sciopero e sul¬ 
la situazione della sanità. 
Dal liberali è venuta l’esorta¬ 
zione a Craxi di Incontrare 1 
rappresentanti sindacali per 
poter vagliare 11 complesso 
delle rivendicazioni e placa¬ 
re cosi gli animi un po’ trop¬ 
po accesi, Democrazia Prole¬ 
taria punta Invece il dito 
sull'assenza dei confederali 

negli ospedali. Dal canto 
suo, la Cgll ha diffuso Ieri 
una lunga nota per chiarire 
fi senso negativo della prin¬ 
cipale richiesta degli «auto¬ 
nomi». Se 1 medici ottenesse¬ 
ro un contratto a parte — so¬ 
stiene l’organizzazione sin¬ 
dacale — non solo si produr¬ 
rebbero forti spinte corpora¬ 
tive in altre categorie, ma lo 
stesso governo unitario del 
personale della sanità «salte¬ 
rebbe*. La crisi d’identità de¬ 
nunciata dai medici, Infatti, 

riguarda ogni figura profes¬ 
sionale che si confronto gior¬ 
nalmente con l’Inefficienza e 
la burocrazia del servizio sa¬ 
nitario. Che senso avrebbe 
dunque isolare l medici dal 
pianeta sanità senza ristrut¬ 
turarne profondamente le 
basi? E vero che cl sono mol¬ 
ti problemi irrisolti che ri¬ 
guardano 1 medici — scrive 
la Cgll — ma non sarà la 
chiusura corporativa a risol¬ 
verli. 

Nanrti RIccobono 

capo della polizia e 1 coman¬ 
danti generali del carabinie¬ 
ri e della Guardia di finanza 
fanno parte del comitato), 
oppure da risultati dell’inda¬ 
gine sulla strage di Fiumici¬ 
no: la presenza di Sica, che 
ha ultimato gli Interrogatori 
con 11 terrorista superstite 
del commando, e che è stato 
a Vienna e forse si prepara 
anche ad un viaggio a Bru¬ 
xelles, viene giustificata ge¬ 
nericamente dalle fonti del 
Viminale con l'esperienza 

Reagan s 
le minac 

accumulata dal magistrato, 
e con alcune «esigenze» che la 
magistratura avrebbe pro¬ 
spettato. 

Com’è noto, tuttavia, il co¬ 
mitato di sicurezza non può 

sposta 

CG 

esaminare atti Istruttori. E11 
giudice, per affari di sicurez¬ 
za, riferisce semmai diretta¬ 
mente al ministro. DI che co¬ 
sa si è parlato? Soprattutto 
di porti, aeroporti e ferrovie. 

Sotto due profili: come possi¬ 
bile bersaglio, e come varco 
per l’Infiltrazione di terrori¬ 
sti. Per le ferrovie la preoc¬ 
cupazione è al massimo: da 
Roma Termini e da Milano 
passano da 100 a 300 mila 
passeggeri al giorno. Diffici¬ 
le controllare lbagagll. Pres¬ 
soché Insormontabile, a dif¬ 
ferenza che negli aeroporti, 
il problema del controllo al 
passeggeri, per la Impossibi¬ 
lità di canalizzare 1 diversi 
flussi, da un lato gli italiani, 

dall'altro 1 passeggeri prove¬ 
nienti da paesi della Cee, e 
ancora un altra «coda» per gli 
altri. Le file alle frontiere so¬ 
no già abbastanza lunghe. 
Da qui una proposta: l’Istitu¬ 
zione, anzi 11 ripristino, di 
una sorta di «carta di sbarco» 
analoga a quella che si com¬ 
pila sugli aerei per 1 viaggi 
internazionali, e la possibili¬ 
tà di applicare sul passapor¬ 
to un talloncino, con data di 
scadenza e di Ingresso, per 
chi provenga da paesi con vi¬ 
sto obbligatorio. Una delle 

circostanze verificate per 
esemplo, nel corsi delle Inda¬ 
gini sull’attentato a Fiumi¬ 
cino, è proprio la facilità con 
cui, utilizzando diversi pas¬ 
saporti, 1 componenti del 
commando si son potuti spo¬ 
stare dalla frontiera e poi da 
un albergo ad un altro. Ma 
tutto ciò, assieme all’Istitu¬ 
zione di alcuni «visti» finora 
obbligatori, deve essere con¬ 
cordato con gli altri paesi eu¬ 
ropei. 

Vincenzo Vasile 

re la verità...*. «Imparare da 
Mao* è il tema del discorso. 

«Imparare da Zho u Enlai* do¬ 
vrebbe essere. Nessuno quanto 
lui aveva eccelso nell’arte di 
aspettare, di sottomettersi, 
specie nel quarto di secolo in 
cui era stato a capo del governo 
cinese. Non fu travolto come 
Peng Dehuaì, che nel 1959 ave¬ 
va osato criticare il fallimento 
del tgrande balzo*. Non fu tra¬ 
volto come Liu Shaoqi, contro 
il quale Mao aveva scatenato la 
rivoluzione culturale. Non fu 
travolto da Un Biao, non Unì in 
esilio o in galera e non ebbe 
nemmeno un'edissi tempora¬ 
nea come quella di altri massi¬ 
mi dirigenti. Non fu travolto 
dalla 'Sinistra di Shanghai* 
i nemmeno quando i suoi avver¬ 
sari lasciarono una campagna il 
cui slogan suonava «Contro Lin 
Biao e contro Confucio*, ma ve¬ 
niva letto tContro Lin Biao e 
contro Zhou Enlai*. Riuscì a re¬ 
stare sempre sulla cresta del¬ 
l’onda, non perché fosse uomo 
per tutte le stagioni, ma perché 
evidentemente sapeva piegarsi 
e *aspettare*. 

Gli viene fatto credito di 
aver lavorato, nel corso di que¬ 
sta «attesa» per ridurre i darmi 
del torrente in piena, in parti¬ 
colare per ^salvare* e « protegge¬ 
re* molti che altrimenti sareb¬ 
bero stati inesorabilmente tra- 

Il genio i 
mediazk 

volti. Nel secondo volume delle 
«opere scelte* c’è tutta una se¬ 
zione dedicata alle mote e tele¬ 
grammi sulla protezione dei 
quadri* durante la rivoluzione 
culturale. C’è una lista di colo¬ 
ro che non dovevano più essere 
sottoposti ad alcuna aggressio¬ 
ne da parte delle guardie rosse. 

E ci sono gli ordini all ‘ospedale 
n. 301 di Pechino perché acco¬ 
gliesse altre personalità «per la 
loro protezione*. Si sa che tra i 
protetti* c’era anche lo stesso 
Deng Xiaoping e che fu proprio 
Zhou a volerlo indietro nella 
capitale, dopo la caduta di Lin 
Biao, per aifidargli il lavoro 
corrente alla testa del governo. 

Ma c’è anche chi sos tiene che 
i prezzi pagati in quella *attesa* 
siano stati troppo alti. Anche 
sul piano personale, se, comesi 
dice, un intervento più tempe¬ 
stivo da parte sua avrebbe po¬ 
tuto salvare la vita alla regista 
Sun Weishi, sua figlia adottiva, 
morta nel 1968 sotto le torture 
delle guardie rosse. (Un altro 
figlio adottivo di Zhou Enlai, U 

Iella 

ine 

Peng, è ora vicepremier e viene 
indicato come probabile suc¬ 
cessore dì Zhao Zìyang a capo 
del governo). Non c’è grande 
svolta nella storia cinese, dalla 
lunga marcia in poi, ma in par¬ 
ticolare dalla liberazione in poi, 
in cui Zhou Enlai non appaia 
come fedele esecutore della li¬ 
nea di Mao. Anche quando 
scoppia la rivoluzione cultura¬ 
le, Zhou non esita a mettersi il 
bracciale rosso delle guardie 
tosse. 

Aveva *atteso* troppo? Chen 
Yun, padre del muovo corso* 
quanto Deng Xiaoping, sostie¬ 
ne che 'Senza Zhou Enlai la ri¬ 
voluzione culturale avrebbe 
avuto conseguenze inimmagi¬ 
nabili». Deng Xiaoping aveva 
detto alla Fallaci nel 1980 che 
Zhou Enlai «aveva detto e fatto 
molte cose che avrebbe preferi¬ 
to non fare. Ma la gente lo ha 
perdonato, perchè se non aves¬ 
se detto e fatto quelle cose lui 
stesso non sarebbe stato in gra¬ 
do di sopravvivere e svolgere il 
ruolo neutralizzatore che evol¬ 
se...*. Zhou stesso ebbe l’occa- 

sione di sussurrare ad uno 
stretto collaboratore nel 1966: 
*Se non entro io nella tana della 
tigre, se non scendo io nell’in¬ 
ferno, chi altri lo potrà fare?*. 

Comunque, se «attende» e ha 
in mente percorsi alternativi, 
se cavalca la tigre e contesta la 
scelta di Mao, Zhou lo fa in si¬ 
lenzio, nel 'lavoro quotidiano» 
e non con una presa di posizio¬ 
ne aperta. Ed è proprio su que¬ 
sto 'lavoro quotidiano» che ne¬ 
gli ultimi anni si è vis via arric¬ 
chita la leggenda. Zhou che la¬ 
vora ogni notte fino alle prime 
luci dell’alba per tenere in piedi 
il paese, per ridurre i danni del¬ 
la rivoluzione culturale. Zhou 
che salva e protegge gli intellet¬ 
tuali. Il 'premier buono* che ri¬ 
fiuta la scorta e va in autobus. 
Zhou che si mette a dirigere il 
traffico per liberare un ingorgo. 
Zhou che, quando i camerieri 
dell’botel Pechino decidono, da 
bravi 'ribelli*, che non lucide¬ 
ranno più le scarpe degli ospiti 
stranieri, si offre di farlo di per¬ 
sona. Zhou che, nel suo ultimo 
anno di vita, non solo continua 
a lavorare nel suo letto all’ospe¬ 
dale, ma addirittura lo lascia 
per volare nel sud da Mao e rac¬ 
comandargli Deng Xiaoping. E 
cosi via. 

Zhou è il gemo del compro¬ 
messo, della mediazione. L’uo- 
i mo che risolve tutte le situazio- 

ni più difficili: colui che scioglie 

1"'incidente di Xian» liberando 
Chiang Kai-shek e creando la 
grande alleanza contro i giap¬ 
ponesi, colui che negozia con gli 
americani a Chongqing, l’arte¬ 
fice dell’ultima grande unità di 
tutto il Terzo mondo a Ban- 
dung negli anni 50, il grande di¬ 
plomatico che nel 1969 riesce a 
evitare che dopo l’Ussuri si va¬ 
da ad una guerra con l’Ursa, il 
protagonista della ripresa del 
dialogo con gli Stati Uniti all’i¬ 
nizio degli anni ’70. Una «molla 
carica di energia», come ebbe a 
definirlo allora Henry Kissin- 
get. Ma una molla dotata di 
uno straordinario meccanismo 
di controllo, che, a differenza di 
quanto avvenne per altri diri¬ 
genti, non Io porta mai a scon¬ 
trarsi con Mao, nemmeno sui 
temi della polìtica estera. 

Strano rapporto, quello di 
Zhou Enlai con Mao Tse-tung, 
che ha portato alcuni biografi 
addirittura a chiedersi se la sua 
infelice infanzia (segnata dalla 
perdita della madre, dello zio 
adottivo e quindi anche della 
madre adottiva) non l'abbia 
condotto per tutto il resto della 
vita, alla ricerca di un «padre» 
(in questo caso Mao) alla cui 
« autorità* far riferimento. E 
molto discutibile che la storia 
cinese possa essere interpreta¬ 
ta con metri freudiani. Ma sta 1 

di fatto che questo grande me¬ 
diatore, che nei momenti deter¬ 
minanti della storia della rivo¬ 
luzione cinese ha avuto un ruo¬ 
lo più importante di chiunque 
altro, e che negli anni 30 era un 
dirigente già molto più affer¬ 
mato del più anziano Mao, non 
abbia mai voluto essere il «nu¬ 
mero uno*. Numero tre dopo 
Mao e Chu De quando sì com¬ 
batteva, dopo Mao e Liu Shao¬ 
qi a cavallo tra la fine degli anni 
50 e l’inizio degli anni 60, dopo 
Meo e Lin Biao quando que¬ 
st’ultimo si fece designare «suc¬ 
cessore», numero due, sotto ti¬ 
ro, solo dopo la caduta di Lin 
Biao, Zhou Enlai riuscì a mori¬ 
re pochi mesi prima di Mao, 
evitando di diventare, come gli 
sarebbe indubbiamente spetta¬ 
to, il «numero uno*. 

Questo è probabilmente uno 
dei motivi per cui, malgrado il 
«nuovo corso* gli debba molto, 
in questi anni la figura di Zhou 
Enlai non sia mai riuscita effet¬ 
tivamente a presentarsi come 
alternativa a quella di Mao ad 
offrire effettivamente un punto 
di riferimento sostitutivo. Mal¬ 
grado tutto il rispetto e il pre¬ 
stigio di cui gode. Forse perché 
la sua dote era proprio quella di 
attendere e mediare, e si è o 
grandi mediatori o grandi pro¬ 
feti 

Siegmund Ginzberg 

europeo. Peltro in una logica 
«atlantica». Craxi sceglie il pri¬ 
mo. Vediamo come lo spiega. 
Scrive la nota di Palazzo Chigi: 

«Il rafforzamento del polo euro¬ 
peo — e anche l’Eurelca si inse¬ 
risce in tale contesto — si giu¬ 
stifica con l’esigenza dì miglio¬ 
rare la competitività nel mondo 
dell’industria dei paesi comu¬ 
nitari. Anche nelquadro di una 
tendenza di crescente integra¬ 
zione dei mercati, appare utile 
la messa in comune — in Euro¬ 
pa — di capacità progettuali e 
risorse tecnico-finanziarie per 
rafforzare la presenza dell in¬ 
dustria comunitaria, specie al¬ 
l'indomani della costituzione 
del grande Mercato unico, E il 
settore elicotteristico rientra 
indubbiamente fra quelli più 
significativi e più promettenti 
di progressi. 

«Nel caso specifico — prose¬ 
gue il comunicato — sono an¬ 
che in questione il manteni* 

Il govern 
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mento e lo sviluppo di pro¬ 
grammi di collaborazione esi¬ 
stenti fra l’Agusta e la We- 
stland che stanno dando buoni 
risultati. Uno di essi, basato 
sulla progettazione di un nuovo 
modello tratto dalla famiglia 
dell'Al29 potrebbe essere in¬ 
fatti fuso con una iniziativa si¬ 
mile franco-tedesca per la rea¬ 
lizzazione di una macchina ad 
ala rotante veramente in linea 
con l'obiettivo di tutelare e sal¬ 
vaguardare le prospettive di 
successo dell’industria euro¬ 
pea- E nel consorzio europeo 
sono presenti tutte le società 
tra cui l’Agusta, coinvolte nella 

IO 
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elaborazione di nuovi progetti 
europei e di elicottero multi- 
ruolo». Il governo italiano —• 
conclude — «si augura che sia 
ancora possibile una scelta che 
privilegi gli interessi europei». 

Molto e compromesso dalla 
decisione del consiglio di am¬ 
ministrazione della Westland a 
favore di Sikorsky-Fiat. Tutta¬ 
via ora si dovranno esprimere 
gli azionisti (il 14) con una 
maggioranza del 75%. La spe¬ 
ranza, dunque, è legata al fatto 
che non si raggiunga il quorum 
e tutto si riapra. Di qui anche la : 
nuova offerta del consorzio eu¬ 
ropeo che sarà resa nota oggi. 

Domani si riunisce il governo 
britannico nel quale si è mani¬ 
festata una profonda spaccatu¬ 
ra con il ministro della Difesa a 
favore della cordata europea e 
quello dell’Industria per l’ac¬ 
coppiata italo-americana. La 
signora Thatcher vuole lasciare 
che a decidere siano solo gli 
azionisti. Craxi, dunque, ha vo¬ 
luto far sentire la sua opinione 
prima di questa scadenza. 

L'uscita di palazzo Chigi è 
stata molto apprezzata, ovvia¬ 
mente, dall’Efìm e dall Agusta 
il cui presidente, Raffaello Te- 
ti, ha polemicamente rilevato 
che «anche il governo america¬ 
no e quello francese sono inter¬ 
venuti a difendere i rispettivi 
offerenti». D’altra parte, nella 
lettera che il presidente della 
Westland John Cuckney, ha 
inviato agli azionisti e nella pa¬ 
gina di pubblicità pubblicata 
sul «Times» di ieri, si sottolinea 

che la scelta a favore di Sikor¬ 
sky-Fiat non è determinata so¬ 
lo dalla loro offerta finanziaria 
e produttiva (2 milioni di ore di 
lavoro garantite per 5 anni). £ 
molto importante anche la con¬ 
siderazione che gli interessi e la 
prosperità della Westland sono 
meglio assicurati da una par¬ 
tnership con due società della 
forza di Fiat e Sikorsky, ben ra¬ 
dicate nella Nato, ma soprat¬ 
tutto private, «piuttosto che in 
associamone con un gruppo di 
compagnie create ad noe alcu¬ 
ne delle quali sono di proprietà 
statale». £ questo, anche, il 
consiglio della banca che fa da 
consulente per la Westland: la 
famosa «Lazard Freres» che, 
guarda caso, è in stretto legame 
sia con la Fiat sia con gli ameri¬ 
cani. 

Tra le motivazioni produtti¬ 
ve dietro la scelta Westland c’è 
l’interesse per la partecipazio- 

ne nell’elicottero americano 
«Black Hawk» e la promessa di 
entrare nel grande giro aero- 
spaziale. Per contro se la We¬ 
stland passerà sotto il controllo 
della Sikorsky non potrà più 
partecipare alle commesse eu¬ 
ropee — è questa l’opinione 
della francese Aerospatiale e 
della Agusta. In particolare, 
verrebbe esclusa dalla riparti¬ 
zione delle commesse per il 
programma NH90 (cioè elicot¬ 
teri Nato per gli anni Novanta). 

Entrambe le offerte, dun¬ 
que, presentano vantaggi e 
svantaggi che andrebbero sot¬ 
toposti al giudizio degli azioni¬ 
sti. Invece il consiglio di ammi¬ 
nistrazione ha riputato di pre¬ 
sentare all’assemblea anche la 
proposta europea e ha chiesto 
agli azionisti ai prendere o la¬ 
sciare una sola ipotesi. 

Stefano Cingolanì 

feria monetaria globale del 
consorzio europeo viene au¬ 
mentata a 75 milioni di sterline 
contro i 74 milioni della Sikor¬ 
sky-Fiat- Il Consorzio europeo 
inoltre garantisce un milione e 
800mila ore lavorative per i 
prossimi tre anni contro i 2 mi¬ 
lioni di ore lavorative promesse 
da Sikorsky-Fiat sull arco di 5 
anni. D*i 74 milioni della Si- 
korski vanno tolti sei milioni di 
sterline per il pagamento della 
licenza ai costruzione deU’eli- 
cottero Black Hawk. Se si tol¬ 
gono questi 6 milioni ne riman¬ 
gono, al netto, 68. La battaglia 
dunque contìnua. Ma non è 

La «cort 
europea 

una gara «pulita» con i due con¬ 
correnti su un piede di parità. Il 
consiglio d’amministrazione 
della Westland, infatti, ha deci¬ 
so di escludere la proposta eu¬ 
ropea raccomandando solo il 
collegamento con gli Usa all’as- 
semblea degli azionisti che de¬ 
ve decìdere il 14 gennaio pros- 

lata» 

simo. Oggettivamente c’è chi 
ìntrawede il profilo di una 
«asta truccata». Molti perciò ri¬ 
tengono che sarebbe stato più 
giusto sottopone al voto dei so¬ 
ci i due «pacchetti» di ricostru¬ 
zione finanziaria, in fiera con¬ 
correnza, lasciando che vinca il 
più valido e convincente. 

Le opinioni sono fortemente 
divise. Chi sostiene l’opzione 
americana dice che questa assi¬ 
cura stabilità per fi semplice 
fatto di agganciarsi ad una 
azienda come la Sikorsky che 
detiene la supremazia su scala 
mondiale. Inoltre si tratta di un 
accordo commerciale privato 
che riscuote la fiducia degli am¬ 
bienti neoconservatori tha- 
tcherianL 

11 controllo della Westland è 
di cruciale importanza ai fini 
della penetrazione Usa in un 
settore così delicato come Teli- 

cotte cistica europea percorsa 
da spinte contrastanti, resa 
vulnerabile dalla propria inca¬ 
pacità, fino ad oggi, a raziona¬ 
lizzare la produzione di fronte, 
appunto, alla forte pressione 
americana. Se la Westland si 
«americanizza» sarà ridotta a 
fare lavori di assemblaggio, in 
sub-appalto, per la casa madre 
Sikorsky che punta ad imporre 
in Europa fi suo elicottero 
Black Hawk. Ecco perché il 
presidente della commissione 
Cee, Jacques Delors, ha detto 
che, nella vicenda Westland, «è 
necessario giuocare la carta eu¬ 
ropea». Il commissario per l’ìn- 

Austria Karl Heinz Narjes è 
stato ancor più esplicito antici¬ 
pando fi ritiro della collabora¬ 
zione, addirittura fi «boicottag¬ 
gio», della Westland/Sikoisky 
da parte delle altre ditte euro¬ 
pee. 

Il risvolto politico della fac¬ 
cenda che si trascina ormai da 
più di un mese si fas più pesan¬ 
te col passare dei giorni. La «ri¬ 
bellione» di Heseltine ha spac¬ 
cato il governo conservatore. 
L’imbarazzo della Thatcher è 
al colmo. 

Antonio Bronda 

in passato nei riguardi della 
De». Contrario a «rapporti pri¬ 
vilegiati» con i socialisti si è 
detto Pezzini, sulla base di una 
denuncia dei «danni provocati 
dall'attuale governo, rispetto 
persino ad àtri diretti dalla 
De». Mentre Romano, della se¬ 
zione Borgo Cappuccino, ha 
giudicato in generale insuffi¬ 
ciente l’opposizione del Pd 
(che avrebbe in diverse occasio¬ 
ni «salvato» 11 governo) e ha po¬ 
lemizzato «con quei compagni 
che parlano di precedenza asso¬ 
luta verso questo Psi di Craxi». 
Per Valdo Del Lucchese è inve¬ 
ce «legittima e doverosa» la ri¬ 
cerca dì «unità» a sinistra. D’ac¬ 
cordo con le Tesi relative all'al¬ 
ternativa democratica e a! go¬ 
verno di programma, ha «racco¬ 
mandato coerenza e chiarezza 
di posizioni e, innanzi tutto, 
collegamento con le esigenze 
della gente». Analoghe le osser¬ 
vazioni dì Gino Pulcinelli e 
Emilio Banchi. 

Virgilio Simonti. della segre¬ 
teria della federazione, ha po¬ 
sto in risalto «il carattere di 
processo* della proposta politi¬ 
ca comunista. Il governo ai pro¬ 
gramma è «qualcosa dì piu di 
un’iniziativa da assumere nel 
coreo di crisi ministeriali o con¬ 
tro elezioni anticipate*. Piutto¬ 
sto, secondo Simonti, ìndica 
•una fase politica, non infinita 
ma prolungata, in cui poter li- 

Così disi 
il partita 

berare energie ed orientamenti 
diversi», dato che «dalle serie 
difficoltà del pentapartito non 
nasce meccanicamente una 
prospettiva politica nuova*. Su 
questo punto delle Tesi, una ri¬ 
serva di Cipolla: «La crisi della 
maggioranza è enfatizzata*. 

Nella relazione, L&ndi aveva 
parlato anche del governo co¬ 
stituente indicato da Ingrao. 
Questa proposta, «pur coglien¬ 
do un tratto specifico della crisi 
dello Stato e una esigenza di ar¬ 
ricchimento della sovranità po¬ 
polare e della vita delle istitu¬ 
zioni» — a parere di Landi — 
«non può sfuggire ad alcuni in¬ 
terrogativi*. Tre: «La democra¬ 
zia italiana è bloccata per ra¬ 
gioni istituzionali o politiche?»; 
«C’è un rapporto conseguente 
tra la modifica delle relazioni 
istituzionali e la modifica della 
rappresentanza proporziona- 
le?*; «Non è un’illusione tattica 
pensare di avere il consenso 
della De cu ipotesi di assetto 
istituzionale che favoriscano 
l’alternativa?». 

Àngìus nelle conclusioni è 
intervenuto su questi punti, dì- 

cute 

i 

tendo che d'alternativa rimane 
la nostra politica fondamenta¬ 
le». «Vogliamo costruirla — ha 
affermato — nel corso di un 
profondo movimento di massa, 
a cui è essenziale la qualità del¬ 
la nostra presenza nella socie¬ 
tà». fi governo di programma 
«punta a determinare una fase 
politica nuova per superare il 
pentapartito in crisi latente*. 

Se nel partito «ogni intesa 
politica» fosse vista come una 
•perdita di identità* — aveva 
detto Landi — «noi ci condan¬ 
neremmo nell’angolo e smarri¬ 
remmo l’essenziale della lotta 
politica, cioè la creazione delle 
condizioni per un cambiamen- 
to». Diversa l’analisi di Vittori: 
«I problemi dì identità si sono 
posti tra le nostre file perché 
negli ultimi dieci anni, nono¬ 
stante l’opera di compagni co¬ 
me Berlinguer e Amendola, 
l’insieme del partito ha faticato 
molto a cogliere le novità e le 
trasformazioni in atto nella so¬ 
cietà». 

Sia Vittori sia Del Lucchese 
hanno giudicato «troppo sullo 
sfondo», nelle Tesi, la prospet- 

riva stessa di un’evoluzione so¬ 
cialista. 

Del Lucchese e Pezzini han¬ 
no sottolineato il «ruolo di coa¬ 
gulo» rappresentato dalla clas¬ 
se operaia («pur cambiata an¬ 
che profondamente») per le al¬ 
tre forze sociali protagonista di 
una trasformazione. «Gli operai 
— ha detto Pezzini — rimango¬ 
no quelli che pagano di più la 
crisi e l’innovazione tecnologi¬ 
ca. fi partito deve curare la sua 
presenza nei luoghi di lavoro, 
bisogna "avvicinare, non la¬ 
sciar isolare, gli operai ai tecni¬ 
ci e ai quadri , tra i quali ormai 
si fa strada la convinzione che 
"quando tira Libeccio sì porta 
via tutti”». Ma secondo Cipolla, 
invece, è proprio la classe ope¬ 
raia a «dover guardare un po’ 
più lontano, uscendo da certe 
tendenze settarie». 

Altro tema per giudizi diffe¬ 
renziati, FUrss di Gorbaciov. 
Landi e poi anche Angius han¬ 
no richiamato i cardini delle 
posizioni contenute nelle Tesi, 
sulla base della piena autono¬ 
mia internazionale del PcL A 
giudizio di Vittori è «sconcer¬ 
tante» che le Tesi «evirino una 
definizione delle società del¬ 
l’Est come società socialiste». 
Ed è curioso che si sia finito con 
l'adottare fi termine di «Paesi 
del socialismo reale», coniato 
dai sovietici anche «in polemica 
con noi». Sono sempre «profon¬ 
di» ì motivi del nostro dissenso 

con ITJrss e non al capisce, tra 
l’altro, l’assenza nelle Tesi di 
ogni riferimento all’Afghani¬ 
stan (opinione condivìsa da Ci¬ 
polla). Ma «la nostra scommes¬ 
sa è legata anche al successo 
delle forze rinnovatrici nell’U¬ 
nione sovietica». Del Lucchese 
ha detto che sarebbe «molto 
semplicistico» vedere nelle no¬ 
vità sovietiche solo fi riflesso di 
un ricambio del gruppo diri¬ 
gente. 

Infine, 3 partito. Alcuni 
(Bruno Lelli, Del Lucchese, Ci¬ 
polla) hanno accennato a di¬ 
sfunzioni e impacci che firenano 
fi dispiegamento dell’iniziativa 
e penalizzano in parte Porga- 
cizzazione e la vita interna. 
«Malessere», «fenomeni di di¬ 
stacco tra base e vertice», sono 
espressioni echeggiate nell’atti¬ 
vo di Livorno. Simonti ha ma¬ 
nifestato fi timore che senza 
adeguate misure la «centralità» 
delle sezioni possa diventare 
«pura petizione di principio». 
Altri, come Romano, hanno la¬ 
mentato l’incertezza dei mili¬ 
tanti costretti a correre da 
un’intervista all’altra di questo 
o quel dirigente: «Così sono 
molto informato, ma anche fra¬ 
stornato». 

Vittorini ha apprezzato «la 
conferma del principio di unità 
d’azione», però ti è chiesto: 
«Con il diritto alla pubblicità 
del dissenso anche successiva¬ 
mente alla adozione di decisio- 

ni, dove finisce fi centralismo 
democratico?». Del Lucchese 
ha ripreso il filo, auspicando 
che il Congresso «porti a solu¬ 
zione unitaria» la varietà di vo¬ 
ci, «specchio di un partito com¬ 
plesso, ricco, ma anche prota¬ 
gonista oggi dì un reale dibatti¬ 
to interno». Pulcinelli ha detto 
di apprezzare fi pluralismo, ma 
•la discussione interna deve 
avete, magari attraverso fi vo¬ 
to, uno sboaro chiaro», perché 
cosi si recupererebbe «in pieno 
la nostra identità politica». 

A questi interrogativi Angius 
ha risposto dicendo che «la li¬ 
nea fortemente innovativa» 
lungo la quale « muove fi parti¬ 
to «porta a uno sviluppo più al¬ 
to» la democrazia interna del 
Pei. Si tratta di principi e me¬ 
todi — tra cui quello del diritto 
al mantenimento del dissenso 
anche dopo l’adozione di deci¬ 
sioni — che sono essenziali al 
•generale rinnovamento del 
partito e dei suoi caratteri di 
massa». Ma queste innovazioni 
«richiedono certamente un sen¬ 
so di responsabilità, di rispetto 
delle opinioni e dì disciplina 
ancora maggiore». Restiamo, 
comunque, «contrari con fer¬ 
mezza — ha concluso Angius — 
alle correnti, che introdurreb¬ 
bero nelle nostre fila forme di 
notabilato e rendite di posizio¬ 
ne». 

Marco Stpptoo 













